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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pene ridotte 
(molti liberi) 
ai 60 boss 
della mafia 
calabrese 

Con un grave arretramento rltpatto alla lantanza 41 
primo grado, la corta d'Appallo ha draitlcamanta ridotto 
la pana a quasi tutti i 60 boss mafiosi processati a Raggio 
Calabria par associazione a delinquerà. Ancora una volta, 
coma è avvenuto nel processo per l'uccisione del compa
gno Rocco Gatto a Gioiosa Jonlca, l'uso quasi rituale della 
e Insufficienza di prove » ha ridato la libertà a una sarie 
di personaggi ben noti nel mondo delle cosche calabresi 
(da Piromalll a Mammollti), Dei 28 condannati dal tribu
nale ad oltre 200 annt di carcere, solo 17 hanno avuto 
pene varianti tra i 7 a I 2 anni. A PAGINA 5 

Per un governo a 5, con i liberali 

ramma di Craxi 
Il documento distribuito ieri ai partiti - Tra le questioni sottolineate, i rischi di 
una nuova fiammata inflattiva, il terrorismo, la crisi energetica - Reazioni nega
tive della DC: Zaccagnini ha convocato per questa mattina la Direzione del partito 

ROMA — Bettino Craxi prò 
spetta la soluzione della crisi 
con la formazione di un pen
tapartito, un governo a cin
que (DC. PSI. PSDI. PRI e 
PLI) a presidenza socialista. 
Questo è il punto politico die 
emerge dal documento pro
grammatico die il presidente 
incaricato ha inviato ai partiti 
ieri pomeriggio, in un momen
to in cui le previsioni dei più 
indicano come molto improba
bile la riuscita del suo tenta
tivo, date le posizioni preval
se finora nella Democrazia cri
stiana (per questa mattina è 
stata comunque convocata la 
Direzione del partito a piazza 
del Gesù). 

Con la prima parte del do
cumento di Craxi — sette pa
gine dattiloscritte — vengono 
esaminate le questioni politi
che a carattere generale. Più 
consistente — 24 cartelle — 
la parte dedicata alle questio
ni programma tiche. da quella 
del terrorismo, a quella dei 
rischi — molto sottolineati — 
di una nuova fiammata infla
zionistica. a quelle della casa. 
del Mezzogiorno, della crisi 
energetica. Il presidente inca

ricato indica un'ipotesi di so
luzione della crisi — il go
verno a cinque, appunto — 
senza esaminare o discutere 
possibili alternative. 

« La maggioranza parlamen
tare può nascere —- afferma 
Craxi — da un accordo tra la 
DC, il PSI. il PSDI. il PRI e 
il PLI e dall'impegno comune 
di questi partiti a operare in 
leale solidarietà tra loro, per 

'garantire al paese un periodo 
di stabilità, di governabilità. 
dì rinnovamento e di riforme ». 
Dopo questa affermazione, il 
presidente incaricato considera 
un « elemento positivo » il fat
to che il PCI abbia annuncia
to la sua « opposizion? costrut
tiva, pur sema escludere la 
possibilità di rivedere la pro
pria collocazione parlamenta
re in rapporto alla concreta 
azione di governo*. E sottoli
nea gli < atteggiamenti positi
vi » espressi dal movimento 
sindacale, dicendo inoltre di 
contare anche sulla « simpatia 
e sull'attesa incoraggiante » di 
una vasta area sociale e cul
turale democratica e progres
sista. 

Craxi affronta poi con mol

ta cautela la questione del ruo
lo della DC in una formula di 
governo come quella da lui 
proposta. Nessuna mortifica
zione, dice in sostanza, ma 
anzi uno stimolo, con il supe
ramento dei ruoli « tradiziona
li e predeterminati » a far sì 
che l'impegno di ognuno possa 
esprimersi al meglio, fino a 
costituire (ma non è chiaro 
come dato il tipo di coalizione 
e la collocazione delle altre 
terze di sinistra) « un'allean
za riformatrice e di progres
so ». In questo quadro trac
ciato da Craxi la DC — affer
ma il documento — sarebbe 
in grado di < svolgere piena
mente il ruolo determinante 
che spetta al partito di mag
gioranza relativa », con il con
corso degli altri partiti della 
maggioranza che dovrà espri
mersi « in condizioni di pari 
dignità politica v. 

La questione delle giunte lo
cali (sollevata in modo aspro 
dalla DC) non viene affrontata 
esplicitamente. Vi è soltanto 
un cenno alla esigenza di un 
impegno di « comportamenti 
leali » con l'adozione anche di 
e regole di rispetto e di garan

zia liberamente e consensual
mente adottate ». E' evidente 
anche da questi accenni la dif
ficoltà di definire, pur se in 
una semplice bozza program
matica, una materia di con
trasto di questa natura, nella 
quale del resto finiscono per 
rispecchiarsi problemi che ri
guardano la connotazione poli
tica delle basi di ogni possibile 
coalizione. 

La parte politica del docu
mento Craxi contiene ancora 
un riferimento ai « valori, le 
istituzioni, le alleanze dell'Eu
ropa occidentale », e infine la 
affermazione secondo cui « sen
za un più alto grado di soli
darietà non si esce dalla crisi 
e senza coscienza dei propri 
doveri e delle proprie respon
sabilità non vi è neppure soli
darietà ». 

Ed ecco, in sintesi, gli im
pegni programmatici prospet
tati: 

ORDINE PUBBLICO — Si 
afferma che « nessuna tregua 
può essere ammessa nella lot
ta al terrorismo e alla violen
za ». e si sostiene la necessità 
di un * complesso organico di 

misure ». Tra queste, un pro
gramma straordinario di rior
ganizzazione e rafforzamento 
delle forze dell'ordine, cui do
vrebbe essere attribuita priori
tà sul piano finanziario. Si 
parla della riforma di PS. 
« partendo dalle intese inter
venute in Parlamento nella 
passata legislatura ». 

ABORTO — Vengono prò 
spettate « misure per rendere 
effettivo il diritto della donna 
alla tutela della propria salu
te e della propria integrità 
psichica, pur evitando ogni li
mitazione o sindacato sull'e
sercizio del diritto all'obiezio
ne di coscienza ». 

POLITICA ECONOMICA -
Il pericolo dell'inflazione vie
ne messo al primo posto, e si 
chiede una « rigorosa gestione 
della finanza pubblica, un'ef
ficace politica antinflazionisli-
ca, un'equa ripartizione dei sa
crifici necessari per superare 
la crisi ». Si accenna alla ne
cessità di conseguire gli obiet-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'addio a un poliziotto che faceva il suo dovere 

Commozione e rabbia 
ai funerali di Giuliano 

Tensione nella folla a Palermo - Dura requisitoria di mons. Pappalardo - Agenti 
di PS gridano « buffoni » alle autorità - Le indagini sulla pista della droga 

ENERGIA/ Quali modelli di consumo devono cambiare 
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La malattia dello spreco 
Serve un grande impegno di trasfor
mazione sociale per utilizzare le pos
sibilità offerte dalle fonti alterna
tive - Come fare fronte alla fase del
la penuria assicurando la continuità 
dello sviluppo - Non servono né fu
ghe in avanti né ritorni al medioevo 

Ecco un piccolo stagno 
affollato di giacinti d'ac
qua: una pianta tropica
le quasi da laboratorio, 
dalle foglie carnose, i fio
ri azzurri della durata di 
un mattino, lo stelo bian-
et. leggero che permette 
di galleggiare, una gran
dissima facilità di ripro
duzione. tanto da essere 
presa a simbolo, presso 
certi popoli africani, di 
rinascita e di fedeltà. Una 
pianta inusuale per un 
ruolo inusuale. Il giacin
to nello stagno è uno de
gli attori che fa da pro
tagonista nella produzio
ne. in forme nuove, di una 
forma di energia, inven
tata, è la parola esatta, 
utilizzando. attraverso 
una sorta di catena di 
montaggio biologica, le 
possibilità offerte dal ci
clo vitale animale. Dietro 
lo stagno, c'è un conte
nitore di acciaio — il 'di
gestore anaerobico » — do
ve degli enzimi metanige-
ni e digeriscono ». cioè di
sgregano scorie organiche 
animali. 

L'operazione digestione 
libera biogas (70ci meta
no. 30'c anidride carboni
ca) che può essere utiliz
zato come una qualsiasi 
altra fonte energetica; il 

liquido, invece, già depu
rato al 70?o nel corso det
ta * digestione », viene ri
versato nello stagno — 
« la laguna verde » — do
ve i giacinti lo renderan
no del tutto limpido, tra
sparente e uiilizzabile per 
l'allevamento dei pesci. 
Depurando il liquido, i gia
cinti d'acqua si gonfiano 
rapidamente e, ora. pos
sono alimentare Quegli 
stessi animali i cui liqua
mi sono stati immessi nel 
« digestore ». Il ciclo rico
mincia. Ma se i giacinti 
d'acqua hanno anche as
sorbito metalli ferrosi o 
sostanze simili, essiccati e 
triturati, ecco la « bio
massa * che può entrare 
direttamente nel < dige
store* e produrre biogas. 

Siamo di fronte ad una 
nuova fonte di energia al
ternativa? Ilvano Rasi-
melli. che fa parte dello 
staff della RPA. la socie
tà perugina unica in Ita
lia impegnata in questo 
procedimento biologico, lo 
nega. E' una sperimenta
zione. dice, ispirata ad 
un modo diverso di « vi
vere » l'energia, di produr
la e di cunsumarla. La 
carenza di fonti almeno 
nei due prossimi decenni 
(nell'attesa, cioè, che ma
lia si liberi dalla eccessi-
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Ecco espressi in migliaia di k ilo wattora i consumi prò 
capite di energia elettrica in alcuni dei principali paesi 
industrializzati. Pente: Enel. 

va dipendenza petrolife
ra) è drammatica: per far
vi fronte serve una « cul
tura energetica nuova » 
che esca dal dilemma del
le grandi opzioni (tutto 
nucleare? tutto solare?) e 
sappia utilizzare, con co
raggio e fantasia, anche 
tutte le possibilità offer
te dal ciclo biologico e 
dalla bioindustria. E' la 
nostra quotidianità che di
venta una risorsa da uti
lizzare, recuperando la sal
datura vita • natura che 
tante volte la concentra
zione produttiva a segno 
capitalistico ha distrutto. 

Una esperienza per tan
ti aspetti analoga è quel
la che sta facendo la re
gione Piemonte, che ha 
delineato una nuova map
pa del territorio agricolo, 
valutato secondo parame
tri energetici. Secondo 
questo criterio (del tut
to nuovo in Italia e. per 
quanto se ne sa, in Euro
pa, mentre in USA è già 
praticato) le capacità pro
duttive del terreno vengo
no suddivise seguendo la 
ottica del consumo ener
getico. Se due terreni so
no di pari fertilità, si pri
vilegerà come categoria 

* uno » quello che richie
de minor dispendio di e-
nergia per essere reso fer
tile. 

Il non aver seguito que
sti criteri di valore ha por
tato molto spesso a utiliz
zare per fini diversi da 
quelli agricoli, e senza ra
gione, alcuni terreni in
vece di altri. La zona di 
Carmagnola, dove sono 
sorti stabilimenti Fiat e 
autostrade, è terreno di 
prima categoria, e li a 
fianco ve ne erano — da 
utilizzare senza problemi 
— di* categorie inferiori. 
Ecco, allora, una vera e 
propria « rivoluzione cul
turale », che investe an
che la redditività, in ter
mini di valore, dei ter
reni. 

• * • 
Se si rompe là vecchia 

rappresentazione delta e-
ìiergia come mondo mi
sterioso e separato, fatto 
di grandi dimensioni, 
grandi processi, grandi 
masse, anche la questio
ne dei consumi, del ri
sparmio. dello spreco. 
quindi dei tanti aspetti 
della nostra vita quoti
diana. si presenta in mo
do diverso. Come in un 
processo circolare, si tor
na sempre alla stessa ele
mentare verità: ciò che 
mostra oramai la corda 
non sono tanto i compor
tamenti individuali, quan
to i più consolidati mo
delli di vita e di svilup
po. Negli Stati Uniti, il 
consumo pro-capite di 

Ugo Baduel 
Lina Tamburrino 

(Segue a pagina 2 ) 

PALERMO — I funerali di Boris Giuliano: il feretro portato da funzionari della Mobile 

Chiusa l'ultima grande vertenza industriale 

Anche i chimici hanno il nuovo contratto di lavoro 
Un'intensa giornata di lotta — Presidiata la Confindustrìa — Sospesi gli scioperi decisi per oggi 
ROMA — E' praticamente 
fatta. L'ultimo contratto delle 
grandi categorie dell'industria. 
quello per i 300 mila lavora
tori chimici, è giunto in por
to. Ormai non resta che l'ul
timo sforzo per l'attracco al 
molo. Dopo 98 giorni di trat
tative. 11 giorni di confronto 
ad oltranza, più di 70 ore di 
sciopero, con forme di lotta 
dure compresa la fermata 
(per ben tre volte) dei cicli 
continui, anche gli ultimi io 
toppi sono stati positivamente 
superati. 

La pretesa padronale di bloc 

care la contrattazione integra
tiva aziendale per un anno 
e mezzo non è passata. TI sin
dacato, i lavoratori, i consigli 
di fabbrica potranno governa
re i processi nuovi messi in 
moto dalle conquiste contrat
tuali. Certo, ci sarà da tener 
presente la situazione sempre 
più pesante dei punti di crisi. 
delle ristrutturazioni inevita
bili. della riconversione per 
rendere competitiva la indu
stria. I.a Fulc autonomamente 
aveva fatto la scelta di poter 
gestire un contratto che con 
sentisse alle strutture del sin

dacato un ruolo attivo e da 
protagonista. Questo contrat
to complessivamente consen
te l'attuazione pratica di tali 
obiettivi. 

Queste le soluzioni concor 
date per le due ultime que
stioni rimaste in sospeso. 

1) La pretesa di discrimi
nare i lavoratori del settore 
delle fibre dai benefici sala
riali è saltata in quanto le 
differenze sono relative solo 
alla gradualità dei tempi 
di erogazione. L'incremento 
sarà di 30 mila lire per tutti. 

2) La moratoria della con
trattazione aziendale non è 
passata poiché la soluzione di 
massima non prevede limiti 
per l'iniziativa in fabbrica, 
salvo per quanto riguarda ì 
premi di produzione l'impegno 
del sindacato a rinnovarli 
per una sola volta nell'arco 
di validità del ' contratto. I 
premi di produzione, co
munque. non potranno decor
rere da prima del 1. gen
naio 1960. 

Ora (mentre scriviamo sono 
riuniti i delegati di fabbrica 
che hanno seguito la tratta

tiva) i volti sono distesi, la 
soddisfazione ha la meglio 
sulla stanchezza, la rabbia 
anche. 

L'intesa di massima rag
giunta nella notte ne è la 
migliore dimostrazione. 

Rabbia nelle fabbriche e fin 
dentro il palazzo della Con
findustrìa. La trattativa ieri è 
continuata al ritmo di tambu
ri di latta. Per l'intera gior
nata la sede della Confindu-

Pasquale Cascoli* 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Alle 10 e un 
quarto, in una mattinata 
torrida, sotto un sole rovente 
e implacabile, comincia una 
delle giornate più drammati
che di Palermo. Il corpo di 
Boris Giuliano, capo della 
squadra mobile, composto in 
una bara di noce massiccio, 
portala a spalla da quattro 
commissari che cingono la fa
scia tricolore, esce dal porto
ne della questura in piazza 
Vittorio. E, da quel momento, 
per un lungo e drammatico 
arco di tre ore, commozione e 
rabbia, in un composito mi
scuglio. tenteranno di prevale
re l'una sull'altra. Ci saranno 
momenti di vera e propria 
tensione. Tensione impalpabi
le, quella die si coglie a pie
ne mani nel mezzo della fol
la. fitta e silenziosa, che si 
è sparsa tra,la questura e la 
cattedrale. Tensione accusa-
trice quella che parte dal pul
pito dal quale il cardinale 
Salvatore Pappalardo pronun
cia la sua omelia. Tensione 
esplosiva - infine quell'altra 
che lia per proagonista un 
folto gruppo di agenti in di
visa e in borghese che lancia
no invettive pesanti contro il 
ministro degli Interni Virgi
nio Rognoni che, dinanzi al 
palazzo della Squadra mobile, 
rende l'estremo omaggio al 
vicequestore assassinato in
sieme al capo e al vice capo 
della polizia Coronas e Ma
cera. 

L'atroce fine di Giuliano ha 
lasciato un segno in questa 
città nuovamente colpita dal
la violenza mafiosa e crimi
nale. E sono migliaia i citta
dini die riempiono la catte
drale e che salutano per 1' 
ultima volta un poliziotto che 
« faceva il suo dovere >. La 
cerimonia funebre dura appe
na un'ora, ed è proprio il 
cardinale Pappalardo, arcive
scovo di Palermo, che di fron-

j te al ministro degli Interni 
e ai massimi responsabili del
le forze di polizia (presenti 
anche il presidente della Re
gione Mattarella, il presiden
te dell'assemblea regionale 
siciliana compagno Michelan
gelo Russo, esponenti sinda-

j cali e politici tra cui una de-
1 legazione del PCI, il presi

dente della Repubblica Pertt-
ni ha inviato una corona di 
fiori) legge un testo di tre 
pagine, quasi una requisito
ria. Parole durissime: Boris 
Giuliano, « un probo servito
re del popolo, dello Stato, del
la legge, trucidato, come tan
ti altri, da chi ha avuto in
teresse di eliminarlo perché 
con la sua azione rigorosa si 
frapponeva ai biechi disegni 
del crimine ». 

In prima fila, chiusi in un 
dolore austero, la moglie Ma
ria. la vecchia madre ottan
tenne, i fratelli e il più gran
de dei figli del viceqoestore, 
Alessandro. 13 anni. Accanto 
a loro, immagine significati
va e insieme toccante. la mo
glie del colonnello Giuseppe 
Russo, ucciso due anni fa 
a Corleone. Giulio Francese, 
il figlio di Mark), il giornali
sta assassinato lo scorso feb
braio. Pappalardo sa che ci 
sono e incalza: «Muoiono a 
decine' i padri di famigla. uo
mini della polizia, dei cara-

Sergio Sergi 
(Segue in ultima pagina) 

Caos per gasolio 
e benzina, ma 

ormai certi 
prossimi aumenti 

La situazione sul fronte dei prodotti petroliferi di
venta sempre più confusa, incerta, allarmante. Alla 
rarefazione di prodotti come gasolio e benzina si accom
pagnano le voci su un prossimo aumento del prezzo 
della benzina che verrebbe deciso giovedì prossimo 
dal CIP. Nella stessa giornata si riunirà la commis
sione centrale prezzi che si pronuncerebbe anche per 
un aumento del sovraprezzo termico, che grava sul 
prezzo della energia elettrica. La confusione, la incer
tezza. e. per certi aspetti, il vero e proprio marasma 
cui stiamo assistendo in questi giorni è il frutto di
retto del fatto che non c'è governo. Non si capisce 
perciò a nome di chi e per sostenere che cosa giovedi 
prossimo il ministro Nicolazzi si presenterà in com
missione alla Camera. Dirà che è inevitabile procedere 
ad aumenti dei vari prodotti petroliferi dopo aver fatto 
una campagna elettorale alla insegna dello slogan: la 
benzina non si tocca. Ma l'assenza di un governo in ' 
grado di decidere ha dato fiato alle pretese delle com
pagnie che oggi imboscano gasolio e benzina perché 
giocano al rialzo. E trovano consensi in quelli che si 
arrogano ancora il diritto di presentarsi come ministri 
con la autorità di decidere. A PAG. 4 

progetto per un 
governo Fanfani 

T A NOSTRA personale 
^ opinione è che l'av-
versione manifestata da 
Zaccagnini, da Piccoli, da 
De "Mita, da Granelli, da 
Pisanu (e da altri, me
no scopertamente) alla 
presidenza Craxi, sia an
cora affettuosa e cede
vole in confronto con 
quella nutrita nel suo 
cuore inquieto da Fanfa
ni. Educato all'antica re
gola democristiana di dire 
sempre il contrario di ciò 
che (saltuariamente) pen
sa, il presidente del Sena
to pronuncia ogni tanto. 
come pioventi da benevoli 
cieli, solenni e brevi detti 
con i quali pare incorag
giare i suoi amici ad ac
cettare di buon grado la 
presidenza del segretario 
socialista, ma raramente 
partecipa alle riunioni del
la direzione del suo partito 
né mai è presente quando 
vi si vota. Ciò a cui effet
tivamente mira è che la 
tempesta si accresca e di
venga indomabile: soltan
to allora può sperare che 
un'onda^ più alta, lo ri
porti a galla, naufrago co
me si sente, di cui tutti 
ormai hanno abbandonato 
le ricerche. L'unico rima
sto a dargli gualche effi
mera consolazione è il te
lefono, perché gli consente 
di chiamare qualcuno che 
daW altra parte, ignaro, do
manda: « Chi parla? * e 
lui risponde: « Parla Fan
fani*. Di solito a questo 
punto si sente « clic ». Pec
cato, perché si trattava di 
un discorso inutile. 
' Il senatore Fanfani, che 
è il capo della «politica 
sommersa », sarebbe anche 
disposto a presiedere un 

governo balneare, di tran
sizione, persino a ore o 
notturno, pur di rinascere, 
di ricomparire, di riemer
gere, e naturalmente ac
cetterebbe di guidare an
che un governo « istituzio
nale». che nessuno, al 
mondo, ha mai potuto dire 
che cosa sia. Può esistere 
infatti un governo che non 
sia « istituzionale »? Ma 
piacerebbe al presidente 
del Senato anche un mi
nistero di tecnici, che im
maginiamo sia fantasioso 
e allegro come una scam
pagnata di ingegneri. Po
trebbe essere composto da 
uno o due professori, qual
che uomo di scienza, un 
astronomo, pochi tennisti 
e, naturalmente, il sena
tore Spadolini. Sottosegre
tario alla presidenza e se
gretario, com'è di regola, 
del Consiglio, il fan fonta
no senatore Bartolomei, 
con la delega, a fine riu
nione, di spegnere la luce 
e chiudere la porta. Se 
Spadolini si attarda non 
visto e resta chiuso den
tro, meglio cosi: il Paese 
può credere che non esi
sta e l'Italia, credeteci, è 
assetata di illusioni. 

Forse (ora che ci pen
siamo) bisognerebbe • in
cludervi anche gualche so
cialdemocratico, dopo tan
ti anni che ci sono sempre 
stati. I socialdemocratici 
sono come le partite di 
calcio: hanno luogo con 
qualunque tempo. Come 
socialisti sono socialisti 
del cavolo, ma a furia di 
stare con gli uomini di 
Bianco fiore, sono diventa
ti socialisti del cavolfiore. 
Siamo contenti per Nico
lazzi. 

Fortabraccio 

Tutte 
vittime del 

« potere 
armato » 

Un altro funerale. Un'al
tra immagine di questa Italia 
dine l'omicidio politico è di
ventato prassi quotidiana, ci
nica testimonianza di un Po
tere (questo sì con la P maiu
scola) che avverte il perico
lo del nuovo e che, di fron
te ad esso, riscopre antiche vo
cazioni distruttive. 

Un'immagine di dolore e di 
rabbia. Ed anche, dopo tan
te pro\c, un'immagine di stan
chezza. Nelle grida che, fuo
ri dalla cattedrale di Paler
mo, hanno accollo le a auto
rità D, non c'era soltanto il 
segno di una legittima prote
sta verso le insipienze, le iner
zie, le complicità degli uomi
ni di goxerno. C'era anche, in 
quel « buffoni-buffoni » scan
dito dai poliziotti, il pericolo
so affiorare di una sfiducia 
nelle capacità innovatrici del
la democrazia, il segno — an
cora flebile ma allarmante — 
di come le spinte democra
tiche di questi anni possano 
logorarsi e rifluire in reazioni 
rabbiose, in sussulti impoten
ti, nrhi di razionalità politica 
e di prospettive. 

E allora quelle grida biso
gna saperle ascoltare. Biso
gna che le ascoltino e le capi
scano soprattutto coloro i qua
li credono — o dicono di cre
dere — alla necessità di non 
piegarsi alla logica della vio
lenza, coloro i quali credono 
•— o fingono di credere — 
alla necessità dì avviare in Ita
lia un processo di rinnova
mento. Ma ascoltarle e capir
le significa come prima cosa, 
come condizione basilare, ana
lizzare senza falsa coscienza 
il ruolo reale che la violenza 
politica — in tutte le sue for
me — ha oggi nella vicenda 
italiana. Su questo punto deci
sivo non ci siamo; basta sfo
gliare i « rotocalchi » che con
tinuano settimana dopo setti
mana, in questo gioco stupido 
e suicida che consiste sempli
cemente nello scambiare le vit
time con i carnefici. 

Certo esistono anche le dif
ferenze. Certo anche nella 
notte della violenza non tutti 
i galli sono bigi. Il vice que
store Giuliano è siato assassi
nalo dalla mafia, un'antica 
fonila di « potere armato » 
cresciuta nel sottosviluppo di 
una società contadina e radi
catosi adesso, con la forza di 
una multinazionale, nelle mo
derne realtà urbane. Ma sem
pre con la stessa protervia di 
a braccio violento » della con
servazione. Aldo Moro, Guido 
Ro«sa, Emilio Alessandrini e 
cento altri, sono caduti vittime 
di un'altra forma di «potere 
armato », profondamente di
versa per origini, cultura, o-
biellivì lontani. E tuttavia non 
abbastanza diversa da impedire 
la realtà — già molle volte 
provala — di connubi ed al
leanze cementate dalla comu
ne volontà di colpire la de
mocrazia per sbarrare la strada 
al movimento operaio. • 

Come si può continuare a 
chiudere gli orchi di fronte 
a questo? Mafia e terrorismo, 
pur cosi apparentemente lon
tani. sono in effetti fratto di 
un medesime interesse, si ali
mentano persino alla $tes*a 
greppia politica, rispondono 
entrambi alla precisa esigen
za dì un regime ormai inca
pace di riprodurre- se sles«o 
«ni terreno della democrazia e 
della libera competizione del
le idee e degli interest. 

Qucto è il punlo da cui par-
lire. Ignorare questa realtà 
significa di fallo la*ciare var
chi aperti ai * poteri armati » 
in cui oggi «i sostantia la fe
roce volontà di conservazione 
dei settori piò reazionari del
le classi dirigenti. E' un pro
blema che nc««uno può oggi 
eludere mascherandosi dietro 
giochi di parole e falsi « ga
rantismi ». La libertà di tutti 
è in gioco. Non c'è molto tem
po. Alle grida dei poliziotti pa
lermitani bisogna rispondere 
con la difesa intransigente 
delle garanzie costituzionali 
ma anche con la chiarezza e 
il coraggio politico, con la fi
ne di una ipocrisia politica 
che ha già a«*iMilo con indif
ferenza a troppi omicidi. 
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ENERGIA 
Quali 
modelli 
di consumo 
devono 
cambiare 

La malattia dello spreco 
(Dalla prima pagina) 

energia per l trasporti 
è in media di due ton
nellate di « equivalente 
petrolio* (in Italia preci
pita ad appena 340 chilo
grammi). E' uno spreco? 
Ma su questo consumo 
« eccessivo » è stata mo
dellata la concezione a-
mericana della vita, che 
fa perno sulla estrema 
mobilità, anche territoria
le, sul mito della intra
prendenza e della gran
de disponibilità individua
le, della nuova frontie
ra. E' nella incapacità di 
cambiare questa concezio
ne, e non tanto nel rifiu
to a credere che esista 
una carenza di benzina, 
che sta la drammatica 
crisi americana di questi 
giorni. 

E in Italia? Per l'Italia 
ci sono due verità da te
nere ben ferme: tra i pae
si industrializzati il no
stro è all'ultimo posto nel 
consumi energetici; il 69 
per cento dell'energia ita
liana è prodotto da pe
trolio e V80 per cento di 
petrolio viene acquistato 
all'estero. Il vero proble
ma dell'Italia, dunque, 
non è Z'«eccesso» di con
sumi energetici, è la sua 
dipendenza dal petrolio e 
da fonti estere. Perciò, 
stiamo attenti, ci dicono 
Giovanni Berlinguer e 
Sergio Caravini, ai discor
si regressivi sul consumo 
e sul risparmio. L'energia 
ci serve, dice Garavini. Ci 
serve per creare nuovi po
sti di lavoro che non sta-
7io abbrutenti (purtrop
po oggi assistiamo invece 
alla reintroduzione di la
vorazioni ad altissima no-
cività); ci serve per svi
luppare il Mezzogiorno 
(nonostante i passi in 
avanti compiuti, nel 78 
i consumi meridionali dt 
energia elettrica per at
tività produttive sono sta-, 
ti ancora appena il 25 per 
cento del totale contro il 
61 per cento del Centro 
nord) ; ci serve perché non 
possiamo certo bloccare ii 
progresso tecnico o impe
dire che l'automazione 
sostituisca l'uomo alla ca
tena di montaggio a flus
so continuo. 

Certo, le difficoltà ener
getiche condizionano an
che il sindacato: Garavini 
non si nasconde che può 
nascere, ad esempio, una 
contraddizione drammati
ca tra il bisogno operaio 
di liberarsi dalla fatica del 
lavoro notturno e la neces
sità, invece, di mantenere 
costantemente in attività 
gli impianti che produco
no energia. Né si nasconde 
che la crisi energetica co
stringe il sindacato a ci
mentarsi di più. e concre
tamente, sut temi della ri
conversione dell'apparato 
industriale. 

ha questione, perciò, è 
come produrre energia, so
stituendo il petrolio, e 
quale energia consumare. 
L'operazione da compiere, 
ci dice Giovanni Berlin
guer, è selezionare ciò che 
vi è di positivo e di irri
nunciabile nel consumo 
energetico e ciò che vi è 
di regressivo o di inutile. 
In Italia ci sono ancora 
420 mila famiglie contadi
ne senza energia elettri
ca. mentre II maqqlor nu
mero di malati all'orecchio 
e alle vie respiratorie del
l'Università di Roma viene 
fornito da coloro che lavo
rano nel sofisticato ed ul-
trarefrtaerato palazzo del-
VENI. Quali consumi — e 
quali strati sociali — pri
vilegiare e quali penaliz
zare? Questa opera di se
lezione — dice Berlinguer 
— non può essere affida
ta alle proposte razionaliz-
zatrict e tecnocratiche del
le compagnie petrolifere 
o alla manovra del prezzo 
o, peggio ancora, a gene
riche misure di risparmio. 
Una tale strada, attraver
so una serie di reazioni a 
catena, porta infatti a pu

nire gli strati più deboli 
della società, alimentando 
quelle forme di nuova po
vertà che stanno emergen
do anche nel nostro paese. 
Certo, la nuova povertà 
non è la fame: SOÌIO i bi
sogni avvertiti oramai co
me tali nella coscienza po
polare, che vengono però 
soddisfatti solo da una 
piccola parte della popo
lazione. Le vacanze ad 
esempio, visto che solo il 
38% degli italiani ne può 
godere. 

La selezione da operare 
è un'altra, insiste Giovan
ni Berlinguer: quella che 
decide quali consumi ri
durre, quali accrescere, 
avendo di mira, dice Ga
ravini, €un modello otti
male dt utilizzazione della 
energia disponibile », senza 
commettere l'errore di ri
tenere possibili svolte ra
pide, soluzioni traumati
che. che non tengano con
to dette difficoltà concrete 
con le quali oqnt giorno 
ciascuno di noi è costret
to a confrontarsi. Insom
ma, né fughe In avanti. 
ma nemmeno ritorni ad 
un nuovo medioevo. 

• * • 
Lungo questa strada si 

fanno tante scoperte, si 
rendono evidenti tanti *rt-
sparml» sostanziosi ed in
sperati. Guardiamo — ci 
dicono all'ENI — per che 
cosa è richiesta Venerala; 
è molto difficile sostitui
re benzina per far andare 
le auto o virgin-nafta per 
far andare l'industria chi
mica. Ma è del tutto pos
sibile utilizzare energia so
lare e geotermica ed il 
cosiddetto « calore di ri
sulta » per • soddisfare i 
i consumi energetici (il 
30 per cento del totale) 
al di sotto di 100°. Ogni. 
invece, buona parte dei 
consumi energetici dome
stici utilizza elettricità, la 
energia più pregiata e co
stosa dipendente dal pe
trolio per il 65%. Per pro

durla, una centrale spreca 
il 50% del combustibile che 
l'alimenta e per fornire i 
60 gradi che fanno fun
zionare, ad esempio, lo 
scaldabagno domestico, la 
centrale deve toccare pun
te di 600 gradi. Non è allora 
uno spreco passare attra
verso 600 gradi per porta
re nelle case acqua calda 
a 60 gradi? Perciò, dice 
Edgardo Curdo, coordina
tore della programmazione 
energetica dell'ENI. desti
niamo la pregiata energia 
elettrica solo agli « usi ob
bligati* (cioè a quel set
tori Industriali, dalla elet
tronica alle telecomunica
zioni. che non possono far
ne a meno) ed utilizziamo 
gas metano e energia so
lare per il riscaldamento 
domestico. Tanto più che 
nelle ore di punta (l € pic
chi ». come sono chiamati) 
noi dobbiamo Importare e-
nerpla elettrica al prezzo 
di 30 lire al kwh. Di notte 
poi, nelle ore di *basso 
consumo », esportiamo in 
Svizzera l'energia elettrica 
che ci avanza: ma al prez
zo dt 10 lire. Ecco un cam
po — ce lo confermeranno 
in parecchi nel corso del
l'inchiesta — nel quale ur
gono interventi nelle ta
riffe. per incentivare ad 
esempio, l'uso notturno di 
certi elettrodomestici. 

Oggi nell" case italiane 
sono insfnllati sei milioni 
di scaldabaani. Si calcola 
che nel 1990 saranno dieci 
milioni e mezzo. Se alme
no un quarto venisse ali
mentato ad energia solare. 
ci sarebbe vv risparmio di 
oltre un milione e me?zo 
di tonnellate di vetrolio. 
Lo scatdabanno solare tipi
co medio riduce Infatti il 
consumo energetico per la 
produzione di acavn calda 
dell'80%. E se nelle case 
venissero introdotti queali 
accorgimenti già previsti 
dalla varie legai edilizie 
(da misure di isolamento 
alla fissazione dt un *tet-

Siamo all'ultimo posto 
nella classifica 
dei consumi energetici 
Tra i paesi più industrializzali. l'Italia è quello clic 
consuma meno energia. Per consumo prò capile siamo 
all'ultimo posto (2,4 tonnellate a testa) non solo rispetto 
agli Slati Uniti, che sono in assoluto quelli che consumano 
«li più, ma anche rispetto a tutti gli altri paesi europei. 
Consumiamo meno di lutti nella industria (appena 856 Kg. 
a testa, contro la tonnellata e mezzo dei Paesi Bassi. 
che sono invece in testa alla classifica europea di consu
mi). Consumiamo meno nella agricoltura e nella attività 
domestica (appena 621 chilogrammi contro la tonnellata 
e mezza dei Paesi Bassi). Siamo all'ultimo posto nei 
consumi per il trasporlo (appena 310 chilogrammi contro 
i 614 dei Paesi Ba?si). 
I nostri consumi di energia vengono soddisfatti pre\a-
lenteniciilc utilizzando petrolio: siamo infatti il paese 
segnato dalla maggiore dipendenza petrolifera. Il petrolio 
viene quasi interamente acquietato all'estero: nei nostri 
.«cambi, infatti, la incidenza delle importazioni petrolifere 
è pacala dal Ì3.8% del 1960 al 25.5°'o del '78. anno in 
cui l'acquisto del petrolio sui mercati internazionali ci 
ha indebitato per circa 7.100 miliardi di lire. 
Per produrre energia, nel '79 è prevista la utilizzazione 
di 104 milioni di tonnellate di petrolio, 22.8 milioni di 
tonnellate di gas (in equivalente petrolio), 5 milioni di 
tonnellate di carbone (sempre in tcp. cioè tonnellate di 
energia in petrolio equivalente). Della energia che 
consumiamo, il 32% viene utilizzata per i cosiddetti « usi 
termici a ha ««a temperatura », quasi lutti concentrali nel 
settore domestico; il 36*'» va ad « usi termici a media e 
aita temperatura » (qua*i tutti concentrati nella industria): 
il 10,5% agli « u«i elettrici obbligati ». destinali a parti
colari settori industriali; il restante 22.1% ai trasporti. 
r.' nel campo degli usi termici a bassa temperatura (al 
di sotto dei 100 gradi) che è possibile sostituire il petrolio 
con un ampio ricorso a fonti alternative, qnali il gas. 
la geotermia, il sole. E' stalo calcolato che «e si andas*e 
al raddoppio del gasdotto Italia-Algeria — la cui entrala 
in funzione è prevista per 1"8I — avremmo a deposizione 
2J miliardi di metri cobi all'anno, una fonie energetica 
pulita e sienra pari a 20 eentrali nucleari. A patto naln-
rjlmente che vengano approntati a tempo, sul territorio 
italiano, lutti gli allacciamenti necessari. 
E' ìnfere sintomatico che nel documento energetico pre
parato dal ministro della Industria Nicolazzi — e sul 
quale tanto si è polemizzato nelle «corse «ellimane — 
'.I più conciente lasso di crescila ( + 7.7*-i entro il 1990) 
fosse previsto proprio per i con«umi civili di energia 
elettrica. Una bella contraddirione con la conclamata volontà 
di risparmio, visto che per produrre queMa energia elet
trica in più. il ron»nmo di petrolio sarebbe passalo da 
23 a 36 milioni di tonnellate. 

to» massimo per le cal
daie di riscaldamento) Il ri
sparmio sarebbe del 40%. 

Forse ricordiamo tutti la 
campagna televisiva del
l'inverno dt due anni fa, 
quando il ministero della 
Industria invitava le fa
miglie italiane a chiudere 
bene gli infissi per. evitare 
dispersione di calore. Ora 
— ci informa ti dottor Cur
do — sono l'Aglp, l'IP, la 
Snam (attraverso le quali 
VENI controlla ti 50% del 
mercato del riscaldamen
to) ad avere un proaram-
ma di Interventi (dalla ve
rifica sistematica delle cal
daie, alla introduzione di 
termoregolatori, alla pro
posta dt sostituire quasi a 
scopo sperimentale con Im
pianti solari quelli che fun
zionano a costoso gasolio) 
con l'obiettivo dt un con
sistente risparmio. Misure 
dt isolamento degli edifici, 
Il miglioramento nella ef
ficienza degli imvtantl, gli 
scaldabagni solari potreb
bero ridurre di circa 12.5 
milioni le tonnellate dt pe
trolio da consumare, nel 
1990, per uso domestico. 

Ma In realtà tutto ti set
tore della cultura urbani
stica e edilizia andrebbe 
« rivisitato * da una ango
lazione di risparmio ener
getico. 

* * * 
G. B. Zorzoli ha calcolato 

— in un lavorò condotto 
con altri ricercatori del 
Centro di documentazione 
lombardo — che le trasfor
mazioni necessarie nell'in
dustria e. più in generale. 
nella vita quotidiana per 
passare senza eccessivi 
traumi attraverso l due ul
timi decenni del secolo e 
approdare alle soglie del 
duemila disponendo dt so
lide prospettive « alterna
tive» al petrolio, richiedo
no uno sforzo finanziarlo 
di centomila miliardi di li
re. Uno spostamento di ri
sorse veramente massiccio, 
lontano milioni di anni lu
ce dai piccoli accorgimenti 
di cui si è discusso in que
sti giorni e indispensabile 
per mutare l'attuale gerar
chia dei consumi energeti
ci. basati per il 70 % sul 
petroVo, ti 15.5 % <tul aas. 
il 72% e/o sut carbone, il 
7X% efo svll'idrogeoelet-
trtea. lo 0.7% e/o sul nu
cleare. 

In effetti, ad essere rile
vante — una vera e pro
pria sfida — è innanzitut
to la dimensione politica 
del cambiamenti necessari. 
I termini di questa sfida 
vengono cosi riassunti da 
Giovanni Berlinguer: pe
trolio, come-energia'e tra
sporto sono (almeno fino
ra) le due componenti fon
damentali della nostra vi
ta quotidiana. E proprio 
perché petrolio e trasporto 
sono fortemente penetrati 
nelle nostre consuetudini 
— di vita e dt produzione 
— cambiamenti sostanzia
li e rapidi sono possibili o 
facendo leva su un largo 
consenso di massa o dispo
nendo dt una base fortis
sima di potere autoritario. 
Nel primo caso, deve appa
rire estremamente chiaro 
agli occhi dei vari strati 
sociali fi contenuto eguali
tario. di giustizia, delle mi
sure che si Intende varare. 
Nel secondo caso, il potere 
autoritario non è solo quel
lo che si fonda su un regi
me autoritario, è anche 
quello che promana dalla 
legge di un « libero merca
to * il quale, con Vaumento 
del prezzo, e l'inflazione, 
imporrebbe, in realtà, a ri
nunciare a comportamenti 
utili, acquisiti, ma soprat
tutto approfondirebbe il 
solco delle diseguagllanze. 
Ma c'è anche una terza pos
sibilità: il barcamenarsi, 
come ha fatto In questi 
mesi il governo Italiano, il 
quale incavace di decide
re, ha scelto la soluzione 
peggiore: cioè ha scelto dt 
non scegliere. 

2 - continua 
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A Novara assemblea fra militari e deputati 
ROMA — Cosa pensano gli 
interessati del decreto-legge 
sull'assetto retributivo del per
sonale militare e civile dello 
Stato? Per saperlo, una dele
gazione di parlamentari, in 
rappresentanza della commis
sione difesa della Camera, si 
incontrerà domani a Novara 
con gli ufficiali e i sottouffi-
ciali della Brigata corazzata 
Centauro. L'iniziativa di te

nere un'assemblea con i mi
litari era stata più volte sol
lecitata dal gruppo comuni
sta. Alla richiesta di ascolta
re il parere di ufficiali e sot
tufficiali sul decreto governa
tivo del 29 maggio '79, si so
no associati anche i parlamen
tari del Psi. dei Pdup, della 
sinistra indipendente e del Pr. 

La proposta comunista, in 
realtà, era ben più ampia: i 
parlamentari del Pei, infatti, 

chiedevano di potersi incon
trare anclie con i rappresen
tanti delle altre forze armate 
e non solo con quelli dell'eser
cito. Ma su questo punto la 
De ha sempre opposto un osti
nato rifiuto. Non solo. Per 
bocca del sottosegretario Pe-
trucci aveva anche fatto sa
pere che un incontro di quel 
genere aveva solo un sapore 
propagandistico. La dose è 

stata rincarata dall'onorevole 
Stegagnini. de. che ha giudi
cato l'iniziativa e una perdita 
di tempo ». 

Il comitato direttivo «et 
frappo comunista icl Sonato 
è convocato otti 24 Inolio allo 
oro 1*,M. 

L'aMomoloo eoi troppo 4*1 
«•potati comunisti o convocata 
por otti martori 24 liulic al
lo oro ». 

In Campania sono dieci i nosocomi-fantasma mai attivati 

A Sapri è ancora chiuso l'ospedale 
progettato e costruito in 34 anni 

Il guardiano sta per andare in pensione - Assunzioni clientelali di personale inutilizzato - In delega
zione dai Comuni interessati per chiedere conto alla Regione di uno scandalo che dura da tempo 

Dalla redazione 
NAPOLI — Dopo trentaquat
tro anni dalla posa della pri
ma pietra a Sapri, l'ospeda
le non è ancora aperto ed il 
primo dipendente, il guardia
no che sorveglia la costru
zione fin dall'inizio, sta per 
andare in pensione. E" que
sta l'incredibile realtà di uno 
dei « dieci ospedali dello 
scandalo » esistenti in Cam
pania. Gli edifici sono or
mai completati da anni, ma 
non riescono ancora a en
trare in funzione per l'ineffi
cienza e i ritardi della giun
ta regionale. 

A Sapri dunque nell'ospe
dale c'è il guardiano, die ha 
sorvegliato prima il cantiere 
e poi, da quattro anni, una 
struttura completa ma chiu
sa. Eppure oltre a lui esi
stono altri dipendenti, as
sunti manco a dirlo con me
todi clientelari. e pagati per 
restare a casa. 

« La gente non ne può 
più ». dice il sacerdote don 
Giovanni Iantorno che ha 
aderito al « comitato di lot
ta » per l'apertura del noso
comio, un comitato del quale 
fanno parte cittadini e rap
presentanti delle forze poli
tiche democratiche. . «Per 
trovare un ospedale — spie
ga — bisogna fare chilome
tri e chilometri; in un caso 
di estrema urgenza, negli 

anni scorsi, questo ha signi
ficato la morte per l'amma
lato >. 
- La situazione diventa an
cora più grave in estate. 
quando la costa si affolla di 
centinaia di migliaia di vil
leggianti e l'unica struttura 
sanitaria esistente è il po
sto di medicazione e il re
parto maternità di Maratea. 
in Basilicata. • 

Il comitato di lotta ha quin
di deciso di far firmare una 
petizione a residenti e vil
leggianti e di effettuare — 
sabato prossimo — uno scio
pero cittadino. 

Se il caso di Sapri è un 
assurdo, dall'altro lato della 
legione, nell'Alto Sannio, a 
S. Bartolomeo in Galdo la si
tuazione è ancora più pesan
te. « Nella valle del Fortore 
non esiste neanche un posto 
di medicazione o un reparto 
di maternità » dicono scon
solati gli abitanti. Sono co
stretti cosi a fare un'ora e 
mezzo di auto per arrivare 
fino a Benevento quando han
no bisogno di cure ospeda
liere, un tragitto pieno di 
rischi nei casi di urgenza. 

A Cerreno Sannita, invece. 
un altro centro delle zone 
interne della Campania, l'o
spedale è pronto: sono stati 
comprati i macchinari per le 
cucine, le attrezzature per i 
reparti, ma il nosocomio re

sta chiuso ugualmente. Si è 
scoperto che tra intrallazzi 
e clientele l'ospedale è stato 
costruito su una zona frano
sa e adesso un'ala, ovvia
mente mai usata, sta lette
ralmente crollando. 

« Basterebbe effettuare dei 
lavori di rinforzo — affer
mano i rappresentanti del 
locale comitato, per per
mettere alla struttura di es- ' 
sere agibile ». 

I ritardi nell'apertura di 
questi tre nosocomi, come 
degli altri sette, sono impu
tabili alla Regione. Infatti 
per due dei «dieci ospedali 
dello scandalo » un rapporto 
della Cassa per il Mezzogior
no (die ha finanziato le ope
re) affermava che se la Re
gione avesse approntato gli 
atti di sua competenza le 
strutture di Bisaccia e San
t'Angelo dei Lombardi avreb
bero potuto « essere attivate 
entro la fine del '77 o i pri
mi mesi del '78 ». Siamo nel 
'79 e questi « atti » non sono 
stati ancora compiuti. 

La situazione ospedaliera 
in Campania appare ancora 
più tragica quando si allar
ga la ricognizione ad Aversa 
e a Salerno, dove esistono 
degli ospedali « storici » (co
struiti tra 710 e 550 anni fa) 
e dove sono pronte la strut
ture nuove che tuttavia non 
vengono attivate perché man

cano alcuni lavori di « rifi
nitura ». 

I « dieci ospedali dello 
scandalo », se fossero Anal
mente messi in funzione, of
frirebbero la possibilità di 
ospitare 3.500 pazienti. Un 
fatto di rilievo, consideran
do che nelle zone interne at
tualmente la disponibilità è 
di 2 o 3 posti-letto per 1.000 
abitanti. Ma l'apertura di 
queste strutture alleggerireb
be anche la situazione di Na
poli dove, pur disponendo di 
12 posti letto per 1.000 abi
tanti, si « scarica » tutta la 
regione in caso di necessità. 

L'installazione di un ospe
dale è urgente anche in un 
centro famoso in tutto il mon
do. come Amalfi. La mancan
za di strutture adeguate in
cide negativamente anche sul 
turismo, in quanto le perso
ne anziane, soprattutto stra
nieri. che vorrebbero e po
trebbero passare i mesi in
vernali nella ridente località 
compiono altre scelte alter
native perché non si sento
no garantite. 

L'altro giorno, intanto, rap
presentanti dei dieci Comu
ni con l'ospedale fantasma 
sono andati alla Regione, pre
sente anche il compagno Im
briaco. capogruppo del PCI, 
per parlare con l'assessore 
alla sanità e chiedere l'at
tivazione immediata delle 

strutture. Le risposte sono 
state ancora una volta eva
sive: è stato detto che si 
effettuerà un'indagine « co
noscitiva » per verificare co
sa si può fare. Naturalmen
te le delegazioni sono rima
ste insoddisfatte ed hanno 
ribadito che continueranno la 
lotta. Anzi, proprio in que
sta occasione è stato concor
dato il testo di una petizione 
comune da far firmare a re
sidenti e villeggianti. 

Resta dunque il fatto che 
la Campania — dove il de
ficit sanitario sta assumen
do proporzioni abnormi — 
non può fare a meno di que
ste strutture e di questi po
sti-letto. Sarebbe già molto, 
in attesa degli altri 11 ospe
dali promessi, che dovreb
bero aumentare la capacità 
ricettiva dei nosocomi di al
tri 6.500 posti. 

Ma. se è vero quello che 
affermavo la Cassa per il 
Mezzogiorno in un suo stu
dio. per avere pronti i noso
comi ancora sulla carta bi
sognerà attendere il Duemi
la. Infatti gli «esperti» af
fermano che per attivare un 
ospedale nel Meridione oc
corre almeno una quindicina 
d'anni. E' così che quando 
viene aperto, dopo anni per 
costruirlo e anni per attivar
lo, è diventato già vecchio. 

Vito Faenza 

Il PR ha deciso di far muro contro tutti i provvedimenti 

Radicali: ostruzionismo ad oltranza 
Alla Camera i decreti sono bloccati 

Tra gli altri rischiano di saltare la leggina per gli statali e quella per la po
lizia - La conferenza dei capigruppo - Pretesti per scaricare le responsabilità 

ROMA — La sorte di gran 
parte dei decreti sfornati dal 
governo dimissionario e mi
noritario sembra segnata: non 
verranno cioè • convertiti in 
legge in tempo utile, entro la 
fine di questo mese. E' il sen
so di quanto è accaduto nel 
pomeriggio e nella serata di 
ieri quando il partito radi
cale ha intensificato l'ostru
zionismo contro i provvedi
menti governativi, senza so
stanziale distinzione fra abu
si belli e buoni (in nessun mo
do il governo avrebbe potuto 
giustificare l'urgenza e la 
straordinarietà di parecchi dei 
26 decreti all'esame delle Ca
mere) e misure in larga par
te criticabili ed emendabili 
(come i comunisti erano spes
so riusciti a fare nelle com
missioni) ma in qualche mo
do necessarie: è il caso del 
decreto sul contratto degli 
statali ancora all'esame del 
Senato, e che è frutto di una 
lunga trattativa governo-sin
dacati. In teoria questo decre
to potrebbe essere ancora ap
provato. Esso scade lunedi 
prossimo: il Senato lo varerà 
probabilmente tra mercoledì 
sera e giovedì mattina: e. tra
smesso immediatamente alla 
Camera, potrebbe ottenere in 
tempo la definitiva sanzione. 
Ma. allo stato dei fatti, è solo 
teoria. 

Ancora più difficile la situa
zione per altri provvedimenti 
(i finanziamenti alla Gepì e al 
CNEN. i nuovi stanziamenti 
per l'ammodernamento della 
polizia, ecc) che scadono gio
vedì e che entro quel giorno 
dovrebbero essere discussi in 
aula alla Camera e passare 
tutta la trafila anche al Se
nato. Bisogna aggiungere che 
sono bloccati dall'ostruzioni
smo anche i decreti già appro
vati o in via di approvazione 
al Senato. Una volta giunti a 
Montecitorio trovano k> sbar
ramento e l'ostruzionismo del 
partito radicale. 

Il presidente del consiglio 
Giulio Andreotti ha allora 
compiuto, ieri sera, un ten
tativo in extremis per salva
re almeno alcuni provvedi
menti: quello per gli statali. 
e quello per la polizia. Ma 
dalla conferenza dei capi
gruppo non sono venute no
tizie rassicuranti: i radicali 
hanno ufficialmente annunci* • 
to che non rinunceranno al
l'ostruzionismo sul decreto per 
la PS (hanno presentato 300 
emendamenti), e che non pos
sono pronunciarsi sul provve
dimento per gli statali, dal 
momento che < non lo hanno 
ancora esaminato ». Un prete
sto (nel tentativo di masche
rare le loro responsabilità di 
fronte a milioni di statali). 
dal momento che i loro colle
ghi del Senato conoscono per
fettamente il provvedimento. 
ed hanno contribuito al suo 
esame in commissione. 

Il governo formalmente 
non ritirerà il decreto sul- ' 

la PS. - Più semplicemente, 
questa sera dopo il voto su 
una eccezione preliminare di 
incostituzionalità formulata 
dai i radicali, la minoranza 
che ' si identifica nel gabi
netto Andreotti chiederà l'in
versione dell'ordine del gior
no e cosi il decreto sarà ab
bandonato al destino della 
decadenza. Ancora nulla di 
deciso, invece, per il decre
to sugli statali. 

Nuove preoccupazioni. . in
tanto. si affacciano anche 
per la sorte dei • provvedi
menti fin qui meno esposti 
a rischi. Tra questi c'è iì de
creto con cui. grazie ad una 
modifica imposta al Senato 
dai comunisti, si estende per 
due anni la cassa integra
zione anche agli operai del
le imprese dichiarate fallite. 
II governo — che non aveva 
fiatato al momento del voto 
del Senato — ci ha ora ri
pensato " e ritiene « ecces
sivo» il miglioramento in
trodotto nel provvedimento: 
ora pretenderebbe che la Ca
mera eliminasse l'emenda
mento votato dall'assemblea 
di Palazzo Madama. 

La riprova del resto che i 
radicali sono ben decisi a 
sfruttare all'osso i margini 
offerti dall'irresponsabile abu
so governativo della pratica 
della decretazione d'urgenza, 
si era avuta nel pomeriggio, 
quando solo al fine di tirare 
le cose per le lunghe avevano 

ritardato di parecchie ore 1* 
approvazione perfino del prov
vedimento che rifinanzia gli 
interventi straordinari per gli 
aeroporti (su cui avevano as
sicurato che non vi sarebbe 
stato ostruzionismo), e a tal 
fine hanno presentato anche 
qui un bel mucchio di emen
damenti. 

L'ostruzionismo ha dato un 
bel da fare alla presidenza 
della Camera, sotto continue 
richieste (infondate) di pren
dere la parola ovunque e co
munque. Tant'è che la compa
gna Jotti si è vista costretta 
ad avvalersi del diritto di sot
toporre all'assemblea le pro
prie valutazioni in tema di 
interpretazione del regolamen
to. La Camera ha risposto 
con un voto pressoché unani
me. dal quale si sono disso
ciati solo i radicali e i fascisti. 

Sul provvedimento degli 
aeroporti i comunisti avevano 
già annunciato la loro asten
sione. Ne ha spiegato i moti
vi il compagno Fausto Boc
chi. rilevando la grave situa
zione in cui versano gli scali 
italiani e censurando la pre
tesa del governo di affronta
rli un problema cosi delica
to con un decreto che ignora 
questioni-chiave come una pro
grammazione degli interventi. 
la sussistenza di una direzio
ne generale dell'aviazione ci
vile burocratica e incompe
tente, la gestione occasionale 
e orientata da norme del tut

to superate. Le responsabili: 
tà del governo — ha ricorda
to Bocchi — sono tanto più 
gravi in quanto esso non ha 
attuato neppure le disposizio
ni cui era stato vincolato, l'an

no scorso, da una risoluzione 
proposta dai comunisti, ed ap
provata in seno alla commis
sione trasporti da tutte le for
ze democratiche. Ora. con un 
emendamento proposto dai co
munisti ed accolto( dalla com
missione. il governo è stato 
nuovamente impegnato a pre
sentare entro quest'anno il 
tanto atteso piano generale 
degli aeroporti e. inoltre, il 
programma di ristrutturazio
ne della direzione generale 
dell'aviazione civile per av
viare cosi concretamente una 
seria politica , del trasporto 
aereo. 

Le critiche da noi mosse, 
ma nello stesso tempo l'im
pegno costruttivo manifesta
to dal PCI — ha concluso 
Bocchi — portano il nostro 
gruppo ad un voto di asten
sione che intende testimoniare 
la volontà di non produrre ul
teriori guasti, di non concor
rere alla paralisi di un set
tore tanto delicato; ma anche 
di rivendicare con forza una 
svolta, e una nuova diversa 
politica nel settore del tra
sporto aeroportuale, nel qua
dro di un risanamento gene
rale del sistema dei trasporti. 

Giovedì si decide 

Carta per 
giornali: 
proposto 
un nuovo 
aumento 

ROMA — Un aumento del 
prezzo della carta per quoti
diani del 7,9 per cento è sta
to proposto dagli organi tec
nici del CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi) alla com
missione centrale prezzi che 
EÌ riunirà giovedì mattina. 
La carta per giornali dovreb
be salire da 456 a 492.5 lire 
al chilogrammo. 

L'ultimo aumento del prez
zo della carta per quotidiani 
risale al marzo scorso, quan
do venne aumentato del 17.5 
per cento (da 388 a 456 lire al 
chilogrammo). Le aziende 
cartarie avevano chiesto che 
il prezzo della carta venisse 
portato a 530 lire al chilo
grammo. Contro questa ri
chiesta ha duramente prote
stato la Federazione della 
stampa. 

9- *• P-

Manifestazione nazionale a Roma 

Domani in sciopero musei, 
archivi e biblioteche 

ROMA — Chi per domani acesse program
mato di visitare musei o di consultare 
materiali nelle biblioteche e negli archivi 
di Stato, può mettersi l'animo in pace 
e decìdere di dedicare il suo tempo ad 
altre attività. Tutti questi centri culturali 
saranno chiusi per l'intera giornata. 

Uno sciopero nazionale è stato indetto 
per domani dalla Federazione unitaria de
gli statati con una manifestazione a Ro-

' ma. L'appuntamento è per le 10,30 a piazza 
Santi Apostoli. Da li partiranno le dele 
gazioni che si recheranno a esporre i prò 
blemi della categoria ai gruppi parlamen
tari del Senato e al ministro dei Beni cul
turali 

l motivi della protesta sono cosi sinte
tizzati in una nota sindacale: riassunzione 
in servizio dei quaranta custodi licenziati 
in questi ultimi mesi: applicazione cor
retta della parte relativa all'inquadra 
mento nei livelli del decreto 163 sugli 
accordi economici per i pubblici dipen 
denti in attesa di essere convertito dal 
Parlamento; pagamento delle competenze 
accessorie arretrate (indennità di rischio, 
notturno, festività). 

Se questi sono i termini « sindacali > 
della protesta, le motivazioni da cut essa 
trae origine sono ben più profonde. E le 

cause ranno ricercate nella politica por
tata avanti dal ministero dei Beni cultu
rali, pensato e creato, nel 1975, da Spa 
dolini. Doveva segnare una svolta. Invece. 
si osserva nel « libro bianco » messo a 
punto dal Consiglio dei delegati della Bi
blioteca nazionale centrale di Firenze, il 
ministero mostrò subito di avere « molte 
rughe » e di essere privo di denti. 

L'organico di custodi e guarà'e notturne 
si completa con concorsi. Molti proven
gono dai « ranghi » delle stesse istituzioni. 
sono cioè commessi e fattorini di musei, 
biblioteche e archivi. Ma nella nuova col
locazione finiscono con il perdere la « ga
ranzia* del posto, anche se dall'istitu
zione dipendono ormai da dieci, quindici 
o magari venti anni. 

Una legge del '23 prevede infatti che 
custodi e guardie notturne cessino di far 
parte dell ' amministrazione se viene a 
mancare uno dei requisiti fondamentali, 
nel caso specifico il tpatentino» di « agente 
di PS » che autorizza il porto della pistola. 
rilasciato a discrezione del ministero de
gli Interni. Quaranta, negli ultimi mesi, 
se lo sono visti'negare. Sono stati licen
ziati. Alcuni dopo 5 anni di servizio « in 
prova ». Per altri 25, a quanto si sa, è 
già pronta la lettera di licenziamento. 

C'è una involontaria guan
to amara ironia nel dispac
cio con il quale le agenzie 
hanno annunciato la grave 
proposta del CIP ed è lad
dove si parla dt « aziende 
cartarie ». In effetti in Ita
lia c'è un unico produttore 
di carta per quotidiani, il 
gruppo Fabocart, che agisce 
ormai in regime di mono
polio. 

Il gruppo Fabocart sostiene: 
le materie prime — legno (o 
derivati) e petrolio, che ac
quistiamo per intero dall'este
ro — sono rincarate: per sta
re nei conti non resta che au
mentare anche il prezzo del 
prodotto finito. & la spirale 
che abbiamo altre volte de
scritto; che si trascinerà dietro 
— è già avvenuto qualche gior
no fa quando si è deciso di por
tarli a 300 lire dal prossimo 
1. agosto — l'ennesimo au
mento del prezzo dei giornali. 

Ma c'è una questione più 
complessiva che chiama in 
causa colpe e responsabilità 
enormi dei governi e detta 
DC in primo luogo. Non ci 
troviamo affatto di fronte a 
un meccanismo perverso e 
immodificabile. Non abbiamo 
petrolio — è vero — ma do
ve sta scritto che anche per 
il legno e la cellulosa dob
biamo continuare a dipende
re totalmente dall'estero? Il 
fatto è che mesi fa il gover
no ha licenziato un « piano 
di settore per la carta » do
po averlo svuotato, però, di 
ogni contenuto riformatore, 
di ogni accenno di program
mazione: rintera produzione 
è stata messa nelle mani del 
gruppo privato svendendogli 
le uniche due cartiere a par
tecipazione statale; non esi
stono programmi seri per la 
forestazione né per l'uso del
le risorse; si consente lo 
smembramento in due socie
tà private — quindi incon-
trollabili — dell'Ente cellu
losa; la legge di riforma del
l'editoria è ancora ferma alla 
Camera. 

Non è solo un ennesimo 
episodio di abdicazione da 
parte dell'intervento pubblico 
in un comparto vitale del-
l'economia; c'è anche un cal
colo preciso: tenere ancora i 
giornali in regime di «assi
stenza» per poterli meglio 
condizionare. E certi risulta
ti si sono già potuti vedere. 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non sono in 
molti a poter dire cosa sta 
realmente accadendo alla po
litica, e ai suoi enunciati, 
dopo il ritorno dei conser
vatori al governo. La lingua 
inglese, come tutti sanno, ha 
una sintassi semplificata ma 
è molto ricca di vocabolario. 
Il che significa che, più di 
altri idiomi, è in grado di 
assorbire o di inventare nuo
ve espressioni oppure di ria
dattare quelle molto vec
chie così da dar loro una 
parvenza di modernità. E' 
quanto si sta verificando col 
cosiddetto * neoliberismo » 
che ha finora prestato una 
sorprendente bandiera di 
convenienza al rilancio con
servatore. Visto che Adam 
Smith è tramontato da un 
pezzo e che Keynes qualco
sa ha pur lasciato nella 
pratica amministrativa del 
mondo occidentale, sono in 
molti a domandarsi cosa vuol 
significare il polverone ideo
logico sollevato con tanta fo
ga in questi mesi. Se dices
simo che una effettiva per
plessità prevale in numerosi 
ambienti della stessa Inghil
terra rimarremmo ancora al 
di sotto del vero. 

In un'epoca contrassegna
ta dovunque dal crescente in
tervento e regolamentazione 
da parte dello Stato, la neo
filosofia tory ha propaganda
to lo slogan « meno gover
no » in contrapposizione alle 
ipotesi di programmazione 
democratica dei passati espe
rimenti laburisti. Anche in 
questo caso, gli interrogativi 
superano l'attuale capacità 
di rispondervi e rinviano il 
discorso ad un futuro assai 
incerto. Siamo, al momento, 
in quell'area ambigua dove 
probabilmente si sta affer
mando, a parole, tutto il con
trario di quel che avviene. 
Da qui è nato un nuovo vo
cabolo, il thatcherismo, co
me riassunto di tutti i fram-^ 
menti demagogici e le fan
tasiose proiezioni ospitati ge
nerosamente nel programma 
del partito premiato dall' 
elettorato britannico all'ul
tima consultazione generale. 
I suoi stessi sostenitori, in
fatti, non hanno ancora ca
pito dove voglia andare a 
parare. Sono già cominciate 

Inuovi traguardi 
del neoliberismo 
conservatore 

A sinistra l i signora Thatcher • , a «lastra, 
una caricatura di « Naw Statasman • sugli 
Interrogativi aparti dalla politica dal pramlar 
conservatore Inglese 

Mrs. Thatcher 
dà l'assalto 

n 

anche alla posta 
Si prospetta la privatizzazione del più efficiente servi
zio postale europeo, monopolio dello Stato dal 1609 - Non 
tornano i conti del demagogico slogan « meno governo » 

le proteste e non solo da 
parte dei sindacati che, di 
fronte alla minaccia di un 
attacco su larga scala, con
trobattono con calma cer
cando di mantenere i piedi 
a terra. Ma è la stessa con
federazione degli industriali 
ad agitarsi imbarazzata da
vanti a proposte sconvolgenti 
che mettono in difficoltà bi
lanci e linee di sviluppo at
tentamente costruiti negli 
anni. Da questo lato è anda
to forse al di di là del se
gno l'appoggio elettorale ad 
una équipe governativa più 
docile al mondo~imprendito-
riale. « Dopo aver partorito 
un mostro », ha detto un 
portavoce confindustriale -, 
« i prossimi anni saranno 
probabilmente spesi nel ten
tativo di imbrigliarlo ». 

Vediamo il quadro che si 
sta profilando a cominciare 

dal sovvertimento, appena 
annunciato, della politica re
gionale. Il bilancio di aiuti 
alle aree depresse, 609 mi
lioni di sterline all'anno, sot
to i laburisti, è stato ora ta
gliato a 233. I criteri di ef
ficienza e selettività coi qua
li si è cercato di giustifica
re la selvaggia operazione fi
nanziaria si riducono in pra
tica al messaggio, cinico o di
sperato. del « si salvi chi 
può ». Hanno già avanzato 
rimostranze vivaci la centra
le padronale CBI, oltre ai 
numerosi deputati conserva
tori eletti nei collegi che il 
ministro dell'industria, sir 
Keith Joseph, intende ades
so spogliare di ogni assi
stenza economica. Appare co
me la migliore ricetta per 
l'ulteriore aumento della di
soccupazione. Il titolare del

la programmazione economi
ca ha detto di voler elimi
nare la coda dei questuanti 
che, sotto i laburisti, asse
diava il suo dicastero alla 
ricerca di sussidi, esenzioni e 
licenze. La mappa delle re
gioni da aiutare (classificata 
in tre gruppi) è stata abo
lita. Meno governo, riduzio
ne dell'aggravio burocratico? 
Niente affatto. I richiedenti 
infatti da ora in poi si af
folleranno ancora di più sul
l'unica voce rimasta (l'arti
colo 7 che dovrebbe valuta
re le relative possibilità di 
realizzazione dei singoli pro
getti industriali) accrescen
do evidentemente il rischio 
di ingorghi. La gara reci
proca per accaparrarsi i po
chi fondi governativi a di
sposizione si fa ovviamente 
più convulsa. 

Discorso analogo si può 

fare per la contemplata ri
duzione dell'Ente Nazionale 
Imprese (NEB) che doveva 
fungere (e lo è stato in mi
nima parte) da leva del pia
no di riconversione indu
striale laburista. Tutt'altra 
natura ha la ristrutturazio
ne spietata anticipata dai 
conservatori. Le vignette u-
moristiche presentano sir 
Keith con l'ascia nella ma
no in preda al raptus del 
e taglio del bosco ». Rami e 
fronde verranno amputati 
senza pietà per servire un 
modello unilaterale. Il NEB 
sarà « l'ospedale delle impre
se malate », aziende da re
stituire ai privati non ap
pena riconquistata la salute 
del profitto. Dovrà anche 
essere il battistrada del ri
schio investendo i soldi del
lo Stato in quei settori di 
nuova tecnologia (microelet

tronica, calcolatori) che 11 
capitale guarda con timoro
so sospetto. Ma. una volta 
che il NEB abbia mostrato 
risultati concreti come pio
niere delle tecniche più a-
vanzate, il frutto di un red
dito sicuro sarà nuovamen
te affidato all'industria pri
vata. Va comunque aggiunto 
che, se queste sono le in
tenzioni, molta acqua è de
stinata a passare prima che 
siano davvero stabiliti i pon
ti che dovrebbero sorregger
le. Data una dislocazione 
delle risorse in bilancio or
mai impegnata per i pros
simi due o tre anni, i fan
tasiosi progetti di sir Keith 
si proiettano al lontano 1982-
1983. Un settimanale parla 
di < operazione di illusioni
smo » e aggiunge che, di qui 
ad allora, Joseph potrebbe 
aver cambiato incarico o — 

Una notte senza luna. Un 
rombo di motore sul Mar 
dei Caraibi. Le ruote del
l'aereo da turismo sfiorano 
quasi le onde, per sfuggire 
ai radar. Il pilota parla e 
ascolta. Lo avvertono che 
una delle piste è sorveglia
ta. Sì dirigerà su un'altra, 
di emergenza. O, se anche 
questa cadrà sotto il Uro dei 
soldati, su una terza. E' la 
cosiddetta « tecnica della 
mezzaluna *: tre piste ad 
arco di cerchio. Su ciascu
na i trafficanti aspettano, 
con un carico pronto. Gli 
aerei vanno, e vengono; i 
camion dei soldati, pure. Ma 
il territorio è grande, l'oscu
rità profonda, la rete delle 
complicità fitta e inestrinca-
bile come la foresta tropi
cale. 

Forse per giustificarsi, 
forse per vantarsi, gli uf
ficiali dicono che le piste 
accertate sono almeno 450. 
L'esercito le ha distrutte. 1 
trafficanti le hanno subito ri
costruite. «E* un lavoro da 
tecnici. Solo degli speciali
sti aeronautici possono o-
rientare le piste secondo la 
direzione dei venti e la con
formazione del terreno, in 
modo da facilitare attcrrag
gi e decolli*. Non c'è da 
stupirsi. I trafficanti posso
no comnrare non solo omer
tà e silenzi, ma anche tec
nologia e cervelli. Perchè 
il valore della merce (già 
alto all'origine) cresce pas
sando di mano in mano, e 
assicura profitti favolosi: 
l'equivalente di 26 mila lire 
(italiane) al kg. sul posto; 
di 90 mila, una volta arriva
to a destinazione (e all'in-
qrosso); di quattro milioni 
al dettaglio. 

La merce è la celebre ma
rihuana (o marijuana, o ha
shish. o grass. o pot, o er
ba o hemp o bhang o pa-
kalolo, come la chiamano 
aVc Hawaii). Il paese è la 
Colombia. Tutto, come si di
ce. cominciò tre anni fa. 
quando l'esercito messicano, 
su richiesta di Washington. 
ii.slrusse le piantagioni di 
marihuana con gli stessi de-
folianti u<=ati dagli america
ni nel Vietnam. Da allora 
(senza essere del tutto ces
sata) l'importazione di dro-
qa attraverso la frontiera 
è fortemente diminuita, e la 
nr'mcipale fornitrice degli 
Sfati Vniti è diventata la 
Colombia. 

Decine di cronisti sono an-
•ìati sul posto: americani. 
francesi. Alcuni cercavano 
'a verità, altri il sensazio
nale. Hanno trovalo Vuna e 
l'altro. C'è perfino chi è 
stato accolto da raffiche di 
mitra mentre sorvolava a 
bassa quota le valli della 
Sierra Sevada. Qui. infatti. 
» nell'adiacente penisola del
la Guajira. prospera la col
tivazione di < yerba mala*: 
l'erba cattiva, come la chia
mano (con ironia, con ipo
crisia?) gli abitanti del luo
go. E' stato facilissimo, per 
i trafficanti, persuadere i 
200 mila contadini indios 
della regione a coltivare ma
rihuana. Questa, come si sa, 
è una pianta rustica, che si 
adatta a tutti i terreni, an
che sterili. Poverissimi, gli 
Yidios hanno visto nelle of
ferte degli intermediari una 

Profitti e complicità nel grande traffico della droga 

I padrini della marijuana 
Un'intera flotta 
di aerei e 
di navi parte 
dalla Colombia 
per rifornire i 
« consumatori » 
americani 
Un giro 
di seimila 
miliardi di lire 
Dalla finta 
repressione 
al delitto 

Controllo dell'esercito In 
una via di Malcao, in Co
lombia: ufficialmente il 
regime militare è impegna
to contro il contrabbando 
della marijuana 

occasione insperata per sfa
marsi, se non per arricchir
si. La marihuana rende al 
contadino sei volte più del 
caffè o del cotone. Il pro
dotto viene pagato metà in 
anticipo, metà al momento del 
raccolto. Questo viene fatto 
da manodopera specializzata. 
Seccata, imballata con cura 
in secchi di plastica affin
chè non si sciupi durante il 
tragitto, la marihuana viene 
poi avviata (prima a dorso 
di mulo, poi a bordo di au
tomezzi) verso le piste trac
ciate in pianura. O i porti 
della costa. Il trasporto ne
gli Stati Uniti non avviene 
infatti sempre in aereo. Bar-
ranquilla, sul Rio Magdale-
na. ospita decine di pesche
recci. Ufficialmente hanno 
attraccato per rifornirsi di 
riveri, d'acqua, per fare ri
parazioni. All'imbrunire, pe
rò, prendono il largo, esco
no dalle acque territoriali. 
In mare aperto. It attendono 
te « navi-madri*, che a lo
ro volta, al largo della Loui
siana o della Florida, s'in
contreranno con altri pesche 
recci, ai quali consegneran
no il carico. L'anno scorso. 
la € nave-madre * Moctezu-
ma fu catturata con a bor
do 230 tonnellate di droga 
da un guardacoste ameri
cano. 

Secondo la DEA (Drug En-
forcement Administration), 
il traffico di marihuana, un 
tempo artigianale e affidato 
a turisti e studenti che tor
navano dal Messico con pic
cole quantità di merce con 
cui si pagavano le vacanze, 
ha assunto ora le dimensioni 
di un grande racket multi
nazionale. Il giro d'affari sa
rebbe di circa sei (o otto) 
miliardi di dollari (pari a 
quasi cinquemila o a oltre 

' seimila miliardi di lire). La 
cifra cessa di apparire esa
gerata se si accetta l'ipotesi 
che 40 milioni di americani 
abbiano fumato « erba » al
meno una volta nella toro vi-

i la e che < oggigiorno sia im
possibile superare i 15 anni 
di età senza farsi uno spi
nello* (come ha dichiarato 
a Newsweek il capo della 
buoncostume di Chicago, 

' ten. John Honchy). 
In questi ultimi mesi, il 

traffico sembra essersi inten
sificato e spostato più o nord. 
Qualche sequestro di mari
huana è infatti avvenuto nel 
Maine, a Long Island e nel 
New Jersey. In quest'ultimo 
Stato, 32 tonnellate di dro-

• ga colombiana sono state 
scoperte a bordo di un qua
drimotore DC-6 atterrato in 
un piccolo aeroporto presso 
Trenton. L'attività della DEA 
(a parte eventuali infiltra
zioni, bustarelle e omertà 
politiche) è ostacolata dalla 
scarsità di personale: solo 
150 agenti lungo la costa 
sud-orientale, preferita dai 
trafficanti, e ancora meno 
altrove. In undici Stati, inol
tre, il possesso di piccole 
quantità di « erba * non è 
più reato. Per gli stessi gros 
si spacciatori le pene sono 
blande: mai superiori ai cin
que anni. Due contrabban
dieri di primo piano, August 
Palmeri e David Christian, 
di Los Angeles, sono stati 
condannati a soli 36 mesi di 
reclusione. 

In Colombia, dopo aver e 
sautorato la polizia € corrot
ta e inefficiente*, l'esercito 
si è assunto il compito di 
porre fine alla coltivazione e 
all'esportazione di marihua
na, impegnando nel compi
to i € migliori », reparti an
tiguerriglia. I generali si 

agitano molto, gli ufficiali 
subalterni sono invece scet
tici. Un inviato deil'Exspress 
ha riportato l'impressione 
che le complicità siano 
€ troppo numerose, troppo 
diffuse» e che quindi non 
sia possibile smantellare 
un'organizzazione di contrab
bando così vasta. 

« H capo delle dogane di 
Barranquilla è stato assassi
nato. alcune settimane fa, 
davanti casa. E come mai 
sono riusciti a cavarsela 
quei quattro piloti america
ni arrestati per traffico di 
droga? Sospettato di compia
cenza, il governatore è sta
to assolto. Certo, si mormo
rano alcuni nomi, si accusa
no ministri, generali, depu
tati, perfino il presidente 
della Repubblica. Julio Ce
sar Turbay Ayala. Ma le 
prove? ...Due famiglie, da 
quattro anni, 'sono impegna
te in una faida spietata. Già 
quaranta persone sono state 
uccise per la marihuana. La 
bara dell'ultimo ucciso è 
esplosa durante il funerale: 
altri sei morti... ». 

Anche ammettendo che le 
autorità colombiane abbiano 
la voglia e i mezzi per stron
care il traffico, la doman
da di droga negli Stati Uniti 
è comunque così forte che 
si troverebbero subito altri 
paesi disposti a soddisfarla. 
Del resto, pur essendo la 
più grande produttrice, la 
Colombia non è senza con
correnti. Dalla Thailandia. 
per esempio, arrivano in 
America sigari alla marihua
na. Ma è negli stessi Stati 
Uniti che la coltivazione del
la * yerba mala* sta pren
dendo piede. E su larga 
scala. E finito il tempo del 
< giardinaggio »; poche pian
te per uso proprio in vasi 

da fiori sul balcone, in vec
chie scatole, perfino in bic
chieri di carta. 

Nella California del Nord, 
nell'Oregon meridionale, nel
le Hawaii e nelle piccole val
li del Tennessee, dove ai 
tempi di Al Capone e del 
proibizionismo si distillava 
whisky e birra, ora si col
tiva la cannabis indica. Se
condo le autorità hawaiane. 
i profitti ricavati dalla ma
rihuana nell'arcipelago su
perano quelli ottenuti dall' 
industria zuccheriera (242 
milioni di dollari annui). E 
il procuratore capo Bernard 
Depaoli della contea di 
Humboldt. Cai., (dove sono 
state scoperte sedici fatto
rie di marihuana), condivi
de l'idea che la produzione 
di droga « faccia a gara » 
con quella del legname da 
costruzione, tipica e tradi
zionale nella zona. 

Con ingegnosità ed effi
cienza degne dì miglior sco
po. agronomi al servizio dei 
contrabbandieri hanno e crea
to* nuove varietà di pian
te. come la Maui Wowee. la 
Kona Gold e la Biq Sur Holy 
Weed. Esse darebbero una 
droga di qualità superiore a 
quella colombiana, e sareb
bero inoltre resistenti ai de-
folianti (come U *para-
qvat*). Jn alcune fattorie. 
la polizia ha scoperto labo
ratori altamente sofisticati. 
1 farmers californiani han
no ottenuto un ibrido senza 
semi, a cui hanno dato l'ap 
propriato nome (spagnolo) 
di € sinsemiUa ». Per ridur
re i rischi e i costi, alcuni 
piantatori seminano mari
huana in terre incolte di 
proprietà altrui, o addirittu
ra tn quelle del pubblico de
manio. Ed Warner, agente 
della *qvadra anti-narcotici 

di Monterey, ha rivelato che 
zone del parco nazionale di 
Los Padre e della riserra 
militare di Hunter Liggett 
sono state coltivate a ma
rihuana. chissà per quanto 
tempo, prima che la polizia 
lo scoprisse. Come in Co
lombia. anche in California 
le piantagioni sono spesso 
difese da uomini armati e 
da campi minati. Contro le 
irruzioni della polizia? No. 
piuttosto contro le incursio
ni dei ladri. Come tutte le 
giungle, anche quella della 
droga ha le sue tigri e i 
suoi sciacalli... 

Nel leggere gli ampi ser
vizi chi Ji stampa ameri-
car,-% jedL-a al problema. 
colpisce l'assenza di accenti 
di condanna, o almeno di 
critica. Potrebbe sembrare 
una questione di stile (l'amo
re per la sobrietà. Vascùrt-
tezza): o una manifestazio
ne di cinismo. E* invece pro
babile che si tratti di ras
segnazione. O di indulqen-
za. Preso anche lui nello 
stesso ingranaggio di frustra
zione. insicurezza e paura 
che logora e distrugge mi
lioni di coscienze, e abituato 
(spesso) a lavorare con ac
canto la bottiglia di whisky. 
il giornalista si sente (for
se) in colpa, si rifugia die
tro i fatti « nudi e crudi ». 
erita i commenti, accetta 
l'infernale dialettica, par sa
pendo che la droga soddisfa 
e al tempo stesso stimola e 
sviluppa il € bisogno di eva
sione », la € fame di sogni »: 

• e che dietro Vangolo, quan
do la marihuana (o l'alcool) 
non bastano più, ci sono 
pronte, in attesa, eroina e 
cocaina. 

Arminio Savioli 

grazie alla sua natura e-
clettica — essersi converti
to alle regole del collettivi
smo. - • • '* V " 

Anche 11 servizio medico
nazionale è sotto pressione. 
Il rapporto di una commis
sione ufficiale di Inchiesta 
ne raccomanda la ricostru
zione e il potenziamento. Il 
ministro Jenkin parla di am
putazione degli arti seconda
ri mentre si prodiga per la 
reintroduzione della medici
na a pagamento dentro le 
strutture pubbliche. Nessu
no, a questo punto, vuole il 
ritorno al passato: dottori, 
tecnici, infermieri e mano
vali; e neppure le compa
gnie di assicurazioni priva
te che hanno stabilito un 
loro circuito di cliniche con
venzionate. 

Quel che si vuole ribal
tare, comunque, è un prin
cipio costitutivo trentenna
le (servizio medico secon
do il bisogno del contribuen
te) e ridurlo ad assistenza 
clinica in base al potere di 
acquisto del consumatore. 

Il bilancio generale del
lo Stato, redatto dal cancel
liere Howe ai primi di giu
gno, prevedeva una diminu
zione di tre miliardi di ster/ 
line (cinquemilacinquecento 
miliardi di lire). Non basta 
ancora. La signora Thatcher 
ha convocato l'altro giorno 
l colleghi chiedendo di re
stringere ulteriormente le 
uscite dei loro dicasteri di 
1.800 miliardi di lire. 

Niente viene risparmiato 
in questa corsa sui traguar
di monetaristi di controllo 
che si pretende di impor
re come una mannaia sul
la testa dell'economia na
zionale: abitazioni, scuole, 
ospedali, strade, urbanisti
ca, regioni, trasporti, impie
go, riqualificazione e adde
stramento, sussidi 

Le uniche spese che con
tinuano a crescere sono quel
le per l'ordine pubblico e 
la difesa (aumento di sa
lario del 40% alla polizia e 
del 35% all'esercito). Le 
aree urbane più disagiate 
vedono aumentare i proble
mi e le contraddizioni. La 
povertà relativa sta aggra
vandosi: la disuguaglianza 
sociale, ha confermato un 
recente rapporto, è peggio
rata sotto i laburisti. Il set
tore dell'impiego ' pubblico 
— ha appena confermato la 
Thatcher — dovrà contrar
si del 20% nel prossimo 
triennio: sono in gioco 150 
mila posti di lavoro. 

Le autorità locali, nel frat
tempo, si vedono imposti li
miti dj spesa ancor più ri
gidi che colpiranno, fra l'al
tro, 50 mila incarichi di in
segnamento fin dall'anno 
prossimo. Solo 60 mila nuo
ve case (su un totale' di 240 
mila) si stanno costruendo 
nel settore comunale: la ci
fra più bassa del dopoguerra. 

Gli indici di crisi che i 
laburisti avevano affrontato 
con un piano di austerità e 
di contenimento salariale d' 
accordo con i sindacati sem
brano ora essere aggrediti 
dai conservatori come per 
esasperarli. • 

Il significato di certe ma
novre, e la tattica impiega
ta, non lasciano dubbi. Se 
la produttività del lavoro 
non aumenta, ad esempio, 
si prospetta la sospensione 
del monopolio delle poste 
(che risale al 1609). L'ave
va già fatto temporaneamen
te il conservatore Heath nel 
'72,' per rompere il primo 
sciopero della categorìa, au
torizzando l'emissione di 
francobolli-pirata e il servi
zio di consegna di alcune 
ditte private. Questa volta 
l'attacco, sotto la scusa di 
disfunzioni e ritardi - nella 
distribuzione dovuti al man
cato reclutamento di perso
nale (diecimila posti vacan
ti, dicono i sindacati), ha 
uno scopo ben preciso: arri
vare a separare il proficuo 
settore delle telecomunica
zioni (telescriventi, telefoni, 
circuiti elettronici) che ben 
identificati gruppi multina
zionali avrebbero tutto l'in
teresse a monopolizzare. 

Ed ecco la seconda e più 
importante interpretazione 
in cui va letto lo slogan 
« meno governo » del neo
liberismo thatcheriano. Bi
sogna infatti ricordare che 
il post-office inglese è an
cora oggi il più efficiente 
d'Europa (un attivo di 40 
milioni e mezzo di sterline 
l'anno scorso). 

L'inspiegabile attacco nei 
suoi confronti può essere 
compreso solo se si abbia 
a mente l'obiettivo finale 
che si vorrebbe raggiunge
re: la privatizzazione di una 
metà dei servizi. 

In questo panorama con
traddittorio e deprimente 
non c'è spazio per le illu
sioni, anche se denso è il 
gioco delle ombre alimen
tato dalla propaganda go
vernativa. Ce in Inghilter
ra un clima dì attesa davan
ti a questa «guerra fasul
la » che potrebbe scoppia
re come la classica bolla di 
sapone ma che rischia an
che di provocare uno scon
tro, l'inverno prossimo, che 
nessuno vuole. Ce infatti 
chi crede che la «thatcherite» 
finisca per rivelarsi una ma
lattia di stagione. C e chi, 
più costruttivamente, si pre
para a replicare con la ra
gione dei fatti economici, 
coi diritti del mondo del la
voro, con le prerogative del
la società civile, contrappo
nendo la lezione della real
tà ai modelli astratti della 
cosiddetta restaurazione neo-
conservatrice. 

Antonio Bronda 

La ricerca storica 
sul mondo contadino 

Ritornando 
sulle terre 

del granduca 
Gli scopi di un centro di studi 

istituito a Cortona 

La fortezza medicea a Cortona 

Dal nostro inviato 
CORTONA — Dalla torre del
la Fortezza, alta sulla som
mità del Girifalco — il col
le che sovrasta Cortona — 
la Val di Chiana si disten
de sontuosa. E' un susseguir
si di macchie di pini e di 
cipressi fra cui si nascondo
no chiese, resti di conventi, 
antichi palazzi di pietra scu
ra, fusi col paesaggio in mo
do che l'opera dell'uomo sem
bra ormai un prodotto stes
so della natura. E in basso, a 
perdita d'occhio, rettangoli 
fatti di infinite sfumature di 
verdi, di gialli, di bruni: una 
terra resa opulenta dalla fa
tica, dal lavoro, dall'intelli
genza di infinite generazio
ni. Laggiù a sinistra, con
fuso nei vapori della calura, 
il gran cerchio azzurro del 
Trasimeno. 

Le acque del lago si di
sperdevano in acquitrini e 
paludi lungo tutta la valle, 
fino alla «riforma leopoldl-
na» del '700. Leopoldo d'A
sburgo Lorena, granduca di 
Toscana, portò a fondo le 
bonifiche e dette alla Val 
di Chiana quell'assetto agra
rio, fondato sulla mezzadria, 
sulla coltura del grano e sul
l'allevamento del bestiame 
da carne, che ne fanno an
cor oggi uno dei più ricchi 
serbatoi agricoli d'Italia. Ma 
con l'area del Trasimeno è 
rimasta pressoché intatta 
una comunanza di storia, di 
parlata e di linguaggio che 
supera le diversità di svilup
po economico e gli stessi con
fini amministrativi fra To
scana e Umbria. 

Bloccate le auto sul piaz
zale del santuario di Santa 
Margherita, si sale a piedi 
alla fortezza per una strada 
sterrata. E' domenica. Sem
bra un pomeriggio d'altri 
tempi. La gente arriva con 
i vestiti della festa, si af
folla attorno alla vecchia 
trebbiatrice color arancio 
mossa dal cinghione di ca
napa di un trattore. Ingoia 
i mannelli di grano e sputa 
mucchietti di paglia che pian 
piano vanno a formare il 
cono giallo della «mucchia». 
E' la «battitura» del grano 
all'antica. 

Ora le mietitrebbie insac
cano il grano già sui campi e 
si lasciano dietro una scia 
di balle di paglia. La festa 
della « battitura » diventa co
si un'occasione che nei co
muni della Val di Chiana si 
«inventa» ad ogni estate, 
proprio per rivivere qualcosa 
che non c'è più. Quella di 
domenica a Cortona, organiz
zata dalla «Società amici 
del cinghiale» è però molto 
di più d'una occasione crea
ta apposta per far bisboccia. 
Dentro le mura di pietra fer
rigna dell'antica fortezza me
dicea (una straordinaria, po
derosa «macchina da guer
ra» progettata dal Laparel-
11), si aprono alla gente una 
serie di belle sale imbianca
te a calce, risultato di un 
sapiente restauro compiuto 
alcuni anni orsono dalla So
printendenza ai monumenti. 

Ci sono, assieme al sinda
co Tito Barbini, agli ammi
nistratori, a numerosi espo
nenti locali, delle associazio
ni contadine, il presidente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria. Roberto Abbondan
za e l'assessore alla cultura j 
della Regione Toscana, Lui
gi Tassinari. Prende vita, uf
ficialmente, il «Centro per 
la ricerca e la documentazio
ne sulle classi rurali della 
Val di Chiana e del Trasime
no»: nella denominazione 
stessa si vuole sottolineare 
l'omogeneità del territorio a 
cavallo di due Regioni. Non 
è uno del tanti «musei del

la civiltà contadina» che si
gnificativamente fioriscono 
un po' ovunque negli ultimi 
anni In Italia. Le profonde 
trasformazioni economiche e 
sociali del nostro Paese han
no praticamente travolto il 
mondo contadino, e si avver
te così il bisogno di ritrova
re almeno le testimonianze 
— magari solo attraverso 
strumenti di lavoro e og
getti domestici improvvisa
mente diventati « preistori
ci» — di un modo di vìvere 
diventato sconosciuto persi
no ai figli delle famiglie con
tadine di oggi. 

« Ma noi — dice 11 direttore 
scientifico del Centro, profes
sor Tullio Seppilli — rifiutia
mo la definizione di civiltà 
contadina, perché essa impli
ca la globalità di un assetto 
socioeconomico e culturale 
autonomo: in quanto tale, In
vece, non è mai esistita. Le 
condizioni di vita, il lavoro, 
le espressioni culturali dei 
contadini non sono autonome, 
bensì subalterne. SI produco
no entro il più vasto com
plesso costituito dall'intero 
assetto di una società stori
camente determinata, in un 
quadro di riferimenti fatto 
delle relazioni città-campa
gna, di rapporti di classe, di 
egemonìa e dì potere. Dì ta
le assetto la condizione con
tadina è una delle espressio
ni, come lo è quella di altri 
strati sociali, dì altre espres
sioni culturali». 

Centro dì ricerca e di do
cumentazione sulle classi ru
rali, dunque. Esso è stato vo
luto prima di tutto — come 
ci spiegano il sindaco Barbi
ni e l'assessore all'Istruzione. 
dott. Manuela Vesce — dal 
Comune di Cortona, questa 
splendida intatta città me
dievale (ma ki cui si conser
vano preziose testimonianze 
della sua antichissima origi
ne etnisca). 

Quali le direzioni di lavoro 
del Centro? Molteplici. Le 
sintetizza il prof. Seppilli: 
analisi delle strutture agra
rie di produzione e di scam
bio; strutture familiari e al
tre forme di aggregazione 
primaria; condizioni materia-
ri e « cultura materiale » (for
me abitative, tipo di alimen
tazione, strumenti e altri og
getti della casa, ecc.); for
me della cultura e della cir
colazione culturale, dalle su
perstizioni alle forme musi
cali, al ballo, strutture del 
potere e dell'egemonia; orga
nizzazioni di classe e lotte 
politico-sindacali. 

Il Centro non parte da ze
ro. Diego Carpitella ha co
minciato 14 anni fa a lavo
rare nell'Aretino e specie in 
Val di Chiana. 

A Foiano è stata allestita 
recentemente una straordina
ria mostra di fotografie, ese
guite nei primi trentanni del 
secolo dal farmacista locale, 
che forniscono una preziosa, 
insostituibile documentazione 
del modo di vita, delle con
dizioni di lavoro, delle lotte 
di quello che è considerato il 
Comune all'avanguardia del
l'emancipazione contadina in 
Val di Chiana. 

Dice ancora Seppilli: ««DI 
fronte ad un revival assai 
spurie dell'interesse per 11 
folclorico, che assume espet
ti estetizzanti o consumistici. 
noi affrontiamo invece il te
ma della disgregazione di in
tere strutture sociali, di un 
sistema di antiche certezze 
non sostituito da altri va
lori. Il bisogno di conoscere 
il passato non deve dar luo
go a nostalgiche regressioni. 
ma a una consapevolezza del 
cambiamento, a una critica 
del presente ». 

Mario Passi 

Giuseppe Maione 

L'imperialismo straccione 
Classi sociali e finanza di guerra dall'impresa 
etiopica al conflitto mondiale (1935-1943) 

i! Mulino 
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La lunga attesa di lotta 
nelle fabbriche chimiche 
In previsione per oggi la fermata totale dei petrolchimici, 
a meno che a Roma ... - Presidiata rAschimici a Milano 

Per i trasporti sciopero 
generale oggi in Sardegna 
Due ore di astensione a fine turno - Blocchi stradali dei camionisti 
artigiani - Riprendono le trattative per gli autotrasportatori 

Un momento della protesta del delegati e dei lavoratori chimici nella sede della Conflndustrla 

MILANO — I delegati di fab
brica intorno al telefono, nel
la stanza del consiglio, ad 
aspettare la chiamata da Ro
ma. Quella buona. « Pare sia
no sorte nuove difficoltà >. 
« ora sono di nuovo riuniti ». 
« vi richiamiamo tra poco ». 
Un'altra attesa, fino al pros
simo squillo. Tutto sembra 
sospeso ad un filo. Cosi, in 
questo pomeriggio di fine lu
glio. le notizie rimbalzano da 
Roma alle fabbriche chimi
che italiane, da Marghera a 
Brindisi a Siracusa. Trecento
mila lavoratori « coinvolti ». 
Assemblee generali, riunioni 
in stanze torride, un program
ma di lotta durissimo, esegui
to con determinazione. La se
greteria della FULC di Roma 
è tempestata di telefonate. Al
le 18 una voce femminile, stre
mata, conferma: e ie due de
legazioni ristrette si sono riu
nite, e stavolta sembra pro
prio che dovremmo esserci ». 
• Ma lasciamo per un atti

mo Roma e i « sembra » in 
cui galleggia l'esito del ne
goziato e guardiamo nelle fab
briche. Il programma di lot
ta è stato ancora inasprito. 

Vogliono chiudere. Per que
sto ricorrono a forme di lotta 
insolitamente dure, cui del 
resto questa durissima cam
pagna contrattuale, iniziata 
con una dichiarazione di guer
ra della Confindustria. ci ha 
abituati. A Marghera. che già 
va al minimo, intanto, si pre
vede di attuare il blocco to
tale entro oggi a meno che da 
Roma, naturalmente, nel frat
tempo non arrivi « la telefona
ta buona ». Intenzione che vie
ne comunicata alla direzione 
a metà pomeriggio. Stesso 
programma per gli impianti di 
Ferrara e Mantova. Idem a 
Brindisi. Qui la decisione di 
bloccare viene presa, all'uni
sono, dai lavoratori in as
semblea. 

Quindi si sente Roma, poi 
« la pianura padana ». ancora 
Roma. A Caserta, dopo dodi
ci giorni di blocco totale delle 
portinerie, « presidiano » la 
Prefettura e la locale casa 
della Confindustria, dove si 
svolgono le trattative, i lavo
ratori di alcune industrie chi
miche del Lazio hanno im
provvisato una manifestazio
ne. Con canzoni e tamburi. 
chiedono a gran voce la fir
ma del contratto. In quasi tut
te le fabbriche i presidi del
le portinerie e il blocco delle 
merci in entrata e in uscita 
sono più rigidi. In tutte, va 
avanti il programma che pre
vede otto ore di scioperi arti
colati a settimana. 

In Sardegna i lavoratori oc
cupano la SNIA di Villacidro, 
Qual è il * clima ». eom' è 
l'attesa nell'isola dei gruppi 
in crisi? Rispondono alla 
FULC di Cagliari: i lavora
tori, qui considerano fonda
mentale la prina parte del 
contratto, quella più e poli
tica », perché è quella che 
li riguarda più da vicino, in
trecciata com'è col destino, 
col governo quotidiano della 
crisi chimica, che da queste 
parti vanta i suoi noti, tri
sti capisaldi. 

Dalla Sardegna a Milano. 
Là le gambe, qui la testa del
la chimica, cosi hanno voluto. 
i cpadrini» della chimica, gli 
inventori dello « sviluppo » di 
cui oggi si contano i frutti. I 

Scala mobile: 
7 punti 

ad agosto? 
ROMA — L'andamento dei 
prezzi nel mese di giugno e 
di luglio sembra confermare 
uoo scatto di 7 punti di con
tingenza in agosto. Nella 
busta paga i lavoratori do
vrebbero trovare dal prossi
mo mese 16.723 lire in p'ii. 
Nella prossima settimana 
l'apposita commissione del-
l'Istat effettuerà i calcoli de
finitivi. 

chimici milanesi hanno deci
so « il presidio della sede del-
l'Aschimici, se nelle prossime 
ore non si sbloccherà la si
tuazione: esso inizierà dalle 
ore 14 di domani (c^oè oggi, 
ndr) 24 luglio 1979». «Assur
de e inaccettabili » vengono 
giudicate, anche qui. nei pa
lazzi di vetrocemento del cen
tro direzionale, le pregiudizia
li del padronato privato. An
cora blocchi delle merci, del
le portinerie, ancora cortei in
terni e presidi delle direzioni 

aziendali, ancora « blocchi 
fluidi ». cioè rallentamenti 
del traffico fatti in modo pe
rò da non rallentarlo troppo 
e nello stesso tempo riuscire 
a spiegare i perché della lot
ta. del contratto. 

A fine luglio, come si può 
ben vedere, l'attesa dei lavo
ratori è fatta ancora di lotte. 
Ci sembra l'ora che ne pren
dano atto, i « tatticisti » del 
tavolo negoziale. 

Edoardo Segantini 

ROMA — Un'intera regione. 
la Sardegna, si ferma oggi 
per due ore. Al centro di que
sto sciopero generale procla
mato dalla federazione reg'o-
nale Cgil. Cisl. UH. la. po.I 
tica dei trasporti. La Sarde
gna è. in questo settore, sicu
ramente la regione maggior
mente penalizzata e la situa
rono che si è determinata >e 
non ancora esplosiva è. a air 
poco, drammatica. Se ne è 
avuta una conferma ieri ;oi 
'a manifestazione degli amo 
Inis^rtaton isolani sfociata 
'iella istituzione di blocchi lun 
Uo .e principali arterie. Unt 
pretesta — hanno annuncia
to -- die proseguirà ad ol
tranza. 

L'ultimo colpo ai collega
menti con li1 Sardegna è ve
nute dal ministro Preti eoa 
l'aumento delle tariffe ?ec il 
trasporto dei camion sui Ira-
ghetti delle FS. I petrolieri 
dal canto loro stanno daodo 
una mano a complicare la 
situazione (non solo per il 
trasporto delle merci, ma an
che dti passeggeri) facendo 
mancare il gasolio e il mini-
SMO Nicolaz/j si apprss a a 
liti retare aumenti dei carbu
rarli. 

Insieme a ministri e petro-
lier, ci si sono messi, in .'jue 
ste ultime settimane, anche 
gli autonomi della Federniar-

Cisal con le loro agitazioni 
selvagge sui traghetti dell»'. 
T'rrenia rendendo sempre più 
difficili i collegamenti do e 
per il continente. E non si può 
dire che ad alleviare la situa
zione. almeno del trasporto di 
persone, siano intervenuti» le 
linee aeree. Queste, anzi. 
contro ogni logica sociaì•, e 
senza tener conto delle tenne 
proteste, dei sindacati, dei 
partiti (il PCI fra i ,inmi\ 
della Regione, hanno a loro 

volta aumentato le tariffe del 
dieci per cento. 

Una politica che penalizza 
ulteriormente la Sardegna che 
rischia di pregiudicare anche 
il settore turistico iso ano. 
Tutti questi problemi, dice
vamo. saranno oggi al centro 
della giornata di lotta (:1 la
voro sarà sospeso a fine tur
no) e delle innumerevoli ma
nifestazioni che si terranno 
presso gli scali marittimi. 
quelli aerei, le stazioni fer
roviarie. per « sensibili?'.are 
l'opinione pubblica ». isolana 
e no. 

Dall'isola al contine.".:*. E* 

ancora il ministro Preti a dir
si incondizionatamente favo 
revole all'aumento delle ta
riffe ferroviarie (IO per cen
to) dal primo settembre. Gli 
è stato fatto osservare die e 
una richiesta ingiustificata. 
che con i « pannicelli caldi » 
non si risolve il problema del
la drammatica crisi delle KS 

In queste ultime settimane 
la direzione delle FS ha cer
cato di far fronte alle caren 
ze di personale, alla cattiva 
organizzazione del lavoro, sop
primendo numerosi treni so
prattutto locali, bloccando, è 
il caso di dirlo, migliaia di 

Per i cartai settimana 
dì 37 ore e 20 minuti 

ROMA — Anche cartai e cartotecnici hanno il nuovo con
tratto. E' stata sicuramente la trattativa contrattuale più 
breve: tre sole settimane di cui l'ultima per la « mara
tona » finale e 25 or.e complessive di sciopero. 

E' stata conquistata per l'attività a ciclo continuo la 
settimana di 37 ore e 20 minuti (è la prima categoria 
dell'industria a realizzare questo obiettivo) da attuare 
pienamente a partire dal 1. luglio '81. Dal 1. luglio '80 
sono acquisiti cinque giorni di riposo retribuito. Per gli 
altri lavoratori il contratto stabilisce come riduzione del
l'orario annuo cinque giornate di riposo retribuito, ge
stite dai consigli di fabbrica. Le ferie sono aumentate 
di due giorni. 

Gli aumenti salariali sono stati fissati in 20 mila lire 
a partire dal 1. luglio di quest'anno. La nuova scala dei 
parametri fra i livelli salariali va da 100 (296.000 lire di 
paga base) a 170 (503 mila lire). Gli scatti di anzianità 
sono stati trasformati in cifra fissa (da un minimo di 
22.500 ad un massimo di 30.000 lire a seconda dei livelli). 
Per i nuovi assunti ci saranno cinque scatti biennali. 

E' stato definito un nuovo inquadramento con intrec
cio operai e impiegati, unificazioni e passaggi di catego
rie. Sul piano dei diritti sindacali è di grande rilievo la 
estensione dello statuto dei lavoratori alle aziende con 
più di cinque addetti, cui viene riconosciuto il diritto d'im
presa. 

vagoni merci. Ma i ferrovieri 
continuano a non poter godere 
riposi e congedi e i viaggia 
tori a sopportare grosse dif 
ficoltà. La situazione varia. 
da regione a regione. In qual 
che caso si sono raggiunti de 
gli accordi, come nel compar 
ti mento di Milano. In altri la 
situazione, nonostante le lot 
te di questi ultimi giorni, non 
ha subito modifiche. E' il ca
so della stazione di Udine do 
ve da oggi per quattro giorni 
i ferrovieri aderenti alla Cgil. 
Cisl, Uil sono costretti a scen
dere nuovamente in sciopero 
(dalle 10 alle 20) per ottenere 
il ripristino dei treni soppres 
si e organici sufficienti per 
far fronte alla mole di lavoro 

Nel campo del trasporto 
merci si è dovuto registrare 
un nuovo sciopero dei camio 
nisti. Il personale viaggiante 
(autisti, corrieri, spedizionie
ri. completisti) impiegato sulle 
linee nazionali ha ripreso il la 
voro stamani alle 6: quello del
le linee internazionali lo ri
prenderà domattina. Ieri per 
tutta la giornata hanno scio
perato anche i lavoratori de
gli impianti fissi. Motivo del
l'agitazione: sbloccare le trat
tative contrattuali, iniziate or
mai da otto mesi. Oggi le par
ti tornano ad incontrarsi ed è 
augurabile che sia la volta 
buona per arrivare rapida
mente alla chiusura della ver
tenza. 

Il quadro si completa con 
la prosecuzione delle trattati
ve per il nuovo contratto de
gli autoferrotranvieri e con 
reiterate minacce degli auto
nomi di nuove agitazioni sel
vagge sia sui traghetti, sia. 
per il 30 e 31. sulle ferrovie. 
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Caos per il carbii rante, ma ormai certi gli aumenti 
MILANO — Non è ancora uf
ficiale. ma il CIP sta metten
do a punto in questi giorni 
la decisione di aumentare il 
prezzo dei prodotti petrolife
ri. Era apparso chiaro sin 
dalla fine della settimana 
scorsa, quando il ministro 
dell'Industria smentendo pre
cedenti affermazioni parlò 
della volontà del governo di 
< mantenere fede ai suoi im
pegni ». cioè di « adeguare i 
prezzi interni agli aumenti de
cisi in sede internazionale ». 
Oggi si sa anche che gli orga
ni tecnici del comitato inter
ministeriale prezzi hanno pre
sentato una relazione che 
giunge alle stesse conclusio
ni, pur senza indicare una 
cifra precisa di aumento per 
ogni singolo prodotto (benzi
na, « super », gasolio ecc.). 
Nello stesso tempo viene pro
posto l'aumento del sovrap

prezzo termico che incide sul
le tariffe elettriche, facendo
le salire del 15% in mèdia e 
del 16% per le utenze dome
stiche. 

Intanto la pressione ricatta
toria delle compagnie petroli
fere non ha un minuto di tre
gua: sulle strade e sulle au
tostrade del nord è quasi im
possibile rifornirsi di gasolio. 
mentre la situazione si sta fa
cendo pesante anche nel resto 
del paese. In pratica, solo la 
rete distributiva dell'ENI 
(AGIP e IP) cerca di reg
gere, come può. alle richie
ste degli utenti: non ce la fa 
naturalmente ed i primi sin
tomi di rarefazione anche del
la benzina cominciano a farsi 
sentire. Già domenica qual
che stazione di servizio sulle 
autostrade ha dovuto prima 
razionare e poi sospendere 
le vendite della « super » e 

ieri in alcune città come Mi
lano. Torino. Bologna e al
cuni centri veneti e liguri so
no cominciati ad apparire i 
primi cartelli di « benzina e-
saurita ». 

Giovedì si prevede che sa
rà una « giornata cruciale » 
per i rifornimenti energetici. Il 

ministro Nicolazzi è impegna
to a riferire alla commissio
ne industria della Camera: 
contemporaneamente si svol
gerà una riunione- della CCP 
(commissione centrale prezzi) 
per esprimere un parere sul
le proposte degli organi tec
nici del CIP di aumento dei 
prodotti petroliferi e del so
vrapprezzo termico dell'ener
gia elettrica. 

Quello che dirà Nicolazzi 
non si sa (qualcuno avanza 
l'ipotesi, che trova credito tra 
i suoi colleghi di governo, che 
proporrà di aumentare il prez

zo della benzina e del gaso
lio da autotrazione e di de
fiscalizzare i prodotti di una 
cifra corrispondente). Quel 
che è più grave è che non 
si sa a nome di chi il mi
nistro dell'Industria parlerà: 
il governo non esiste e come 
tutti gli esecutivi dimissiona
ri è in carica solo per la co
siddetta < ordinaria ammini
strazione ». Questo vuoto di 
autorità, sul quale del resto 
hanno buon gioco le pressio
ni ricattatorie delle compa
gnie petrolifere, è quello che 
in questo momento preoccu
pa di più. 

Non si capisce, inoltre, in 
base a quali precisi calcoli 
si intende ripartire gli au
menti derivanti dall'accresciu-
to costo del greggio. Non si 
sa, cioè, se i tecnici del mi
nistero hanno considerato le 
conseguenze inflazionistiche 

che possono derivare dalla 
quantità di aumento su que
sto o su quel prodotto petro
lifero. I petrolieri, inoltre, 
spingono per la liberalizza
zione di tutti i prezzi e su 
questa strada hanno già strap
pato una prima vittoria con 
l'impegno di Nicolazzi a pas
sare dal prezzo amministrato 
(cioè deciso dal CIP) a quel
lo sorvegliato (in pratica de
ciso dalle compagnie) per il 
gasolio. 

In questa situazione molto 
confusa appare ancora più 
grave la proposta di aumen
to delle tariffe elettriche. Es
sa è giustificata dall' accre
sciuto prezzo dell'olio combu
stibile (che serve per far fun
zionare le centrali termiche) 
prezzo appunto « sorvegliato » 
e sul quale sono stati fatti ri
cadere tutti gli aumenti del 

greggio intervenuti in questi 
ultimi tempi. 

Se il CIP approverà le pro
poste dei tecnici, le attuali ali
quote del sovrapprezzo termi
co dovrebbero salire di sette 
lire a chilovattora, passando 
da 5.50 a 12.50 lire kwh per 
la cosiddetta - « fascia socia
le », cioè per gli impianti di 
potenza fino a tre kwh e per 
un consumo fino a 1800 kwh 
annui: da 15.50 a 22.50 lire 
per gli utenti ad « alta tensio
ne » e da 13.20 a 20.20 per le 
e grandi utenze ». 

Con questo aumento tramite 
la bolletta della luce si do
vrebbero incassare 812 miliar
di all'anno in più. mentre 1* 
aumento medio, come si è det
to. per le utenze dovrebbe es
sere del 15%. 

Ino Iselli 

Oro a quota 305 
Timori di crollo 
per il dollaro 
La bilancia dei pagamenti dell'Ita
lia attiva per 242 miliardi in giugno 

ROMA — La quotazione del dollaro è rimasta stabile, a 815 
lire, mentre si registrava una nuova flessione in tutto il mondo. 
Decisioni contraddittorie sono state prese da alcune banche 
centrali: il Giappone, che ha portato il tasso di sconto dal 4.25 
per cento al 5.25 < per contenere le spinte inflazionistiche ». 
ha di fatto provocato il ribasso ulteriore del dollaro. Ritocchi 
al rialzo del tasso centrale erano stati adottati nei giorni scorsi 
dalla Germania e da altri paesi europei. Il Canada ha portato 
ieri il tasso di sconto all'Iljó*^ (tasso bancario primario 12%). 

Il rialzo dei tassi segue la revisione al rialzo delle previsioni 
di inflazione, ma annulla, al tempo stesso, l'effetto di richiamo 
sui capitali che intendeva esercitare la banca centrale degli 
Stati Uniti (Federai Research) quando ha elevato il proprio al 
10%. I banchieri sembrano dare per scontato che per il dol
laro ormai non possono esservi che soluzioni politiche che val
gano a superare la divergenza sempre più profonda fra il go
verno Carter e potenti gruppi finanziari e politici. Questo spie
ga il proseguire della corsa all'oro — ieri a 305 dollari-oncia, 
8100 lire il grammo — e la crescente preoccupazione in Europa 
per l'avvenire del Sistema monetario europeo. Da Londra si 
dà per certo che il governo inglese ha deciso di rinviare l'ade
sione allo SME da settembre a novembre. 

Di fronte ad un deprezzamento importante del dollaro, qua
le sembrano prevedere alcuni ambienti, le monete dello SME 
si troveranno nell'alternativa fra l'accettare la rivalutazione 
che ne deriva, oppure effettuare una nuova definizione dei re
ciproci rapporti di cambio. 

La bilancia dei pagamenti italiana ha registrato in giugno 
242 miliardi di attivo. Per il primo semestre dell'anno, l'attivo 
si attesta a 1.395 miliardi. La posizione valutaria sull'estero 
si è rafforzata però in modo più ampio, attraverso il canale 
bancario. In giugno le banche hanno introdotto in Italia 155 
miliardi di lire (saldo positivo delle loro operazioni con l'estero). 
Una delegazione dell'IRI si trovava ieri a Tokio per la firma 
di un prestito per 200 milioni di dollari. La delegazione si 
propone di utilizzare l'occasione per sviluppare contatti con 
gli ambienti di affari di questo paese. Gli scambi Italia - Giap
pone. benché ancora di dimensioni modeste, aumentano al rit
mo del 40% all'anno. Esistono possibilità di iniziative congiunte 
e di trasferimenti di tecnologia. 

Questa manina presso il 
Ministero del Lavoro si af
fronterà. con la partecipa
zione della Federazione 
CGIL - CISL - UIL, la que
stione degli assurdi recuperi 
delle rate di pensione socia
le erogale nei primi mesi 
del l 'anno. La circostanza che 
il problema sarà affrontato 
in sede ministeriale è da 
considerarsi come un primo 
elemento posit ivo: la richie
sta della CGIL e degli aliri 
sindacati e la denuncia de 
e riJnìlà » hanno avuto un 
primo effetto. 

La vicenda è nota. La Ire
ste finanziaria approvata al
la fine del lo scorso anno sta
llili — allo scopo di regola
rizzare l'anomala situazione 
che in questo settore si era 
andata formando — da una 
parie, di elevare, sia pure in 
nmdo insufficiente. i limiti di 
reddito che danno diritto al
la pensione sociale, dall'al
tra, di non dar luogo a san
zioni e al recupero dei ratei 
di pensione sociale corrispo
sti nei confronti dì quanti 
— trovandoci in una posizio
ne irregolare (magari per-
rhé superavano il l imile di 
reddito di 1.1)00 lire) — ne 
avessero m o « n al corrente 
TINPS entro il 2° marzo di 
quest'anno. Senonrhé l*i*li-
lu lo , con una interpretazione 
bizantina della legge, ha de
cretalo che la sanatoria va
le fino al 31-12-78 e non an
che per i ratei di pensione 
corrisposti nei primi mesi di 
quest'anno. Da qui, Pacio
ne di recupero de l l ' INPS 
(all'incirca 280.000 lire) che 
colpisce duramente oltre due
centomila pensionali, olirà-
ses*anlacinquenni e non cer
to agiati. 

La posizione de l l ' INPS è , 
a nostro avvi;.», del tulio il
legittima. Infatti, l'ultimo 
comma dell'art. 28 della leg
ge finanziaria afferma chia
ramente che • in tale ipotest 

Inps e pensioni 
sociali: forse 
oggi si decide 

Stamane incontro al ministero del La
voro — Alle origini della vicenda 

(c ioè qualora l'interessato 
denunci la percezione non 
dol ina della pensione socia
le) non si fa luogo a recu
pero delle somme percepite ». 
Quindi, sono tulle le somme 
percepite che non sono sog
gette a recupero e non già 
«olo quelle percepite Tino 
al 31 dicembre 1978. ov
vero fino all'entrata in vi
sore della lesge . Vale appena 
la pena di far notare che il 
legislatore, se ave««e voluto 
limitare la sanatoria al 31 
dirembre 1978, (ovvero alla 
entrala in vigore della leg
g e ) . avrebbe dovuto fare e-
<pres«o riferimento a tali da
te. Il non averlo fatto ren
de insostenibile l'interpreta
zione che della legge dà lo 
INPS. anche perché, il termi-
ne per l'autodenuncia non vie
ne fìssalo nella legge né al 
31-12-1978. né alla data di 
entrala in vigore della leg
ge, ma al 90. giorno succes
sivo a quel lo dell'entrata in 
vigore della norma (il 29 mar
zo 1979). 

Ma c'è dell'altro. Se l'in
terpretazione de l l ' INPS fo<-
se quella esatta, bìsognereb-
l»e concludere che la legge — 
co«a ovviamente inammissì
bi le — ha solo apprestalo un 
ingannevole trabocchetto per 
i cittadini onesti. Dopo aver
li invitati ad autodennneiar-
si — mobilitando televisione 
• grande stampa di infor

mazione — con l'assicurazio
ne che per loro • non si fa 
lungo a recuprro delle som
me percepite », li verrebbe 
infalli a punire e a taglieg
giare.. . proprio perché sono 
alali onesti e si sono aulo-
•Irnitnriaii. K' anche in que
sto modo che si discredita
no le istituzioni e che il cit
tadino finisce col non avere 
più fiducia in esse. 

A nostro avvilo, non c'è 
quindi bi«otno né di una 
nuova legge né di una in
terpretazione antentira della 
leege finanziaria da parte 
del Parlamento. La lesge è 
chiara ed è KINPS che de
ve rivedere la sua posizione. 
Responsabilità quindi dello 
INPS in tulla questa vicen
da? Sì , ma di quale INPS? 
Quello del Consiglio di Am
ministrazione? Quello del 
Collegio dei Sindaci? Quel
lo della rete di uffici e del
l'apparato, peraltro numeri
camente insufficiente, di fun
zionari? O dei Ministeri del 
1-avoro e del Tesoro che at
tuano la vigilanza sul l 'hi i -
luto? 

Diciamo subito che in que
sta vicenda nulla può esse
re addebitalo agli uffici e ai 
funzionari dell'istituto. Sa
rebbe ingiusto far ricadere 
sulla burocrazia dell'istituto 
responsabilità che certamente 
in altre ' circostanze ha avu
to, ma che questa volta non 

possono esserle attribuite. E 
sarebbe anche pericoloso per
ché darebbe pretesti a quel le 
forze che tendono a divide
re i lavoratori, e a mettere 
questi in conflitto con i pen
sionali . 

E allora di chi la respon
sabilità? Quella preminente 
è da attribuirsi al Collegio 
dei Sindaci de l l ' INPS (tulli 
funzionari ministeriali desi
gnati dai relativi dicasteri) e 
al ricallo permanente che, di 
fallo, esso esercita (e anche 
in questa vicenda ha eserci
tato) sul Consiglio di Ammi
nistrazione, minacciando di 
farsi, sia pure indirettamen
te, promotore di giudizi di 
re^pon*abililà amministrativa 
nei suoi confronti qualora non 
prevalgano le proprie lesi in
terpretative di leggi e rego
lamenti. Torchiamo qui uno 
dri nodi di fondo della ge
stione INI'S: quello dei rap
porti tra Consiglio di Ammi
nistrazione e Collegio dei 
Sindaci, rapporti che vanno 
profondamente modificali se 
si vuole ridare al Consiglio di 
Amministrazione del l ' INPS 
quella pierw-rza di poteri che. 
•li fallo, oggi non ha. K non 
ha — ci sia consentito dirlo 
— anche per il non omoge
neo coraggio a scontrarsi, su 
questioni specifiche come 
questa, con il Collegio dei 
Sindaci. 

Ma preminenti potrebbe
ro risultare anche le respon
sabilità dei Ministeri del La. 
voro e del Tesoro, che sullo 
operato dell 'INPS hanno com
pili di vigilanza, qualora — 
e ci auguriamo che ciò non 
avvenga — disattendessero la 
richiesta della CGIL e degli 
altri sindacati e appoggiasse. 
ro le assurde pretese del Col
legio dei Sindaci de l l ' INPS. 
il che trasformerebbe una 
legee di . sanatoria in un 
provvedimento vessatorio ed 
iniquo che non si potrebbe in 
alcun modo accettare. 

Carlo Bellina 

Lettere 
ali9 Unita: 

Nessuno dimentica 
che ci sono oppres
si e oppressori 
Cara Unità, 
' il compagno Barca, nel suo 
articolo pubblicato sull'Unità 
del 30 giugno, rileva, con giu
stificato intento polemico, che 
• era passato di moda parla
re di sfruttatori ed oppresso
ri ». Tale affermazione mi 
spinge a rivolgere al compa
gno Barca tre domande. 

Prima domanda. Tra coloro 
che avevano abbandonato la 
moda di parlare di sfruttato
ri ed oppressori (almeno per 
guanto riguarda l Italia) è ar
bitrarlo comprendervi anche 
il compagno Barca? 

Seconda domanda. Per il 
compagno Barca (e per mol
ti altri) non è passato di mo
da parlare anche di profitto 
delle imprese? Mentre do
vrebbe essere noto a tutti che 
i profitti della grande mag
gioranza delle imprese indu
striali, commerciali, ecc., in 
questi anni sono stati (e so
no tuttora) pari (se non su
periori) a Quelli realizzati ne
gli anni precedenti. (Mi ca
pita spesso di incontrare in
dustriali che piangono come 
vitelli: « Non abbiamo più sol
di ». E io: « Se non li avete 
voi, in Italia, in Svizzera o 
altrove, chi li ha?». E loro: 
« / soldi li hanno gli operai, 
tutti i soldi vanno a finire 
nelle tasche degli operai »). 
Evidentemente c'è chi lo cre
de. 

Terza domanda. Come spie
ga, il compagno Barca, che 
parlare di costo del lavoro 
non è ancora passato di mo
da? Secondo la Confindustria 
e i suoi fiancheggiatori (uo
mini politici, economisti, gior
nalisti, ministri, eccJ è l'al
to costo del lavoro che impe
disce alle industrie italiane di 
produrre di più e di essere 
competitive nei mercati este
ri. Io mi occupo di esporta
zioni da oltre vent'anni e so
no in grado di affermare che 
non sono competitive quelle 
industrie (ma, purtroppo, so
no la maggioranza) che si 
comportano nel modo seguen
te: 1) aumentano i prezzi dei 
loro prodotti del 10-15-20 per 
cento, 3-4-5 volte all'anno. Un 
esempio: si prevede un rin
caro del prezzo del petrolio? 
e i nostri industriali aumen
tano subito i loro prezzi del 
10 per cento: poi, al momen
to del rincaro, aumentano di 
un altro 15 per cento. E così, 
via via aumentando. 2) Han
no tempi di consegna lunghis
simi (da 6 mesi a 2 anni), 
inaccettabili per l'importato
re estero. E perché? «Per
ché siamo pieni di ordini». 
Ma piuttosto che assumere al
tra manodopera rinunciano a 
qualsiasi affare, a Assumere 
altri operai? Siamo matti? 
Se potessimo licenzieremmo 
anche quelli che abbiamo». 

Voglio dire questo: il pro
blema del costo del lavoro 
(di cui ancora tanto sì parla), 
dalla cui soluzione (quale so
luzione?) sembrano dipende
re le sorti della nostra eco
nomia, in realtà, è un falso 
problema: è un diversivo, è 
una mistificazione, è un im
broglio. 

SERAFINO SANTI 
(Bologna) 

Prima risposta. Possono es
serci stati momenti più o 
meno felici ed efficaci nella 
lotta del PCI per la trasfor
mazione della società italiana 
in direzione del socialismo. 
Non credo tuttavia che alcun 
dirigente del PCI abbia mai 
dimenticato — ouando si è 
trattato dello SME o del Pia
no triennale, dei patti agrari 
o dell'energia, o del Sud — 
che esistono oppressi ed op
pressori. 

Seconda risposta. Sia lecito 
rinviare, 'per brevità, al mio 
dizionario di politica econo
mica (la cui impostazione, 
tra la prima e la seconda edi
zione, non ha cambiato mo
da). 

Terza risposta. Esistono 
molti sporchi imbrogli dei ca
pitalisti sul costo del lavoro 
(imbrogli non particolarmen
te nuovi, dato che sono gli 
stessi che Marx aveva denun
ciato e smascherato nel se
colo scorso). Esistono anche 
quelle particolari cecità e quel 
corto respiro degli imprendi
tori che Serafino Santi de
nuncia e che hanno portato 
a lunghi periodi di acuta ten
sione in occasione dei rinno
vi contrattuali. Un problema 
del costo del lavoro tuttavìa 
esiste in termini di struttu
ra del costo stesso — diver
sa da quella di altri Paesi 
europei —, in termini di giun
gla retributiva e, in taluni ca
si, in termini di produttività. 

LUCIANO BARCA 

Perchè non si 
trova più 
i l «Gerovital»? 
Carissimi compagni, 

già da alcuni mesi non si 
trova più in commercio pres
so le farmacie sia di questa 
città che altrove — compre
so Firenze e Pisa — il famo
so «Gerovital H3» della pro
fessoressa Aslan di Bucarest. 
Si tratta di un prodotto tan
to importante per gli anziani 
in partlcolar modo, ed io per
sonalmente ne ho fatto una 
esperienza guarendo da una 
serie di acciacchi. Le cose 
sono due: o i nostri industria
li farmaceutici non hanno in
teresse a vendere questo pro
dotto così efficace, allo sco
po di diffondere i loro medi
cinali mistificati per farne 
una solita e più grossa spe
culazione finanziaria; oppure 
il governo e per esso il mi
nistro della Sanità e i suoi 
alleati hanno interesse che i 
vecchi muoiano, così si libe
rano da un incomodo e per 
non dar loro più neppure la 
pensione. 

Come potrebbe spiegarsi di

versamente la faccenda, dal 
momento che ìiessuna farma
cia o medico ha saputo spie
gare il motivo di questa spa
rizione così repentina del Ge
rovital? 

L'ultima ipotesi potrebbe 
essere quella della grande 
vendita che si stava svilup
pando in Italia, e non si ha 
interesse a prendere dal Pae
si socialisti prodotti del ge
nere. Per concludere: a chi 
dobbiamo rivolgerci per sa
pere come stanno effettiva
mente le cose, dal momento 
che il ministro della Sanità 
non risponde alle istanze e 
la casa depositaria in Italia 
con sede a Milano neppure? 

SILVIO LANDINI 
(Pontedera • Pisa) 

Troppe categorie 
sulla nave del 
festival tìeWUnità 
Cara Unità, 

leggo e rileggo la pubblici
tà del festival dcf/'Unità sul 
mare, in programma dal 20 lu
glio al 7 agosto su una mo
tonave sovietica. Tutte le vol
te ricompare un lungo elen
co di prezzi di diversa cate
goria. Sembra di capire che 
vi sia una gran quantità di 
sfumature, dalla singola lus
suosa, enorme bagno, colazio
ne in camera, frigo e televi
sore, alta plurima senza ser
vizi con vista sulla sala mo
tori. 

Mi chiedo come si sentirà 
in crociera il compagno di 
settima categoria, al cospet
to di un turista da « prima ». 
dopo una notte passata tra i 
vapori di nafta a 38 gradi 
centigradi. 

Ma, scherzi a parte, non 
sono cose un po' antiquate? 
Non ci sono soluzioni più 
semplici? Ci siamo chiesti che 
effetto fanno queste cose su 
chi è nato nella seconda me
tà di questo secolo (e sono 
ormai moltissimi). Compa
gni, cerchiamo di essere un 
po' più «sciolti». 

ALFREDO BOLLATI 
(Milano) 

P.S.: L'età mi ha impedi
to di fare l'esperienza ferro
viaria delle tre classi. Qual
cuno mi potrebbe spiegare 
che faccia avevano quelli che 
viaggiavano in « seconda »? 

L'importanza 
per Toni Negri di 
chiamarsi « prof. » 
Caro direttore, 

tutta la vicenda giudiziaria 
riguardante l'Autonomia, sia 
l'inchiesta padovana che quel
la romana, apre — al di là 
del giudizio politico e della 
lotta politica — delicate que
stioni sui confini fra legittima 
difesa dell'ordinamento repub
blicano e difesa dei diritti. 
sacrosanti ed inviolabili, del 
cittadino che di quell'ordina
mento sono uno dei pilastri. 
E' questa una prova duris
sima a cui è sottoposta la 
credibilità delle nostre istitu
zioni democratiche e delle 
forze politiche che più salda
mente le garantiscono e sa
rebbe pericolosissimo sottova
lutarla. 

La cautela, la prudenza e 
soprattutto la lucidità sono 
d'obbligo, come è d'obbligo 
non scivolare lungo la china 
della confusione fra giudizio 
e battaglia politica ed avallo 
di tutte, dico tutte, le inizia
tive della magistratura. Un 
esempio, forse minimo ma 
per me fortemente inquietan
te, di un tale scivolamento è 
stato il piccolo trafiletto com
parso 5u/2TTnità del 12 luglio 
(«L'importanza di chiamarsi 
"prof. '») a proposito della 
istanza presentata dall'avvoca
to difensore di Toni Negri sul
l'omissione del titolo di pro
fessore dinanzi al suo nome 
in un'ordinanza giudiziaria. 

Il tono sarcastico e sprez
zante usato dall'anonimo esten
sore nei confronti di una ri
chiesta legittima di un dete
nuto in attesa di giudizio, e 
quindi del detenuto stesso. 
inducono il lettore a ritenere 
che qualunque richiesta volta 
a tutelare i diritti di un cit
tadino, detenuto per motivi 
anche gravi, gravissimi, vada 
iqnorata o peggio disprez
zata in ragione delle colpe 
che gli vengono attribuite. 
Accettare questa logica signi
fica smarrire il senso pro
fondo di uno Stato democra
tico che nel combattere i suoi 
nemici non usa le loro stesse 
armi. E questo non ci (dico 
al Partito comunista) è con
cesso nemmeno per un atti
mo. nemmeno per un piccolo 
trafiletto se vogliamo salva
guardare la nostra immagine 
di partito garante delle libertà. 

FRANCESCA IZZO 
(Napoli) 

Che cos'è un « prof. »? Para
frasando Cirano si potrebbe 
dire che è un «apostrofo 
rosa» in una richiesta di 
mandato di cattura per «in
surrezione armata ». Ma, giu
stamente, come dice France
sca Izzo, anche da un « prof. » 
può misurarsi il «senso pro
fondo di uno Stato democra
tico». Ne] riferire la notizia 
della istanza del professor 
Negri — nella quale non ab
biamo usato tono sarcastico 
e sprezzante — volevamo in
vece dare notizia al lettore 
di quale pasta sono fatte le 
schermaglie procedurali di 
questo genere. 

Nessun metalmeccanico, ca
salinga. infermiere, maestro 
elementare, poeta e del resto 
anche molti professori, credia
mo, si sognerebbero di spen
dere carta bollata, tempo di 
avvocati, cancellieri, giudici, 
uscieri di tribunali e relativo 
denaro per far valere un di
ritto che — se la legge è 
uguale per rutti — ignora le 
corporazioni. E* possibile in
fatti che il professor Negri, 
con'quell'istanza, abbia volu
to fare della sana ironia. Al
lora sia permesso un po' a 
tutti di ironizzare. Altrimenti, 
insieme con il «senso pro
fondo di uno Stato democra
tico» si rischia di perdere 
anche quello dell'umorismo. 
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Riserbo degli inquirenti sull'operazione 
' ! 

Mistero sul casolare in Sabina 
Arrestati una donna e 2 cugini 
Nel presunto covo br allestita una camera insonorizzata - Ritrovate armi e ra
dio ricetrasmittenti - Forse collegati con Morucci - Come si è giunti a Vescovio 

ROMA — Ieri, l'inaimene. è 
stato possibile conoscere i no
mi delle tre persone arrestate^ 
dai carabinieri dopo la sco 
perla nel Reatino, di un caro
lare già preparato per un se
questro « politico ». I tre sono 
Ina Maria Pecchia, di 3fi anni, 
residente a Roma in vicolo del 
Cinque 22 e i due cugini Pie
tro e Giampiero Bonano. en
trambi di 25. Di tutti e tre si 
sa, per il momento, pochissi
mo. Apparterrebbero, comun
que. tutti all'area dell'autono
mia e la donna, in particolare. 
avrebbe frequentato in passa
to il presunto brigatista Vale
rio Morucci. Intorno ai tre si 
.sta sviluppando un'indagine 
vasta (vi partecipano anche i 
carabinieri del generale Dal 
la Chiesa) mi delle certezze 
finora raggiunte dagli investi
gatori si sa bei POLO. A che 
cosa doveva servire quel caso 
lare sperduto nella Sabina? 
E' vero che avrebbe potuto 
ospitare un ostaggio*.' Quali 
erano gli effettivi collegamen 
ti degli arrestati con gruppi 
organizzati del terrorismo? 

Per adesso ò possibile dire 
solo quanto hanno voluto far 
sapere i carabinieri: nel caso 
lare di Vescovio c'era una 
stanza insonorizzata (isolata 
acusticamente) e poi una pi
stola 7.65 con il numero di 
matricola limato, una quanti
tà imprecisata di proiettili, 
una miccia, un manuale sul
l'uso delle armi e una radio 
ricetrasmittente. Come si ve
de si tratta di un armamen
tario per niente consueto ed 
è quindi forte il sospetto che 
entro poco tempi) in quella 
casa isolata avrebbe dovuto 
finire un ostaggio. 
; Quel casolare era stato af
fittato all'inizio di quest'anno 
e il contratto porta la firma. 
oltre che del proprietario, il 
ragioniere ronvinn Ettore Cor
tese. di Ina Maria Pecchia. 
A Vescovio la donna, i suoi 
due amici e una bambina di 
quattro anni (.si chiamerebbe 
Mauta e sarebbe la figlia del
la Pecchia e di uno dei Bo
nano) sono stati visti varie 
volte, soprattutto durante i fi
ne-settimana. « Gente tranmiil-
la. simpatica, cordiale ». han
no detto di loro tutte le per
sone che. in qualche modo, li 
hanno frequentati. 

Oltre che sul casolare le in
dagini dei carab'nieri si sono 
appuntate sulle auto dei tre. 
una « 127 » blu e. soprattutto. 
un furgone grigio che più vol
te è stato visto fermo davanti 
alla costruzione. Per adesso, 
comunque, gli accertamenti 
sulle due auto non avrebbero 
portato a nulla 

Ieri gli inquirenti — i ma
gistrati venuti da Roma, quel
lo di Rieti e i carabinieri — 
hanno compiuto u-i lungo so
pralluogo nella casa di Ve
scovio. Un sopralluogo intor
no al quale è stato innalzato 
un vero e proprio muro di se
gretezza. I numerasi fotografi 
e giornalisti, giunti da Roma. 
non hanno potuto nemmeno 
avvicinarsi. Tutti sono stati 
bloccati a trecento metri dal 
casolare e alla fine dell'ispe
zione sono riusciti a strappa
re solo qualche indiscrezione. 
peraltro insignificante. 

Cosa succederà nei prossimi 
giorni? E' difficile dirlo per
ché tutto lascia credere che 
l'inchiesta da un momento al
l'altro possa portare molto 
lontano, come invece impanta
narsi. Sembra ceno, comun
que. che il maa-^traio spicche
rà. quanto prima nei confron 
ti della donna r dei due uo 
mini un mandato di cattura 
per detenzione illegittima di I 
armi. Come è noto, questo 
reato pre\rde un processo per 
direttissima o quindi, in ca 
no a porli, giorni, i tre potreb
bero vedersi condannati a pe
ne di una certa entità. 

Come si è arrivati a loro? 
Era tempo che i carabinieri 
(MI richiesta, «.ombra, dello 
stesso generale Da'la Chiesa) 
tenevano «otto tiro il Reatino. 
addirittura dal -fqu?-*tro Mo
ro. Per due motivi: in pri 
mo luoso perché proprio nel 
Reatino, nella zona del laao 
della Duchessa, i brigatisti 
riuscirono per alcuni giorni 
a stornare le ricerche degli 
investigatori e imi per altri 
episodi collegati a quella vi
cenda. Proprio nei giorni suc
cessivi al rapimento, per esem
pio. due guani,.ini notarono 
strani movimenti intorno al 
casello ferroviario di Poggio 
Mirteto. Denunciarono la cosa 
e subito partirono accertamen
ti a tappeto. Chi erano quegli 
sconosciuti. cosa stavano fa
cendo? E' vero clic stavano 
spingendo una persona che 
sembrava loro un ostaggio? 

A questi interrogativi non 
si è mai risposto e tutto si è 
concluso con rineriminjzione 
per reticenza dei due guar
diani 

Da allora, comunque, fu 
fatta una selezione e sembra 
die tutte le ca«-c m qualche 
modo « sospette » fieli a zona 
«.;ano state iscritte in uno 
-.pedale elenco. 

A San Vittore 

Arrestata una 
guardia per la 

droga in carcere 
Dietro un compenso di 50-100 mila 
lire, i rifornimenti erano assicurati 

Intero parcheggio inghiottito dalla voragine 
PALM SPRINGS - Una grande voragine, è 
quello che rimane di un parcheggio annessa 
al club « Rancho Mirage », divorato dalle 
improvvise inonda/ioni che hanno devastato 
la legione nei dintorni di Palm Spring-;. 180 

chilometri ad Est di Los Angeles. Centinaia 
di case sono state danneggiate e si è regi
strato almeno un morto dopo le piogge tor
renziali. rarissime in questa regione, della 
settimana scorsa. 

MILANO — Che i detenuti 
di San Vittore fossero nella 
stragrande maggioranza tra 
la clientela « fìssa » degli 
spacciatori di droga e che 
bustine di eroina, cocaina e 
hashish fossero divenute da 
tempo all'interno dei raggi 
del carcere apprezzata e dif
fusa « moneta di scambio » è 
lui fatto di pubblico dominio 
da mesi. 

IvC « falle » nella sorve
glianza, attraverso le quali 
la droga veniva introdotta 
sino a raggiungere le singole 
celle, si rivelarono numerose 
e impreviste durante la pri
ma fase dell'indagine uffi
ciale avviata dalla Procura 
della Repubblica alcuni mesi 
fa; e il primo concreto risul
tato nel lavoro di indagine 
degli inquirenti, teso a porre 
line ai traffici fiorenti in que
sto paradossale jarcere-super-
mercato. si eb'-e nel mar/o 
scorso, quando il « superiore » 
degli agenti di custodia del 
quinto raggio. Francesco Ba
rone. ventiquattrenne paler
mitano. fu sorpreso mentre 
« faceva passare » due sac
chetti contenenti cocaina. 
eroina ed anfetamina. 

Alla sua incriminazione e 
al suo arresto, reso noto solo 
ieri, seguirono una serie di 
confessioni a catena e in que 
sti giorni cinque agenti di 
custodia sono stati incrimi

nati per corruzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti: altri 
cinque sono stati allontanati 
dal corpo, mentre proseguono 
gli accertamenti su una tren
tina di detenuti nel carcere 
milanese. sui loro « agganci •» 
esterni, in parte già assicu 
rati alla giustizia. 

Le indagini hanno appurato 
come la droga a San Vittore 
entrasse senza che fosse ne 
cessano ricorrere a nascon 
digli da (litri di spionaggio 
o a raffinati e fumettistici 
espedienti. Molto più sempli
cemente. dietro il compenso 
di cinquanta-centomila lire. 
era lo stesso responsabile del 
quinto raggio a recarsi agli 
appuntamenti suggeriti dagli 
stessi detenuti per i riforni
menti. con in tasca una vera 
e propria < lista della spesa » 
che. tanto per non essere 
troppo spudorata, era seni 
plicemente < truccata » da 
ordinazione per la lavanderia. 

L'agente rientrava con il 
pacco, che nessuno control
lava. e procedeva alle distri
buzioni. Anche i « passaggi » 
in parlatorio, con la tecnica 
del bacio o dell'involto con 
la biancheria pulita, risulta
vano estremamente facili, gra
zie, ovviamente, al puntuale 
pagamento della «̂  tassa » ad 
alcuni addetti alla sorve
glianza. / 

Grave sentenza al processo d'Appello contro le cosche mafiose a Reggio C. 

Tutti a casa (molti assolti) i 60 boss 
Solo 17 hanno avuto pene assai ridimensionate rispetto al verdetto di primo grado - Molti scarce
rati (tra essi Girolamo Piromalli e Antonio Mam moliti) - «I giudici non sono stati all'altezza» 
Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA - Con 
una drastica diminuzione del
le condanne si è concluso. 
presso la corte d'Appello del 
tribunale di Reggio Calabria. 
il processo contro i 59 mafio
si. imputati di associazione 
per delinquere. Dei 28 con
dannati dal tribunale ad oltre 
200 anni di carcere, solo 17 
hanno subito condanne varian
ti dai 7 ai 2 anni di carcere. 
La corte d'Appello ha rimesso 
in libertà, per insufficienza 
di prove, Giuseppe Pesce (con
dannato dal tribunale a 9 an
ni): Girolamo Piromalli e 
Francesco Rugolo (condannati 

in precedenza a 7 anni): An
tonio Mammoliti (condannato 
a sei anni): Francesco Maz-
zaferro (condannato a 5 anni). 

Demetrio Votano, condanna
to a 5 anni, uscirà dal car
cere per scadenza dei termi
ni di carcerazione preventiva. 
perché i giudici hanno, sem
plicemente, dimenticato il suo 
nominativo nel dispositivo del
la sentenza. 

Quasi tutti i condannati. 
grazie al ridimensionamento 
delle pene, sono tornati in li
bertà nella stessa serata. La 
corte d'Appello, pur non re
spingendo i motivi generali 
che avevano spinto il tribu
nale alla affermazione netta 

del carattere di associazione 
per delinquere, assunto ormai 
dalla organizzazione mafiosa. 
ha. tuttavia, accentuato, anzi
ché correggerli, quegli aspet
ti contraddittori die, pure, era
no presenti nella coraggiosa 
e rigorosa sentenza, emessa 
dal tribunale, presieduto dal 
dottor Tuccio. 

Appaiono, così, di estrema 
gravità la riduzione delle pe
ne ad una media di tre anni 
(quasi per un furto di galli
ne) per ciascuno degli impu
tati: le altre nuove cinque as
soluzioni per insufficienza di 
prove: la riduzione (da per
petua a tre anni) dell'interdi
zione dai pubblici uffici. 

I legali di Negri affermano: la voce 
della telefonata non è del docente 

P.OMA — Nuova conferenza stampa a Roma. 
dei difensori di Toni Negri e degli altri im
putali ai restati il 7 aprile. 

I .egali, alla vigilia di andare in ferie, han
no convocato la stampa per dire la loro e 
si sono pi esentati assieme ai familiari degli 
imputati (le mogli e i figli di Negri e di Scal
zone) e ai consulenti di parte che hanno ef
fettuato una loro perizia fonica sulla telefo
nata ricevuta il 30 aprile del "78 dalla signo
ra Moro. A questo proposito John Trumper, 
esperto di questo settore e chiamato a dire 
la sua da parte dei legali del docente pado
vano. ha annunciato di aver concluso il suo 
lavo/o. A suo parere la « voce » della telefo
nata apparterrebbe ad una persona vissuta, 
fin dalla primissima infanzia, a Trento o 
nelle valli immediatamente sovrastanti il ca
poluogo. K poiché Negri non è di Trento .-.e 
ne dovrebbe dedurre che non fu lui ad ef
fettuare la drammatica telefonata. 

Ma per saperne di più occorrerà attendere 

l'esito della perizia che il professor Oscar 
Tosi sta effettuando, negli Stati Uniti. 

(guanto all'ordinanza emessa nei giorni 
scorsi dal consigliere istruttore Achille Gai-
lucci. i difensori di Negri e degli altri impu
tati — gli avvocati Spazzali. Leuzzi, Sini
scalchi. Mattina. Pisani. Mancini, Di Gio
vanni — hanno ironizzato definendola a un 
saggio politico che non avrebbe trovato al
cun editore ». L'obiettivo principale della Di
fesa — cu: ha mirato ieri la conferenza 
stampa — è quello di riproporre la questione 
della competenza, che non spetterebbe a 
Roma, ma eventualmente a Rovigo. Spazzali, 
inoltre, parlando anche a nome dei suoi col
leghi. ha ribadito che essi daranno tutto il 
loro appoggio per una rapida inchiesta par
lamentare sul caso Moro. Con la contesta
zione dell'insurrezione armata — secondo il 
leeale di Negri — si è voluto radicare il pro
cesso a Roma, dando alla magistratura della 
capitale una competenza che è solo « po
litica >«. 

Si avverte, dunque, in una 
certa parte della magistratu
ra reggina, un arido ripiega
mento sui codici, quasi che 
la funzione del giudice deb
ba ridursi solo a un compito 
« notarile » della amministra
zione della giustizia e non. in
vece. esplicarsi come una co
stante ricerca in connessione 
con i problemi della società 
reale, attraverso una inter 
prelazione delle leggi sempre 
più rispondente al grado di 
evoluzione dell'ambiente e di 
pericolosità della organizzazio
ne mafiosa. 

Rifiutare quanto di nuovo 
offrono oggi le indagini coor
dinate di polizia, carabinieri 
e finanza nell'accertamento 
degli improvvisi * salti » nella 
scala sociale dei più noti ma
fiosi e dei loro luogotenenti: 
respingere la ricerca minuta, 
di collegamento tra i singoli 
episodi di criminalità : e snob
bare ». quasi con nobiie di
stacco. quanto è più che asso
dato circa l'estrema pericolo
sità dei vari clan mafiosi, o 
ignorare il contributo prezioso 
del vasto'movimento popolare 
determinato in Calabria con 
l'azione antimafia, costituisco
no tutti segni evidenti di un 
antico sistema di amministra
re la giustizia che. certo, non 
giova a liberare la regione da 
questa piaga. 

«Le sentenze di Locri e di 
Reggio Calabria contro alcu
ne cosche mafiose — ha di
chiarato il compagno Fantò. 
segretario della federazione 
comunista — costituiscono un 
fatto grave e preoccupante per 
tutta l'opinione pubblica de
mocratica. Rimangono, così, 

impuniti e liberi gli assassini 
del compagno Rocco Gatto, il 
cui gesto coraggioso ha dato 
grande slancio alla lotta con
tro la mafia nella provincia 
di Reggio Calabria: mentre la 
sentenza contro i 59. costitui
sce un grave arretramento ri
spetto al coraggioso e limpido 
verdetto di primo grado, ri
mettendo in libertà alcuni dei 
più grossi capo mafia e ridu
cendo le pene di tutti gli al
tri imputati. 

« In altre occasioni — ha 
continuato il compagno Fantò 
— la magistratura aveva di
mostrato coraggio civile e sen
sibilità democratica, sintoniz
zandosi alla mobilitazione del
le nostre popolazioni contro la 
mafia. Ma questa volta i giu
dici non sono stati all'altezza. 
frustrando, così, anche lo sfor
zo di altri organi dello Stato 
e di settori stessi della magi
stratura, impegnati sul terre
no della lotta contro la piovra 
mafiosa ed ai quali va ancora 
una volta la nostra piena so
lidarietà. 

« Colpisce, nel dispositivo 
delle due sentenze, il riferi
mento all'* insufficienza di 
prove ». quando, anche recen
temente si erano aperte nuo
ve frontiere culturali e giu
ridiche per quanto riguarda il 
meccanismo della "prova nel 
delitto mafioso": meccanismo 
che aveva permesso di rom
pere quella immunità di cui 
hanno goduto e godono le co
sche manose ». 

Enzo Lacaria 

Danni per centinaia di milioni 

In fiamme per tutta la notte 
boschi nel Nuorese e a Prato 

CAGLIARI - Oltre mille et
tari di bosco e di macchia me
diterranea sono stati distrutti 
da un violento incendio svi
luppatosi durante la notte tra 
Budoni e San Teodoro, sulla 
costa nord-orientale della 
Sardegna. 

Le fiamme hanno lambito 
anche un albergo e numerose 
villette. Alcune centinaia dì 
persone, in prevalenza turisti 
stranieri ospiti dell'albergo e 
villeggianti, hanno trascorso 
la notte all'addiaccio dopo 
essere stati costretti a lascia
re precipitosamente i loro al
loggi. Cinque auto sono state 
distrutte dall'incendio, che ha 
provocato danni stimati in al
cune centinaia di milioni di 
lire. 

lì comandante dei vieih del 
fuoco di Nuoro, mg. Mi-Urei-
ta. che ha coordinato !e ope
razioni di spegnimento nelle 
quali sono stat'. impegnati per 
tutta la notte anche carabi
nieri. squadre antincendio e 
decine di volontari, è con
vinto che il fuoco sia stato 
appiccato. « Noi crediamo — 
ha detto ring. Mislretta — 

che l'incendio sia di origine 
dolosa perché i focolai da cui 
si è sviluppato erano molti e 
in zone JrJiverse ». Il coman
dante dei Vigili del fuoco ha 
definito « fantasiosa » l'ipote
si che le fiamme possano es
sere state originate da auto
combustione. 

Le fiamme si erano svilup
pate nella tarda mattinata di 
ieri nella zona di San Teodo
ro ma dopo alcune ore erano 
state circoscritte. Un forte 
vento di maestrale, levatosi 
nella serata, ha però vanifi
cato l'opera delle squadre an
tincendio. Alimentato dal ven
to l'incendio ha esteso il suo 
fronte e solo all'alba di sta
mane è stato possibile do
marlo. 

• • • 
PRATO — Incendio nei bo-

1 schi nei pressi di Prato. Le 
fiamme si sono sviluppate 
per cause imprecisate nel tar
do pomeriggio di domenica in 
località « La Rocca » di Cer-
baia e nel giro di poco tem
po si sono estese su un fron
te di quattro chilometri Imo 

a raggiungere, nella notte. 
Torre di Mezzana nella zona 
di Barberino di Mugello. Sul 
posto sono intervenuti i vo
lontari della «Vab», gli uo
mini della forestale e carabi
nieri. L'incendio ha distrutto 
oltre che una parte del de
manio forestale, una riserva 
di caccia, cipressi, castagni e 
bosco ceduo, provocando gra
vissimi danni al patrimonio 
naturale. 

• • » 
TORINO — Un Incendio ha 
gravemente danneggiato gli 
studi e le attrezzature del 
«GRP», una delle più note 
televisioni private torinesi. 
Le fiamme sono divampate 
in una sala di registrazione 
in seguito allo scoppio di una 
lampada e. trovando facile 
esca negli scenari, si sono ra
pidamente estese a tutti i lo
cali che si trovano al primo 
piano di un palazzo di via 
San Dalmazzo, nel centro di 
Torino. 

Sia pure con qualche diffi
coltà le quindici persone che 
erano negli -.tudi .sono riu
scite a fuggire. 

Un'ordinanza dei giudici 

Rinviata la scarcerazione 
di Tanassi e dei Lef ebvre 
ROMA — Mario Tanassi ed i 
fratelli Ovidio ed Antonio Le 
febvre dovranno attendere il 
deposito delle motivazioni del
la sentenza Lockheed per sa
pere se le istanze con le qua
li chiedono di godere dei bene
fici previsti dal nuovo ordina
mento penitenziario verranno 
accolte. 
' La sezione di sorveglianza 

del tribunale di Roma (presi
dente Pisanti) ha depositato 
oggi un'ordinanza interlocu
toria nella quale i giudici, 
dichiarata la loro competen
za, rinviano il verdetto a 
quando avranno potuto leg
gere le motivazioni della sen
tenza della corte costituzio
nale allargata. Questa, come 
è noto, è stata convocata per 
venerdì prossimo dal presi
dente del collegio Paolo Ros
si. La riunione non sarà deci
siva per la sottoscrizione del
le motivazioni, anzi, tutto la
scia pensare che ci vorrà an
cora parecchio tempo. 

Dal I. marzo Tanassi e Ovi- j 
dio Lefebvre stanno scontan- ' 
do due a»-ni e 4 mesi; Antonio j 

Lefebvre. due anni e due me
si. Nella loro istanza i legali. 
dei tre hanno chiesto i bene
fici previsti dagli artt. 47 e 48 
del nuovo ordinamento peni
tenziario. che a certe condi
zioni prevedono la scarcera
zione del detenuto ed il suo 
affidamento al servizio socia
le per un periodo uguale a 
quello della pena da scontare. 

Il compagno Sciavo 
compie 60 anni 

ROMA — II compagno Bruno 
Sciavo del collegio centrale 
dei sindaci revisori del Par
tito, compie oggi sessantanni. 
Iscritto al PCI dal 1944, è 
stato segretario della CDL, 
della federazione di Brescia 
e del Comitato regionale lu
cano de) PCI e membro del 
C.C. e della C.C.C. Al compa 
gno Sciavo, in occasione del 
suo compleanno, 1 compagni 
Longo e Berlinguer hanno in
viato un caloroso messaggio 
augurale. 
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Gerardo D'Ambrosio Carlo Saronio 

Carlo Fioroni, una verità taciuta 

Quel «compagno» 
rimasto senza nome 
IJ responsabile del rapimento Saronio si dichiarò pen
tito, ma non volle mai dire chi fossero i suoi complici 

«Sono qui prima di trillo 
per accusarmi ». Con qidwte 
parole di sapore dostmor 
skiano, Carlo Fioroni cui-in 
ciò di fronte ai giudici della 
Corte d'Assise di Milano ìa 
propria « autocritica » \r 
restato a Lugano il 16 m:c 
ilio del 1!>75 assieme a •!>• 
ghimne (Prampolini) e ad 
u>nt ìopazza (Cazzann-t) 
mentre cercava di riciclare 
una parte del riscatto sbor
sato dalla famiglia dell'>ug 
Carlo Saronio, Fioroni venne 
estradato in Italia e venite 
rinviato a giudizio dal giudi-
re istruttore Gerardo D'Ani-
i'iosto. Il dibattimento, ini
ziato il 3 novembre del 197$. 
si è concluso il 2 febbrau 
scorso. Fioroni è stato vun 
dannato a 27 anni di recti 
•ione, che sconta ora in un 
emeere del Mezzogiorno. 

Militante di Potere ope
raio il « professorino » /-<.•/-
.•(> agli onori della cronaca 
d>po la tragica x;m' dell'3iii 
tare Feltrinelli. F.rc: stalo 
lui ad avere ass-ruralo il 
furgoncino « Volkncat.en ?.. 
trovalo accanto iti tral'ccìo 
di Segrate. 

Carlo Saronio, che era suo 
amico e compagno, venne 
prelevato la sera del 14 apri
le 1975. All'ideazione del pro
getto di rapimento aveva 
preso parie anche un r.!f>o 
« compagno ». il cui nome 
però non è stato mai fa'lo 
da Fioioni. 

La suu « autocritica » co
minciò subito dopo l'inter 
namento nel cai cere di Comn 
e venne esplicitata al giunire 
D'Ambrosio dopo un lungo 
colloquio <*o» Vavv. Bianca 
Guidetti Serra, suo difenso
re. Fioroni si caricò di tutte 
le responsabiìità, dicendo pi
ra di non sapere nulla dell? 
morte dell'amico Saronio. Al 
processo, il « professorino > 
è stato difeso anche dall'av
vocato Marcello Gentili. 

Capitolo 
drammatico 

Dal giorno della sentenza 
sono trascorsi cinque mesi. 
Allora, nel tentativo di dare 
uni spiegazione dei fatti de
littuosi di cui era stato par-
tecip°.. egh disse: * Per ,:a 
aire questa tragedia b:\-o-
gna rifarsi al quadro di quel 
periodo fra il '74 e il 75, 
quando i gruppi extra-ourla-
mentari entrarono in cris' e 
quando il fascino della tolta 
armata e 'iella clandestin'*'i 
travolse me e molti md 
compagni. Ci dicemmo allo
ra che il fine poteva giusti
ficare qualsiasi mezzo. 
Quella che doveva essere uni 
lotta per l'uomo si traviar 
mò in una lotta contro l'uo 
mo. nel quadro di una visio
ne totalmente negativa e di 
s: -titlira. Si credette. al<o 
ra. anche alle voci o'« Indi 
come quella che la crinina-
Utà comune contenere un 
potenziale rivoluzionario S,? 
oggi dico che ho tradito 
l'amico e compagno. Ma al
lora ritenevo che Cerio 
avrebbe collaborato ' ojjetti-
vomente" a risolvere un pro
blema di urgente finanzia 
mento politico. Lo so c^c 
lutto ciò è aberrante, ma al
lora pensavo dì essere nel 
giusto ». 

Scrivemmo allora che l'an-
Uraccusa di Fioroni si rci-o-
veca in bilico fra il ripen
samento e la paura. La no
stra impressione di allora e 
di oggi è che il « professori- • 
no* potrebbe sviluppare ul
teriormente il suo discorso, 
contribuendo a far meglio 
conoscere uno dei cap'toli 
più drammatici della itnna 
contemporanea. 

E per questo che abbm-
nuì chiesto ai suoi difenso 
ri di rispondere ad alcune 
nostre domande. Il colloquo 
si è At cito nello studio mi
lanese dell'ave. Gentili. 

Ed ecco il testo delta «••• 
«j.ra conrersazione. 

Cr.rlo Fioroni ha siiì't) ai 
processo una autocritica 
che io ritengo sostanzialmen
te sincera anche se reticeli 
te. Perché almeno ades:n. 
dopo la condona a 27 anni 

Carlo Fioroni 

di carcere, non supera, i li 
m ti che, a mio parere, 6i è 
posto al processo? 

Per più motivi — rispon
de Vavv. Gentili — per quan
to posso giudicare anche ol
tre quello che ha detto Fio
roni. In primo luogo la tra
gedia della sua vita è l'aver 
traditi non solo un amico. 
ma quello che io ritengo un 
suo < .impaglio. So che su 
questo punto dell'impegno 
.«litico di gruppo di Carlo 
Saronio i familiari sono In 
r.f'd dissenso e personal
mente posso sbagliarmi, ma 
sono etnvinto di quell'impe
gno politico di gruppo. Indi
care i compagni che ne ta
cevano parte e addirittura i 
vari livelli di responsabi-
tà eventuali in certo senso 
ripeterebbe la tragedia del 
tradimento di Saronio. In se
condo luogo. Fioroni è stato 
c4i".ii.<ato espressamente da 
un mimbro del parti'o ar
mato di essere un provoca
ti re e una spia. N.in è pos 
sibile che proprio Fiom:iI dia 
concrete/za a questa assur
da accusa che lo ha perse
guitato in carcere con l'iso
lamento e peggio, facendo 
dei nomi di compagni, an
che se ha chiarito con sin
cerità che non ha più nuila 
in comune con loro e che 
5«-nle avversione per la pro-
p r 'c disumanità di allora e 
quindi per la disumanità 
che sembra ancora ispirare 
tali compagni. In terzo luo
go. la vita di Fioroni ha un 
valore indubbio, per se stes
sa e per il distacco enor
me che ormai esiste fra "l'uo
mo di oggi e l'uomo di al
lora. E quindi non è affat
to giusto che Io si incoragli 
a correre più rischi di quel
li che già corre e che anche 
recentemente ha sperime.ifa-
U» nel carcere dove si tro 
\a . A tutto questo è giusto 
aagiungere la motivazione 
data da Fioroni in dibatti
mento. che ritengo sincera. 
e cioè che non poteva esclu
dere che quei compagni 
avessero avuto o avessero 
un travaglio autocritico pa
ragonabile al suo. Se queste 
paii.lr fossero interpMa'e 
nel senso che io ho ben pre
cise ipotesi di accusa, che 
voglio coprire attraverso un 
discorso generico come que' 
lo fatto, direi che non sì 
tratti lebbe di* una ;nt?;pre-
!.i/:one giusta. 

— E' stato contestila al 
P'n). Toni Negri dai niudìci 
romani di avere ospitato 
nella propria abitazione di 
Padova il latitante Carln Ca
strati. Négri ha risposta che 
gli era stato inviato dal suo 
amico Carlo Fioroni. E* 
vero? 

AW. GENTILI - Non mi 
sembra che sia giusto che 
risponda altri che Carlo Fio
roni o Carlo Casirat-, re Io 
riterranno compatibile coi 
propri naturali diritti d. di
fesa. Ogni mio commen'.o 
personale non avrebbe senso. 

— E' singolare, lultavia. 
che Castrati abbia inf-inna
to cor una lettera di questa 
sua visita Renato Curdo e 
non abbia detto nulla a Fio
roni. 

AW. GENTILI - Ho ap
preso della lettera solo in
direttamente, mi pare esclu

sivamente dai giornali. Pos-
••o dire soltanto che un si
mile atteggiamento potreb
be accordarsi con j ripetu
ti discorsi di richiesta di so
lidarietà o di diversa natu
ra che Casirati ha rivolto. 
durante il dibattimento, al 
partito armato. L'unico ri
scontro apparente mi sembra 
s;a stata la deposizione co
me teste di Vito Messa na, 
che si è dichiarato prigionie
ro politico ed è processato 
per accuse relative a un sup
posto gruppo armato. Mes-
sana è intervenuto al di
battimento. insultando la 
Corte come strumento rea
zionario. ma cercando in 
qualche modo di dare, con la 
sua deposizione, un aiuto al
la ricostruzione dei fatti di 
Casirati. 

— Quali ragioni politiche e 
morali hanno portato Fio' 
roni all'autocritica? 

Avv. GUIDETTI Serra — 
Io penso a un riesame critico 
delle sue scelte passate ri
spetto alla situazione politica 
come .*" è andata evolvendo. 
Credo che non a caso nella 
sua « confessione » Fioroni 
ha parlato di modo aberran
te di concepire e applicare 
l'attività politica. 

Avv. GENTILI — Perno 
che a questi motivi si deb
ba aggiungere l'uscita da 
una situazione di irrealtà 
psicologica in cui viveva 
Fioroni e il progressivo ren
dersi conto della gravità mo
rale di quello che era acca
duto. 

— Dopo il processo « Lot
ta Continua » ha dedicato due 
pagine all'omicidio di Alce-
t'e Campanile. « Lotta con
tinua s> ha scritto allora di 
aver preso quella iniziatica 
.•o'o dopo la conclusione del 
processo perché sperava che 
nel corso di esso emerges
sero frammenti di verità su 
quel delitto. Qual è la vostri 
opinione in proposito? 

Il caso 
Campanile 

Aw. GENTILI — Mi sem
bra che ì pochi elementi ve
nuti a mia conoscenza, da 
un lato escludono che Fio-
tonj abbia avuto un qualsa-
si rapporto con il giovai* 
Campanile, di cui non cono
sceva l'esistenza: dall'altro 
lato consigliano tuttavia ad 
approfondire '1 caso, se s»à 
non è stato fatto nelle in-
t'agmi in corso. 

— Nella sua autocritica 
r'r.rcni si rivòlge con un 
appello a quelli che tuttora 
continuano quel modo « aber
rante » di concepire e prati
care l'intervento politico, per 
invitarli a tornare indietro. 
F.ttutta che questo suo ao-
petto abbia avuto una qual
che eco? 

AW. GENTILI — Sì. sia 
attraverso un periodico del
la estrema sinistra, che la 
propria affermazione del di
ritto a tornare indietro da 
quella scelta, sia attraverso 
la pubblicazione di suoi 
scritti su altri periodici che 
attesta l'interesse della sua 
testimonianza. 

— Qual è la sua attuale 
situazione processuale? 

AW. GUIDETTI SERRA 
— Stiamo redigendo in que
sti giorni i motivi di appello 
che sviluppiamo non solo 
sotto un profilo tecnico o 
giuridico per dimostrare la 
non sussistenza della respon
sabilità per l'omicidio, ma 
anche cercando di presenta
re la personalità di Fioroni 
qual è oggi. 

— E cioè? 

AVV. GUIDETTI SEP.*i\ 
-- Fioroni continua a ma
turare e sviluppare !a sua 
autocritica e nello slesso 
tempo studia e cerca di 
esprimersi culturalmente e 
di rendersi utile all'interno 
de} carcere. 

Ibio Paolucci 
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ANTEPRIMA TV Il film di stasera Grossi nomi e formule di sempre al festival musicale 

A Nervi jazz un vecchio 
sogno che ritorna nuovo 

Avvincente prova del quartetto di Don Cherry — La presenza italiana 

i ; ' ' S s 

Con Passione, Bergman 
intervista l'umanità 

Con Passione, titolo con
clusivo del ciclo bergmania-
no (Rete due. ore 21,30), ar
rivava anche a termine, nel 
1970. una fase dell'attività del 
maestro svedese, contraddi
stinta da un suo accentuato 
e isolamento > in quella ter
ra poco ospitale, circondata 
dal mare, che fungeva da 
sfondo, fisico ed emblemati
co, a questa come ad altre 
opere immediatamente prece
denti. quali Persona e La ver
gogna, pur viste nella stessa 
serie televisiva attuale. 

Quattro personaggi sono al 
centro della vicenda: An
dreas, un intellettuale dalle 
incerte attitudini e dal pas
sato poco chiaro: Anna, una 
donna che ha perso marito e 
figlio in un incidente strada
le. rimanendo invalida lei me
desima: Elis. un architetto 
che ha raggiunto, con il suc
cesso, il limite delle sue pos
sibilità e ambizioni: Eva, la 
moglie di luì: insonne, insod
disfatta, colma di sentimenti 
che non riesce a riversare su
gli altri. 

Rapporti tesi e violenti (non 
solo in senso morale) si sta

biliscono all'interno del pic
colo, male assortito consorzio 
umano, cui giungono, portati 
dalla televisione (come già 
accadeva in Persona) gli echi 
di tragedie ben più vaste; 
mentre, a breve distanza, si 
verificano fatti atroci: mas
sacri di bestie, incendi, il 
linciaggio di un poveruomo. 
a torto accusato di tali ne
fandezze. Nonostante - simili 
richiami, che hanno del resto 
qualcosa di posticcio (un 
critico del suo paese impu
tava allora a Bergman, non 
senza fondamento, di e civet
tare con la situazione mon
diale»), gli strazi più dolo
rosi e insensati avvengono pe
rò, qui, nelle anime degli in
dividui. Unica, disperata via 
dì scampo, che l'autore sem
bra indicare attraverso la fi
gura di Andreas, è il distac
co da tutto, ovvero la procla
mata vanità della ricerca di 
una comunicazione sia con gli 
uomini (e con le donne), sia 
con un eventuale, improbabi
le Dio. 

Passione ricapitola Insom
ma parecchi dei motivi tipici 
di Bergman (ma non solo di 

lui: la lezione di Strindberg 
si avverte qui presente come 
non mai), in una forma rigo
rosa. che non esclude punte 
di manierismo e di pedante
ria. Le pagine più incisive 
del film, fotografato a colo
ri (e bene) dal fedele opera
tore Sven Nykvist, sono forse 
le « confessioni » di Andreas 
(Max Von Sydow) e di An
na (Liv Ullmann): lunghi pri
mi piani, che esaltano il ta
lento degli attori, ma denun
ciano anche un sapore lette
rario (o teatrale) del testo. 
Le € interviste » con gli inter
preti (gli altri due sono Bi-
bi Andersson ed Erhind Jo-
sephson) non rompono la 
struttura < chiusa » del dram
ma: semmai, possono parere 
espedienti per informare gli 
spettatori su quanto, dei pro
tagonisti e della loro storia. 
non è riuscito al regista di 
esprimere nel corso della nar
razione vera e propria. 

ag. sa. 

Nelle foto: Erland Josephson. 
Bibi Andersson e Max von Sy-
dow, tre interpreti di Passione 

Giallo sulla Rete 1 

Una promozione 
molto sospirata 

Stasera sulla Rete uno (ore 20.40) nuova 
avventura giallo-rosa per ila «vedova e 
il ' piedipiatti ». Lui, il commissario Lom
bari!. è in attesa di un avanzamento di 
carriera: ha ricevuto una lode ufficiale dai 
superiori ma per il momento resta alle pre
se con le solite «storie» di un poliziotto. 

Cose piccole, come il furto di una sapo. 
netta in un supermarket ad opera di una 
signora bene. Iole Labò. moglie di un av
vocato, o la sparizione di un portasigarette 
d'argento nel salotto di un parrucchiere. 
E cose grosse, come il sequestro della moglie 
di un industriale farmaceutico per la quale 
viene chiesto il riscatto di un miliardo. 
Una serie di «coincidenze» unirà le cose 
piccole e quelle grosse, e i legami tra i vari 
personaggi metterà in movimento la vedova 
Avatar. 

Musica sulla Rete 2 

A Napoli come 
nel Tennessee 

Dopo il reggae giamaicano, la musica nera 
di protesta africana e la nuova musica 
newyorkese si ferma stasera a Napoli l'in
chiesta di Grand'angolo. il settimanale del 
TG 2 curato da Ennio Mastrostefano. Il rap
porto tra musica e società è una delle carat
teristiche più significative della «scuola na
poletana ». questa fucina di idee e di talenti 
da cui sono scaturiti personaggi come Edoar
do Bennato, Toni Esposito. Pino Daniele e 
gruppi come Napoli Centrale. 

Nero napoletano è il titolo della puntata 
di stasera curata da Ezio Zefferi, un titolo 
che prende spunto dalla definizione che 
Pino Daniele ama dare di se stesso. Musi
cista tra i più significativi dell'ultima leva, 
Daniele è riuscito a fondere antichi temi 
musicali e realtà prettamente meridionali 
con i ritmi e le armonie del blues americano. 

Nostro servizio 
NERVI - Di fronte alla cri
si di identità che in campo 
jazzistico le rassegne estive 
attraversano da alcuni anni, 
il festival di Nervi si è prò 
vato a reagire anche quo 
sfanno con «misure eccezio
nali » nelle scelte di cartel 
Ione. 

Le tre serate, del 20. 21 e .'.2. 
hanno allineato, in buon nu 
mero, motivi di sicuro ricliia 
ino, siano Questi dementi -li 
effettivo interesse, semplici 
curiosità o. |xr contro, i fa
mosi « classici moderni >. 
del free o dell'immediato do 
pò free. Per tradizione a Ner
vi non capita di ascoltare mu 
sicisti già in circolazione nei 
festival. E' frequente vicever 
sa il caso di concerti tenuti 
in esclusiva per il circuito 
italiano. A Nervi si fa dun
que dell'informazione, come 
si fa da sempre nei 1 estivai. 
ma con quel pelo di sensa/.lo 
nulismo che distingue questa 
rassegna da altre analoghe 

Quanto tutto questo risulti 
ancora inadeguato alla misu
ra delle circostanze (col ri
schio. tra l'altro di una frat
tura tra l'« eccezionalità » fé 
stivaliera e la programmazio
ne ordinaria e diffusa che so
la dà sostanza ad una politi
ca culturale) lo si capisce ri 
spetto alla mancanza di un 
progetto preciso che fornisca 
di un senso ciò che oggi, di 
fatto, è in gran parte affida
to al caso. 

Proprio l'esigenza di parti
re dallo « specifico ». cioè 
dalla situazione che concreta
mente occorre affrontare, cor. 
problemi che sono certi e non 
altri qualsiasi, rende oggi so
stanzialmente inattuali (cioè 
« astratti ») i festival votati 
alla semplice documenì/iz-ope 
delle tendenze, siano queste 
pura avanguardia. 

Ali interno del concetto di 
« rassegna ». dunque nel si
gnificalo che gli è propr.'o e 
con J limiti che oggi compor
ta una non scelta sul p'ano 
dell'intervento culturale. Ner
vi ha offerto ad un pubblico 
numeroso, assiepato nel lar
go spiazzo del Teatro ai Par
chi. una serie di « scooo > In 
primo luogo la Mingus Dina-
sty Band, da tempo annun
ciata e qui esibitasi coi una 
formazione lievemente 'm;nu-
neggiata: Randy Brecker (che 
compare nell'ultimo disco di 
Mingus) al posto di Ted d i r 
son alla tromba e George 
Adams in luogo di Joe Far-
rell al sax tenore. 

Gli altri « reduci ». tutti in 
diversi periodi collaboratori 
del grande contrabbassista ne
ro. erano Don Pullen. John 
Handy. Jimmie Kneeper e 
Danny Richmond, quest'ulti-

Un'inedita testimonianza 
dall'interno del P. CI. 

Guido Gérosa 
LE 

COMMGNE 

Uun Cherry si è esioilo al festival jazz dì Nervi 

mo per la verità, assai poco 
determinante per la cifra com
plessiva del concerto: una 
commemorazione non partico
larmente convincente (dal pun
to di vista del commemorato. 
almeno), con Don Pullen inop
portuno in certe sue sdolcina
te trovate e George Adams 
quasi isolato (con Handy e 
Kneeper) a sostenere l'intelli
genza della musica. Al con
trabbasso c'era Dick Ridi-
man. un giovane strumentista 
estraneo all'impostazione min-
gusinna. 

Una nota a parte merita ik 
gruppo del pianista Antonel
lo Salis (con Marcello Melis. 
Don Moye e Sandro Sanna al 
sax) il cui incredibile rap
porto con Io strumento, «vis 
suto» quasi, più che suonato, 

gli permette anche di suppli
re a certe ingenuità a livello 
di composizione. Oltre a Salis. 
esibitosi nella seconda serata 
« gli italiani » erano rappre
sentati dal quintetto di Guido 
Manusardi. 

Abbastanza sfuggente la 
performance di Muhal A-
brams come per contro av
vincente (forse contro molti 
pronostici) il quartetto di Don 
Cherry «Old and new Dreams» 
(finalmente tornato ad un 
fraseggio articolato, incredi
bilmente ricco nei timbri co
me nella melodia, dopo anni 
di scoraggiante balbettio) con 
Charlie Hadeti al basso. De
wey Redman al sax e Ed 
Blackwall alla batteria. 

La musica, molto con^e 
guentemente alla poetica di 

Cherry. tende qui a farsi in 
qualche modo * discreta » (an
che se sospinta da una ritmi
ca leggendaria) evitando di 
imporsi all'ascolto, ma caso
mai di stimolarlo. L'Art En 
semble of Chicago » (un mar
chio depositato ormai, se non 
proprio una ditta) ha suona
to per un'ora domenica, rinun
ciando a certi accumuli di 
routine che il mantenimen
to dell'immagine esteriore 
stereotipata del gruppo sem
bra purtroppo dover richia 
mare. 

In chiusura la -.< Big Band » 
di Dollar Brand, la cui « gra 
devole » fantasia melodica 
non basta evidentemente in 
una dimensione orchestrale. 

Fabio Malagnini 

La triste estate del cinefilo 
Domenica d'estate nella 

grande città abbandonata per 
l'esodo (quello grande delle 
iene e quello piccolo del fi
ne settimana) e comunque 
fatta deserta dal caldo afoso. 

Proviamo a vedere che film 
circolano e ci cade l'occhio 
su un panorama dominato, 
come di consueto, dal porno-
cinema. Abbiamo conlato al
meno una dozzina di titoli e, 
se avete tempo da perdere, ve 
li proponiamo nell'ordine, a 
partire dalle « prime » (ma 
del resto il genere spadroneg
gia ovunque, insieme con le 
« chiusure estive »). Si va dal
la Porno-storia di Cristina. 
alle Sexy-manie di una mo
glie. od Alessia... vulcano sot
to la pelle. Il piacere del pec
cato. Il mondo porno di due 
sorelle. Cerimonia dei sensi, 
Eccessi porno. Emmanuelle e 
le pornonotti, Morbosità di 
un'orientale. Vieni, vieni, vo
glio fare l'amore con te. L'a

nello matrimoniale. Le licea
li supersexy. E cosi si chiu
de la sfilata. 

Da notare che alcuni dei 
film sono presenti in più sa
le contemporaneamente, for
se per fronteggiare quel mas
siccio afflusso di pubblico 
che non si verifica più da an
ni e meno che meno in que
sta stagione. Ma, tant'è, la 
distribuzione è in mano agli 
dèi e loro se ne fregano del
la crisi del cinema e figuria
moci poi dei nostri pomerig
gi estivi. E meno male che la 
città offre oggi una serie di 
«servizi» che vanno dalla 
banda in piazza (come in 
provincia) al teatro, al ballo 
liscio. Eppure, se volete pro
prio andare al cinema, pare 
impossibile trovare un film 
decente. Anche, se sia chia
ro, non è tutto porno quel 
che « luccica » come tale e, 
del resto non tutto il porno 
viene per nuocere, ma se a- I 

vele altro per la testa e vo
lete magari godervi l'aria con
dizionata (e — finalmente — 
proibita ai fumatori), in que
sta stugionc il destino vi è 
avverso. 

E ritornano in ballo gli dèi. 
E parlando di dèi ci viene 
in mente quella fonte ine
sauribile di divinità indigna
te, templi di cartapesta. San
soni. Dalile e regine di Sa
ba. che abbondano sulle ete
rre vie delle TV private. Ed 
eccoci allora rintanali in ca
sa, a captare le onde, bic
chiere in mano, piedi scalzi, 
un occhio al giornale e uno 
al piccolo schermo. E poi di
cono che c'è la crfsi del ci
nema! Quando, volendo, si 
possono « assemblare » (stu
diando le coincidenze orarie) 
sino a decine di pellicole al 
giorno. Soddisfazioni di un 
cinefilo... 

m.n.o. 

Unità 
vacanze 

Dal 30 luglio al 7 agosto 

9* festival 
de T Unità 
sul mare 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L. 351.000 
CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L 431.000 
CABINE 4 letti senza servizi -f divano . . . L. 419.000 
CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L 492.000 
CABINE 2 letti bassi con servizi comunicanti . L 558.000 
CABINE 2 letti servizi individuali + divano . L. 596.000 
CABINE singole con servizi ponte lance . . L. 631.000 
I prezzi comprendono le tasse di imbarco e di sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative. Sconti 
per nuclei familiari e gruppi di crocieristi. 
La crociera si svolgerà nel seguente Itinerario: Genova 
(partenza), Catania (escursioni a Taormina e sull'Etna), 
Rodi (Lindos), Iraklion (Cnossos) e Genova (arrivo). 
Spettacoli per I crocieristi. Fra gli artisti la cantante 
Maria Carta: Simon Luca: il quartetto Gianni Basso con 
Nicola Arigliano e il pianista Mario Rusca. il batterista 
Giancarlo Pillot e il bassista Pinuccio Cali. 
A tutti I partecipanti sarà donata una litografia dell' 
artista Tono Zancanaro. 

Per i n f o r m a z i o n i e p reno taz ion i t e le fona re sub i to a 

Unità vacanze 
ROMA 4950141 
(p re f i sso 06 per ch i ch iama da f u o r i Roma) 

Ultima settimana di prenotazioni ! 

PROGRAMMI TV PANORAMA 
• Rete 1 

Wolfgang 13 SIPARIO 8U„. I GRANDI INTERPRETI 
Sawallisch - (C) 

13.30 TELEGIORNALE * Oggi al Parlamento - (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Fuga vergognosa» 
18£0 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
18,35 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC 

CIO DI FERRO • (C) 
18,50 ESTATE TEEN - (C) - « La terra » 
19,20 ZORRO - Telefilm - «L'esplosione» 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - (C) - Avventure 

giallo-rosa con Ave Ninchi e Enrico Papa 
22 VII PREMIO DELLA CRITICA RADIOTELEVISIVA -

Presenta Pippo Baudo - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

18.15 
18,45 
18.50 
19,10 

19.45 
20.40 
21.30 

23 

PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) - Il lago Rodolfo 
LE AVVENTURE DI DOMINO - (C) • Cartoni animati 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con... 
Batman e Superman 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOSSIER - (C) - Grandangolo 
LA LANTERNA MAGICA • Di Ingmar Bergman - (C) 
Film «Passione» con Max von Sydow. Liv ullmann, 
Bibi Andersson 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: Il pianeta dei pupazzi di neve: 19,15: Papà per 
favore: 1930" Uno strano compleanno; 20,05: Telegiornale: 
20.15: Jazz club; 20,40: Il mondo in cui viviamo: 21,30: Tele- > 
giornale: 21.45: Giallo d'estate: Incubo; 22,50: Medicina oggi. 
23,45: Telegiornale. 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 BIOLOGIA MARINA - (C) • e Animali sotto la sabbia» 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati: 21.15: Te- | 
Iegiomale: 21.30: Il gioco delle conchiglie: 22^0: Temi d'at
tualità; 22,50: Musica popolare. 

D TV Francia 
ORE 12.30: Qualcosa di nuovo: 12,46: A 2; 1335: Toro e Jerry; 
13^5: Le avventure di Tom Sawyer; 15: Kung Fu, telefilm; 
15,55 Sport, tennis: 18: Recré A 2: 1830: E' la vita: 19.45: Le 
tre telecamere dell'estate: 20: Telegiornale; 2035: Lucky Lu
ciano, film. Regia di F. Rosi; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.15: Disegni animati; 18.30: Paroliamo: 19.50: Jeannie: 

t . . .r« *>»n. A ÌI r nmmit<»;A M n . « v~i„w. . :i •:^i-»-.«- D o n Giovanni: 2020: Notiziario: 2030: Marcus Welby; 2135: 
I 1 J 2 . J E ! . , , . C f , m ^! f • P | # d ' P , a , n »' ' «La strega rossa», film. Regia di Edouard Ludwig con John 
in onda nas t ra sulla mia uno j wayne, Gig Young; 23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 19. 21, 23. 6: Sta

notte, stamane; 730: Stanot
te. stamane; 7,45: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamen
to; 8,50: Istantanea musica
le; 9: Radio anch'io; 11: E 
lasciatemi divertire!... 1130: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.03: Voi ed io '79; 14.03: 
Musicalmente con Juli and 
Julie; 14,30: Librodiscoteca; 
15.03: Rally: 1535: Errepiuno-
estate. 16,40: Alla breve; 17: 
Controfavole per bambini e 
adulti: 17.25: California drea-
min; 17,55: Piccola storia di 

certe parole Inglesi; 18,05: 
Ispettore Rock; 1835: Appun
tamento con The Mascarella 
Group e le Piccole Ore; 1930: 
Asterisco musicale; 1930: 
Chiamata generale; 20: La ci
viltà dello spettacolo; 2030: 
La signora di Monza; 21.03: 
Radiouno jazz "79; 2130: Sto
ria del maggio musicale fio 
rentino; 21,55: Combinazione 
suono. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 0,30. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 1330. 
16.30, 1830 19.30, 22.30. 6: Un 
altro giorno con Arnoldo 
Foa; 7,05: Un altro giorno; 

7,50: Un altro giorno; 8.45: 
Un altro giorno; 930: Doman
de a radiodue; 932: La came
ra rossa di Walter Scott; 10: 
GR-2 estate; 10.12: La luna 
nel pozzo; 1132: Ora allora; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 1530: GR-2 e-
conomia; 16: Thrilling; 16,50: 
Vip; 17.50: Long piaying hit: 
18.40: Pippo Franco presenta 
« Praticamente no »?; 1935: 
Radiodue estate commiato; 
19,55: Le leggende della bru 
ghiera; 20,30: Spazio X 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
730; 8,45: 10,45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,05. 6: Pre
ludio 7: Il concerto del mat
tino; 835: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi
stica; 12,10: Long piaying; 
12,05: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografiche 
Breve storia del sindacato; 
1530: Un certo discorso e-
state, Proposte musicali; 17: 
esperienza fotografica; 17,30: 
Spaziotre; 21: Appuntamen 

| to con la scienza, 

Concerto di Ray Charles a Ventimiglia 
VENTIMIGLIA. — « La musica unisce i popoli ». Questo 
il motto che ha unito, l'altra sera, al valico di frontie
ra di Ponte San Luisi, tra l'Italia e la Francia, oltre quat
tromila persone, sedute per metà in territorio italiano e 
per metà In quello francese, per ascoltare il concerto del 
cantante musicista Ray Charles. 

Ray Charles si è esibito con una orchestra di venti ele
menti e con quattro fantasiste di colore, ed ha ottenuto 
applausi trionfali soprattutto quando ha eseguito la can
zone "O sole mio. Al termine del concerto uno spettacolo 
pirotecnico ha illuminato per oltre un quarto d'ora la baia 
di Ventimiglia. 

Louis De Funès ancora gendarme 
PARIGI — Louis De Funès indosserà per la sesta volta léunl-
forme del gendarme di Saint Tropez. 

Il regista Jean Girault e il suo sceneggiatore Jacques Vil-
frid stanno già scrivendo il copione. Le riprese del film, 
cui titolo provvisorio è La revanche dea exiraterrestres, co
minceranno il prossimo febbraio. 

Rinviato il debutto del e Gattopardo » 
MESSINA — La complessità della messinscena del Gatto
pardo, con la regia di Franco Enriquez, nonostante l'im
pegno profuso nell'iniziativa dall'organizzazione e dalla com
pagnia, ha portato alla decisione di rinviare di qualche 
giorno il debutto della trasposizione teatrale del romanzo 
di Tornasi di Lampedusa già previsto a Tindari, per il 22 
luglio. Per la migliore riuscita dello spettacolo, la cui 
«prima» sarà 11 10 agosto, sono impegnati oltre venticin
que attori e numerosi tecnici. 

Nuova regia di Jeanne Moreau 
PARIGI — Jeanne Moreau ha ultimato la sceneggiatura di 
un nuovo film, Désir, nel quale sarà la regista e l'interprete 
principale accanto a Bruno Ganz. Sia la Moreau sia Ganz 
erano gli interpreti del primo film diretto dall'attrice, inti
tolato in Italia Scene di un'amicizia fra donne, 

a chi è in dita, 
ferito dopoic 9,30diMha. 

foAmlarnèià. 
E bello telefonare a chi è in città, 

anche solo per dire "Come state, e il tempo 
com'è?'. 

Tuttavia in questo periodo le località 
di villeggiatura hanno una popolazione fino 
a dieci volte superiore a quella residente 

Noi siamo già intervenuti potenziando 
gli impianti, ma qualche inconveniente 
può sempre capitare 

Soprattutto se tutti cercano di 
telefonare e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, 
telefonando la sera tardi o la mattina presto, 
quando c'è meno affollamento. 

E ricorda chê  dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina dei giorni feriali e dalle 14 
e 30 del sabato fino alle 8 del lunedì dopo, 
la teleselezione nazionale costa molto meno. 

Esattamente la metà. 
Per saperne dì più sulla teleselezione, consulta le prime 

pagine dell'elenco telefonico. 
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«Maratona» di spettacoli al XXXIII Festival internazionale di pròsa 

Dal nostro inv ia to 

AVIGNONE — Avignone < cit
tà dei papi », ma anche cit
tà del caos. Certo.. festoso e 
colorato, ma sempre caos. 
Specie in questi giorni del 
XXXIII Festival teatrale. Do 
vunque si vada si trovano 
folle di giovani, intasamenti 
di auto, odore di * pommes 
frites». E spettacoli teatrali: 
quelli del programma ufficia
le e gli altri, gli infiniti al
tri allestiti in sale di fortu
na o all'aperto. Ovvio, pero. 
che l'attenzione maggiore sia 
concentrata sui nomi di spic
co dell'attuale teatro interna
zionale: Peter Brook, Otomar 
Krejca, Ariane Mnouehk'iie 
qui « in campo » coi rispetti
vi spettacoli L'assemblea de
gli uccelli (al Chiostro dei 
carmelitani). Lorenzaccio (al 
la corte del Palazzo dei pa
pi) e Mephisto (al Pare 
Champfleury). 

E parliamo senz'altro di Pe
ter Brook e di questa origi
nalissima Assemblea degli uc
celli. sicuramente la proposta 
teatrale più appassionante ap
prodata finora alla ribalta del 
XXXIII Festival avignone.se. 
Abbiamo ancora ben viva ne
gli occhi e nella mente l'af
fascinante prova deU't/foij 
(presentato in Italia nella 
•scorsa stagione) e L'assem-
hlea dcqli uccelli — per di 
più preceduta da una larsa 
prologo di godibilissima ir
ruenza poetica intitolata L'os 
.so — ci ha confermato, in 
una sorta di dilatazione idea
le, la grande forza creativa. 
l'essenzialità evocatrice, la 
preziosa sapienza mimica-ge-
stuale-vocale (e persino musi
cale, date le pertinenti intru
sioni sonore di strumenti ad 
arco, a percussione, a fiato e 
di un'intera batteria di gong) 
eli un teatro fatto di tutto e 
di niente, quello di Peter 
Brook, appunto. L'altro gior
no, attorniato da tutti i colla
boratori (attori e tecnici) del
l'ormai celebre Centro inter
nazionale di ricerche teatra
li. Peter Brook spiegava con 
somma semplicità a un foltis
simo stuolo di spettatori quan
do e come nasca ogni rappre
sentazione dello stesso 
spettacolo e quanto di nuovo 
ci possa essere anche in cia
scuna delle repliche succes
sive: e Ogni rappresentazione 
è un tentativo e. insieme, un 
avvenimento. E. per fortuna 
si può sempre ricominciare. 
t'osi ogni giorno può offri
re un motivo ulteriore di ri
cerca. di mutamento, di in
venzioni efficaci. In tal modo 
la rappresentazione può dav
vero costituire, sia per gli in
terpreti. sia per gli spettato
ri. un momento di provoca
zione. anche se di limitata 
durata, per un reciproco nu
trimento, una corrente di vi
vificante verità ». 

La riprova si ha ogni sera 
al Chiostro dei carmelitani do 
ve. prima con la vicenda pa
rodistica. didattica della favo
la africana L'osso, e poi. col 
prezioso apologo filosofico 
persiano L'assemblea de
gli uccelli, si tocca puntual
mente il vertice di una tea
tralità tanto aperta alle sug
gestioni più immediate quan
to alle sollecitazioni verso una 
strenua riflessione sulla con
dizione dell'uomo colto nella 
pienezza problematica dei 
suoi troppi vizi e delle sue 
labili virtù. 

L'Osso, ad esempio, da fa
vola della tradizione orale dei 
popoli africani qual è (adatta
ta per l'occasione dall'attore 
che np è anche il principa-

A vignone, una città 
il tea tro e la folla 
Grande e meritato successo deir« Assemblea degli uccelli » 

presentata da Peter Brook - Non altrettanto convincenti le proposte 
di Ariane Mnouchkine e di Otomar Krejca - « L'osso »: una poetica favola 

della tradizione orale dei popoli africani 

Ariane Mnouchkine (a sinistra) e Peter Brook hanno presentato ad Avignone due nuovi spettacoli 

le interprete, Malick Bowcus. 
e da Jean Claude Carrière, 
abituale collaboratore di 
Brook). racconta la semplice 
ma rivelatrice disavventura 
del picaresco Morlam che, 
per egoismo e per fame, giun
se a lasciarsi morire piutto
sto che dividere con i l'ami
co Traterno » il misero pasto 
di un osso. 

Un gioco 
di segnali 

Bandita ogni attrezzeria 
scenica convenzionale, per 
utilizzare invece gli arnesi 
tipici della più contingente 
quotidianità, Brook e tutti 
i suoi (poiché, un peso de
terminante in questi spetta
coli esemplari hanno il me
stiere. la sensibilità e la ver
satilità degli interpreti) agi
scono in un angolo in terra 
battuta dove, col solo variare 
dei gesti, delle intonazioni e 
delle espressioni, restituendo 

al vivo la corporeità e. insie
me. la dimensione morale di 
un mondo portatore di una 
sua nativa, ammaestratrice 
cultura 

La sensazione risulta an
che più profonda dinanzi al
la rappresentazione dell'As
semblea degli uccelli. Qui, con 
un armamentario di stoffe 
colorate, di marionette e di 
mutevoli quadri scenici, rifa
cendosi a una mistica com
posizione del poeta persiano 
del dodicesimo secolo, Farin 
Uddin Atcar. Brook si inoltra 
direttamente sul terreno del
la predicazione trascendente. 
Evocando, infatti. le vicen
de di una mitologica intera
zione degli uccelli — prima 
titubanti e paurosi epooi stoi
camente lanciati nell'avven
tura — alla ricerca del loro 
vero re (ovvero della rega
le verità), l'irraggiungibile Si-
mor^h. lo spettacolo si con
solida ben presto in un gio
co raffinatissimo e denso di 
segnali che. se da un lato of

fre un impatto emozionale in
tensissimo. dall'altro risuc
chia l'interesse del pubblico 
verso la zona appartata della 
memoria di un mondo arcai
co in cui ogni slancio più 
azzardato, ogni impresa te
meraria rivelano un segre
to senso delle cose. 

C'è, forse, in questa nuova 
proposta di Peter Brook un 
indugio sempre più marcato 
nelle contrade e nei climi e-
soterici di culture e civiltà 
dislocate con vaga approssi
mazione tra il medio e l'e
stremo oriente, dove appunto 
le accensioni mistiche si mi
schiano a una quasi panica 
visitazione della vita e della 
morte, ma affiora anche il 
ricordo di una trasfigurazio
ne del quotidiano che attinge 
quasi sempre l'acme di una 
incoiTOtta poesia. L'assem
blea degli uccelli, infatti, per 
giunta a questa sua dimen
sione di ni'^uni aur^a grazie a 

un ininterrotto «lavoro in 
progresso», non impone alcu

na idea precostituita, ma anzi 
prospetta spazi inesplorati al-

! la fantasia, all'immaginazio
ne. alla poesia nei quali o-
gnuno di noi può cogliere li 
beramente ciò che vuole 

Uno spettacolo 
monumentale 

Non altrettanto felicemente 
compiuti, per contro, ci 
sembra siano i. risultati otte
nuti da Ariane Mnouchkine e 
da Otomar Krejca nei loro 
allestimenti: Mephisto. elabo
razione scenica dell'autobio
grafia di Klaus Mann, realiz-
zi-t:i dal Théàtre du Soleil in 
collaborazione con l'Atelier 
teatrale di Lovanio. e Loren-
zaccio. il notissimo testo di 
Alfred De Musset. allestito 
sempre per conto dell'Atelier 
di Lovanio. E' vero che la 
tormentata - vicenda esisten
ziale di Klaus Mann — se-

j goata all'origine da un diffi-
i cile rapporto col grande pa-

Petri, Cittì, Bellocchio e la crisi del cinema 

Fare un film per averne tre 
ROMA — Elio Petri. Sergio Cittì e 
Marco Bellocchio sono i tre registi 
che il produttore Gianfranco Piccioli 
sta coinvolgendo in una formula pro
duttiva con alcune caratteristiche ine 
dite per il cinema italiano. 

I tre autori sono, inratti, in pro
cinto di scrivere a sei mani tre sce
neggiature per tre film distinti che 
ognuno di loro girerà poi in completa 
autonomia. Per le tre realizzazioni 
sarà però studiato un unico piano di 
lavorazione che prevede l'uso di un 
comune direttore della fotografia, di 
tri comune architetto-scenografo, della 
stessa troupe, degli stessi teatri di 
posa, delle stesse ditte per ogni genere 
di fornitura e per i procedimenti di 
sviluppo e stampa. Secondo Piccioli. 

si dovrebbero cosi ottenere notevoli 
risparmi sui costi di produzione, man
dando in porto tre film al costo di 
uno (poco più di un milardo la som
ma complessva occorrente). 

Anche di fronte alla distribuzione. 
le tre pellicole costituiranno un unico 
blocco, ed i loro incassi saranno equa
mente ripartiti tra i tre registi che 
partecipano « in caratura » alla for
mula produttiva. 

Per il produttore — che ha già rea 
lizzato due film di Cittì (Casotto e 
Due pezzi di pane), un film di Costa 
Gavras (Clair de jemme) e che sta 
finendo Liquirizia di Samperi — il 
sistema potrebbe validamente aiutare 
il nostro cinema a superare la crisi. 

dovuta in gran parte all'aumento dei 
costi di produzione. 

E i tre autori che cosa ne pensano? 
Si sono mostrati entusiasti, a quanto 
pare, e vanno perfettamente d'accor
do: anche se non hanno apparente
mente niente in comune, sono uniti da 

. una reciproca stima e manca tra di 
loro qualsiasi tipo di vacua competi
tività. ' . 

Per ora. si riuniscono periodicamen
te per studiare più a fondo la for-

- mula, ma l'inizio del lavoro sulle tre 
sceneggiature comincerà entro poco 
tempo, e i tre film saranno poi girati 
complessivamente in 21 settimane. I 
soggetti? Sono ancora « top secret », 
ma già si sa che il film di Cittì avrà 
per tema la fame. 

die Thomas, dal dramma i-
nespresso della condizione 
omosessuale e, infine, dal 
suicidio, poco più che qua
rantenne. nell'immediato do
poguerra — costituiva un e-
lcmento vincolante per ogni 
«lettura» drammaturgica del 
pur circoscritto scorcio stori
co-politico incentrato sul de
cennio di ferro tra il 1923 e 
il 1933 nella Germania di 
Weimar. 

Ma è altrettanto vero che 
Ariane Mnouchkine è stata, 
questa volta, molto più in-

, diligente che per il passato 
verso quel suo gusto per il 
dècor macchinoso e rigida 
mente strutturato. Tanto che 
grossa parte di questo mo-

| inumatalo Mephisto (lo spot 
, tacolo dura quattro ore), in

cardinato Milla dubbia fisio
nomia disegnata con acrimo-

, nia da Klaus Mann, del già 
\ famoso attore Gustav Grun-

dgens adombrata nella figura 
del fatuo e vile Hendrik 
Hoefgen. colpevole di aver 
collaborato coi nazisti, calato 
per intero in una • sorta di 
pavillon • anni Venti tutto 
sfolgorante di lampadine, di 
bandiere, di palchetti e di 
ringhiere, potrebbe essere, a 
nostro parere, dislocato in 
oualsiasi altro tradizionalis
simo luogo di spettacolo. • 

In effetti, la distanziazione 
critica operata in questo al
lestimento resta soltanto e-
steriore — con quella postic
cia parvenza di «teatro nel 
teatro ». con quell'altalena re 
dell'azione dal naturalismo 
più scoperto . alla clownerie 
cabarettistica del versante sa
tirico dello spettacolo: così 
l'esito, fatti i debiti conti, ri
sulta quanto meno sconcer
tante. C'è sicuramente la ri
badita prova dell'alta scuola 
interpretativa ormai consoli
datasi nel magistrale ensem
ble del Théàtre du Soleil, ma 
c'è anche una sensazione di 
schematico manierismo, so
prattutto per quel che per-
tiene, diciamo cosi, lo spes
sore storico-ideologico di 
questo spettacolo vistosamen
te sintonizzato sulle più apo
dittiche dissacrazioni oggi 
così di moda, specialmente in 
Francia. 

Poche osservazioni, infine. 
sul Lorenzaccio di Otomar 
Krejca, già animatore geniale 
del - meritatamente famoso 
Teatro praghese «Za Branou». 
Prosciugando e stilizzando 
ancor più un suo vecchio, e-
semplare allestimento risa
lente agli inizi degli anni Set
tanta del dramma di Alfred 
De Musset. il regista ceco ha 
puntato per l'occasione a 
fornirci non tanto la sindro
me di una tragedia corale 
quale si può individuare nel
la vicenda contraddittoria del 
«tirannicida» Lorenzo De* Me
dici, quanto la privata rovina 
di un irresoluto ribaldo 
schiantato dall'ingranaggio del 
potere. Gli accesi cromatismi, 
l'ostentato affastellamento 
della scena con costumi e 
«praticabili» mobili se da una 
parte supeestionano este
riormente. dall'altra alla lun
ga appaiono sterilmente e-
sornativi. E per giunta anche 
le prove de'gli interpreti — 
compreso il pur bravissimo 
Philippe Caubere. attore di 
punta del Théàtre du Soleil e 
già protagonista del Molière 
della Mnouchkine — risulta
no in generale sfocate e 
contrassegnate dai registri 
espressivi più vaghi. Insom
ma. una mezza delusione, an
che se qui il pubblico si 
mostra sempre molto genero
so di applausi e di consensi. 

Sauro (torelli 

ROMA — Dopo La Casina 
rielaborata in romanesco da 
Fiorentini - De Chiara (tutto
ra in scena al Giardino degli 
lAranci sull'Aventino), ecco 
un'altra commedia di Plauto. 
presentata sabato e domenica 
scorsi nel suggestivo scena 
rio del * Teatro delle Fon
tane » di Villa Torlonia a 
Frascati. 

Si tratta, questa volta, del 
Truculentus. uno dei ventun 
testi sicuramente attrtibuiti 
da Varrone al famoso comme
diografo latino vissuio tra 
il 250 e il 184 a.C. Lo spettaco
lo. rappresentato nell'ambito 
della « VI Estate Tuscolana » 
( Regione Lazio. Assessorato al 
Turismo. Azienda autonoma 
soggiorno e turismo del Tu 
.scolo. Comune di Frascati). 
è stato allestito dal «Mappa
mondo Teatro » e dalla « Com 
pagnia Teatro di tradizione ». 
in collaborazione con la Re 
gione Basilicata e con le Fe
ste di Persefone di Agrigen
to. Una tipica «operazione 
estiva » quindi, commissiona
ta da vari enti in questione 
al giovane regista Lorenzo 
Sai veli che. insieme con l'at
tore Massimo Dapporto. ha 
firmato anche la traduzione e 
l'adattamento del testo. 

Ma più che di un adatta
mento si è trattato, in effet
ti. di una vera e propria ri-
scrittura. realizzata da Sai 
veti e Dapporto mantenendo 
inalterata la .struttura della 
commedia e inserendovi altri 
untivi plautini, riferiti in par
ticolare ai temi del denaro 
e dell'amore, spesso ricorren
ti tielle ventun commedie co I 
siddette « varroniane ». I 

Tmculentiis, da alcuni tra- | 
dotto « Ix) scorbutico » o « Il i 

II « Truculentus » di Plauto alla Villa Torbida di Frascati 

Il regista Lorenzo 
Salveti e l'attore 
Massimo Dapporto 
rielaborano 
la commedia 
sottolineando 
la dialettica 
universalità di una 
condizione umana 

A FIANCO: una scena del 
« Truculenti» » 

Alla farsa si addice Bach 
selvatico », appartiene, insie- ' 
me a Casina, Pseudolus, Bac-
chides. Trinummus e Captivi 
al periodo della vecchiaia di 
Plauto, in cui dalla iniziale 
rielaborazicne dei modelli gre
ci in chiave di farsa, l'au
tore. fermo restando il suo 
tipico gusto ner l'intreccio. 
tutto giocato su una «comi
cità di situazione» determi
nata dalla presenza di perso
naggi stereotipi, qua.si delle 
«maschere» da atellarut (l'an
tico genere comico del teatro 
latino), giu.i>e progressiva

mente ad imprimere alle sue 
opere ritmi e vivacità in 
chiave di «commedia musi
cale ». 

In questa commedia il ru
vido e litigioso personaggio 
che le dà il titolo, interpreta
to da Massimo Dapporto. non 
costituisce il perno dell'intrec
cio. La vicenda ruota infat
ti attorno a Fronesio. astu
ta quanto avvenente cortigia-
na (ne è valida interprete 
Marina Malfatti), che con la 
complicità di Astafio (una 
.spassosamente « invadente » 

Adriana Innocenti) e di Sira 
(interpretata con notevole mi
sura ed eleganza da Ma
rina Tagliaferri), riesce a 
trarre vantaggi sociali e 
soprattutto pecuniari, illu
dendo e gabbando, ma quasi 
con « garbo » goldoniano, una 
sorta di miles glnrinsus, un 
contadinotto bramoso ma im
pacciato e inesperto e un gio
vane cittadino dalle molte 
velleità. 

Ed è appunto in questa 
struttura, chiusa nella sua 
teatrale canonicità, che i due 

rielaboratori del testo han
no operato quasi filologica
mente, arricchendola di cita
zioni varie, sia a livello di 
battute. Aia di atmosfere, sino 
a raggiungere una sorta di 
sintesi plautina, caratterizza
ta da un a volte sottile gio
co di rimandi e di allusioni 
ai temi dell'amore astutamen
te mercificato e del denaro 
inteso come elemento di po
tere e di corruzione. 

La regia di Salveti. ben 
coadiuvata dalla scena a due i 
piani e dai ricchi, cromati- 1 

ci costumi di Santuzza Cali 
(le donne in abiti dì foggia 
rinascimentale; i personaggi 
maschili castigati e chiusi, 
quasi imprigionati, in indu
menti stretti, monocromi, gla-
diatoriali). accentua, anclie 
visivamente. la situazione di 
contrasto tra i temi guida del
l'allestimento: quelli appunto 
dell'amore e del denaro, im
mergendo il tutto in una di
mensione musicale settecente
sca (uno dei concerti per vio
lino e uno dei corali di Bach). 
sottolineando così la dialet
tica universalità di una con
dizione umana che. sia pur 
attenuata dalla festosità far
sesca di marca plautina, ri
vela. come in controluce, li
vori comportamentali e spes
sori drammatici di fondo. 

Una volta tanto quindi un 
Plauto non proprio o non sol 
tanto « estivo », ma ricco di 
umori espressivi e di una e-
legante, divertente spettacola
rità. realizzata all'insegna di 
un apprezzabile gusto tea
trale. 

Al successo di pubblico 
hanno validamente contribui
to, oltre agli interpreti già 
menzionati, Orazio Orlando 
(Diniarco), Francesco Censi 
(Strabace), Umberto Bortola-
ni (Callide), Paolo Maria Sca-
londro (Stratofane) e Anna 
Maria Baldini e Maria Amen
dola, rispettivamente nei ruo
li di « una schiava » e di « una 
vecchia ». 

Lo spettacolo, dòpo le due 
rappresentazioni frascatane. 
verrà dato a Pompei, ad Agri
gento, a Paestum. al parco 
Rignon di Torino e in altre 
numerose località italiane. 

Nino Ftrrtro 

SERMONETA 

La musica 
scaccia i 
fantasmi 

dall'antico 
castello 

Dal nostro inv ia to . 

SERMONETA - L'antico 
Castello si è popolato di mu
sica. I fantasmi cedono il 
passo ai giovani strumentisti 
guniti da ogni parte del 
mondo (USA. Canada, Fran 
eia. Australia. Bulgaria), per 
partecipare ai corsi di perie-
zionamento: violino (Angelo 
Stefanato), violoncello (Roc
co - Filippini), pianoforte 
(Bruno Me/zeiia), contrab
basso (Franco Petracchi). I 
corsi sono integrati da con 
certi, incontri e seminari di 
studio, miranti anche essi a 
fare arretrare i fantasmi dei 
musicisti bravi nei loro 
strumenti, asini per quanto 
riguarda il resto. . 

Franco Petracchi. « con
trabbasso magico ». ha il 
magg or numero di • appren 
disti stregoni ». A un certo 
punto, l'altra sera, gli ap 
prendisti si sono messi in 
quattro a suonare Strauss. 
quello del bel Danubio blu. 
per festeggiare il loro mae
stro al termine di un concer
to singolare, tenuto con Roc
co Filippini, violoncellista di 
altrettanto fascino. 

Il roco zum zum dei con
trabbassi (ma sanno fare la 
voce Tina, come di violini 
spasimanti di tenerezza) era 
stato autorizzato dalla tra
scrizione. per violoncello e 
contrabbasso, di alcune arie 
dei Puritani di Bellini, realiz
zata da Bottesini. splendida
mente eseguita dai due soli
sti. I quali avevano dato vita 
a una speciale serata, suo
nando una Canzone di Do
menico Gabrielli (bolognese 
più tardo dei Gabrielli vene
ziani). due Sonate di Bocche-
rini. ciascuna in tre tempi, 
recentemente ritornate alla 
luce (vivacissime per ricchez
za tematica e snellezza di 
discorso) e un Gran Duo di 
Rossini, che è stata la sor
presa del concerto. Una pa
gina geniale, ricca di inven
zione e di ironia, che ha nel 
terzo movimento un vertice 
di furore dinamico, uno sca
tenamento ritmico, indiavola
to ed eccitante. 
1 II concerto si è svolto al
l'aperto, nello spiazzo anti
stante il Castello, gremito. Il 
Festival pontino di musica, 
giunto alla XV edizione, ha 
registrato quest'anno il boom 
ncn soltanto dell'affluenza di 
giovani musicisti, candidati ai 
corsi di perfezionamento, ma 
soprattutto di pubblico. No
nostante il caldo, l'aria umi
da, il vento e la minaccia di 
temporali, il pubblico è in 
aumento: si arrampica il sa
bato fino al Castello e fino 
all'Abbazia di Fossanova (la 
domenica), per conquistarsi 
il concerto. La gente era tan
tissima. anche per ascoltare 
« I solisti aquilani ». diretti 
da Vittorio Antonellini. alle 
prese con pagine del Sette
cento napoletano (Durante, 
Paisiello, Pergolesi. Leo, A. 
Scarlatti), con spicco solisti
co di Wanda Anselmi (clavi
cembalo) e Aldo D'Amico 
(violoncello). La scorsa set
timana, alcune centinaia di 
persone sono rimaste fuori 
dell'Abbazia stracolma di ap
passionati, venuti dal circon
dario (Latina, i Castelli, 
Sezze. Fondi, San Felice Cir
ceo, Ninfa, Norma) per non 
perdere il concerto del pia
nista Michele Campanella. 

Sabato prossimo — concer
to di chiusura — ci sarà da 
faticare per sistemare i fedeli 
di Boris Petruscianski che. 
dopo il successo di qualche 
anno fa, a Terni e a Spoleto, 
avviò proprio da Latina le sue 
tournées in Italia. Il pianista 
sovietico ha in programma 
pagine di Beethoven. Brahms. 
Skriabin e Stravinski. 

Ma per tutta la settimana 
il traffico concertistico si 
profila intenso: c'è stasera 
un concerto degli allievi a 
Bassiano, domani un incon
tro degli allievi con la popo
lazione di Sermoneta. venerdì 
un secondo concerto degli al
lievi. Una vera febbre musi
cale. epidemica, si è diffusa 
nei luoghi, e sarà per una 
misura profilattica che il Mi
nistero della pubblica istru
zione, per evitare contagi, 
chissà, ha intanto chiuso il 
Conservatorio di musica di 
Latina, pare, con un dispet
toso pretesto. 

Vedremo meglio come 
stanno le cose, ma è « curio 
so > che le iniziative della 
burocrazia mirino soprattutto 
a frenare la crescita di entu
siasmi. Non ci riusciranno: 
ricercata dalla gente come un 
bene culturale da salvaguar
dare. non per nulla la musica 
è qui sostenuta a nche da 
quei giovani che disinteressa
tamente si dedicano, nella 
zona, a salvaguardare la Tau-
na. 

Come impediscono che gli 
speculatori catturino gli aqui
lotti per imbalsamarli, così 
danno una mano al Festival 
pontino, per evitare che la 
musica sia imbalsamata dalla 
burocrazia. 

Erasmo Valente 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Anche quest'anno c\\\ Editori Riuniti lanciano 
una Ctimpaqnn di lettura particolare per i lettor? 
ile L'Unità e di Rinascila: sette pacchi-libro 
ai dentati su una scolta tematica • 
" ih base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
iiiiqliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permet tere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri l ibri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Stona del PCI 7.500 
Procacci II socialismo intemazionale e 

l.i querra d'Etiopia ' 5.200 
Spriano Gramsci in carcere e il partito 2.400 
Bravo Stona del socialismo 4 500 
Autori vari Icona e politica della via ita

li. ma al socialismo 3 200 

poi i ìettoi de L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi dot marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia
lettico 
Mlnsofia e socialismo 

22.800 

13.000 

3 200 

5.000 
2.000 
5 200 

2 800 
5 000 

per i lettoti (ir. I Unita e Rinascita 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

23 200 

13.000 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

per i leitori 

Operaismo e centralità 
raia 
Classe operaia forza di 
verno 
Il sindacato e la crisi 
•Masse e potere 
A dieci anni dal '68 

ope-

00 -

Terrorismo e crisi italiana 

de L'Unità e Rinascita 

4.000 

1.400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 

I diritti delle donne 
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

3.200 
1.500 
3.800 
2.200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

Autori vari 

Autori vari 

Zangheri 
Occhetto-
Chiaromonte 
Bassi-Pilati 

De Leo 

I giovani e la crisi della so
cietà 
I comunisti e la questione 
giovanile 
Bologna '77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 
La criminalità e i giovani 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 

1.800 

3.000 
1.500 

1.200 

2 200 
2.500 

12.200 

7.000 

Snyders Pedagogie non direttive 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4.200 
3.200 

15.400 

S.000 

Villafonga 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

La saia delle bambola 

Racconto di un naufrago 
Le belle bandiere 
La casa sul lungofiume» 
Napoli silenzio e grida 
ii viburno rosso 

per i lettori ri» L'Unità e Rinascita 

2.200 

1.200 
3.800 
2.500 
2.800 

• 3.600 

16.100 

9.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 /11 , 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

:nd'rÌ2ZO -

ap. comune 

-sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108 9) 

sacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n. A 
(632111.9) 

• 
• 
• 
• 

pacco n. 5 j | 
(632112.7) •—J 

pacco n. 6 | I 
(632113 5) *—• 

oacco n. 7 J I 
(632114 3) '—» 

http://avignone.se
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Dal CR e dalla CRC 

Eletti ì nuovi 
organismi 

dirigenti del 
comitato regionale 

Nominati la segreteria e il comitato diret
tivo - I responsabili delle sezioni di lavoro 

Lotta in fabbrica 
e nelle campagne: 

come il PCI 
a Rieti si batte 
per la rinascita 

Ha « soltanto » 27 anni. E' 
uno dei più giovani segretari 
d'Italia. Il compagno Dome
nico Giraldi è stato chiamato. 
da pochi giorni, alla guida 
della Federazione di Rieti. 
Sostituisce Franco Proietti. 
che il 3 giugno è stato eletto 
deputato. 

La sua «militanza » è ne
cessariamente breve, ma in
tensa: si è iscritto alla FGC 
nel 1971, quando frequentava 
l'ultimo anno di scuola, a 
Rieti, sull'onda delle lotte 
studetesche di quell'anno. Ma 
c'è stata anche la tradizione 
familiare ad avere il suo pe
so il padre, barbiere ad An-
trodoco, un centro della pro
vincia dove vive ancor anche 
Domenico a 20 chilometri dal 
capoluogo, è comunista. Di
ventato segretario del circolo 
della FGCI di Antrodoco, 
Domenico Giraldi, viene elet
to nel '75 a rappresentare il 
PCI nel consiglio provinciale 
che esprimerà una maggio
ranza democratica la FGCI 
lo elegge poi segretario pro
vinciale; infine l'età e l'espe
rienza segnano il passaggio al 
partito, nella segreteria • di 
Federazione prima come 
responsabile della stampa e 
propaganda, poi dell'organiz
zazione. 

Ora è alla guida di quella 
che lui definisce una « picco
la organizzazione». Piccola, 
ovviamente, per il numero di 
iscritti (tremila, una flessione 
registrata l'anno scorso è in 
parte recuperata, soprattutto 
nelle fabbriche dove si sono 
aperte sezioni, e altre se ne 
apriranno), ma non per ruolo 
e compiti. Il PCI è alla guida 
dell'amministrazione comuna
le e provinciale, è impegnato 
in lotte sociali dure e diffici-. 
li. In fabbrica, soprattutto. 
Ed è proprio la fabbrica, la 
Snia Viscosa il primo punto, 
imposto dall'emergenza e dal
la gravità, del colloquio con 
Giraldi. «Mille operai su mil
letrecento in cassa integra
zione da un anno sono un 
vero dramma. Non solo per 
le condizioni in cui si trova
no ma per l'intera economia 
della città. Potrà sembrare 
banale dirlo: ma per noi la 
Snia è davvero come la Fiat 
per Torino. Basta pensare al 
lavoro che si leva ai giovani 
se il fabbricone crolla, al fat
to che già adesso molti ope
rai fanno il "doppio lavoro" 
per mantenersi, e che già si 
profila quello che avverrà se 
la Snia non riprenderà a fun
zionare a pieno ritmo». 

Le fabbriche: non c'è solo 
la Snia Viscosa. C'è tutto il 
nuovo nucleo industriale nato 
vicino a Rieti e l'altro, picco
lissimo, a Borgorose. nel 
centro del Cicolano, area nò-
verissima. il Sud reatino. Un 
nucleo che ancora « tira ». se 
non altro regge: fatto però, di 
tante, piccole, cattedrali nel 
deserto: bisogna invece pen
sare ad insediamenti indu
striali legati alle vere vo;a- ' 
zioni del territorio, all'agri
coltura insomma ». 

I piani regionali per la Sa
bina, l'Amatriciano e il Cico
lano diventano, per questo. 
strumenti fondamentali. Co
me lo è quello per la rete 
viaria, vecchia e dissestata: 
basta pensare che per copri
re i 32 chilometri che divido
no Rieti da Terni ci vuole, in 
media, un'ora. Come stru
mento indispensabile è quello 
delle cooperative agricole. 
« Due coop hanno conquista
to. dopo molte lotte, sette
cento ettari di terreno ma 
bisogna moltiplicare que
st'esperienza ». 

TI partito è impegnanto in 
questa provincia povera, 
montuosa, contadina, per 
molto tempo feudo democri
stiano e sempre insidiata da 
destra, in una difficile opera 
che non è solo di risanamen
to. ma è di r*. rea di un 
nuovo ruolo, di una vera e 
propria rinascita. Lo «fa» 
bene, male? Anche a Rieti, 
ovviamente, si è perso molto 
il 3 giugno, un quattro per 
cento alle politiche e cinque 
punti alle europee. Le ragioni 
sono molte. «Ma i nostri di
fetti di astrattezza nel con
durre gli enti locali li stiamo 
discutendo adesso. Abbiamo 
spesso mirato — con fughe 
in avanti — agii effetti nel 
lungo periodo, senza guarda
re all'emergenza quotidiana. 
Per esempio abbiamo fatto 
un bel piano di ristruttura
zione della Nettezza Urbana, 
che aveva bisogno di tempo 
per diventare efficiente. Ri
sultato nel frattempo Rieti 
era più sporca. Spesso ci è 
mancata — non siamo riusci
ti a suscitare e forse abbia
mo anche respinto — la par
tecipazione della gente. Ab
biamo aperto il primo con
sultorio del Lazio ma qui — 
dove poteva avere anche una 
carica culturale di profondo 
innovamento — col tempo è 
diventato solo un ambulato 
no». 

Si sono riuniti ieri con
giuntamente il Comitato Re
gionale e la Commissione 
Regionale di controllo che, 
sulla base della relazione del 
compagno Luigi Petroselli, 
hanno esaminato i temi del
l'iniziativa del Partito nella 
attuale fase politica e l'an
damento della campagna 
della stampa e del tessera-
ramento. 

Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale di 
controllo hanno inoltre prov
veduto a integrare i propri 
organismi dirigenti ed ese
cutivi anche a seguito di 
nuovi incarichi assunti da 
compagni nell eorganizzazio
ni provinciali. 

Sono stati cooptati nel Co
mitato regionale i compagni 
Sandro Morelli, recentemen
te eletto segretario della Fe
derazione di Roma, Dome
nico Giraldi, eletto segreta-

> rio della Federazione di Rie
ti e Franco Ottaviano, re
sponsabile del Comitato pro
vinciale della Federazione 
romana. 
• > A seguito dei nuovi impe
gni assunti nella Federazio
ne di Roma dai compagni 
Piero Salvagni e Sandro 
Balducci, che lasciano la se
greteria regionale, e della 
esigenza di rafforzamento 
dell'iniziativa del Partito nel 
Lazio in questa fase e in 
previsione delle impegnative 
scadenze del 1980, sono sta
ti chiamati a far parte del
la segreteria regionale i com
pagni Maurizio Ferrara, Gu
stavo Imoellone e Angelo 
Fredda. 

La Segreteria regionale ri
sulta così composta: 
Luigi PETROSELLI, segre

tario; 
Maurizio FERRARA, coordi

namento • dell'informazione 
e della propaganda; 

Giorgio FREGOSI, responsa
bile dei problemi economi
ci e della programmazio
ne: ricerca energia e am
biente; coordina il setto
re casa e urbanistica; 

Emilio MANCINI, responsa
bile dei problemi del Par
tito, dello Stato e del
l'ordine democratico; co
ordina la Sez. femminile e 
i rapporti con la FGC: 

Mario QUATTRUCCI. re
sponsabile degli Enti lo-
Cfll 1 * 

Valerio VELTRONI, respon
sabile scuola, cultura e U-
niversità; 

Gustavo IMBELLONE, re
sponsabile dei problemi dsl 
lavoro, sanità e trasporti; 

Angelo FREDDA, responsa
bile ceti medi, emigrazio
ne e internazionale; coor
dina la sezione agraria. 
Responsabile della sezio

ne femminile regionale è sta
ta nominata la compagna 
Anna Maria CIAI e della j 
sezione stampa e propagan
da il compagno Roberto PIC
COLI. Al compagno Mauri
zio BARLETTA, direttore 
della scuola <- interregionale 
di partito, è stata affidata 
la responsabilità dell'attivi
tà educativa e formativa nel 
Lazio. 

Al comitato direttivo re
gionale sono stati eletti i 
compagni Gustavo IMBEL
LONE. Sandro MORELLI, 
Domenico GIRALDI, Anna 
Maria CIAI, Maurizio BAR
LETTA, Roberto PICCOLI. 

Il CD. regionale risulta 
così composto: Luigi PE
TROSELLI, Maurizio FER
RARA. Giorgio FREGOSI, 
Emilio MANCINI, Mario 
QUATTRUCCI, Valerio VEL
TRONI. Gustavo IMBELLO
NE, Angelo FREDDA, Ago
stino BAGNATO, Sandro 
BALDUCCI, Maurizio BAR
LETTA. Mario BERTI, Gian
ni BORGNA. Anna Maria 
CIAI. Paolo CIOFL Leda 
COLOMBINI. Aldo D'ALES
SIO, Angela GIOVAGNOLI, 
Domenico GIRALDI. Mario 
MANCINI (presidente CRC), 
Nadia MAMMONE, Oreste 
MASSOLO. Sandro MOREL-
LI. Franco PROIETTI, An
tonio SIMIELE, Ugo SPO-
S E T n . Sabino VONA, Ro
berto MAFFIOLETTI, Igna
zio MAZZOLI. Maria Anto
nietta SARTORI. Massimo 
MICUCCI (segretario FGCI 
regionale. Roberto PICCO
LI. Piero SALVAGNI. Siro 
TREZZINI. 

Il CR. e la C.R.C. hanno 
decìso la formazione presso 
il Comitato regionale • dei 
Centri di Documentazione e 
iniziativa sui problemi della 
riforma dello Stato e delle 
libertà civili e sui proble
mi dell'informazione. 

Il Centro sul problemi del
lo Stato e delle libertà civili 
sarà presieduto dal compa
gno Aldo D'ALESSIO; Il 
Centro sui problemi della 
informazione dal compagno 
Maurizio FERRARA. 

Boccata d'ossigeno per i trasporti 

Entro un anno 550 nuovi bus 

I primi arrivano a ottobre 
In autunno arriveranno i primi 250 mezzi già acquistati 
L'obiettivo è quello di migliorare il servizio in periferia 

Intanto c'è « la rivoluzione dei numeri » 
Un fatto nuovo, nel campo dei trasporti 

cittadini e regionali sarà l'entrata in fun
zione del metrò, prevista per ottobre: ma 
insieme e contemporaneamente a questo 
evento ci saranno quanto prima altre novità 
sostanziose. Prima di tutto la soppressione 
di alcune linee corrispondenti al servizio 
della linea « A » del metrò che « libereran
no» una serie dì autobus (quasi un centi
naio per l'Atac e altrettanti per l'Acotral) 
così utilizzabili per il miglioramento del ser
vizio soprattutto nei e tra i quartieri peri
ferici. Secondo fatto nuovo sarà il cambia
mento, già in atto da qualche mese, della 
numerazione dei bus Atac. Del nuovo siste- ' 
ma si è già parlato: la città è stata divisa 
geograficamente in nove settori, corrispon
denti ad altrettanti numeri. Le zone al dì 
là del grande raccordo anulare saranno in

vece contrassegnate dal numero zero. I nu
meri delle nuove linee saranno tutti compo
sti da tre cifre. La prima indicherà il 
settore di partenza, la seconda quello di ar
rivo, la terza servirà per distinguere le corse 
che partono e arrivano nel medesimo set
tore. Sono illustrate nel grafico qui sopra. 
tro storico al traffico privato. 

Parallela a questa rivoluzione dei numeri 
vi sarà però anche quella del trasporto ve
ro e proprio: le linee tenderanno sempre 
meno ad unire quartieri diversi passando 
per il centro ma utilizzando vie tangenziali. 
Un sistema che dovrebbe garantire un ser
vizio più efficiente proprio nei quartieri po
polari e periferici. In questo quadro si inse
risce, e diventerà ben presto una questione 
decisiva, il problema della chiusura del cen
tro storico al traffico privato. 

L'intenzione è di mettere in 
circolazione, a scaglioni, 530 
nuovi bus entro l'estate pros
sima. Oltre ai 250 mezzi già 
commissionati alcuni mesi fa 
e che dovrebbero arrivare a 
partire da ottobre, il consi
glio d'amministrazione dell' 
Atac ha infatti deliberato, ie
ri. l'acquisto di 300 nuovi bus. 
Il tutto fa parte del piano 
di ristrutturazione predisposto 
dall'azienda: un bel po' di 
me/zi se ne andranno in pen
sione (dopo più di 15 anni) 
e il servizio verrà intensifica
to soprattutto nei quartieri 
periferici e nei nuovi inse
diamenti. Dei 300 nuovi auto
bus. infatti, 200 serviranno 
per sostituire vecchie vetture 
e cento per il prolungamento 
di linee esistenti o l'istituzio
ne di nuovi collegamenti. 

Perché si giunga al defini
tivo acquisto dei 300 bus. na
turalmente. occorrerà supera
re ancora quaiche « tappa bu
rocratica ». La delibera, va
rata ieri dal consiglio d'am-
ministrazioue dell'Atac. dovrà 
ora essere approvata dal con
siglio cornun»le. La spesa, i 
nutile negarlo, è sostenuta: 
nuasi 25 miliardi di lire che 
il Comune dovrà finanziare 
con mutui da conteggiare nel 
bilancio del 1980. Si dovranno. 
soprattutto, superare i vari e-
sami dei comitati di controllo. 
Sull'utilità, per 1' attuazione 
del programma di ristruttura
zione dell'Atac. dell'acquisto 
dei 300 nuovi bus non si pos
sono. però, avere dubbi. Il 
piano dell'azienda • prevede 
infatti, ogni anno, un rinno
vamento di mezzi pari a cir
ca il dieci per cento del par

co macchine (valutabile at
tualmente attorno alle 2300 
unità). Ma dato che si sono 
registrate alcune difficoltà 
negli anni passati e che l'ar
rivo dei 250 bus già da tempo 
acquistati, è previsto soltanto 
a scaglioni a partire da ot
tobre. si è pensato di aumen
tare per l'CO la cifra dei mez
zi da richiedere. 

Il rinnovo del parej mac
chine è indispensabile: mol
ti mezzi sono vecchi con ol
tre 13 anni di servizio e i 
guasti sono molli con quello 
che comportano nel precario 
equilibrio del trasporto roma
no. Si tratta, inoltre, di in
tensificare e migliorare il sr-
vi/.io. L'Atac intende, a que

sto proposito. Tare le cose se
riamente: le linee e i servi/i 
dovranno essere garantiti an
ello ai nuovi insediamenti pre
visti dal piano capitolino per 
l'edilizia, da subito. Non do
vrà. insomma. verificarsi 
quanto è successo nel passa
to. Le case (poche) veniva
no costruite a caso (il caso 
dei palazzinari) e senza ser
vizi. Poi ci voleva la batta
glia della gente per portar
celi. 

Un colleaamento migliore 
in tutto il Comune di Roma 
comprese le zone periferiche 
e anello di nuovo insediamen
to è. invece, l'obiettivo dell' 
az'enda. I nuovi bus da ac-
ouìstare (tramite un aooalto-
concorso). anche in vista di 
oueste neculiari esigenze sa
ranno di tre tipi: 40 vetture 
di piccola capacità (micro-
bus). 105 autobus lunghi 11 
metri e con 3 porte e 155 
autobus lunghi 12 metri con 
4 porte. 

I due giovani di Benevento aggrediti dai fascisti a colpi di bottiglie 

«Siete di sinistra»? Allora giù botte 
Antonio Madrone e Maria Florio sono ricoverati in gravissime condizioni - Gli squadristi si sono 
presentati come «compagni del quartiere» - A/tirati in un tranello vicino a via Cola di Rienzo 

Un'aggressione selvaggia, 
un pestaggio organizzato nei 
minimi particolari: Antonio 
Madrone di 17 anni e Maria 
Florio di 22, di Benevento. 
a Roma, di passaggio, sono 
stati picchiati a sangue da 
due fascisti che dopo essersi 
dichiarati « compagni » gli 
avevano offerto un posto do
ve dormire. Ora il ragazzo 
è ricoverato, in condizioni 
gravissime, al Santo Spirito, 
mentre la ragazza, nonostan
te le ferite e il parere con
trario dei medici, è uscita 
dal nosocomio ed è tornata 
a Benevento, insieme ai suoi 
genitori. L'episodio è indi
cativo. esemplare. Un tipico 
« pestaggio » fascista, avve
nuto nel cuore del quartiere 
Prati, in una zona dove gli 
squadristi continuano impu
nemente a scorazzare, nono
stante le continue proteste 
dei cittadini e dei partiti de
mocratici. 

II movente, se cosi si può 
chiamare, dell'aggressione è 
preciso: i due ragazzi « in
terrogati » dagli squadristi 
avevano dichiarato di essere 
lei di «centro, centro sini
stra ». lui <c simpatizzante di 
sinistra ». ET bastato questo 
per scatenare la reazione vio
lenta dei due teppisti neri. 

La vicenda è cominciata 
domenica sera. Antonio e 
Maria arrivano a Roma, a 
piazza Risorgimento, in auto
stop. da Genova, dove erano 
andati per un lavoro. In ta
sca hanno solo una ventina ! 
di mila lire, quanto basta j 
però per proseguire il viag
gio in treno fino a Beneven
to dove abitano. Mentre 
aspettano l'autobus, per ar
rivare alla stagione, due gio
vani gli si fanno incontro. 
« Noi siamo compagni de] 
quartiere — dicono — E 
voi? ». I due ragazzi rispon
dono senza pensarci su: « Io 
sono di centro, centro sini
stra » dice Maria. « io sono 
un simpatizzante di sinistra » 
aggiunge Antonio. A questo 
punto, l'invito, apparentemen
te amichevole, dì fermarsi a 

Roma, in una « comune », a 
due passi da via Cola di 
Rienzo. « Poi — dicono i due 
squadristi — partirete doma
ni. con calma, riposati ». I 
due accettano, si fidano. 

Tutti e quattro, allora, si 
avviano verso la fantomatica 
« comune ». Dopo aver cam
minato per quasi mezz'ora 
Antonio e Maria cominciano 
a sospettare qualcosa: non si 
arriva mai e poi gli sembra 
che, gira gira, si trovino sem
pre negli stessi posti. Ma è 
a questo punto che scatta 
l'aggressione. I fascisti im
pugnano due bottiglie di bir
ra, abbandonate in un cesti
no dei rifiuti e infieriscono 
con rabbia sui due ragazzi, 
più volte. Un pestaggio bru
tale. che non si ferma nem
meno alla vista del sangue. 
Nessuno interviene, nessuno 
sembra sentire le invocazio
ni d'aiuto. Poi, finalmente. 
qualcuno chiama il « 113 »: 
ma i fascisti si sono già di
leguati, da un pezzo. 

Antonio e Maria vengono 
ricoverati al Santo Spirito 
dove sono sottoposti ad in
tervento chirurgico. Le loro 
condizioni sono gravi. Ieri la 
ragazza è tornata a Napoli 
con i genitori che si erano 
precipitati a Roma, mentre 
Antonio è tuttora ricoverato 
al nosocomio romano. 

Incendiata l'auto di un compagno 
Ancora un grave gesto di 

teppismo fascista al quartie
re Nomentano. La macchina 
del compagno Mauro Stoc
chi, iscritto al PCI, è sta
ta data alle fiamme la not
te' scorsa in viale Libia. Gli 

squadristi, approfittando 
dell'assenza del proprietario, 
hanno infranto il lunotto po
steriore, hanno versato al
cuni litri di benzina e poi 
hanno appiccato il fuoco. 
Dopo l'ennesimo atto terro

ristico i fascisti sono fuggi
ti. facendo perdere le loro 
tracce. L'auto è andata com
pletamente distrutta. 
NELLA FOTO: la • Dyan» > 
incendiata. 

fpiccola cronaca-) 
CuUe 

ET nato Filippo Scottonl 
nipote del nostro caro colle
ga Franco. Al padre Riccar
do. alla madre Francesca 
Cappelli e ai nonni Clara e 
Franco gli auguri più senti
ti della redazione dell'l/nifà. 

• • * 
La casa dei compagni Gue-

rino e Anna Meloni è stata 
allietata dalla nascita di Ro
berto. A tutti e tre gli augu
ri della sezione M. Alleata e 
dcW Unità. 

Lutti 
Si * , spento improvvida 

mente, dopo breve malattia. 
il compagno Vincenzo leva 
iscritto alla Sezione del PCI 
Nuova Alessandrina «V. De 
Feo». 

Alla famiglia leva, in que
sto momento di grande dolo
re. i comunisti del quartiere, 
esprimono il loro cordoglio. 

ET morto il nonno del com
pagno Romolo Rizza. Al com
pagno e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della federazione, 
della sezione Garbatella e 
dell'Unirò. 

In assemblea nella sezione Salario 

Come adeguare la risposta 
al nuovo attacco fascista 

Fuori, in strada, nel bel 
mezzo di un quartiere 
« distratto », dove tutti 
sembrano preoccupati solo 
di rientrare a casa il più 
presto possibile, un tavo
lino. due sedie e una pe
tizione da firmare. Dentro 
decine di compagni riuni
ti a discutere. La sezione 
comunista di via Sebino, 
al Salario, contro la quale. 
venerai sera due killer 
fascisti hanno esploso 
quattro colpi di pistola, 
reagisce cosi alla violenza. 
E non è un caso che ras-
semblea sia stata indetta 
tre giorni dopo l'attentato. 
Non è stata, né voleva es
sere solo un atto di con
danna. Tutti, a comincia
re dal segretario Desideriti 
Zambini, hanno avvertito 
il limite di una risposta 
che chiamano « tradizio
nale», che, insomma, sta 
assumendo un po' i toni 
del rituale. No. t compagni 
di Salario l'assemblea non 
l'hanno voluto « fare a cal

do», proprio perchè sono 
voluti «andare oltre la 
condanna», hanno voluto 
discutere e analizzare i 
comportamenti anche nuo 
ci, che si manifestano. 
nell'intricato mondo della 
eversione, ». 

Si è parlato a lungo, si 
sono affrontati molti temi 
(ed è importante che rag
giunto del sindaco della 
II, il de Claudio Ceino, 
portando la solidarietà al
l'assemblea ha ricordato 
come « la crisi di governo. 
che dura ormai ininterrot
tamente da ISO giorni, non 
aiuti a vincere la batta
glia contro l'eversione») 
ma sempre con un occhia 
di riguardo alla circoscri
zione, al quartiere, 

A Salario, a Nomentano. 
a Trieste, a Vescovio si è 
di fronte a qualcosa di 
nuovo. Qui nella sezione 
di viale Somalia, il MSI 
sembra aver abbandonato 
del tutto il «doppio petto». 
Subito dopo il famoso as

salto rautiano alla federa
zione missina — come ha 
ricordato la compagna 
Laura Vcstri, responsabile 
del comitato politico ~ 
dal covo di via Somalia 
sono iniziate a partire spe
dizioni, raid crtminalL In
somma, sembra quasi che 
l'azione dimostrativa abbia 
portato a una. redistrfbu-
zione, nel MSI. di sezioni, 
di militanti. E così nei 
quartieri sono iniziate a 
comparire scritte del tono 
«r a morte t ' rossi e gli 
ebrei», sono apparsi stra
ni slogan firmati «terza 
posizione » (un grupppo 
nazista che gioca sul lin
guaggio slnestrese) e così 
sono ricominciati gli at
tentali contro le sezioni 
comuniste: le bombe al 
Nomentano. le bottiglie in
cendiarie a piazza Vesco
vio e venerdì gli spari a 
via Sebino. 

Se questa è la situazto 
ne. come sì risponde? L'o
biettivo immediato è celta-

mente quello dell'isola
mento politico e morate dei 
fascisti. E uno strumento 
importante in questa bat
taglia è certamente la pe
tizione (in tre ore la mer
cato l'hanno già firmata 
in 300) sottoscritta da tut
ti i partiti democratici. 
Anche se. va aggiunto, tut
ti l'hanno lanciata, ma 
— come ha denunciato un 
giovane — pochi si sono 
impegnati a portarla in 
strada fra la gente. Ma 
la battaglia antifascista 
non può essere solo que
sto. Deve assumere un ca
rattere continuativo — ha 
detto il compagno Vittorio 
Parola, del direttivo della 
federazione — deve diven
tare una battaglia ideale, 
culturale, per capire cosa 
è questo fenomeno, come 
lo si batte. E Parola ha 
lanciato una proposta: la 
formazione di un centro 
di documentazione e di ri
cerca sul neofascismo nel
la II circoscrizione. Un 
centro aperto alla collabo
razione di indipendenti, di 
uomini della cultura, per 
<t capire » come mai il Msi, 
pur calando notevolmente 
nelle ultime elezioni, ha 
ancora oggi una percen
tuale di voti, superiore al
la media nazionale. Capi
re, analizzare per affinare 
gli strumenti della batta
glia politica. 

L'organismo decentrato deve funzionare 

Una proposta dei 
comunisti per 

la prima 
circoscrizione 

Il problema dell'elezione del nuovo ag
giunto — Una paralisi che dura da anni 

Prima le iniziative ostruzio
nistiche dell'ex aggiunto de, 
Carlo Tani, poi l'impasse per 
l'elezione del nuovo presiden
te del consiglio circoscrizio
nale. La paralisi della I cir
coscrizione dura ormai da me
si, con gravi conseguenze sul
la gestione dei servizi e sullo 
stesso processo di risanamen
to del centro storico. Ieri il 
gruppo comunista ha avan
zato una proposta per sbloc
care la situazione. 

La proposta politica — è 
scritto in un documento — 
che l comunisti ritengono op
portuno avanzare e sottopor
re all'esame concreto delle 
altre forze interessate è quel
la di un accordo che deter
mini l'elezione di un aggiun
to democristiano con un voto 
di astensione, e di conseguen
za condizionante, dei quattro 
partiti della maggioranza ca
pitolina (PCI, PSI. PSDI e 
PRI), rinviando ad un altro 
momento (sei mesi) una più 
completa verifica della situa
zione politica in circoscrizio
ne, andando in tal modo a 
valutare sulla base di atti. 
fatti e comportamenti precisi 
quanto contenuto nelle attua
li dichiarazioni del gruppo de 
e del nuovo aggiunto pro
pasto ». 

« Sta dunque ora — aggiun
ge la nota — alle altre forze 
politiche, in primo luogo alla 
DC. dichiarare per quale so
luzione intendano lavorare e 
su quali obiettivi sia possi
bile, a loro avviso, la ripresa 
del confronto e la ricostru
zione dell'intesa venuta meno, 
assicurando così quello che 
rimane l'obiettivo prioritario 
e fondamentale della I cir
coscrizione: una direzione po
litica democratica, unitaria. 
onesta ed efficiente: attenta 
ai reali bisogni e alle esigen
ze della comunità del centro 
storico ». 

Questa la proposta dei co
munisti. Finora però le rispo
ste delle altre forze politiche 

sono state interlocutorie. 
Quella della I circoscrizione 
è una vicenda esemplare. Nel 
documento l'organizzazione 
comunista del centro storico 
ne ricorda alcune tappe. «Il 
deciso passaggio all'opposi
zione — e scritto — del grup
po comunista della I circo
scrizione, con le conseguenti 
dimissioni dei suoi esponenti 
dalla presidenza di alcune 
commissioni, è stato la logica 
risposta politica ad un com
portamento, ormai non più 
sostenibile, dell'ex aggiunto 
che. in piena assonanza con 
il comportamento aprioristi
camente ostruzionistico del 
partito democristiano a Ro
ma, ha teso ad utilizzare la 
leva istituzionale (la circo
scrizione) al fine di impedire 
l'avanzamento di quel proget
to di rinamento e di rinno
vamento del quale oggi Ro
ma ha bisogno e che impor
tanti deliberazioni della giun
ta e del consiglio comuna
le hanno avviato, boicottan
done o disattendendone l'ap 
plicazione ». 

«Importanti elementi di de
centramento comunale (qua
li ad esempio il servizio di 
N.U) — precisa il documento 
— il cui funzionamento viene 
oggi assicurato sulla base de
gli indirizzi e delle finaltà 
dei consigli circoscrizionali. 
sono stati nella I circoscrizio
ne completamente affossati 

Se questo è il quadro, l'im
portante è da non ripetere gli 
errori del passato, evitando 
anche i rischi — in assenza 
di un accordo tra tutte le 
forze democratiche — di ren
dere determinante il peso nu
merico del gruppo del MSI. 
Di qui la proposta dei comu
nisti che vuole recuperare un 
preciso rapporto unitario tra 
le forze democratiche della 
maggioranza capitolina in cir
coscrizione. esercitando un 
altrettanto preciso condizio
namento nei confronti del
la DC. 

Domani incontro con i lavoratori 

Alla Snia di Rieti 
una delegazione 

di parlamentari Pei 
Si è fatta oramai insostenibile la situazio
ne per Ì 1300 operai dello stabilimento 

Una delegazione di parlamentari comunisti guidata dal 
compagno Ugo Spagnoli si recherà domani mattina alla 
SNIA-Viscosa di Rieti per un incontro con i lavoratori e 
il consiglio di fabbrica, in lotta da ormai un anno e mezzo 
per il risanamento e la ripresa produttiva dello stabili
mento. La situazione dei 1.300 operai della fabbrica e con 
questi dell'intero tessuto produttivo della città è precipi
tata. come è noto, proprio in questi ultimi mesi. L'accordo. 
sottoscritto l'armo scorso dopo mesi di lotte tra la FULC 
nazionale e il gruppo SNIA prevedeva la costruzione, sem
pre a • Rieti, di un nuovo stabilimento per la produzione 
qualificata di fibre cellulosiche. Da allora invece, nono
stante le richieste dei lavoratori e delle* organizzazioni 
sindacali nulla o quasi è stato fatto. 

L'azienda ha ritardato la presentazione del piano per 
la ristrutturazione mentre sono sorte, nel frattempo, nuove 
difficoltà. Il gruppo SNIA. mentre si tenta la costituzione 
di un consorzio di banche per risollevarne la situazione 
finanziaria, ha deciso, giocando pesantemente il ricatto del
la disoccupazione, di sospendere la produzione delle libre 
a livello nazionale e bloccando ben quattro stabilimenti. 
In tutto questo il governo non ha ancora mosso un dito 
per sbloccare la situazione. 

Per Rieti la vicenda è divenuta cosi drammatica. Da 
oltre un anno i lavoratori sono in cassa integrazione, men
tre al posto della concordata ripresa produttiva si profila 
la minaccia del licenziamento. Negli ultimi mesi la lotta 
si è intensificata, con cortei e manifestazioni quotidiane 
che hanno sempre avuto la solidarietà delle forze politiche 
democratiche, della Regione e del Comune. 

Per la Festa 
de noantri 

tutti i giorni 
visite guidate 

Pesta de 'noantri. kermesse 
popolare ma anche occasione 
per riscoprire un rione cono-
sciutissimo per i suoi richia
mi gastronomici ma molto 
meno per la sua storia e le 
sue bellezze artistiche. In oc
casione della festa, il Centro 
di coordinamento didattico dei 
beni culturali del Comune * 
(assessorato alla cultura) ha 
organizzato una serie dì visite 
guidate alle piazze, alle chie
se e ai palazzi del rione. 

La prima visita è prevista 
proprio per oggi (martedì 42 
luglio) e interesserà tutta la 
zona compresa tra via Gari
baldi e il Tevere. L'appun
tamento è per le 16 in piaz
za di Santa Maria della Scala. 

Queste le visite dei pros
simi giorni: domani via della 
Lungaretta (1) appuntamento 
alle 18 in Santa Maria in Tra
stevere, giovedì, via della 
Lungaretta (11) ore 18 a Sin 
Crisogono, Venerdì, istituto 
San Michele e Ripa grande. 
ore 18 a S. Cecilia, sabato. 
il Trastevere dell'eoo, ore 18 
in piazza Matai. domenica. 
zona di Santa Maria in Tra-
stevere. ore 10,30 in piazza 
San Callisto. 

Incontro 
regione-sindacati 

sui trentuno 
«precari» della Cri 

Amministratori e sindaca 
ti sono d'accordo a regiona
lizzare i centri trasfusionali. 
compreso quello nazionale di 
via Ramazzini. oggi gestiti 
dalla Croce Rossa: Regione e 
lavoratori sono d'accordo a 
trovare una soluzione per il 
problema dei 31 « precari » 
della CRI che ancora non 
hanno assicurato un rapporto 
di lavoro, nonostante presti
no la loro attività ormai da 
anni. Questi i punti più im
portanti di un comunicato 
emesso ieri al termine di una 
riunione fra la Piep, la fede
razione dei lavoratori enti 
pubblici, e l'assessore regiona
le alla Sanità, Ranalli. 

Durante l'incontro è stato 
anche deciso di costituire un 
comitato « misto » (composto 
da funzionari della regione e 
rappresentanti sindacali) per 
studiare le soluzioni valide 
giuridicamente, per garantire 
un'occupazione stabile ai 31 
medici precari. La commis 
«Mone dovrà riferire le «ne 
conclusioni entro tre giorni 
all'assessore. 
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Assicureranno la vendita dei prodotti delle cooperative agricole 

Accordo sindacale ai 
supermarket GS (e chi ci 

guadagna sono i consumatori) 
L'azienda, entro il mese di ottobre, dovrà prendere contatti con 
le coop - Come eliminare l'intermediazione e contenere i prezzi 

Per merito dei lavoratori 
costerà meno fare la spesa. 

Il sindacato del commercio 
ha firmato un'intesa con una 
delle più grosse catene di su
permercati, la « S.G.S. » 
(nel Lazio l'azienda, che è 
partecipazione statale, ha un
dici supermercati, due centri 
consociati e due depositi). Un 
accordo che riuscirà, se ap
plicato, a rendere possibile un 
obiettivo importante: il conte
nimento dei prezzi. 

In poche parole si tratta, di 
questo: la società e le orga
nizzazioni sindacali si sono 
trovate d'accordo sulla neces
sità di superare l'intermedia
zione parassitaria. Come? 
Semplice: la « S.G S. » l'ap
provvigionamento lo farà di-
rcttpmente dal produttore. E 
stavolta — ecco l'altro ele
mento che oualifica l'intesa 
— i produttori saranno le eoo 
perative agricole, i consorzi 

contadini e quei gruppi di gio
vani che in questi anni sono 
riusciti a strappare centinaia 
di ettari all'abbandono. 

Insomma, per la prima vol
ta alle cooperative giovanili 
(« che si intendono privilegia-

j re ». come è scritto testual-
| mente nella intesa) viene of-
| l'erto uno sbocco commercia-
i le sicuro, che permetterà lo-
] ro di specializzarsi in deter

minate colture, di program
mare la propria attività. Così 
facendo si garantirà un posto 
sicuro ai giovani e ai brac
cianti che hanno occupato le 
terre incolte, e al tempo stes
so si garantiranno ai consu
matori prodotti a prezzi li
mitati. 

L'ooerazione andrà in por
to? Per ora, di concreto, ci 
sono solo gli irrmegni dell'a
zienda. Ma il sindacato, do 
no aver firmato l'accordo, non 
resterà con le mani in mano. 

Intanto si - è già conquistato 
alcuni strumenti di controllo: 
per esemplo, già a ottobre, le 
parti torneranno a incontrar
si per « una prima veririca 
dei risultati operativi». Entro 
quella data la < S.G.S. > do 
vrà già aver preso contatti 
con le organizzazioni regiona
li delle cooperative agricole, 
del produttori agricoli asso
ciati. con le coop di giovani. 

Io definitiva i sindacati so
no riusciti a strappare un'In
tesa che punta a difendere i 
settori meno « protetti », I 
consumatori, i giovani disoc
cupati. «E' una strada che 1 
lavoratori intendono percorre
re — dice un comunicato del
la federazione unitaria di ca
tegoria — con l'intenzione di 
rinnovare il settore commer
ciale. difendendo il reddito del 
lavoratori, sviluppando l'as
sociazionismo e la coopcra
zione ». 

Due arrestati e 8 fermati 

Truffa da miliardi 
con un giro 

di tratte e cambiali 
Si servivano di una società fantasma 
Sono state raggirate molte industrie 

Il meccanismo era molto semplice: acquistavano prodotti 
per centinaia di milioni, con la copertura di una società di 
distribuzione, firmavano cambiali e tratte a più non posso. 
poi facevano fallire la società e vendevano 1 prodotti a com
mercianti e supermercati. Nessuna uscita. Insomma, e grosse 
entrate, nonostante le logiche vendite a sottocosto. La « tro
vata », però, era anche un po' deboluccia, tanto che i due 
•Ideatori sono finiti in carcere e altre otto persone sono in 
stato di fermo per complicità e ricettazione. Chi ha rotto 
le uova nel paniere alla gang di truffatori è stato il pro
prietario di una ditta produttrice di tessuti il quale si è 
accorto che l suoi prodotti, benché non parati, erano stati 
venduti ad un supermercato. Sono intervenuti i carabinieri 
e d is tavo De Agazio e Franco Cella sono finiti a Regina 
Coell . 

La carriera della « Robes Purlanes », la fantomatica so
cietà di distribuzione, comincia alcuni mesi fa, quando De 
Agazio e Cella, autoelettlsi titolari, iniziano a comprare le 
p:à svariate merci da ditte produttrici del nord e del centro 
Italia. Il pagamento naturalmente non è in contanti: si fir
mano cambiali e tratte per decine di milioni. Ma. prima 
della scadenza, regolarmente la società fallisce, i debiti ncn 
vengono estinti e le merci vendono vendute, con la compli
cità dei commercianti, a supermercati e negozi. Prezzi buoni, 
ovviamente, dato che le spese sono irrilevanti (solo quelle 
di trasporto). Si lascia passare un po' di tempo e la storia 
ricomincia daccapo con i soliti meccanismi. Un giro reddi
tizio, con entrate nell'ordine di miliardi. 

fscherrni e ribalte' D 

L'arrivo dell'orchestra: l'invasione dal' mare sta* per cominciare 

« Dice che era 
un'orchestra 

e veniva 
dal mare » 

Lo sbarco è rumoroso ma 
le intenzioni degli « invasori » 
sono del tutto pacifiche. Le 
armi sono trombe, chitarre 
violini e tamburi e chi non è 
«armato » si limita a cantare 
o a ballare. La scena è sin
golare e inevitabilmente atti
ra la curiosità del pubblico 
che spesso partecipa festoso 
al gioco. Si ripete da qualche 
giorno sulle spiagge del lito
rale ed è una delle tante ma
nifestazioni dell'estate roma
na. All'improvviso da un bar
cone variopinto sbarcano a 
decine clown, danzatori, mu
sicisti. attori e saltimbanchi 
e ognuno offre ai bagnanti 
il suo repertorio. L'allegra 
comitiva si intrattiene un po' 
sull'arenile e poi si inoltra 
nel centro abitato dove la fe
sta continua. Nei giorni scorsi 
è successo a Santa Marinel
la, Ladispoli e Pregene, ora 
accadrà negli altri centri più 
a sud, fino ad Anzio. • • 

* **i .- - ' . 

Si è svuotata completamente la stiva della petroliera affondata un mese fa 

Scomparse le macchie nere, resta però l'inquinamento 
RAPINA NELLA 

BASILICA DI 
SANTA MARIA 

MAGGIORE 
Una rapina è stata com

piuta ieri sera negli uffici 
amministrativi della basilica 
di Santa Maria Maggiore. 

Tre banditi con il volto co
perto da passamontagna e 
armati di pistola hanno fat
to irruzione nei locali che si 
trovano al piano terra del
l'edificio che si affaccia sul 
lato ti via Liberiana, e dopo 
aver colpito alla testa con il 
calcio di una pistola, il capo 
della ragioneria della basili
ca. Luigi Viola, di 52 anni. 
si sono impossessati di due 
milioni di lire che erano cu
stoditi in una cassetta me
tallica 

Non contenti di quanto 
avevano ottenuto, i banditi 
hanno tolto al ragioniere. 
che era caduto a terra san
guinante, l'orologio d'oro e 
la catenina. 

Dopo un mese le « mac
chie » sono quasi scomparsa 
del tutto; questo però non si
gnifica che il carburante si 
sia « volatilizzato », non ci sia 
più. significa anzi che si è 
disciolto in parti piccolissi
me. irrecuperabili e ha cosi 
fatto crescere il tasso di in
quinamento. E' questa, nella 
sostanza, la situazione nel 
tratto di mare in cui il 26 giu
gno scorso affondò la petro
liera Vera Berlingieri; una si
tuazione per niente tranquil
lizzante. anche se sembrano 
ormai del tutto esclusi i peri
coli più immediati per le coi
ste e quindi divieti di balnea
zione. La stessa prospettiva 
di una rapida rimozione del
la causa principale di inqui
namento sembra allontanarsi 
nel tempo. Dopo una prima 
immersione nei giorni scorsi, 
è stata infatti sospesa l'ispe
zione al relitto della petrolie
ra. adagiato su un fondale di 
140 metri circa al largo di 
Santa Marinella. Le immer
sioni nella apposita • campa
na ». hanno spiegato i respon

sabili della capitaneria di por
to di Civitavecchia, erano ri
schiose per le condizioni del 
mare, probabilmente ripren
deranno neà prossimi giorni. 

Per adesso è stato accerta
to che la stiva di prua della 
petroliera — quella interessa
ta direttamente all'urto con 
la nave francese « Emanuelle 
Delmas » è completamente 
vuota, e cioè che il carburan
te che vi era contenuto si è 
riversato interamente in ma
re. Nelle prossime immersioni 
bisognerà accertare le condi
zioni delle altre due stive. 
quella centrale e quella di 
poppa. Sembra comunque che 
siano del tutto intatte. 

Ieri mattina nel tratto di 
mare tra Fiumicino e Civita
vecchia la situazione — se
condo quanto riferito dai pi
loti degli speciali aerei da ri
cognizione impiegati — era 
questa: una sola grande mac
chia nella zona della collisio
ne (a largo di Capo Linaro). 
qualche chilometro di lun
ghezza e circa 250-300 metri di 
larghezza. 

( i partito D 
ROMA 

COMITATO CITTADINO • Do
mani alle ore 17 in federazione. 
O.d.g.: 1 ) proposte per l'elezione 
dell'esecutivo del Comitato citta
dino; 2) impegno del partito per 
il rafforzamento del governo della 
città; 3) lavoro del partito per 
il tesseramento e la sottoscrizione 
per la stampa comunista." Intro
durrà il compagno Piero Salva-
gni, segretario del Comitato cit
tadino. 

ASSEMBLEE — LADISPOLI : 
alle 16,30 (Sacco). ACILIA: alle 
18.30 (Di Giuliano). VICO VARO: 
a!le 18.30 (Renna). TIVOLI: ali* 
18.30 (Catalano). POMEZIA: alle 
ore 9.30. 

CIRCOSCRIZIONI — X I I CIR
COSCRIZIONE: alle 18 a Vitinia 
attivo CP (N . Mancini - Proietti). 
XV I CIRCOSCRIZIONE: alle 18 
a Monteverde Vecchio attivo CP 
(Tiradritti-Salvagni). X V I I I CIR
COSCRIZIONE: alle 17 ad Aure-
lia esecutivo, alle 19 CP (Pec-
chioli). 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 24 - 25 - 26 - 27 luglio presso il Salone CENTRO T.F. 
Via G. Bullari, 8/20 • Tel. 06/752429 — dalle 9 alle 19 — ci 
sarò anch'io CESARE RAGAZZI — quello della foto — 

bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F. 
Venite, desideriamo di- • 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga, ail'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri-' 
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri-. 
servato? ma senza alcun im
pegno, telefonateci *• arte e tecnica 

dei capelli veri 

lettere" 
Srorista 

Polemiche 
sul S. Spirito 

Cara Unità. Io scorporo del 
carrozzone «Pio Istituto ed 
Ospedali Riuniti di Roma > è 
un grande momento di cre
scita democratica della Re
gione. che getta le fondamen
ta per una rinnovata gestione 
della sanità romana. In que
sto ambito ciascun Ente ha 
provveduto, nelle ultime set
timane. al necessario am
pliamento delle piante organi
che dei medici, cronicamente 
carenti, bandendo, con ade
guata diffusione, avvisi pub
blici e concorsi. 

La prima graduatoria però, 
riferita all'avviso pubblico 
per soli titoli per 34 posti di 
assistente medico presso 
l'ospedale S. Spirito, lascia 
delusi e perplessi. Delusi 
perchè si tratta di una vera e 
propria «sanatoria» per i 
medici frequentatori di quel-
l'ospedale, quando una appo
sita legge regionale aveva 
chiaramente ribadito la non 
validità, ai fini di graduato
ria, della qualifica di fre
quentatore, al fine di evitare 
privilegi e prelasionl. Per
plessi perchè la valutazione 
dei titoli, che la legge lascia, 

per i titoli scientifici, alia 
completa discrezionalità della 
commissione, ha dato impor
tanza abnorme alle pubblica
zioni, in gran parte di scarsa 
qualità, presentate numero
sissime dai frequentatori, 
rispetto a quei titoli di an
zianità e di studio, per i qua
li la legge stabilisce punteggi 
fissi. 

Si arriva cosi all'assurdo di 
una pubblicazione che viene 
valutata quanto e più di un 
anno di lavoro a tempo pieno 
in ospedale o addirittura 
quanto la specializzazione 
nella materia. Come forse 
non sufficientemente noto, le 
pubblicazioni medico-scienti
fiche vengono spesso sfornate 
in gran copia «ad hoc» su 
riviste notoriamente di scar
so peso scientifico, dove co
sta assai caro pagare le spese 
di stampa, che non hanno 
mai rifiutato alcun articolo e 
i cui comitati di redazione 
spesso sono costituiti dai 
primari e capireparto 

Per la cronaca, la commis
sione era formata da 2 pri
mari ospedalieri romani, dal 
presidente del collegio com
missariale del Pio Istituto, da 
un funzionario amministrati
vo dell'Ente e da una rap

presentante dell'ANDAAO (sin
dacato assistenti e aiuti o-
spedalieri). Non ci meraviglia 
l'atteggiamento di questo 
sindacato, notoriamente cor
porativo. che in questa fase, 
per motivi clientelar! e di 
potere, appoggia i medici 
frequentatori 

Un gruppo di medici 
comunisti romani 

FESTE «UNITA'» — Iniziano 
le leste dell'cUnità» di «MARIO 
ALICATA» e MONTI . 

VITERBO 
MONTALTO DI CASTRO: alle 

ore 21 su verifica attività del Co
mune (Messolo). 

LATINA 
LATINA - «GRAMSCI» : assem

blea alle ore 18,30. 

FROSINONE 
FROSINONE - «P. TOGLIATTI »: 

ore 18 in federazione attivo se
zione (N . Mammone). 

COMITATO REGIONALE 
Inizia 0991 e prosegue fino al 

28 luglio, alla scuola interregio
nale Lazio e Abruzzo «A. No
vella» alle Frattocch'e un corso 
per segretari di sezione del Lazio 
e dell'Abruzzo. Il corso è imper
niato sul problema del rapporto 
tra partiti e istituzioni, tra par
titi e società, tra Stato e program
mazione democratica. 

STREPITOSO SUCCESSO 
01 MAXIMOVA E VASSILIEV 

IN « DON CHISCIOTTE » 
ALLE TERME DI CARACALLA 
Questa sera alle 2 1 , continua 

con strepitoso successo « Don Chi
sciotte » (rap. 12) di L. Minkus, 
coreografia di Alexander Gorskij ri
prodotta da Zarko Prebil. Maestro 
concertatore e direttore Ange! Su-
rev, Scene di Attilio Colonnello, 
costumi ci» Merio Giorsi. Interpreti 
d'eccezione: Ekaterina Maxlmova e 
Vladimir Vasslliev. Solisti e corpo 
di Ballo del Teatro dell'Opera. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21,30 nel Giardino 
dell'Accademia concerto della Ca
merata Strumentale Romana di
retta da Franco Tamponi. In pro
gramma musiche di Mozart, Re-

- spighi e Bartok. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenuta n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono eperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per iniormazloni segreteria tei. 
6543303 tutti 1 giorni esclusi i 
testivi dalle ore 16 olle ore 20. 

BASILICA DI MASSENZIO (V I * 
del Fori Imperiali) 
Domani elle 21,30 coro e banda 
sintonica della Universal Acade-
my for music di Princeton. Di
rettore del coro: Morris Beachy. 
Direttore della Banca sintonica: 
Robert Vagner. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

TO (Passeggiata Gianicolense • 
Faro) 
Alle 21.30 la Coop. La Plauti
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Alte 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La «àsina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Respighi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 
ang. Via C. Colombo - Tele* 
fono 513940S) 
Alle 21,30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: « L'alba, il gior
no e la notte > (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazioni ed infor
mazioni dalle ore 18. Regia di 
Giovanni Maestà. 

VILLA BORGHESE1 (Casina delle 
Rose) • TEATRO DI ROMA 
Alle 10 e alle 18,30 il Teatro' 
dì Rome e il Comune di Roma 
Assessorato scuole nell'ambito 
« Estate Romana » presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Estate 
Romana » presentano: « La bir
ba » di C. Goldoni. Regia di 
L. Toni. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sera n. 28 • 
Tel. S421933) 
Alle 21.30 « I l pomeriggio In 
cui Marilyn Monroe incontra 
Rita Hayworth » scritto e di
reno da- Giuseppe -Rossi Bor-
ghesanp. __ , 

CABARÈ! t MUSIC-HALL 
PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 

Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano e 
Stetano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. CLunedi ri
poso). 

JAZZ - FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 

n. 7 - Tel. 5895782) 
Alle 21 Carmelo cantante spa
gnolo, Dakar folclorista suda
mericano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine-

Cooperativa di servizi cultura
li. Programma Estate Romana 
7. Circoscrizione. Organizzazio
ne delle 1. rassegna circ. del 
Teatro Ragazzi. Alle 18,30 c/o 
il Forte Prenestino la Coop. G10-
copena: « Le tre melaranca ». 
Alle 2 1 : « Millìmetro boom...! ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia. 
33.40 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permenente e attività sociocultu
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao

lina, 31 ) 
Alle 18,30. 20.30. 22.30: 
• La notte dell'aquila » di J. Stur-
ges. 

MLMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19, 20, 2 1 . 22, 23: « Fried 
«hoc*, Cooked, Diamonds » di 
C. Allione. 
STUDIO 2 
Alle 19, 2 1 . 23: « L'orribile se
greto del dottor Hichock ». 

L'OFFICINA 
Alle 18,30. 20.30, 22,30: Bu-
nuel inedito « La mort «n ce 
jardin » (versione originale). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / A -
Tel. 5816379) 
• Primo viaggio a Tokio » di 
Ozu (versione originale con sot
totitoli in italiano). 

CONVENTO OCCUPATO (Via dai 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58 58) 
Alle 2 1 : m Pane, amore a fan
tasia ». 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

ALCYONE 838.09.30 
007 Casino Royale, con P. Sel
ler* - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglio fare l'amore 
con le. con S. Scott - S ( V M 18) 

ANIENE 
Superboll. con I. Streck - DR 
(VM 18) 

ANTARES 
Il gatto a il canarino, con H. 
Blackman - G 

APPIO 779.638 
Distretto 13., di G. Carpenter -
DR ( V M 14) 

AQUILA 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezia - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S7S.567 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con A. Bancrott • S 

ARISTON N. 2 • «79.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

ASTOft - «22.04.09 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

ASTRA - S18.S2.09 
Distrailo 13., di G. Carpenter • 
DR ( V M 14) 

ATLANTIC - 7S1.0C.56 
I tra 4*1 l'operazione drago, con 
B. Le* • A 

AUSONIA 
Sospiria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

• « M E R I N I 47S.17.07 • L. 1.000 
II padrin», con M. Brando - DR 

•ELSITO - 340.887 
Assassinio sul trono, con M. 
Rutherford • G 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

« A 007 Casino Rovaio » (Alcyone) 
« Frankenstein junior * (Ariston n. 2) 
• Distretto 13 » (Appio, Astra) 
e Mosos Wine detective » (Ausonia) 
« Salò » (Blue Moon) 
« L'uomo di marmo » (Capranichotta, Mare) 
• Hair » (Empire) 
t Uno sparo nel buio > (Holiday) 
« Felllni 8</2 > (Giulio Cosare) 
• 40.000 dollari per non morire» (in inglese, al Pasquino) 
t Ecco l'impero del sensi » (Quirinale) 
• La chiamavano Bilbao a (Quirinetta) 
« Mariti » (Rivoli) 
e HI, Moml » (Africa) 
« 11-vigila » (Augustus) 
« Taxi driver » (Eldorado) 
« I l pornocchio » (Rialto) 
« Butch Cassldy » (Lido) 
1 Bunuel inedito • (L'Officina) 
« Primo viaggio a Tokio » (Sadoul) 

BLUE MOON 
Salò o le 120 giornate di So-
doma, di P.P. Pasolini • DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tre donne immorali, di W, Bo-
rowzyk - SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L'uomo di marmo, di A. Wajda 
DR 

COLA DI RIENZO . 305.584 
Ultima neve di primavera, con 
R Cestie 5 

DIANA • 780.146 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

DUE ALLORI • 373.207 
Quella notte in casa Coogan, con 
J. Craine • DR 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
I misteri delle Bermude, con 
L. Me Closkey • DR 

EMBASSY - 870.345 - L. 3.000 
Chiusura estiva 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, di M Forman - M 

ETOILE • 687.356 
II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE • 591.09.86 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Toppert - G (VM 14) 

EUROPA - 865.736 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati DR (VM 18) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 

GARDEN - 582.848 
Distretto 13., di G. Carpenter • 
DR (VM 14) 

GIARDINO . 894.946 * L. 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE 
Fellinì 8Y2. con M. Mastroianni 
DR 

HOLIDAY • 858.326 
Uno sparo nel buio, con P. Sel-
lers - SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Cavina • SA 

MAJESTIC - 679.49.08 
Pornoestasi 

MERCURY • 656.17.67 
. .1 piaceri privati di mia moglie, 

con l. Glenn - S (VM 18) 
•METRO PRIVE IN • 609.02.43 

Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Celentano - SA 

METROPOLITAN - 67.89.400 
t_ 3.000 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G ( V M 14) 

MODERNO - 460.285 
I peccati di una monaca 

NEW YORK • 780.271 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck • A 

PARIS • 754.368 
II cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

PASQUINO . 580.36.22 
The gambler (40 mila dollari 
per non morire), con J. Gean -
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
La chiamavano Bilbao, di B. Lu
na - DR ( V M 18) 

REALE - 581.02.34 
Bianco rosso a..., con S. Loren 
DR 

RIVOLI • 460.883 
Mariti, di J. Cassavate; - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
La pantera rosa, con D. Nìven -
SA 

ROYAL • 757.45.49 
Blackout inferno nella città, con 
J. Mitchum • A 

SAVOIA - 861.159 
Ultima chance, con F. Testi -
G ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3 . 0 0 0 

Dalla Cina con furor*, con B. 
Lee • A ( V M 14) 

TIFFANY - 462.390 
La felicita nel peccato 

TREVI • 678.98.19 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE • 838.00.03 
I misteri dell* Bermude, con L. 
Me Closkey • OR 

ULISSE - 433.744 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

UNIVERSAL - 856.030 
Bianco rosso e—, con S. Loren 
DR 

VERSANO • 851.195 • L. 1.500 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato • SA ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - S38.07.1S 

Hi , mom! con R. De Niro - SA 
AUGUSTUS 

I I vigile, con A. Sordi - C 
AVORIO D'ESSAI 

Chiusura estiva 
BOITO 

Caro papi, con V. Gassman - DR 
BRISTOL - 761.54.24 

Totò e le fanatiche - C 
BROADWAY 

La banda del tracido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

CASSIO 
Molly primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

ELDORADO 
Taxi Driver, con R. De Niro -
( V M 14) 

ESPERIA - 582.884 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me aure - A 

ESPERÒ 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI - «56.43.95 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 18) 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD - 290.S51 
Musagli da fona tcewaecif*, 
con D. Carradine - A 

JOLLY . 422.898 
I giochi olimpici é*l s*ss«> 

MADISON • S12.09.2O 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

MIGNON 
La macchina nera, di E. Silver-
Stein 

MISSOURI • 552.334 
Riposo 

MONDIALCINE (e* Faro) 
La pomo villegtent*. con O. Pa
scal - S (VM 18) 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
GII amici del drago, con J. Kelly 
A 

NUOVO • 588.116 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

ODEON - 464.760 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

PLANETARIO - 475.99.98 
Terrore cieco, con M. Farrow -
G (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Riposo 

RIALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Il pornocchio, con A. Garhel 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Maria R a gli angeli di Traste
vere, con B. Betti • DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.203 
Sexy Club 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Morte sospetta di una minoren
ne, con C. Cassinelli - DR (VM 
18) e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Amore alla francese, con N. De-
lon - 5 (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Il vizietto, con U. Tognazzl • SA 
CUCCIOLO 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent • DR 

SUPERGA 
Noccioline a colazione, con C. 
Mancinelli - DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
DRAGONA (Acida) 

Riposo 
FELIX 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzl 
SA (VM 14) 

LIDO (Ostia) 
Butch Cassldy, con P, Newman 
DR 

MARE (Ostia) 
Il Casanova, di F. Fellinì - DR 
(VM 18) 

MEXICO 
Mio liglio Nerone, con A. Sor
di - SA 

NUOVO 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

S. BASILIO 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

TIZIANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Anche gli angeli mangiano la-
gioli, con B. Spencer - SA 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

VACANZE nella SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano, Potsdam. Magdeburgo, Nordhausen, 
Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, Berlino, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea o volo speciale - DURATA: 15 
giorni - PARTENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

VACANZE STUDIO nella RDT 
VIAGGI PER GIOVANI dai 16 ai 30 anni • Posti limiteli 

ITINERARIO: Milano. Freiburg, Berlino. Mila
no - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 22 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 
La quota comprede, oltre al trasporto, la pen
sione completa. per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 4 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota ( indicativa ) L. 400.000 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano. Berlino, Schuerin. Roslock, Sassnit, 
Neubrandenburg. Berlino. Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 
Quota di partecipazione L. 350.000 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orgentuaiione Tecnica ITALTURIST 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
Cd'Italia 25 00198 Roma tei 84761 

collana « Dossier » 

G. Ammassari, G. Berlinguer L. Bottazzi 
M. InghiIesi,F. Sabbatucci 
ENERGIA E MODELLO 
DI SVILUPPO 
Introduzione di Mario Dìdò Pag. 250 - L. 4.000 

P. De Luca, P. Franco, 
F. Matacchioni, F, Tomasone 
PERCHE 
AUTOREGOLAMENTAZIONE 
Introduzione di Aldo Giunti Pag. 104 - L. 1.500. 

A. Bondiola A. Buffardi, M. Lorini, 
F, Vigevani 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
E PROFESSIONALITÀ FEMMINILE 
Pag. 136-L. 2.500 
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occorre guardare al futuro 

Una proposta 
per i mali 

del ciclismo 
Dirigenti sprovveduti, l'egoismo e la pochezza di 
Goddet e Levitan, le responsabilità dei corridori 

HINAULT all'arrivo J Parigi 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Ce qualcosa che 
non va nell'editoriale dì Jac
ques Goddet sul Tour De 
France, concluso domenica 
scorsa con tante ovazioni per 
il suo vincitore. Possiamo sot
toscrivere gli elogi per Hi-
nault, possiamo rimarcare la 
bella, stupenda cavalcata di 
questo campione, il suo talen
to ciclistico, la sua generosi
tà, ma laddove Goddet scri
ve che il Tour è stato 
superbo per la formula e la 
qualità dei partecipanti, noi 
dissentiamo, e ancora una vol
ta siamo costretti a denuncia
re la pochezza e l'egoismo 
degli organizzatori, il facile 
e dannoso entusiasmo di God
det e la prepotenza di Levi
tan. Il tutto, ovviamente, è 
da inserire nella tematica di 
un ciclismo esasperato la cui 
quantità va a scapito della 
qualità. Il Giro d'Italia non 
ha avuto Hinault e qualcun 
altro mentre sul palcosceni
co del Tour mancavano Ma
ser e Saronni, per intenderci, 
e procedendo di questo passo 
i due saranno sempre incom
pleti, sempre ridotti. 

E' strano che un uomo di 
cultura, un brillante scrittore 
come Goddet non veda più 
in là del proprio naso. Dob
biamo pensare che egli sia 
succube di Levitan, altrimen
ti in ben altro modo il diret
tore dell'equipe affronterebbe 
le questioni del Tour e del ci
clismo che non possono di
sgiungersi, bensì combaciare 
per la soluzione dell'intero 
problema. I mali di questo 
sport affascinante, tanto ama
to dalle folle per le sue com
ponenti atletiche e umane, i 
mali del Tour che ha avuto 
milioni di spettatori e che la 
RAI-T italiana ha ingiusta
mente ignorato, in quanto Hi
nault è ormai un personaggio 
che valica i confini naziona
li, stanno proprio nei tipi co
me Goddet. Levitan, Torrio
ni e compagnia, non esclusi 
quei dirigenti il cui compito 
sarebbe quello di controllare 
per riordinare e progredire. 
Sono discorsi vecchi, ma sem
pre d'attualità e imposti dal
l'andazzo delle cose. 

Dunque, volendo bene al 
Tour, non fermandoci all'orti-
cello di casa e consapevoli 
della battaglia necessaria per 
rinnovare un ciclismo che vi
ve coi metodi e le leggi de
gli incompetenti e degli af
faristi, proponiamo di cam
biare faccia al calendario. Co
me? Ecco: primo, onorare le 
classifiche tradizionali di cia
scun paese e diminuire il nu-

L'11 agosto 

Alla coppa Placci 

designata 

la nazionale 

per Valkehburg 
IMOLA — La Commissione• tecni
ca dell'Ucip ha approvato il per
corso della 29.ma coppa Antonio 
Placci che l'U.S. Imolese aveva 
oroposto dopo un accordo con il 
C.T. azzurro Alfredo Martini. Que-
«•i ha confermato il proposito 
di annunciare la lista dei quattor-
d ci corKdori da iscrivere al cam
pionato mond.ale nello stesso po-
marigg o di sabato 11 agosto, alla 
conclusione della prova. 

Sara, dunque, sul circuito iri
dato de! « Tre monti • che la 
manifestazione proporrà i suo: te
mi: l'anello di km. 15,400 dovrà 
essere ripetuto 16 volte per una 
d stanza comp'css.va d 
246 500 Partenza ed arrivo 

km 
so

no fissate davanti a'Ie tr'bune del-
l'au'odrorro » n no F^rr»" *: i* 
senso della corsa sarà que'io ora
no (come nell'edizione v'nìa per 
d stacco da Bertogl'o nel '1976 • 
non quindi lo stesso seguito da 
Adorni nel trionfale camp onato 
dsl mondo de 1963) . Si tratta 
Ji un percorso impegnativo che 
otfre analog'e con quello del 26 
agosto a Valkenburg: da 41 metri 
salirà sino a quota 252 di monte 
Frassineto; in ogni giro verri com-
p!ess;vamentc compiuta in salita 
la distanza di 6.971 metri per cui 
saranno in totale circa 100 i chi
lometri di ascesa (il tratto con 
la massima pendenza: 350 metri 
al 13 per cento). 

Una novità è stata intanto «n-
njnc.ata da Nino Ceroni, presi
dente deil'U.S. Imolese: d'accordo 
con i responsabili dell'Ucip e con 
i direttori sportivi delle squadre 
italiane, un tratto del circuito, la 
parte in salita attorno al monta 
Frassineto dove verrà attribuito il 
G.P. della montagna, verrà chiu
so e l'ingresso sarà a pagamento; 
sarà libero invece nella parte mag-
g ore ed ir» particolare sul retti-
! neo d'arrivo. 

mero delle altre gare, o per
lomeno classificarle come pro
ve riservate esclusivamente ai 
corridori di seconda catego
ria; secondo, distanziare di 
due o tre mesi il Tour dal 
Giro d'Italia, oppure unifica
re le due competizioni in un 
Giro d'Europa; terzo, dare 
maggior forza al campionato 
del mondo su strada, che non 
dovrebbe più svolgersi in una 
sola giornata, ma nell'arco di 
una settimana e con la for
mula delle tre corse, la pri
ma in pianura, la seconda su 
un tracciato con salite, la ter
za a cronometro. Infine, vesti
rà la maglia iridata chi avrà 
ottenuto il massimo punteg
gio. La nostra proposta è di
scutibile, ben s'intende, e co
munque è chiaro, lampante 
che la barca del ciclismo de
ve cambiare timone e timo
niere. che non è più lecito e 
produttivo continuare nella 
confusione di stagioni pesanti 
e massacranti. 

Insomma, è il caso di usa
re la scopa, il caso di una 
bella ripulita, di una bella 
rivoluzione, il caso di mettere 
in riga i padroni del vapore 
che non sono dei padreterni, 
ma semplici tesserati tenuti a 
rispettare le deliberazioni del
la maggioranza, della gente 
di buon senso, di chi lavora 
con coscienza e con la forza 
della ragione. . ~ , 

L'anno scorso in una riu
nione a Monaco, una di quelle 
riunioni che i dirigenti dell'U
nione Ciclistica Internaziona
le tengono durante campiona
ti del mondo, venne fuori un 
documento importante e alla 
base di quel documento re
datto dall'italiano Aldo spado
ni c'era, appunto, la superat-
tività dei corridori e la ri
chiesta di un intervento per 
accorciare il calendario. Quel 
pezzo di carta contenente una 
sacrosanta verità venne mes
so agli atti con la raccoman
dazione di non lasciarlo ingial
lire, ma temiamo che oltre 
ad ingiallire, ammuffirà. Pur
troppo, nel complesso, abbia
mo dirigenti sprovveduti, uo
mini di pasta frolla, gente 
che non vuote perdere il ca
dreghino e basta, che non ha 
il buonsenso e il coraggio di 
legiferare seriamente. Eppu
re è ora di cambiare rotta, 
l'ora di voler bene al cicli
smo. l'ora di chiamare ad 
una precisa responsabilità an
che i corridori che brontola
no. che si lamentano, che ac
cusano e che non si decido
no di passare dalle parole 
ai fatti, che non discutono i 
tempi di lavoro, che non dan
no corpo e azioni ai loro bi
sogni. I corridori devono es
sere parte integrante nella lot
ta per un ciclismo più valido 
sotto ogni aspetto. Inutile co
stituirsi in « sindacati » che 
non funzionano. Queste asso
ciazioni hanno una debolez
za costituzionale, la debolez
za di non agire in profondi
tà. di accontentarsi di qual
che premio e di qualche pro
messa. Al contrario è indi-
spensabtle battersi con molta 
energia e con la visuale di 
chi essendo a conoscenza di 
ogni abuso e di ogni stortu
ra, chiede giustizia, 

Il tour 1379 è stato archi-
iato con molti e meritati ev
viva per Bernard Hinault, ti
tolare della maglia gialla e 
della maglia verde (classifica 
punti). Lo scalatore numero 
uno. come sapete, è stato Bat-. 
taglin il quale precede di S3 
lunghezze lo stesso Hinault; 
nella graduatoria dei traguar
di volanti spicca il belga Teir-
hnck. La squadra che più si 
è distinta è la Renault-Gita-
nes; la maglia bianca del-
resordiente più in vista è sul
le spalle del ventitreenne Ber-
naudeau, un francese alla cor
te di Hinault. e ancora: il su-
perelegante è Thurau. il su-
percombattivo Zoetemelck, il 
supergregario Kusson. Sono 
tante le riconoscenze del 
Tour, e va riconosciuto che 
la corsa e ben controllata, ben 
diretta, che i servizi funzio
nano in maniera esemplare, 
che a differenza del Giro d'I
talia. solitamente annunciato 
in extremis, sappiamo già do
ve inizieranno le edizioni del 
1990 (Francoforte) e del 1981 
(Nizza), però ciò non è suf
ficiente, egregio signor God
det, scendete dal vostro pie
distallo, guardatevi attorno, 
guardate oltre i vostri affari, 
cercate di non essere assolu
tisti, di avvertire e di capire, 
di avere quella dose di umil
tà che insegna a migliorare. 

Il capocannoniere parla dei suoi programmi, della nailon ale, del campionato e dello straniero 

Giordano: «Torino e Napoli, 
queste sono le mie favorite» 
Il centravanti della Lazio punta a superare la barriera dei venti gol e fa il filo a Bearzot: « Gli "europei" si giocano a Roma 
a casa mia » - Vede l'Italia favorita ai campionati d'Europa - Tavola, Prandeili, Sella e Citterio i nomi nuovi del prossimo torneo 

Ginp Sala 

Aburonzatissimo e tirato a 
lucido, Bruno Giordano è su
bito entrato in sintonia con 
la nuova stagione pedatoria. 
Per lui è un anno difficile. 
Dopo l'exploit della passata 
stagione, caratterizzata dal 
primo posto nella speciale 
classifica dei goleador, ora è 
chiamato ad offrire immedia
te conferme. 
• E' stata una stagione for
tunata o vera gloria? « Vo
gliamo scherzare? — dice 
Bruno con tono un po' ri
sentito —. // sottoscritto no
nostante la giovane età ed 
una esperienza ancora verde 
conosce a fondo l'arte di sa
pere fare i gol ». Dicevamo 
una stagione difficile. Ma lui 
non si agita. Con il tono 
scanzonato e un po' spaccone 
del romano verace, lancia la 
sfida ai suoi diretti avversa
ri. quelli che come lui, vivo
no di gol: «Obiettivo prin
cipale scavalcare la barriera 
dei venti gol. E' un traguardo 
ambizioso? Non credo. Se so
no arrivato a quota dician
nove con una squadra che ha 
rischiato la serie B, figurarsi 
quest'anno, che siamo molto 
più forti ». 

Ma anche il signor Paolo 
Rossi gioca in una squadra 
molto più forte. «Non lo 
metto in dubbio. Si ripeterà 
la sfida del campionato scor
so. Però che bello sarebbe 
stato se Paolino fosse venu
to da noi, ihvece di andare a 
Perugia. Avremmo fatto sfra-
celli. Pensate che dramma per 
i poveri portieri... ». 

Due galli nello stesso pol
laio però di solito non vanno 
molto d'accordo... a/o non 
la penso così, specie quando 
gli interessi in ballo sono mol
to alti. Con Rossi state certi 
sarei andato perfettamente 
d'accordo. Possediamo carat-

' teristiche e qualità che si in
tegrano. Avremmo potuto es
sere una coppia da nazio
nale ». 

La nazionale. Un posto da 
titolare è 11 suo sogno. Fa il 
filo a Bearzot, e non fa nul
la per nasconderlo. 

« Quest'anno ci sono gli 
"europei" a Roma. Si gioca 
a casa mia, il et. non può di
menticarmi ». 

Ma Bearzot non dimentica 
nessuno « Lo so bene, però 
vorrei che mi venisse a ve
dere più spesso, casomai a Ro
ma. All'Olimpico SOTIO un leo
ne. I "vecchi" del resto li co
nosce fin troppo bene ». 

A proposito di « europei », 
molti danno l'Italia per gran
de favorita. « Mi sembra giu
sto. Signori miei, la nostra 
nazionale è fortissima e nei 
grandi appuntamenti lo è an
cora di più. Ai campionati del 
mondo, se avessimo avuto un 
po' di birra in più, non so pro
prio come sarebbe andata a 
finire... Poi figurarsi quando 
gioca in casa Non dimenti
catevi di questo particolare. 
Il fattore campo può avere 
un peso determinante». 

Quali nazionali potrebbero 
Infastidirci nella corsa al ti
tolo? «La solita RFT. poi la 
Cecoslovacchia e l'Inghilter
ra. Bisogna stare molto atten
ti a questi ultimi. Da troppo 
tempo sono a digiuno di ri
sultati di prestigio». L'Olan
da? « E' in ribasso. Il filone 
dei Cruyff, Neeskens, Krol, 
Rep. Rensenbrink sembra es
sersi esaurito». Possibile out
sider? « La Spagna e la Ju
goslavia ». 

Classifica cannonieri e na
zionale. Lei ha già messo 

a fuoco 1 suol programmi. 
Programmi attraenti, ma dif
ficili. Non le sembra di vo
ler troppo e tutto insieme. 
« Lo so. Ma nella vita occorre 
avere idee chiare. Se pecchi 
di indecisione, se ti fai pren
dere dalle paure, stai certo 
che non si arriva mai a 
niente ». 

Cambiamo discorso e pun
tiamo il mirino sul campio
nato, l'ultimo forse senza 
stranieri. 

« Spero proprio che sia così. 
In Italia siamo arrivati al 
punto che non ne possiamo 
fare a meno. Primo perché 
bisogna rinnovare. Da noi i 
campioni scarseggiano e il 
livello medio del gioco sta 
raggiungendo i livelli dtguar-
dia quanto a modestia. Se
condo perché occorre porre 
un calmiere alle quotazioni 
dei giocatori di casa nostra. 
Logozzo, con tutto il rispetto 
per lui e per le sue qualità, 
non può costare qualche cen
tinaio di milioni di meno di 
Barnes. Kempes. Breitner e. 
Kennedy e tanti altri. Sia
mo logici, cosi non si può an
dare avanti. Siamo arrivati 
al punto di orttura ». 

Favorevole quindi allo stra
niero? « Certo, ma non sol
tanto a quello europeo. Se le 

frontiere verranno aperte, do
vranno essere aperte per 
tutti». 

Ma lo straniero comporta 
numerosi problemi, fra 1 tan-1 ti quello di rubare il posto al 
giocatori italiani, e non sem
pre quelli di casa nostra so-

j no inferiori, « Uno per squa-
i dra non crea problemi di di

soccupazione. Poi stranieri si, 
ma di qualità. Niente brocchi, 
altrimenti è inutile il loro ar
rivo. Su quest'ultimo discoi so 
comunque, non si dovrebbe 
ricadere sugli errori del pas
setto. Rispetto a prima, ora 
abbiamo la televisione che ce 
li fa conoscere. E poi l'arrivo 
di giocatori dall'estero com
porterebbe un altro vantag
gio: moralizzerebbe il compor
tamento di certi miei colle
glli. Avete visto quest'anno 
quanti rifiuti di trasferimen
to. Vi sembra giusto? A me 
no. Pochi sono stati i casi. 
in cui il rifiuto era dettato 
da precise necessità persona
li. Altri se ne sono approfit
tati della firma contestuale. 
solo per loro fini e cosi non 
va bene. La nostra profes
sione comporta anche questi 
rischi, che bisogna accettare. 
Non si può dire di no. solo 
perché la squadra a cui si è 
ceduti non va per la maggio
re o perchè la città non pia
ce. E' un assurdo ». 

Discorso scudetto. A quali 
squadre i ruoli di grandi fa
vorite? « Vedo molto bene 
Juve e Torino, quest'ultimo 
addirittura più dei biancone
ri, specialmente ora che ha 
puntellato la difesa. Poi l'In
ter e il Milan, anche se que
st'ultimo ha perso Liedholm 
e Rivera ». 

E il Perugia? « Non so se 
riuscirà a ripetersi, nonostan
te abbia un Rossi in più ». 

Quindi discorso racchiuso 
alle solite squadre. «In linea 
di massima si, ma a queste ci 
aggiungo il Napoli. La sana-
dra di Vinicio mi sembra for
tissima, veramente temibile. 
E' da scudetto. Poi vengono 
le possibili sorprese. Sono le 
squadre che io inserisco nel 
secondo gruppo. Lazio, Roma, 
Fiorentina e Bologna. Una di 
queste esploderà. Nel terzo 
gruppo nel quale inserisco tut

te le altre, attenzione all'Udi
nese e all'Ascoli ». / 

Il campionato del dopo 
mondiale non ha offerto no
vità sul piano tattico. Quesf 
anno molte squadre però han
no cambiato e lasciano tra
sparire novità interessanti. 
« Sul piano del gioco sono 
certo che ci sarà un miglio
ramento sensibile. Gli "eu
ropei" sono uno stimolo ec
citante. Molti puntano al
l'azzurro e al listone dei "22". 
Tatticamente vedo bene le 
novità che Liedholm ha in 
mente per la Roma, quella del 
doppio libero che si trasfor
ma in doppio stopper», 

Non le sembra un giochet
to rischioso? « Per altre squa
dre so, ma non per una squa
dra allenata da Liedholm. Lo 
svedese è un maestro, che dif
ficilmente sbaglia. Pochi in 
Italia sanno dare al giocatore 
la giusta valutazione >/. 

L'anno scorso è stato l'an
no dei Giordano, dei Buria-
ni, dei fratelli Baresi, dei Ba
gni. Quali i nomi nuovi del 
campionato? « Potrebbe es
sere il campionato dei Tavo
la. Prandeili. dei Sella ed an
che di queirAncellotli. Non 
lo conosco, ma mi dicono che 
sia fortissimo Aggiungerei il 
nostro Citterio. E' giovane e 
ha i mezzi per sfondare. Poi 
prevedo anche un grande 
campionato di Manfredonia. 
Ha superato lo choc del dopo-
Argentina e saprà ritornare 
ai vertici di un anno fa ed 
anche in azzurro. Come stop
per non ha avversari più bra
vi di lui». 

Ultima domanda. La sua 
Lazio che ruolo reciterà? 
« Un ruolo inatteso. Potrebbe 
essere la grande rivelazione 
del torneo. Ha meno classe 
senza Cordova, ma tanta grin
ta in più. Sarà una squadra 
da combattimento, con un 
Giordano pronto a mordere e 
graffiare le difese... ». 

Paolo Caprio 

• NELLA FOTO: Giordano 
(il primo a sinistra), in alle
namento a Pievepelaqo, insie
me a Pighfn e Nicoli 

SARA SI INTERROGA DOPO LA POCO BRILLANTE PRESTAZIONE DI RIETI 

La crisi della Simeoni 
«un problema tecnico» 

E' perplessa. Ed è strano 
che lo sia perché Sara Si
meoni. primatista mondiale 
del salto in alto con 2,01, tre 
volte ' campionessa d'Europa 
(una all'aperto e due al co
perto), 1C volte campionessa 
d'Italia, è serena e sorriden
te, talvolta triste o arrabbia
ta. mai perplessa. Dice « ca
voli ». che è la sua impreca
zione preferita, aggrotta le 
ciglia. La domanda del cro
nista è semplice: « Hai lavo
rato meno del solito sul pia
no muscolare? ». La doman
da è anche logica perché solo 
lì, nella carenza del lavoro 
muscolare, può risiedere la 
spiegazione.' Se riflettiamo 
d'altronde sul fatto che l'an
no scorso la giovane donna 
ha saltato molto, ha fatto 
due volte il record del mon
do, ha vinto i campionati 
europei indoor a Milano e 
quelli all'aperto a Praga, è 
scesa in pedana per cento 
gare, viene da pensare che 
la sosta invernale l'abbia con
sigliata — in vista di Mo
sca 1980 — a lavorare meno. 

La risposta è sorprenden

te. « No. Il mio problema 
non è li. Io quest'anno ho 
lavorato perfino più del so
lito. il mio è un problema 
tecnico ». 

Il lettore avrà certamente 
dei problemi ad afferrare il 
« problema » (ci si scusi il bi
sticcio di parole) di Sara. La 
crisi della primatista del 
mondo è infatti più apparen
te che reale. Rosy Acker-
mann, per fare un esempio, 
quesf anno non ha ancora 
saltato in gare uffioiali — 
eppure è stata regolarmente 
iscritta alla finale di Coppa 
Europa. Ma non si parla del
la crisi di Rosy. Semplice
mente non si parla di Rosy 
perché non se ne sa nulla. 
Di Sara sappiamo che ha 
saltato 1.92 a Firenze su una 
pedana bagnata e che non 
è stata mai sconfìtta, pur es
sendo rimasta lontana dalla 
misura splendida di quel tet
to — 2,01 — che l'ha posta 
in vetta alla graduatoria mon
diale di tutti i tempi. 

A Rieti. Sara Simeoni era 
scura come la notte. E Io era 
perché evidentemente il pro

blema esiste: si suppone in
fatti che chi ha raggiunto-
due volte quel tetto mera
viglioso superiore ai due me
tri, debba esser capace di an
darci vicino. E invece lei neri 
ci riesce. Sara Simeoni non 
sa spiegare Sara Simecoi, op
pure lo spiega in maniera 
vaga propellendo il problema 
tecnico. Il problema tecnico 
in effetti è evidente: a osser
varla si capisce subito che 
lo slacco è fiacco. 

Come spiegarla quindi, vi
sto che lei non sa spiegarsi? 
Possiamo spiegarla soltanto 
alla maniera in cui il grande 
mezzofondista finlandese Las
se Viren spiegava la sua sup
posta crisi. I grandi campioni 
in effetti non possono essere 
costantemente grandi sul pia
no delle prestazioni. Il curri
culum della ragazza veronese 
presenta una progressione 
impressionante dal 1965. L'an
no scorso ha ridotto al mi
nimo il margine di migliora
mento. ra giungendo un cie
lo ancora sconosciuto alle al
tre atlete. Perché quindi me
ravigliarsi se in un anno di 

1965: 
1966: 
1967: 
1968: 
1969: 
1970* 
1971: 
1972: 
1973: 
1974: 

1.25 
1.45 
1.48 
155 
1.65 
1.75 
1,80 
1.85 
1,86 
1,90 

I PROnPFSSI 

(12 anni) 
(13 anni) 
(14 anni) 
(15 anni) 
(16 anni) 
(35. 17 anni) 
(22. 18 anni) 
(12. 19 anni) 
(10. 20 anni) 
( 5. 21 anni) 

1975: 1,89 ( 4. 22 anni) 
1976: 1.91 ( 3. 23 anni) 
1977: 133 ( 2. 24 anni) 
1978: 2,01 ( 1. 25 anni) 
1979: 1.92 ( 3. 26 anni) 

N O T A - La cifra prima 
dell'età indica la posizio
ne nella classifica mon
diale. 

transizione ' (l'appuntamento 
che conta sarà l'anno pros
simo, sulla pedana dello sta
dio Lenin a Mosca) non sa 
avvicinare un limite che le 
sue colleghe sognano a occhi 
aperti? La crisi di Sara è la 
crisi dei grandi campioni, for
tunatamente incapaci di agi
re come dei « robot ». Ma ve

drete che la ritroveremo. For
se già a Torino, impegnata 
da Rosy Ackermann. Oppure 
a Montreal in Coppa del mon
do o alle Universiadi del Mes
sico, o l'anno prossimo a Mo
sca. quando della supposta 
crisi nessuno si ricorderà più. 

Remo Musumeci 

In corso al Palazzo dello Sport di Roma 

Gli «europei» di tennistavolo 
airinsegna dello spettacolo 

Fanno spicco le rinnovate formazioni dell'Unione Sovietica 

ROMA — Ping-pong d'alto 
livello a Rome: da sabato 
scorso, al Palazzo dello Sport 
ha avuto inizio la 22ma edi
zione dei campionati euro
pei giovanili. E' la prima 
volta che la F.I.Te.T. (Fe
derazione italiana tennista
volo)), organizza in IUUw una 
rassegna continentale. Il fat
to riveste un particolare si
gnificato, in quanto da po
chi mesi il tennistavolo è 
stato riconosciuto come F é 
derazione dal CONI. Sono 
presenti nella capitale circa 
400 atleti in rappresentanza 
di 27 nazioni. Nelle nove 
giornate di gare (la mani
festazione si concluderà do
menica prossima), si svol
geranno gare a squadre ed 
individuali. Per la conqui
sta dei titoli europei sono 
di Tronte ragazzi allievi e 
juniores nell'età compresa 
tra i 13 e i 19 anni. Giova
nissimi dunque, ricchi • so
prattutto di unta passione, 
ma dotati anche di una di
screta tecnica. E proprio per
ché a gareggiare non sono 
i grossi campioni, I nomi af
fermati, bensì i ragazzi, la 

manifestazione acquista un i 
suo particolare fascino. Ve
dendo in questi giorni gio
care questi atleti, si com
prende in pieno come il ten
nistavolo possa essere con
siderato un vero sport, con 
tanto di allenamenti anche 
durissimi. 

Al Palazzo dello Sport so
no presenti le più forti na
zioni in campo pongistico. 
Nazioni dalle grandi tradi
zioni. dove la distanza che 
li separa dai cinesi, antesi
gnani del tennistavolo, si è 
ridotta di molto. Ci sono in
fatti svedesi, inglesi, slavi 
e quell'URSS che da sempre 
è tra le formazioni più in vi
sta in campo giovanile. Più-
ricampione europeo sia in 
campo femminile che ma
schile, la nazionale dell'Unio
ne Sovietica si presenta ogni 
anno agli « europei » giova
nili con squadre rinnovate. 
Ciò in virtù del vistoso ri
cambio di atleti possibile so
lamente in quel paese dove 
il tennistavolo non è una 
mera promessa ma una vera 
reaita. 

« Da noi circa tre milioni 

di persone praticano il "ping-
pong" —. Chi parla sono i 
trainer Kosmatov e Khi-
arms —. E" uno sport mollo 
seguito in URSS e ogni an
no il numero dei pratican
ti è in aumento ». In Unio
ne Sovietica il ping-pong si 
comincia a giocare molto 
presto. « / nostri ragazzi ini
ziano a giocare all'età di 
otto anni, nei circoli e in 
scuole particolarmente spe
cializzate. Operiamo poi una 
selezione e i più dotati con
tinuano. Diamo molta im
portanza anche alla forma
zione degli istruttori che de
vono seguire particolari cor
si di specializzazione neW 
Istituto di Cultura Fisica, 
dove esistono delle sessioni 
riservate al tennistavolo ». 

« Mostri * forse? No, esse
ri umani che praticano una 
disciplina sportiva in modo 
serio e continuativo, per cui 
in questa estate romana cal
dissima, al Palazzo dello 
Sport si può assistere ad una 
festa sportiva dagli alti toni 
spettacolari. 

e. m. 

Inaugurato ieri il centro della Roma 

Adesso « Trigona » 
è diventata realtà 

I tifosi non vogliono il riforno di Cordova 

ROMA — Il centro sportivo 
della Roma a Trigona è di
ventato una realtà. Ieri, alla 
presenza di tutti i nuovi no
tabili giallorossi, l'impianto 
sportivo è stato ufficialmente 
inaugurato alla presenza di 
numerosi invitati, giornalisti 
e tanti, tanti tifosi. 

Trigona è stato anche l'ul
timo atto della presidenza di 
Gaetano Anzalone. che da 
ieri, non è più il presidente 
della Roma. Da oggi suben
tra il nuovo staff dirigenzia
le Anzalone si è congedato 
alla grande, lasciando nelle 
mani del neo-presidente. Vio
la. un complesso degno di un 
grosso club. . 

Oltre alla foresteria, che 
può ospitare fino a 60 gioca
tori, il centro sportivo gial-
Iorosso è composto da tre 
campi di calcio (due con l'er
betta di cui uno con l'illumi
nazione notturna, e uno in 
terra battuta) campi da ten
nis, palestra, piscina risto
rante, numerosi spogliatoi. 
sauna, un attrezzato centro 
medico e vari uffici; 11 tutto 
in un mare di verde. 

E' stata una inaugurazione 
semplice, diremmo un po' ca-
sareccia. Nel piazzale del cen

tro sportivo è stato allestito 
un palco dove i vari invitati 
di una certa importanza tra 
i quali il presidente della Le
ga calcio Righetti hanno fat
to tanti discorsi, ma senza 
usare quei toni abituali nelle 
grandi cerimonie. Anzalone 
e Viola si sono scambiati 
qualche frecciatina maliziosa 

I tifosi, comunque, non sono 
stati da meno. Hanno fatto 
sentire la loro voce, sottoli
neando ciò che a loro stava 
bene oppure male. Soprattut
to quando si è trattato di 
Cordova i tifosi hanno fatto 
la voce grossa chiedendo ai 
nuovi dirigenti di non ripor
tare in maglia giallorossa l'ex 
capitano. Forse non hanno 
mai accettato il tradimento 
del giocatore che tre anni fa 
passò tra le file della Lazio. 

Questa mattina, infine, al
le 9.30 vi sarà l'assemblea na
zionale degli azionisti della 
società giallorossa. Un fatto 
formale, nel quale verrà uffi
cializzato l'ingresso della nuo
va dirigenza, quella subentra
ta ad Ansatone. Nel corso di 
questa assemblea sicuramente 
si parlerà di Cordova. 

p. C. 

Profondamente modificato 
— i — • • — n i i i 

Un nuovo disegno di 
legge del PCI sulla 
riforma dello sport 
presentato al Senato 

Il Gruppo dei senatori comunisti ha pre
sentato al Senato il nuovo" Disegno di legge 
per la r i forma dello sport. Primo firmatario è 
il compagno senatore Enzo Modica, segreta
rio del Gruppo dei senatori del" PCI; seguo
no le f irme dei compagni Cossutta, Canetti, 
Morandì, Chiarante, Conterno degli Abbat i , 
Fermariello, Merzario, Valenza e altr i . . 

Il testo della proposta di legge è profon
damente modificato e più ampio rispetto al 
D.d.L. presentato nella precedente legislatu
ra; è articolato in otto capitoli e 46 articoli, 
molt i dei quali non erano conenuti nel testo 
precedente. 

Lunedi 30 luglio l'« Unità » pubblicherà il 
testo delle norme più importanti e articoli d i 
illustrazione e commento dei compagni Igna
zio Pirastu e Nedo Canetti. 

Anche Damiani si dice entusiasta 

Bellugi parla di 
riscatto a Napoli 
L'ex bolognese vuole restare nel giro della nazio
nale - Sostiene che si può lottare per lo scudetto 

NAPOLI — « Penso che Pao
lo Rossi abbia peccato di ine
sperienza. Se avesse avuto più 
anni sulle spalle, a Napoli sa
rebbe venuto di corsa. Invece 
ha avuto paura della sua po
polarità. Eppure vi passo as
sicurare che è un ragazze d' 
oro. Io Io conosco bene ». Co
si ha detto Mauro Bellugi. lo 
ex difensore della nazionale 
trasferito dal Bologna al Na
poli. a II Bologna — ha ag
giunto — mi ha fatto felice 
a mandarmi qui, e non lo di
co per conquistarmi la folla. 
Io penso che un calciatore 
che arriva a Napoli non può 
chiedere di più. Arrivi in un 
posto stupendo, con un pub
blico meraviglioso, per me poi 
è proprio l'ideale: torno da 
una annata difficile ed ho un 
grande desiderio di riscatto. 
Voglio tornare in Nazionale. 
Bearzot mi ha detto che tor
nerò sicuramente: tutto stava 
nel trovare una squadra nel
la quale tornare a giocare. So 
no sicuro di fare bene nel 
Napoli La nazionale verrà di 
conseguenza ». 

Sulla « concorrenza » di Ca
porale per la maglia di a li
bero » Bellugi ha idee chiare: 
« Non • sarà certamente una 
questione di nomi. Ci manche
rebbe altro. Ha ragione Vini
cio: giocherà chi sarà più in 
forma. Una lotta leale, come 
è in tutte le squadre ». Ma 
Bellugi non limita le sue pos
sibilità al ruolo di a libero » 
e neanche a quello di stop
per: « Ho giocato anche da 
terzino e da mediano — pre
cisa — per me non ci sono 
problemi ». 

L'ex bolognese crede nella 
forza del nuovo Napoli: « So
no venuto con piacere anche 
per questo — osserva — la 
squadra è solida e credo se
riamente che possa inserirsi 
anche nel dialogo per lo scu
detto. Mi piacerebbe chiude
re con un altro titolo. Ne 
ho vinto uno solo, e spesso 
sono arrivato secondo. Ma 
arrivare alle spalle del pri
mi, è come arrivare quinti. 
Io penso che II Napoli ab
bia quest'anno tutte le passi 
bilitè per gareggiare per il ti
tolo ». 

Bellugi ammonisce poi sul
la nericolavtà dei greci, che 
il Napoli affronterà nel primo 
impegno di Coppa Uefa: «Il 
calcio ellenico è un calcio mol
to insidioso, specie in casa ». 
« Mi fa piacere — dice Bellu
gi — ritrovare qui Damiani. 
Abbiamo cominciato insieme 
all'Inter e debbo dire che pa 
chi credevano allora in noi. 
Mi pare invece che entrambi 
abbiamo fatto più di qualco
sa per 11 calcio » . . . 

Parlando dei eiovani difen
sori del campionato italiano. 
Bellugi elogia partlrnlarmen 
te Manfredonia: « Ricorda me 
quando ero giovane. Però an
che Ferrarlo è molto forte». 

Damiani si è presentato nel
la sede del Nano» in tenuta 
da tennista Nel pomeriggio 
l'avevano invitato per una 
sfida al Tennis Club di Na
poli. II giocatore è parso in 
forma brillante n ritorno a 
NapoM da protaeonista dopo 
sei anni, lo esalta Nella se 
de del Naooli ha Incontrato 
Improta. un altro wex» tor
nato in maslia azzurra: «Tut
ti cavalli di ritorno — ha os
servato — ma tutti purosan
gue ». « Veneo con piacere 
a Naooli — ha detto Damia
ni — perché credo nella squa
dra e perché mi tenta la Cop- I 
pa Uefa. Mi sono fatto un'e- j 
sperienza Intemazionale nel
la Juventus e mi farebbe pia
cere andare avanti in Cop

pa ». Damiani si sente diver
so da sette anni fa: « A quel
l'epoca. con Chiappella — ha 
ricordato — giocavo da tor
nante e mi piaceva cercare il 
numero per la platea. Erava
mo tutti ancora sotto II ri
cordo di Sivori. Ora gioco 
in maniera più concreta e 
sono diventato uomo da area 
di rigore ». 

« Con Speggiorin — ha ag
giunto — sono sicuro di tro
varmi bene. Ho letto da qual
che parte che dovremmo fare 
venti gol Insieme. Voglio spin
germi più avanti, almeno 25. 
D'altra parte con Pruzzo. due 
anni fa ne facemmo insieme 
29. Poi adesso incontro Vini
cio. che io stimo moltissimo. 
Forse sarà l'unico vero alle
natore che incontrerò nella 
mia carriera ». 

Coti Rossi 
abbonamenti 
raddoppiati 

per il Perugia 
PERUGIA — Con l'arrivo di 
Paolo H O M I II Perugia sta re
gistrando un sensibile aumen
to degli abbonamenti: dai cir
ca novemila dello scorso cam
pionato gli abbonati della so
cietà biancorossa sono g!à 14 
mila e l'obiettivo sembra quel
lo del raddoppio a quota 18 
mila. 

Frattanto f i sta pensando al
la sollecita realizzazione del
la curva sud dello stadio 
* metallico • di Pian di Mas-
siano con sensibile incremento 
dei posti-spettatori. Pratica
mente con il nuovo numero di 
abbonati il Perugia avrà in 
ogni partita Interna non meno 
di 30 mila spettatori. 

I l nuovo Perugia, a parte I 
problemi di sponsorizzazione • 
di reingaggio dei giocatori, 
sembra vada creando situazio
ni nuove in tutta la regione 
nel settore del calcio minor*. 
La società dilettantistiche, ad 
esempio, sono orientate nel ri
chiedere che, in occasione del
le partite del Perugia allo sta
dio Curi di Pian di Massiano, 
quella dei campionati minori 
vengano anticipate al sabato. 

A Norcia la squadra bianco-
rossa prosegue la preparazio
ne con buon ritmo. La prima 
partita sem.ulliciosa è fissata 
contro la squadra locale del 
Norcia per il primo o il 2 
agosto. Paolo Rossi anche in 
allenamento segna gol quasi in , 
scioltezza ma il problema mag
giore di Castagner resta quello 

del recupero di Vannini che 
va ristabilendosi dall'infortunio 
dello scorse campionato. In 
tenia di reingaggi sembra che 
quello d ; Paolo Rossi toccherà 
il vertice dì tutta Italia oscil
lando dai 1*0 ai 130 milioni 
di lire. 

Nottata agitata 
per Lenzini 

MILANO — Il Presidente della 
Lazio, Umberto Lenzini, ricove
rato presso la clinica di N(guar
da a causa del malore del quale 
venne colpito dopo la chiusura 
del calcio-mercato, dorrà . restar* 
in clinica qualche altro giorno. 
Sembrava che i medici gli avreb
bero permesso ieri il rientro a Ro
ma. ma a cauta di una nottata 
piuttosto agitata il permesso è 
stato revocato. 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 
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L'ambasciata del Nicaragua in Italia teneva i collegamenti con Tel Aviv 

Vìa Roma aiuti israeliani a Somoza? 
Mentre il paese torna lentamente alla vita si profilano minacce dall'esterno - Due sole fuci
lazioni - Cecchini somozisti ancora in azione nella notte - Isolati combattimenti nel sud-est 

MANAGUA — La folla acclama la giunta esponendo un grande ritratto di Sandino 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — « Aqui no pasa 
nada, me voy » (qui non suc
cede niente, vado via), ci di
ceva deluso ieri un collega 
spagnolo. E non è il solo ad 
essere convinto di questo. Mol
ti giornalisti — senza dubbio 
alla ricerca di particolari sen
sazioni — hanno infatti comin
ciato a lasciare Managua. 
Evidentemente, molti si aspet
tavano di vedere i sandinisti 
scatenati per le strade, asseta
ti di vendetta e di odio. Si 
aspettavano di vedere violen
ze, fucilazioni, saccheggi, ma
gari qualche vendetta perso
nale. No. In Nicaragua non 
sta succedendo niente di tutto 
questo. € Abbiamo lottato per 
far cessare la violenza e la 
tirrania — sottolineano gli 
esponenti del Fronte sandini-
sta di liberazione nazionale — 
e per far vivere il paese in 
pace. Sarebbe assurdo se noi 
adesso usassimo gli stessi si
stemi della Guardia naziona
le ». Le uniche due fucilazioni 
che ci sono state si sono ve
rificate in situazioni e momen
ti particolari. 

A Masaia, nei giorni scorsi, 
è stato fucilato René Gutierrez 
Machonero, un ufficiale della 
Guardia nazionale, noto in tut
to il paese per aver fatto mas
sacrare centinaia di studenti 
e di contadini. Subito dopo la 
caduta di Managua, ha cer
cato di nascondersi in una 
casa di campagna. E' stato 
scoperto e portato nel coman
do sandinista di Masaia. Non 
appena nella città si è sparsa 
la voce del suo arresto oltre 
10 mila persone sono scese in 
piazza per chiederne l'imme-
diata fucilazione. E' stato giu
stiziato nella piazza centrale 
davanti alla popolazione di 
Masaia. 

Un altro ufficiale della Guar
dia nazionale — tristemente 
famoso per le sue torture, so
prattutto sulle ragazze — è 
stato fucilato quando ancora 
nella capitale infuriavano i 
combattimenti. Altri episodi 
finora non ce ne sono stati. 
Neppure piccoli. E Managua 
appare del tutto tranquilla. La 
tensione riappare invece du
rante la notte quando si ri
fanno vivi a colpi di fucile e 
di pistola i franchi tiratori 
della Guardia nazionale. L'al
tra notte mentre ci trovavamo 
in uno dei centri della Croce 
Rossa è stato ricoverato un 
guerrigliero sandinista colpito 
da un colpo di pistola sparato 
dall'alto di un tetto. E' morto 
dopo meno di un'ora. L'assas
sino approfittando dell'oscu
rità è riuscito a dileguarsi. 

Violenti combattimenti si 
sono invece registrati ieri nel 
sud est del Nicaragua. Nel 
dipartimento di Corazo, 30 uo
mini de.la Guardia nazionale 
hanno perso la vita in uno 
scontro a fuoco con i sandini
sti. Secondo i calcoli del go
verno di ricostruzione naziona
le nel sud del Nicaragua ci 
sarebbero ancora oltre 400 sol
dati somozisti nascosti e ben 
armati. Sempre ieri, Daniel 
Ortega Saavedra, comandante 
del Fronte sandinista, e mem
bro della giunta di governo, 
variando a Masaia durante 
•ma imponente manifestazione 
li popolo, riferendosi a questi 
ivvenimenli. ha sottolineato la 
necessità di una maggiore vi
gilanza. < Dopo la nostra vitto
ria — ha ammonito — siamo 
itati generosi con i nostri ne
mici. E abbiamo rispettato tut
te le garanzie che avevamo 
iato ai soldati della Guardia 
nazionale che si fossero arresi. 
Ma con questi criminali non ci 
vira nessuna pietà. Senza azio
ni individuali, ma rafforzando 
la disciplina militare». 

Ortega ha anche sostenuto 
che ci sono settori reazionari 
degli Stali Uniti che non si 
rassegnano all'idea di vedere 
il popolo nicaraguense libero 
e si son già messi all'opera 
per fomentare la controrivo
luzione. « Soprattutto nelle ul
time settimane del regime di 
Somoza — ha concluso — ac
canto alla Guardia nazionale 
hanno combattuto molti mer
cenari e abbiamo ritrovato 

molte armi e munizioni pro
venienti da Guatemala, Hondu
ras, El Salvador. Vogliamo 
avvertire questi paesi — do
ve hanno trovato riparo la 
maggior parte degli uomini 
della Guardia nazioìiale che 
sono fuggiti — di non commet
tere la pazzia di trovare un 
pretesto per aggredirci. Tut
to il nostro popolo è pronto 
a riprendere le armi per difen
dere la nostra libertà ». 

La giunta di governo, intan
to, ha preso un provvedimento 
con il quale si stabilisce che 
tutti i cittadini in possesso di 
ermi hanno l'obbligo di conse
gnarle nei comandi sandinisti. 
Autorizzati a portare le armi 
saranno solo tutti quelli che 
faranno parte dell'esercito po
polare del Fronte sandinista 
di liberazione nazionale o del
la polizia militare sandinista. 
A Managua in queste ore si 
sta cercando di salvare la vi
ta a quasi 500 persone che sa
rebbero rinchiuse in un carce
re segreto della Guardia nazio
nale. Ma finora non è stato 
possibile trovarne l'ubicazione 
Secondo alcune notizie — non 
confermate — la prigione si 
troverebbe vicino al bunker di 
Somoza, ma gli uomini del dit
tatore prima di scappare 
avrebbero minato gli accessi 
alle celle. 

La capitale del Nicaragua. 
se pur lentamente, ricomincia 
a vivere. Dopo i giorni terri
bili degli scontri armati, dei 
bombardamenti indiscriminati 
contro la popolazione — ordi
nati dal dittatore Somoza — 
la città va assumendo il suo 
aspetto di sempre. Mutato è 
solo il clima poiitico. La tiran
nia è finita ed ora si respira 
aria di libertà. Le pompe di 
benzina, dopo qualche giorno 
di chiusura quasi totale, han

no riaperto i battenti e per 
le strade vanno man mano au
mentando i veicoli pubblici e 
privati. Il governo sandinista 
ha lanciato un appello a tutti 
i cittadini: la fine del somozi-
smo è solo la prima tappa 
della lotta nicaraguense, ades
so bisogna impegnarsi nel du
ro compito della ricostruzione 
per togliere il paese dal bara
tro in cui era stato trascinato 
dalla dinastia dei Somoza. E 
già da ieri molta gente è ri
tornata nei propri centri di 
lavoro. Molti negozi, fra quel
li che non sono stati distrutti 
dai bombardamenti o saccheg
giati dalla Guardia nazionale 
(qualche grosso centro com
merciale durante i giorni dei 
combattimenti è stato preso di 
assalto anche dai sandinisti) 
hanno tirato su le saracine
sche che da settimane ormai 
tenevano abbassate. Ma il 
problema della carenza di vi
veri continua a suscitare 
preoccupazioni. 

Ieri siamo andati a visitare 
il mercato di Managua. Cen
tinaia di donne si aggiravaim 
nelle bancarelle alla ricerca 
di qualcosa da portare a ca
sa. C'era però ben poco da 
comprare. Solo qualche cesta 
di pomodori, qualche sacco di 
patate, un po' di banane e di 
ananas. E poi basta. Da setti
mane nella capitale non si tro
va più la verdura, mentre ri
so, fagioli, grano e granturco 
sono scomparsi dai circuiti 
normali e vengono ora vendu
ti nel mercato nero con prez
zi triplicati. Inutile dire che 
anche la carne è introvabile. 
Sono difficoltà inevitabili, ma 
che il governo spera di poter 
superare quanto prima anche 
con l'aiuto di paesi amici che 
già si sono offerti di dare una 
mano per fare rinascere il Ni

caragua. 
Per le strade ci sono ancora 

moltissimi posti di blocco, ci 
sono migliaia di tmuchachos* 
(così la popolazione chiama 
i giovani guerriglieri del Fron
te sandinista) con i mitra e i 
fucili in mano. Ma la loro 
giovane età, il loro modo di 
fare (anche se un'arma, se 
pure nelle mani di ragazzi e 
ragazze di sedici diciotto an
ni è pur sempre uno strumen
to di paura) è tutt'altro che in
timidatorio. Anzi, la cosa che 
più colpisce è la loro cordia
lità, il loro impegno nell'aiu-
tare cittadini e stranieri che 
debbono superare le difficoltà 
materiali che si incontrano in 
una città dove fino a pochi 
giorni fa si sparava e si mo
riva. E a ricordare, c'è il 
dolore della gente per la scom
parsa dei propri familiari e 
amici; e ci sono poi le case, 
le chiese, le scuole, le fabbri
che distrutte dai bombarda
menti. Ma il visitatore che ar
riva a Managua deve fare at
tenzione se vuole distinguere 
le recenti rovine da quelle 
causate dal terremoto del '72. 
Basta dare uno sguardo a 
quello che era il vecchio cen
tro della città. Uno dei quar
tieri più colpiti dal sisma. 
Non un edificio è stato rico
struito, non un muro è stato 
rimesso in piedi. Gli aiuti 
internazionali sono andati in
vece ad ingrossare le tasche 
della famiglia dei Somoza e 
dei funzionari più corrotti del 
regime. «In meno di dieci 
anni — ci dice una vecchia 
contadina incontrata al mer
cato — siamo stati colpiti da 
due terremoti. Ma questa vol
ta con le case è caduto anche 
l'uomo che lo ha provocato ». 

Nuccio Ciconte 

A Morarji Desai e Sharan Singh 

Duplice incarico in India 
per la formazione del governo 
Un caso senza precedenti - I due uomini politici hanno 
48 ore per trovare una maggioranza in parlamento 

NUOVA DELHI — Per dare 
uno sbocco alla difficile crisi 
di governo in corso da una 
settimana, il presidente del
l'Unione indiana ha dato ieri 
un duplice incarico esplora
tivo. uno al primo ministro 
dimissionario Desai. che con
tinua a dirigere il governo per 
il solo disbrigo degli affari 
correnti, e uno al suo princi
pale rivale. Sharan Singh. 
capo degli 88 deputati che col 
loro ritiro dalla Camera han
no messo in crisi la coali
zione Janata e quindi il go
verno da essa espresso. 

Il primo ministro Desai e 
il suo rivale hanno 48 ore di 
tempo per dimostrare al pre
sidente Paddy chi dei due è 
in grado di raccogliere più 

voti tra le forze parlamentari 
e quindi di governare stabil
mente. 

Il caso non si era mai pre
sentato nella storia dell'India 
moderna, anche perché dei 
pochi capi di governo del 
periodo post-coloniale, alcuni 
erano morti mentre erano in 
carica, e Indirà Gandhi si 
era dimessa sotto la pres
sione degli scandali. 

Sharan Singh. che ha 76 
anni, è stato vice primo mi
nistro e ministro delle Finan
ze fin quando una settimana 
fa non ha provocato la scis
sione de] blocco Janata, met
tendosi a capo del nuovo par
tito degli 88. che ha preso il 
nome di Janata e laico >. 

Il Partito del Congresso 
— e I ». guidato dall'ex-pri-
mo fininistro Indirà Gandhi, 
ha deciso intanto, ieri sera. 
di appoggiare il tentativo di 
Charan Singh: lo ha annun
ciato un portavoce, precisan
do che il partito farebbe par
te della maggioranza, ma 
non del governo. 

Il Congresso-* I » ha 71 
parlamentari. Sono dunque cir
ca 250 su 544 i deputati che 
appoggiano Charan Singh. 
mentre il partito Janata di 
Morarji Desai ha 210 seggi. 
Tuttavia, nella coalizione fa
vorevole a Charan Singh. al
cuni sarebbero contrari a 
ogni alleanza con Indirà 
Gandhi e il suo partito. 

La scomparsa dell'ambasciatore 
in Italia della Repubblica 

socialista di Cecoslovacchia 
ROMA — E' morto il 21 luglio 
l'ambasciatore della Cecoslo
vacchia a Roma. Vladimir 
Koucky. 

Koucky. nato a Vladivostok 
il 13 dicembre 1920. ha fre
quentato i corsi di scienze na
turali all'università Carlo di 
Praga interrompendoli nel 
1939 a seguito della chiusura 
degli atenei disposta dai tede
schi. Nel periodo bellico ha 
avuto parte attiva nella resi
stenza; dopo la liberazione 
della Cecoslovacchia ha lavo
rato come giornalista assu
mendo la carica di vicediret
tore e poi di direttore del quo
tidiano Rude Proco. E' stato 
deputato e membro dell'uffi

cio di presidenza della assem
blea federale. Dal 1938 al 1966 
è stato segretario del Comita
to Centrale del Partito Comu
nista cecoslovacco. Nel 1968 
ha assunto l'incarico di amba
sciatore straordinario e ple
nipotenziario a Mosca. Dal 
1970 al 1978 ha assolto allo 
stesso ufficio nelle sedi di Bel
gio e Lussemburgo. Dal mar
zo 1978 è stato nominato am
basciatore cecoslovacco in 
Italia. 

Il compagno Berlinguer ha 
inviato all'ambasciata di Ce
coslovacchia un telegramma 
di condoglianze alle quali ag
giungiamo quelle vivissime 
della redazione dell'Unità. 

In leggera 
ascesa la 
popolarità 
di Carter 

WASHINGTON — n 36 per 
cento degli americani ritiene 
che il «rimpasto» attuato 
dal presidente Carter in se
no al suo gabinetto sarà gio
vevole per il paese, mentre 
il 12 per cento ritiene che 
esso peggiorerà le cose e il 
42 per cento che non vi sarà 
alcune differenza. Lo indica 
un autorevole sondaggio com
piuto dalla Oallup per con
to della rivista americana 
e Newsweek ». 

n sondaggio ha anche indi
cato che il modo in cui Car
ter sta svolgendo il suo com
pito di presidente è conside
rato soddisfacente dal 32 per 
cento degli americani contro 
il 51 per cento di insoddisfatti 
• il 17 per cento di incerti 

Conferenza stampa 
nell'ambasciata 

ROMA — Era l'ambasciata 
del Nicaragua a Roma la se
de in cui venivano trattate le 
forniture militari israeliane a 
Somoza? E' quanto sembra 
emergere dalle dichiarazioni 
dei rappresentanti del Fronte 
sandinista e del governo prov
visorio di ricostruzione nazio
nale, Patrizio Cranshaw e 
Juan Antonio Ricci, che hanno 
tenuto una conferenza stampa 
nell'ambasciata occupata. Ma 
si tratta di una «occupazio
ne » del tutto particolare: lo 
si è potuto capire dalle pa
role di Elias Condal che. pre
sentando ai giornalisti Patri
zio Cranshaw. ha lasciato ca
pire che egli svolge tempo
raneamente le funzioni di am
basciatore pur non essendo 
ancora nominato ufficialmente. 

Di notevole interesse le ri
sposte fornite ai numerosi 
giornalisti presenti. All'inviato 
della « France Presse », Cran
shaw ha risposto che l'amba
sciatore Sommariva Salazar è 
ancora In sede e che « può fa
re ciò che vuole della sua vi
ta ». ma ha aggiunto che gli 
occupanti resteranno al loro 
posto per « custodire i beni 
e i documenti che apparten
gono al popolo del Nicara
gua ». Cranshaw ha aggiunto 
che la legazione romana svol
geva anche la funzione di am
basciata del Nicaragua pres
so il governo israeliano e 
quello svizzero e non ha man
cato di sottolineare il ruolo 
svolto da Israele in appoggio 
alla dittatura, specialmente 
attraverso l'invio di armi e 
munizioni. 

Al giornalista dell'ANSA che 
gli chiedeva se siano stati tro
vati documenti comprovanti 
questi aiuti. Cranshaw ha ri
sposto: « Le armi israeliane le 
abbiamo viste con i nostri oc
chi; non c'è bisogno di do
cumenti per questo. Non spet
ta a noi frugare tra le carte: 
noi siamo qui per impedire 
che esse spariscano». 

Il rappresentante del go
verno provvisorio ha poi ri
cordato — rispondendo all'in
viato del TG1 — la dichiara
zione di Thomas Borghe. mem
bro della direzione del Fron
te e attuale ministro dell'in
terno, secondo la quale tutte 
le libertà politiche verranno 
garantite, eccetto la possibi
lità di ricostituire il partito di 
Somoza. Per quanto concerne 
le elezioni politiche, egli ha 
detto che occorrerà tempo in 
quanto bisogna rimettere in 
sesto il paese e consentire al
le forze politiche, rappresen
tate nel governo, di organiz
zarsi e di svolgere il loro ruo
lo tra la popolazione. 

Riconfermando che il Nica
ragua si collocherà tra i pae
si non allineati e che intrat
terrà relazioni con tutti i pae
si che rispetteranno la sua 
indipendenza. Cranshaw — 
riferendosi all'atteggiamento 
statunitense — ha detto che 
«è un fatto» la presenza a 
Managua dell* ambasciatore 
USA. Bowdler. 

Alla domanda de * l'Unità » 
circa una valutazione sugli ul
timi convulsi momenti del re
gime di Somoza, Cranshaw ha 
risposto che il «colpo di te
sta » di Urcuyo « era certa
mente previsto nel piano de
gli Stati Uniti; se esso non è 
riuscito lo si deve soltanto alla 
forza del movimento popo
lare ». 

Cranshaw ha poi fatto il 
punto sulle iniziative di soli
darietà attualmente in corso 
in Italia e ha ringraziato ca
lorosamente la stampa e gli 
ambienti democratici italiani 
per l'interesse con il quale 
hanno seguito e appoggiato la 
lotta del popolo nicaraguegno. 

Cranshaw ha tracciato un 
quadro, sintetico ma altamen
te drammatico, dei problemi 
che dovranno essere affron
tati dal governo provvisorio. 
Occorrono ron meno di 3 mi
liardi di dollari (quattro vol
te il prodotto nazionale lordo 
dell'intero Nicaragua) per fa
re fronte ai bisogni più ur
genti. 

Quest'anno non è stato nep
pure seminato il cotone, che 
rappresenta la principale mer
ce d'esportazione del paese, n 
fabbisogno alimentare non è 
garantito e occorreranno aiu
ti monetari, sotto forma di 
prestiti, e in natura. Cranshaw 
ha detto che «il popolo del 
Nicaragua ha bisogno di ami
ci » e ha annunciato che una 
delegazione della FAO e del
l'UNICEF si recherà presto 
in Nicaragua per esaminare 
la situazione. 

Da parte sua Ricci ha par
lato delle iniziative internazio
nali per la ricostruzione del 
paese esprimendo apprezza
mento per le parole pronun
ciate afta Conferenza Mondia
le della FAO. tenutasi a Ro
ma nei giorni scorsi, dall'ex 
presidente del Venezuela, Ra

fael Caldera e per gli impe
gni, formulati in quella sede, 
di un aiuto concreto e imme
diato al popolo del Nicaragua. 

Cranshaw ha detto che si 
sta già procedendo all'espro
prio delle terre di Somoza e 
della sua famiglia («Somoza 
considerava il Nicaragua co
me la sua fattoria privata »), 
e che il governo provvisorio 
ha già varato alcuni provve
dimenti immediati. 

3. eh. 

Risposta alla decisione di mantenere truppe nella Corea 

Attacco di Pyongyang 
al «voltafaccia» USA 

« Il ritiro degli americani — afferma una nota — è la pre
messa per la pacificazione e la riunificazione del paese » 

PYONGYANG — A poche 
ore dal sanguinoso attacco 
compiuto da motovedette di 
Seul contro un battello nord-
coreano, presumibilmente in 
acque intemazionali, si regi
stra un duro attacco delle 
autorità di Pyongyang con
tro il recente voltafaccia di 
Carter sulla decisione di por
tare a termine 11 ritiro del
le truppe americane dal sud 
del paese. D'altro canto le 
fonti della Repubblica demo
cratica popolare di Corea 
non hanno fornito ancora 
una propria versione dell'in
cidente avvenuto nel pressi 
dell'isola di Mlju. 

L'agenzia KCNA critica 
aspramente la decisione del 
presidente americano di «con
gelare» fino al 1981 il richia
mo dei contingenti USA e 
afferma che « la fine della 
occupazione della Corea del 

Sud da parte delle truppe 
statunitensi » costituisce la 
premessa indispensabile per 
la pacificazione e la riunifi
cazione delle due Coree, e 
aggiunge che il mancato ri
tiro rappresenta «una sfida 
aperta ai desideri di tutto il 
popolo coreano e del popoli 
pacifici della Terra». 

La agenzia conclude, su 
questo punto, che la decisio
ne di Carter «porterà a un 
ulteriore inasprimento del 
confronto militare e delle 
tensioni in Corea ». E' una 
misura, si sottolinea ancora, 
«contraria alla pace in Co
rea e in tutto il mondo. E so
no infondate le accuse addot
te nel tentativo di giustifica
re 11 provvedimento, secon
do cui sarebbe in atto una 
concentrazione di forze arma
te nella Corea del Nord ». 

«Sono gli imperialisti ame
ricani — dice ancora la nota 
— che stanno ammassando 
le loro forze armate e vio
lando la pace in Corea». 

Gli USA, secondo 11 dispac
cio, si preparano a rafforza
re la loro forza aeronavale 
nella zona, e starebbero per 
questo portando forniture 
belliche nella Corea del sud 
in grandi quantitativi. 

Vi sono quindi seri rischi 
di un inasprimento della si
tuazione nella regione. Car
ter aveva assicurato 11 «di
simpegno americano» — co
me ricorda la nota — sin dal 
tempi della sua campagna 
elettorale. Assurto alla Casa 
Bianca, aveva dato 11 via al
le relative operazioni. Tra 11 
1977 e il '78 erano stati riti
rati 3.670 uomini: ne resta
no attualmente 38.700. 

.Informazioni agli azionisti. 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. < 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 Interamente versato 
Iscritte pretto il Tribunale di Torino al n. 286/33 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 18 LUGLIO 1979 
LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

SI è tenuta tri Torino il 18 luglio 1979 sotto la presidenza di Arnaldo Giannini l'Assemblea Ordinarla della Società. Era* 
no presenti o reppresentati 143 Azionisti per complessive 195.793.483 azioni pari al 75,31% del capitale. 

L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione, ed II bilancio al 31 marzo 1979. Il conto profit
ti e perdite chiude corvun utile netto di L. 45,8 miliardi, e con l'attribuzione di un dividendo In ragione di L, 140 per azione, 
al lordo delle ritenute di legge, a ciascuna delle 260 milioni di azioni da nominali L. 2.000 costituenti il capitale sociale al 
31 marzo 1979. Il dividendo è stato posto in pagamento dal 19 luglio 1979 contro presentazione della cedola n. 26. 

L'Assemblea ha nominato Consigliere di Amministrazione ring. Domenico Faro già cooptato dal Consiglio e l'Aw. Ma-
rio Fimiani in sostituzione del Prof. Renato Serao dimissionarlo. 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 

La relazione del Consiglio di Amministrazione nell'illustrare l'attività sociale svolta, prende avvio da alcune considera* 
zioni di carattere generale per meglio inquadrare e mettere a fuoco i numerosi e complessi problemi affrontati nel corso 
dell'esercizio in esame. Il mondo, soprattutto quello industrializzato, attraversa un periodo di transizione che si snoda In 
modo convulso in uno scenarlo dominato da fattori di Instabilità I cui effetti perturbanti sono ravvisabili nelle brusche e 
repentine variazioni del principali aggregati macroeconomlci, in una continua e rapida alternanza di fasi recessive e fasi 
espansive del ciclo. In tale quadro il settore delle telecomunicazioni seguita a manifestare tuttavia un andamento del tut
to particolare rivelando ovunque potenzialità e prospettive di espansione quantitative e qualitative di dimensioni ecce* 
zionali. 

Anche In Italia il comparto delle telecomunicazioni presenta un vasto potenziale di sviluppo, oltre che nella telefonia. 
nella trasmissione dei dati, nell'introduzione di nuovi servizi: le nuove tecnologie - dalla commutazione elettronica ai nuo
vi mezzi trasmissivi, come le fibre ottiche e le più avanzate tecniche via satellite - dischiudono aree sempre più vaste di 
applicazione e di esercizio. 

L'importanza della posta in gioco è riflessa peraltro nello sforzo che I maggiori Paesi Industrializzati stanno conducen» 
do nel settore delle telecomunicazioni, attraverso la destinazione di Imponenti risorse, allo scopo di realizzare linee di 
sviluppo dei servizi e delle connesse attività industriali coerenti con le prospettive di crescita manifestate. Rilevante ap
pare Inoltre il fatto che negli stessi Paesi il crescente Impegno di investimento nelle telecomunicazioni si accompagna, e 
si lega, ad una crescente rivalutazione anche in questo settore, dell'impresa e delle sue regole: l'economicità di gestione, 
il costante equilibrio fra costi e ricavi, il rispetto della funzione dell'autofinanziamento, il forte riferimento al futuro, la eo
stante, conseguente attenzione ai processi di innovazione tecnologica ed organizzativa. Ancora oggi però forti sono I 
condizionamenti che frenano lo sviluppo delle telecomunicazioni. In questo settore la concessionaria SIP accusa In mi* 
sura rilevante tutta la onerosità derivante dalla mancanza di una politica tariffaria che sia ad un tempo coerente con gli 
obiettivi di espansione e potenziamento del servizi ed assicuri ai gestore telefonico ricavi adeguati a recuperare I costi 
complessivi ed a remunerare, quindi, tutti I fattori delta produzione impiegati. 

Il Gruppo STET, grazie ad una collaudata integrazione fra le varie Aziende, si pone da tempo come un sistema capace 
di realizzare programmi molto avanzati, sia sotto II profilo della complessità delle tecnologie che sotto l'aspetto delle 
produzioni e dei servizi offerti, a condizione che siano rimossi quei vincoli che non consentono alle aziende operanti nel
le telecomunicazioni di conseguire risultati, sul piano tecnico ed economico, rispondenti alle esigenze di un Paese mo
derno che avverte la necessità di non perdere il passo con l'Europa che progredisce e con la quale sempre più vuole stret
tamente integrarsi sia sul piano economico sia su quello politico. Ciò è fondamentale non solo per le aziende di esercizio 
ma anche per quelle operanti nel comparto elettronico dove, nonostante la manifestata volontà politica di assicurare ad 
esso il necessario sostegno, non hanno ancora trovato concreta realizzazione quegli interventi che, con crescente am-' 
piezza economica, I governi di tutti I Paesi più avanzati effettuano in modo programmato ormai da tempo per sostenere 
ed espandere gli sviluppi nazionali di tale industria. 

Passando quindi ad esaminare le singole situazioni aziendali, la Relazione pone Iri evidenza come nel corso del 1978 -
l'attività reallzzativa delle società concessionarie SIP, ITALCABLE, TELESPAZiO e RADIOSTAMPA si è tradotta in un vo
lume di investimenti dell'ordine di 1600 miliardi di lire, del quali circa il 30% destinati al Mezzogiorno. Per quanto riguar
da la SIP, le difficoltà Incontrate sull'essenziale problema tariffario, stanno alla base degli Insoddisfacenti risultati eco
nomici della gestione 1978, L'inadeguatezza delle tariffe vigenti rispetto all'andamento crescente del costi,-non ha con
sentito una adeguata formazione di risorse d'origine Intèrna che sono il presupposto per una sana espansione aziendale. ' 

Tale carenza è tanto più grave ove si consideri che il programma di evoluzione tecnologica degli apparati telefonici ver
so l'elettronica • la cui realizzazione è necesaria per mantenere livelli qualitativi allineati a quelli degli Paesi europei • pre
vede per la SIP ulteriori ingenti impegni di investimento. 

Non si può non sottolineare in questa sede • prosegue la Relazione - Il disappunto • tanto più sentito In quanto nel Gruppo 
STET ò stata sempre vivissima e riconoscente l'attenzione nei confronti dei risparmiatori azionisti • derivante dal fatto che le 
ricordate oggettive circostanze non abbiano consentito alla SIP di remunerare il capitale dì rischio al quale partecipano -con 
la STET- diverse decine di migliala di piccoli e medi risparmiatori che con il loro apporto di capitale di rischio (fonte primaria 
e insostituibile per finanziare lo sviluppo di ogni impresa) hanno riposto neirAzienda la loro fiducia. 

L'italcable ha proseguito regolarmente nella realizzazione dei suoi programmi di sviluppo perseguendo un sempre più 
adeguato standard qualitativo del servizio nel pieno rispetto cWequllibrio economico. 

La Telespazio ha ulteriormente consolidato la sua. posizione di leadership tecnica ed operativa nel settore delie telecomu
nicazioni via satellite, come attestano I lusinghieri apprezzamenti In sede Internazionale. 

Per quanto riguarda le aziende manifatturiere elettroniche dei Gruppo, esse hanno consuntivato nel loro complesso risul
tati analoghi a quelli dell'esercizio precedente. 

In particolare, gli investimenti hanno globalmente superato 145 miliardi, con un incremento, a prezzi correnti, del 15% cui 
ha fatto fronte un fatturato pari a circa 670 miliardi. 

Il comparto delle società ausiliarie, ha potuto consuntivare Invece soddisfacenti risultati di gestione proseguendo, tra 
l'altro, con crescente impegno nell'attività di penetrazione sui mercati esteri. Per queste società gli Investimenti 1978 
ammontano ad oltre L. 16 miliardi; il fatturato ha avuto uno sviluppo del 17% rispetto all'esercizio precedente e si attesta 

- su un valore complessivo di L. 300 miliardi. 
- L'impegno reaJizzattvo del Gruppo si è tradottò in un volume globale di investimenti pari a circa 1.660 miliardi di lire, 
con un incremento a prezzi correnti dell'8,8% rispetto al 1977. 

Alla fine del 1978 il personale dei Gruppo era di oltre 130 mila unità; il costo del lavoro ha registrato un aumento di oltre 
il 16%, dovuto principalmente alla dinamica della contingenza. 

Complessivamente, nell'esercizio 1978 il fatturato estero del Gruppo ha raggiunto* i 160 miliardi; le vendite risultano 
pari al 19% circa del fatturato globale delle aziende manifatturiere ed ausiliarie, e confermano la notevole attività svolta -
in campo intemazionale. 

Durante l'esercizio il Gruppo ha continuato nefl'impegno prioritario per una rilevante e qualificata attività dì Ricerca ri
volta sia allo sviluppo di nuovi prodotti sia alla innovazione sistemistica e tecnologica di quelli esistenti. I costi relativi 
sono risultati di oltre 130 miliardi. 

Gli indirizzi meridionalistici del Gruppo sono stati confermati anche nel corso dei 1978. Gli investimenti in queste zone 
risultano pari a circa L. 500 miliardi. 

L'esposizione finanziaria del Gruppo ha risentito detTotieroso votarne di investimenti effettuati e di un concorso sol
tanto marginale dell'autofinanziamento. Le dimensioni di tale fabbisogno finanziario mettono ancora una volta in rilievo 
• nota la Relazione - il problema tariffario, per la soluzione del quale è stata presentata richiesta alle Autorità competenti 
sin dal maggio 1977; nell'agosto 1978 il CIPE, neil'approntare il programma di investimenti telefonici per il blennio 1978 
•1979 si riservava di esaminare successivamente gli aspetti relativi al suo finanziamento; ma sin ora l'istruttoria di revi
sione delle tariffe non ha compiuto tutto il suo iter. 

L'assurdità di siffatta situazione. • prosegue la Relazione • che vede penalizzata la SIP rispetto ad altri settori produtti
vi che possono controbilanciare gli effetti dell'inflazione sui costi attraverso raggiomamento dei prezzi, è molto grave 
per le implicazioni che ne discendono. La SIP mantiene tuttavia intatte, insieme ad una solida situazione patrimoniale, 
enormi potenzialità di sviluppo economico e produttivo. 

Fiduciosi che H problema tariffario possa essere rapidamente risolto, cosi come è espressamente previsto dall'art. 49 
della vigente Convenzione, si confida altresì che le autorità di governo, per la rilevante importanza del settore, si diano 
carico di impostare una politica tariffaria che dia alle imprese operanti nel comparto la certezza di poter realizzare I pro
grammi di sviluppo che il mercato richiede. 
Successivamente la Relazione passa ad illustrare gii aspetti ed I contenuti prò significativi del programma di sviluppo 
predisposto dal Gruppo STET a fine 1978 e riguardante a livello operativo, il biennio 1979/80 e a livello di proiezione il suc
cessivo triennio 1981/83. Il programma è stato impostato, da un lato, sulla realistica valutazione dei potenziale insito nel
le strutture aziendali disponibili e nella domanda correttamente esprimibile dal mercato e, dall'altro, sulla oggettiva con
siderazione dei condizionamenti di carattere estemo al cui superamento è legata la concreta possibilità di realizzazione 
dei programmi aziendali. 

La Relazione dei Consiglio di Amministrazione, ricordando le azioni promosse m sede giudiziaria contro gli Ammini
stratori della SIP e riconfermando la piena fiducia nella Magistratura, riafferma il pieno convincimento che risulterà a tut
ti evidente l'Infondatezza degli addebiti mossi. 
Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente della Società Arnaldo Giannini e Vice 
Presidente Cario Cerimi - Amministratore Delegato della Società è Paolo Pugliese • Direttore Generale Domenico Faro. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL'ESERCIZIO 1978/1979 

In conformità alle deliberazioni dell'Assemblea II dividendo relativo all'esercizio 1978/1979 pari a L140 lorde per cia
scuna delle 260 milioni di azioni, da nominali L 2.000, costituenti il capitale sociale al 31 marzo 1979, è stato posto In pa
gamento dal 19 luglio 1979 contro presentazione della cedola n. 26. 

Il dividendo è esigibile presso le casse della Società in Torino, Via Bettola n.26 ed In Roma, Via Anlene n.31 nonché 
presso le consuete Cesse incaricate. 

• Presidente dei Consiglio di Amministrazione 
ARNALDO GIANNINI 
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Attaccate le colonne di auto durante il rientro domenicale 

Cinque località della costa libanese 
bombardate da aerei israeliani: 2 0 morti 
Il governo libanese farebbe ricorso al consiglio di sicurezza - No di Tel Aviv alla 
forza di pace disarmata nel Sinai - Miliziani di Haddad attaccano i « caschi blu » 

Guarda 
all'Europa 
la nuova 

diplomazia 
dell'OLP 

BEIRUT — u portavoce del
l'organizzazione per la libe
razione della Palestina Mah-
moud Labadi ha dichiarato 
domenica sera all'Ansa di 
non essere al corrente di un 
presunto invito che il presi
dente del comitato centrale 
dell'OLP. Yasser Arafat. 
avrebbe ricevuto per recarsi 
in visita in Italia. La notizia 
era stata diffusa dall'agen
zia di stampa del Kuwait. 

Citando fonti palestinesi 
nell'emirato, l'agenzia ha 
scritto che Arafat si recherà 
in visita ufficiale in Francia, 
in risoosta ad un invito scrit
to del presidente Valéry Gi-
scard d'Estaing e che conta 
di recarsi in Italia e nella 
Repubblica federale tedesca, 
precisando che l'invito italia
no non è stato fatto per 
iscritto, ma verbalmente. 

Mai come oggi — riferisce 
11 corrispondente dell'ansa 
da Beirut — è emersa con 
tanta chiarezza sulla stampa 
araba l'intenzione della resi
stenza palestinese di accele
rare l'avvio di stretti rappor
ti con il mondo occidentale 
ed europeo in particolare. Non 
solo, ma il presidente del co
mitato esecutivo dell'OLP, 
Yasser Arafat. ha rinnovato 
proprio ieri la sua « apertura 
di dialogo » con gli Stati Uni
ti, dicendosi pronto ad invia
re a Washington una delega
zione palestinese, se la Casa 
Bianca lo desidera. 

Riferendosi al recente in
contro a Vienna con il can
celliere austriaco Kreisky e 
il presidente dell'Internazio
nale socialista Brandt, il lea
der palpstinpse. in un'intervi
sta pubblicata ieri dal quoti
diano libanese di sinistra 
As Safir — afferma che « co
me gli Stati Uniti hanno sfon
dato in Egitto, così l'OLP ha 
sfondato in Occidente ». an
che se riconosce che il suc
cesso dei suoi colloqui vien
nesi non è paragonabile nel
la sostanza alla penetrazione 
americana In Egitto ». 

Intanto, riferisce lo stesso 
As Safir, Faruk Khaddumì, 
capo del dipartimento politi
co dell'OLP. sarà oggi a Pa
rigi per incontrarsi con il 
ministro degli Esteri Jean-
Francois Poncet. a dando 1* 
impressione che vada a pre
parare il viaggio di Arafat». 

Fonti francesi di Beirut so
stengono di « non saper nul
la» dell'invito ufficiale di 
GLscard d'Estaing e precisa
no che non è la prima volta 
che Poncet riceve a Parigi 
Khaddumi. L'ultima volta è 
stato in febbraio. 

Ieri, l'autorevole quotidia
no di Amman Al Rai ha af
fermato che «la Gran Breta
gna esamina la possibilità di 
riconoscere l'OLP nel conte
sto di un riconoscimento ge
nerale da parte di tutti i pae
si della Comunità europea » 
e che l'ambasciatore inglese a 
Beirut Benjamin Strachan 
ha stabilito o contatti non 
ufficiali con la centrale pale
stinese a questo proposito». 

L'ambasciata tedesca a 
Beirut ritiene invece « inim
maginabile » una visita di 
Arafat a Bonn. L'atteggia
mento della RFT verso l'OLP 
— ha precisato un suo por
tavoce — « non è cambiato ». 

D'altra parte, il rappresen
tante in Italia dell'OLP, Ne-
mer Hammad — a quanto 
riferisce l'agenzia Italia — 
ha detto che la visita di Ara
fat in Italia è anche legata 
agli sviluppi della crisi di go
verno italiana. 

Dalla prima pagina 
Craxi 

TEL AVIV — Un'immagine di bombardamenti israeliani 

BEIRUT — Il bilancio della 
incursione aerea israeliana. 
compiuta domenica al tra
monto contro cinque località 
costiere libanesi a sud di Bei
rut, è di una ventina di mor
ti e di circa 70 feriti. Decine 
di abitazioni sono state di
strutte. 

I giornali di Beirut, che dan
no cifre concordanti sul nu
mero delle vittime, denuncia
no la e criminalità dell'attac
co ». per il fatto che sia stato 
attuato nell'ora del rientro do
menicale di migliaia di auto

mobilisti che avevano trascor
so con le famiglie la giornata 
di festa nelle spiagge del Sud. 

Il presidente del consiglio 
Selim Hoss ha detto che que
sto « flagrante atto criminale 
viola tutti i valori, le leggi e 
le norme internazionali ». Hoss 
ha fatto appello alla coscien
za mondiale ed ha chiesto che 
sia posto un freno al modo di 
agire di Israele soprattutto da 
parte di quei paesi che gli 
danno appoggio (chiara allu
sione agli Stati Uniti), men
tre lo stato ebraico < colpisce 

cittadini indifesi e innocenti di 
un paese membro delle Nazio
ni Unite». 

Al raid israeliano hanno par
tecipato otto cacciabombardie
ri suddivisi in due squadri
glie. Contro di essi la resisten
za palestinese, come sostiene 
un comunicato, ha sparato i 
missili « SAM 7 » di produ
zione sovietica. 

Un'ora e mezza dopo l'in
cursione, un portavoce milita
re siriano ha annunciato a Da
masco che caccia intercetta-
tori dell'aeronautica militare 

Contrasti nel vertice iraniano 

Abdou Banisadr si rifiuta 
di entrare nel governo 

Il consigliere economico dell'ayatollah Khomeini doveva diventa
re vice ministro dell'Economia - Appello agli investitori stranieri 

TEHERAN - Si apprende da 
fonte ufficiale a Teheran &e 
Abdou Ahsan Banisadr. mem 
bro del consiglio della rivolu
zione — istanza di decisione 
suprema in Iran — si è rifiu 
tato di partecipare al governo. 

Nell'ambito di una riorga
nizzazione dal potere, era sta
to deciso che alcuni membri 
del Consiglio della rivoluzio
ne — tra i quali Banisadr — 
«archbero entrati nel governo. 
mentre alcuni ministri sareb
be re entrati a far parte del 
Consiglio della rivoluzio it. 

Banisadr. consigliere ero'in-
mico dell'ayatollah Khomeini, 
doveva divenire vice mini
stro dell"Economia. 

Il governatore della Banca 
centrale iraniana Mohammed 
Ali Aulavi. ha « consigliato ? 
alle banche straniere naz ona-
iiziate in Iran di accettare un 
risarcimento in rial (la mo
neta locale) e di unirsi per 
costituire un consorzio ban
cario che contribuisca allo 
sviluppo dell'Iran: 

«Desideriamo — ha detto 
Aulavi — continuare la nostra 
collaborazione con le .ranche 
straniere. Ci piacerebbe che 
quelle le cui azioni sono state 
nazionalizzate rimanessero e 
continuassero ad investirà nei 
progetti di sviluppo iraniani ». 

Ha però assicurato cnt tutti 
gli azionisti stranieri saranno 
risarciti « nella valuta cne 
preferiranno ». Secondo i suoi 
calcoli le azioni straniere nel
le banche iraniane non do
vrebbero essere superiori ai 
750 milioni di dollari. 

Cli impegni delle bancne 
iraniane all'estero, semprs se
condo Aulavi. ammontano a 
tre miliardi di dollari. Un mi
liardo e 400 milioni di dollari 
dovranno essere rimborsati 
entro l'anno iraniano che ter
minerà ii 21 marzo 1980. 

Intuie il governatore ha co 
municato che le riserve mo
netarie del suo paese il 13 lu
glio erano superiori a 10 mi
liardi di dollari. 

Cooperazione 
franco-cinese 
per costruire 

il Mirage 4000? 
PARIGI — Il settimanale «Le 
Point » riferisce un'informa
zione secondo cui la Cina po
trebbe. ccn la propria coope
razione. permettere la costru
zione in serie del « Mirage 
4000 », un cacciabombardiere 
avanzatissimo realizzato at
tualmente solo in prototipo 
dal costruttore francese Mar
cel Dassault Secondo il set
timanale il governo di Pechi
no sarebbe pronto a studia
re la possibilità di montare 
l'aereo in Cina. 

Osservatori parigini colle
gano l'informazione del 
« Point » al recente viaggio 
del ministro dell'Industria 
André Giraud in Cina. 

Tito riceve 
i presidenti 
di Guinea e 
Seiehelles 

RELGRADO — Il presidente 
della Guinea. Ahmed Sekù 

, Touré. è giunto ieri in Jugo 
sia via per una visita ufficiale 
di tre giorni. Neil ' isola di 
Brioni. dove avranno luogo 
i colloqui tra i due statisti. 
Sekù Touré è stato accolto 
dal presidente Tito. Per oggi 
è annunciato invece l'arrivo 
del presidente della Repub
blica di Seiehelles. France 
Albert René, che sempre su 
invito di Tito si tratterrà >n 
Jugoslavia per alcuni giorni. 

Con l'approssimarsi del ver
tice dei non - allineati del
l'Avana. si fanno più intensi 
l'attività diplomatica dì Bel
grado e gli incontri personali 
di Tito con i leader dei di 

,vers' paesi. L'attenzione jugo
slava per la preparazione del 
summit cubano è tale per cui 

* si parla anche di un possi 
bile giro di Tito nel"Amorica 
latina prima della riunione di 
settembre. 

Sekù Ture era già stato in 
Jugoslavia altre due volte. 
Il presidente della Seiehelles 
vi si reca ora per la prima 
volta. 

Sciopera a Bruxelles 
il personale della CEE 

Dal nostro corrispondente | 
BRUXELLES — Ripetuta :n 
tutte le lingue su decine di | 
manifesti multicolori che in
terrompono il grigiore degli 
enormi edifici della CEE a 
Bruxelles, la parola d'ordine 
di interruzione del lavoro — 
grève, sciopero, strike... — 
ha bloccato ieri gli ingranag
gi della burocrazia comuni-
tana, provocando per la pri
ma volU in oltre 20 anni l'an-
nui la mento di una riunione dei 
Crsigho dei ministri, che 
avrebbe dovuto iniziare ieri 
la discussione del bilancio per 
il I960. 

lì blocco totale della ma
stodontica macchina ohe fa 
vivere le istituzioni della CEE. 
dai bar alle « stanze dei bot
toni » dove i grandi fur>7io-
nar: manovrano le leve della 
gestione comunitaria, dalle 
tipografie ai servizi di tra 
duzione che permettono a mi
nistri e funzionari di caDirsi 
l'un l'altro, è stato provocato 
dal rifiuto del Consiglio di ren
dere automatici i meccanismi \ 
della scala mobile, finora la- | 

sciati alle decisioni prese vol
ta per volta (e spesso arbi 
trariamente) dai governi. la 
esasperazione si è aggravata 
per la minaccia dì un vero e 
proprio blocco della scala mo
bile. attraverso il quslc i 
funzionari dovrebbero rifon
dere all'amministrazione cer
te somme pagate erronei men
te in più nei mesi scorsi. 

Lo sciopero ha dunque co
stretto i ministri a restare a 
casa nelle rispettive capitali. 
rinviando a settembre l'inizio 
della battaglia sul bilancio. 
Una battaglia che si prean
nuncia dura, di nuovo attor
no al nodo politico del Fondo 
regionale, aumentato Tanno 
scorso con un «colpo di for
za » del Parlamento europeo 
che. sfruttando al massimo 
i suoi poteri, ne aveva quasi 
raddoppiato la dotazion» con
tro il parere dei governi p.ù 
forti, abituati a dettar legge 
nel Consiglio dei minisiri. 

Partendo dall'aumento rea
lizzato l'anno scorso, quest'an
no la Commissione esecutiva 
della CEE ha iscritto net pro

getto preliminare di bilarcìo 
una somma di circa I30TI mi-
bardi di lire per l'aiuto alle 
regioni più povere, di cu: il 
40% spetta al Mezzogiorno 
d'Italia. Al contrario, il go
verno tedesco ha già espres
so l'intenzione di « vendicale » 
l'oltraggio subito dal Censi 
glio nel 79 ad opera del Par
lamento. e di tagliare dra*U 
camente il Fondo, portandolo 
a soli 360 miliardi per l'fiO :n 
modo da riassorbire l'incre
mento dell'anno scorso. 

La posizione di Bonn risenta 
di riaprire un pericoloso ora e 
ciò di ferro all'interno del 
O r i g l i o , e fra Consiglio € 
Parlamento. Al Parlamento 
spetta infatti l'ultima parola 
sul bilancio, ed è ben diffici
le che la prima assembla 
eletta direttamente accetti dì 
farsi umiliare proprio sui 
terreno sul quale il Par^a-
menu> precedente ha condot
to e vìnto l'anno scorso una 
delie sue battaglie più qua 
lificantt. 

Vtra Vegetti 

siriana si erano levati in volo 
* mettendo in fuga gli aerei 
nemici >. 

Non si esclude intanto una 
imminente richiesta libanese 
di convocazione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te. non soltanto per il raid 
aereo di domenica, ma per 
l'aggravarsi della situazione 
nel Libano meridionale. 

Da Washington, un portavo
ce del -dipartimento di Stato 
ha detto che gli Stati Uniti 
« condannano con forza » i 
bombardamenti aerei israelia
ni in Libano. 

Scontri sono avvenuti anche 
ieri nel Sud. Nove « caschi 
blu » della FINUL (forza del
le Nazioni Unite nel Libano) 
e sette soldati dell'esercito re
golare libanese sono stati fe
riti questa mattina nella re
gione meridionale dal fuoco 
delle artiglierie israeliane e 
dei miliziani conservatori del 
maggiore Saad Haddad. I fe
riti sono stati soccorsi dagli 
elicotteri italiani e trasferiti 
nell'ospedale di Nakoura. che 
sorge accanto al quartier ge
nerale della FINUL. 

Lo stato di « Massimo al
larme * è stato proclamato in 
tutta la zona operativa delle 
forze dell'ONU dopo l'annun
cio del maggior Saad Haddad 
(attualmente ricoverato in un 
ospedale israeliano ad Hai-
fa) di voler attaccare le basi 
palestinesi nel territorio con
trollato da queste ultime. 

« Attaccherò — ha detto 
Saad Haddad — i fedayn su 
tutte il territorio controllato 
daH*UNIFIL. in pieno giorno 
e fon i carri armati. Se i 
"caschi blu" si opporranno, 
li tratterò come se fossero pa
lestinesi ». 

• • • 

TEL AVIV — Il governo israe
liano ha respinto ieri la pro
posta sovietico statunitense 
per lo stazionamento nel Si
nai di una forza di pace di
sarmata ielle Nazioni Unite. 
costituita solo di osservatori 
incaricati di sorvegliare l'at
tuazione del trattato di pace 
egizio-israeliano. 

Lo riferisce la radio israe
liana. mentre fonti ufficiali 
del governo, rifiutandosi di 
confermare o smentire quan
to annunciato dalla radio, am
mettono che il ministro degli 
Esteri israeliano Moshe Da-
yan ha inviato un messaggio 
al segretario di Stato ameri
cano Cyrus Vance. 

L'obiezione israeliana alla 
proposta era stata già resa 
nota da funzionari del mini
stero degli Esteri: il trattato 
di pace prevede una forza di 
pace armata, incaricata di 
presidiare una zona-cuscinet
to nel Sinai. 

Al contrario d'Israele, l'E
gitto sarebbe favorevole alla 
proposta sovietico-americana 
che prevede lo stazionamento 
di osservatori disarmati del
l'ONU nei Sinai. 

Secondo « Al Ahram ». il 
ministro di stato per gli affari 
esteri Butros Ghali, che si 
trova a Ginevra sulla via del 
ritorno dal vertice di Monro-
via. avrebbe già autorizzato 
il delegato egiziano alle Na
zioni Unite a rendere nota la 
posizione del Cairo. 

Intanto. la stampa egiziana 
ha annunciato ieri che il pre
sidente Sadat riceverà oggi 
ad Alessandria il leader labu
rista israeliano Shimoh Peres. 

Peres si tratterrà in Egitto 
tre giorni e sarà accompagna
to da una delegazione di die
ci persone. Ha chiesto di in
contrare il vicepresidente Ho-
sni Mubarak. il primo mini
stro Mustafa Khalil e il con
sigliere di Sadat Sayed Ma-
rei. Sarà questa la prima vi
sita in Egitto del capo del
l'opposizione israeliana. 

tivi indicali dal piano trien
nale, con una sottolineatura 
particolare per gli oneri che 
deriveranno all'Italia dalla 
nuova crisi petrolifera. Si pro
spettano provvedimenti per la 
riduzione del deficit dei servi
zi pubblici e delle imprese di 
pubblica utilità, oltre die per 
l'aumento delle entrate tribu
tarie. Si propone la creazione 
di un'agenzia del lavoro per 
governare la mobilità della 
mano d'opera. E si indicano 
infine vari obiettivi per la po
litica per il Sud. t 

PRESIDENZA DEL CONSI
GLIO — Craxi propone la leg
ge sull'ordinamento della Pre
sidenza del Consiglio e dei 
ministeri, per rendere più ade
guato il coordinamento dei va
ri dicasteri, per i quali si ac
cenna anche alla possibilità di 
• modelli differenziati in rela
zione alle funzioni ». 

ENERGIA — Il documento 
parla della manovra necessa
ria per ridurre i consumi, ac
cenna alla necessità della di
versificazione delle politiche di 
approvvigionamento, propone 
una conferenza nazionale sul
l'energia. e si riferisce quindi 
alla necessità di costruire nuo
ve ccsitrali. Nuove centrali a 
carbone e a gas metano e, 
« in relazione a esigenze ac
certate », anche « centrali nu
cleari, con rigorose garanzie 
di sicurezza degli impianti e 
delle localizzazioni ». 

CASA — Viene riconosciuta 
l'esistenza di una fame dram
matica di case. Si parla quin
di dell'istituzione del rispar
mio-casa, dell'incentivazione 
dell'opera delle cooperative e. 
infine, delle « modifiche oppor
tune-» alla legge dell'equo ca
none sulla base delle espe
rienze fin qui acquisite (non si 
accenna tuttavia ai contenuti 
reali e al « segno » di queste 
modifiche). 

Vi sono poi accenni ad al
tre riforme e leggi già pre
sentate nella passata legisla
tura. 

Prima di rendere pubblico 
il suo documento. Craxi si è 
incontrato ieri con alcuni par
titi. dalla Sinistra indipenden
te. al PdUP. ai radicali, al 
MSI. alla SVP. Ora. egli at
tenderà le risposte dei cinque 
partiti che egli ha indicato co
me « area di governo ». Ov
viamente, la risposta più im
portante è quella della DC. 
che riunirà stamane la sua 
Direzione. Già ieri sera, però, 
ambienti democristiani — men
tre si stava riunendo la dele
gazione del partito — tende
vano a definire « insufficien
te » e € deludente » il docu
mento craxiano. 

Nella DC prosegue comun
que l'agitazione di una parte 
dei parlamentari — in parti
colare di quelli del gruppo di 
destra dei «cento» —, i qua
li vorrebbero, per sostenere il 
tentativo di Craxi. convocare 
un'assemblea comune di de
putati e senatori, assemblea 
alla quale la segreteria finora 
s'è opposta. 

Chimici 
stria è stata presidiata dai la
voratori. Senza neppure un se
condo di pausa hanno picchia
to duro, con rudimentali pezzi 
di legno, sulle rampe d'acces
so al parcheggio sopraelevato 
della Confindustria. L'eco si 
diffondeva dappertutto, fin 
dentro le stanze dove si svol
gevano le riunioni tra la se
greteria della Fulc e il vertice 
dell'Aschimici. 

Il negoziato era paralizza
to dalla pregiudiziale sul bloc
co. per un anno e mezzo, del
la contrattazione integrativa 
aziendale. L'ostacolo era sta
to gettato dalla delegazione 
imprenditoriale proprio sul
la dirittura d'arrivo della ver
tenza. Perché? Il disegno per
seguito era politicamente com
plesso. Le industrie manifat
turiere hanno puntato a uti
lizzare i margini di profitto 
recuperato negli ultimi armi 
per governare a proprio modo 
il conflitto in fabbrica. Le in
dustrie delle fibre, d'altro 
canto, hanno continuato a 
drammatizzare in modo da 
avere nuovi argomenti di 
pressione sullo scontro jn atto 
per salvataggi dei gruppi in 
crisi e sulìa ripartizione dei 
fondi pubblici destinati al so
stegno della riconversione in
dustriale. 

Ecco perché ieri mattina il 
consiglio di fabbrica della 
SVI di Milano ha mandato 
alla segreteria della FULC 
un telegramma: «Non firmate 
al ribasso». Sono giunti tanti 
altri telegrammi, in partico
lare sul successo delle inizia
tive di lotta. Il telefono, poi. 
ha squillato ininterrottamente. 

« Ma non si illudano di 
prenderci per fretta ». Ieri 
sono venute a gridare ad alta 
voce fin sotto il palazzo del
la Confindustria le loro ragio
ni delegazioni delle fabbriche 
chimiche di Roma e del La
zio. Ecco gli operai della 
Sigmatau. della Serono. della 
Palmolive. della Johnson. 
I tamburi di latta rullano sem
pre più forte. I lavoratori 
si riversano per strada, per 
distribuire volantini agli auto
mobilisti: «Noi paghiamo la 
Rai-tv per avere cento ore 
di trasmissione sullo Skylab 
e pochi minuti sulla lotta con
trattuale dei chimici ». Hanno 
portato anche dei manifesti 
affissi a ogni angolo del pa

lazzo, incollati sui vetri degli 
autobus di passaggio: « In 
lotta per il contratto, l'occu
pazione, una industria chi
mica che produca ». 

In seguito all'accordo rag
giunto gli scioperi program
mati per oggi sono stati so
spesi. 

Funerali 
binieri, del giornalismo ... e 
non si può chiedere di più 
a quanti sono giorno e notte 
esposti ad innumerevoli insi
die, a chi già dà la propria 
vita ... » sino a giungere al 
passo più volutamente pole
mico e clamoroso: « Faccia Io 
Stato il suo dovere — escla
ma il cardinale — proteggen
do, con un indirizzo politico 
chiaro ed inequivoco e con 
leggi appropriate la dignità 
e la libertà di tutti i citta
dini. - Quanto sarebbe bello 
potere credere che interessi 
di parte non impediscono in 
questa nostra Italia il rag
giungimento di una concordia 
per la tutela e la promozione 
della collettività ». E non esi
ta. infine, a pronunciare ri
petutamente la parola mafia. 
a denunciare le « cosche ma
fiose che si sono sentite mi
nacciate di smascheramento » 
i « troppi assassini » e i 
« troppi mandanti che circola
no alteri e sprezzanti perché 
variamente protetti ». 

Di qualcuno di questi mi
steriosi mandanti forse Giulia
no doveva conoscere il nome, 
o per lo meno, era riuscito 
a scoprire il filo che poteva 
portarlo a loro. La piega che 
hanno preso le indagini sem
bra confermarlo: si guarda in
fatti al traffico internaziona
le di droga, sul quale si proiet
ta l'ombra sinistra e inquietan
te del clan dei corleonesi, gui
dato da Luciano Liggio e dal 
suo fidato luogotenente Leolu
ca Bagarella. Il vicequestore 
aveva avviato due inchieste 
che erano prossime alla fine 
e avevano segnato il punto più 
alto in alcune clamorose sco
perte: l'eroina sequestrata in 
un appartamento di Palermo 
dove sono stati trovati pure 
falsi documenti con le foto 
però autentiche del latitante 
Bagarella, tra l'altro incrimi
nato per l'omicidio Russo, la 
valigia imbottita di seicentomi
la dollari. Un ulteriore, te
nue ma valido elemento, que
sto, che prendeva le mosse da 
un altro sconcertante « fatto 
di mafia ». L'eliminazione. 
cioè, del boss Giuseppe Di 
Cristina, avvenuta a Palermo 
l'anno scorso. Nelle sue ta
sche. infatti. Giuliano trovò 
alcuni assegni, prove quasi 
di un grosso giro di denaro 
che doveva servire ad oliare 
i traffici del contrabbando di 
stupefacenti e quello della 
esportazione di capitale. 

Proprio Giuliano, come ha 
rivelato ieri sera il quotidiano 
l'Ora di Palermo, aveva con
fidato a due cronisti: « Il gior
no 28 vi darò una notizia che 
vi farà diventare i giornalisti 
più conosciuti d'Italia ». Di 
che si trattava? « Droga, dro
ga e quando sarà il momento 
ve lo dirò ». E droga è ugua
le a grande mafia, a colle
gamenti sperimentati tra or
ganizzazioni siciliane e ame
ricane. Giuliano lo sapeva. 
era diventato uno specialista. 
Aveva contatti con la DEA 
(Drug Enforcement Agency) 
cioè la organizzazione ameri
cana della lotta contro la dro
ga. con - la quale scambiava 
informazioni e confidenze. Cin
que degli agenti di questo uf
ficio — e non certo per ca
so — si trovano adesso a Pa
lermo. e si sono visti anche 
ai funerali di Giuliano. La 
conferma, del resto, l'ha da
ta lo stesso Rognoni in una 
improvvisata conferenza stam
pa in Questura: « Ci sono — 
ha detto — tra noi e loro rap
porti di stretta collaborazio
ne. e un lavoro comune ». 

Rognoni appare visibilmen
te scosso. Poco prima, al ter
mine del rito in cattedrale. 
dinanzi all'ingresso del por
tone della Squadra mobile. Io 
episodio più drammatico. So
no ormai le 13. la bara di 
Giuliano è stata avvolta con 
una bandiera tricolore. Si le
va prima un applauso, prolun
gato. rabbioso. La folla batte 
le mani, rompendo un si
lenzio impressionante. E tanti 
agenti, subito dopo, sfogano il 
loro stato d'animo in un im
prevedibile coro. « Buffoni, 
buffoni ». gridano, alcuni gli 
occhi gonfi di pianto, molti in 
divisa, invocando il nome del 
loro dirigente: « Giuliano. Giu
liano ». Sono attimi di sbanda
mento. i parenti del viceque
store sono smarriti, alcuni 
veneono colti da malore. Ro
gnoni. Coronas. . Macera, il 
prefetto e il questore di Pa
lermo si allontanano precipi
tosamente. Dirà poi Rognoni 
ai cronisti: « Viviamo momen
ti di grande difficoltà e di ten
sione. La rabbia è compren
sibile ». E poi va via. ripar-

Nel primo anniversario 
della scomparsa del com
pagno 

CALOGERO DI BUSI 
la moglie e 1 figli lo ricor
dano agli amici e ai compa
gni che lo conobbero e sot
toscrivono in sua memoria 
50.000 lire all'Unità. 

J Roma 24 luglio 1979. 

te per Roma dove lo attende, 
alla Camera, il dibattito sul 
decreto per la polizia. Si augu 
ra che i problemi della lotta 
al terrorismo e alla criminali 
tà possano essere risolti in 
« chiave di unità nazionale ». 
E la mafia?, gli chiede qual 
cimo. « Certo — risponde — 
quello di Giuliano non è sicu 
ramente un delitto di terrò 
nsti ». 

Documento Br 
conferma 

le divisioni 
interne 

ROMA — Un documento 
firmato dalle «Brigate rosse» 
(20 fogli dattiloscritti e foto
copiati) e una lettera di ac
compagnamento, sempre fir
mata dalle BR, indirizzata al 
quotidiano « Lotta continua », 
sono stati trovati questa 
mattina dai redattori sotto 
la saracinesca che dà acces
so alla redazione, in via dei 
Mercati generali a Roma. 
Nella lettera si spiega che la 
pubblicazione del documento, 
che tratta « dei termini poli
tici » della rottura avvenuta 
in seno p\l'orf".m)?7a7lone ter
rorista, è stata decisa in se- i 
guito alle «mistificazioni 
della stampa di regime» sul
la questione. 

« Lotta continua » ha in
detto per osgi una confe
renza stampa. 

Messaggio 
sull'uccisione 

di Civitate 
TORINO — Con una telefo
nata alla redazione torinese 
dell'ANSA uno sconosciuto, 
che ha dichiarato di appar
tenere all' « organizzazione 
combattente comunista Prima 
linea », ha annunciato ieri 
sera la «condanna a morte [ 
di coloro che si sono resi 
responsabili del volgare as
sassinio del signor Civitate ». 

« Questa azione — ha ag
giunto — ha avuto il solo 
scopo di screditare la nostra 
causa e la nostra organizza
zione. Prima linea rivendica 
la propria estraneità a que
sto volgare crimine ed esige 
che i mezzi di informazione 
borghesi cessino di attribuir
gliene la responsabilità. La 
nostra organizzazione ha di
sposto inoltre che le esecu 
zioni contro gli sporchi Tau-
tori della delazione di massa 
non mancheranno ». 

Il messaggio si è concluso 
con minacce al compagno Di 
no Sanlorenzo presidente del ì 
Consiglio regionale piemon
tese che ha accolto l'iniziati
va contro il terrorismo prò 
posta da un comitato di quar
tiere di Torino. 

La « Tass » sulle 
navi italiane 

nel Mar Cinese 
meridionale 

MOSCA — L'agenzia «Tass» 
ha criticato ieri l'invio di 
navi da guerra italiane e di 
altri paesi della NATO — de
finendolo « una dimostrazio
ne provocatoria » — nel Mar 
Cinese Meridionale' per racco
gliere profughi vietnamiti. 

« Una concezione ragionevo
le e davvero umanitaria del 
problema dei profughi — af
ferma l'agenzia sovietica — 
è invece espressa nell'accordo 
raggiunto fra il governo della 
Repubblica Socialista del 
Vietnam e l'Alto Commissa
riato dell'ONU, che prevede 
la creazione di condizioni fa
vorevoli per la partenza si
cura e ordinata dal Vietnam 
di persone che desiderino la
sciare la RSVn. 

L'importanza di questo ac
cordo — rileva la « Tass » — 
è stata sottolineata dal se 
gretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim, nel suo di
scorso conclusivo alla Confe 
renza internazionale di Gi
nevra. 

La scomparsa del 
vicepresidente 
del Vietnam 

HANOI — E* morto all'età di 
75 anni Nguyen Luong Baou 
vice presidente della repub
blica socialista del Vietnam. 
membro del comitato centra
le del partito comunista del 
Vietnam, avvenuto nella mat
tinata di venerdì 20 luglio "79 
dopo un lungo periodo di ma
lattia. 
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Leila Marottl. Pippo Maz j 
Zini, Osvaldo Poppi sono uni I 
ti al dolore di Rodolfo. Pran j 
cesca e Antonio per la mor ! 
te della indimenticabile com- l 
pagna 

DARIA 
BANFI MALAGUZZI 

valorosa combattente nell'an 
ti fascismo e nella Resisten 
za e offrono L. 30.000 per 
l'Unità. 
. Milano. 24 luglio 1979. 

Editori Riuniti 

Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 
Repubblica 
Traduzione di Francesca 
Socrate 
« Biblioteca di storia », pp. 
248. L. 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'ana
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut
to un quadro vivissimo o 
ricco di spessore della so
cietà francese del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Sa-
ponaro 
- Politica -, pp. 352, L 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercita il potere sulla so
cietà, i rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 
« La questione femminile », 
pp. 280. L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o-
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 
« I David ». pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 
Romanzo. Con un'intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 
« Biblioteca giovani », pp. 
192. L. 3.800 
Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 
Contributi di Calvesl, Della 
Seta. Della Torre, Fierli, 
Froio. Giardiello, Giovannini. 
Mascagni. Parisi. Pecchioli 
« Paideia ». pp. 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
« Il punto >. pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
dibattito svoltosi nel novem
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
« Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp. 392. L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunet
ta; traduzione di Irena Conti 
- V a r i a - , pp. XIV-116. Lire 
3.500 
Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul
turale polacca degli anni 
venti. 

La politica agraria 
in Italia 
A cura di Carlo Catena 
. Varia . . pp. 376. L. 8 800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione del conve
gno organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana, 
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In sciopero il personale viaggiante dell'ATAF .- Ì 

) \ 

Un colpo al potente e organizzato mercato dell'eroina 

Oggi gli autobus si fermano Irruzione della squadra mobile 
per due ore (dalle 9 alle 11) 

; Protesta contro la mancata applicazione dell'accordo aziendale sul problema 
I dei turni di lavoro - Proposte e richieste del sindacato per il traffico cittadino 

Superato 
un altro 

week end 
Ma la benzina 
quanto durerà? 

La penuria di carburante fa paura agli italiani? Dalle ci
fre die i giornali ri|>oi'tano per descrivere l'esodo di questi 
giorni non si direbbe. Incoraggiati dall'incomprensibile e semi
incosciente sorriso rassicurante del ministro Nicola/zi (ma 
chi sa se questo fantasma del palcoscenico si rende davvero 
conto della situazione) centinaia di migliaia di automobilisti 
hanno'affollato le strade del penultimo weekend di luglio. 

Code e pienone nelle località vacanziere non sono mancati 
nel classico repertorio che l'estate in sardomobile ci riserva 
ogni anno. La Toscana sembra vivere gli ultimi sprazzi di una 
stagione che altre regioni le invidiano. Per la benzina (e per 
ora) non ci sono (quasi) problemi. Chi ha il « diesel » invece 
piange calde lacrime: fino a ieri mattina presto le pompe 
di tutti i tratti autostradali erano* all'asciutto. Solo con il pas
sare delle ore sono « arrivati i nostri » con i sospirati riforni
menti. 

Usufruiranno inoltre dell'assistenza medica 

Anche gli invalidi psichici 
hanno diritto alla pensione 

Lo ha precisato l'assessore regionale Vestri - Gli interessati 
sono diverse centinaia nella sola provincia di Firenze 

Sui problemi degli inva
lidi di na tura psichica 
pubblichiamo un interven
to del consigliere comuna
le, compagno Bruno Ma-
schermi. 
. « Finalmente una buona 
notizia per gli invalidi civi
li portatori di forme inva
lidanti di natura puramen
te psichica esclusi fino ad 
oggi dal diritto di pensio
ne di invalidità civile pur 
essendo stati sulla base 
della legge 118 del 1971 ri
conosciuti dalle commis
sioni sanitarie di accerta
mento invalidi con una ri
duzione della capacità la
vorativa supcriore al 69 
per cento', compreso quelli 
totali al 100 per cento. 

La buona notizia viene 
data da una risposta del
l'assessore alla sicurezza 
sociale della Regione Gior
gio Vestri ad un- quesito 
sollecitato a suo tempo dal 
Comitato provinciale As
sistenza e Beneficenza 
della Prefettura di cui fa 
parte anche il sottoscritto, 
e più volte sollecitato e 

dibattuto anche sui giorna
li, in pubbliche manifesta
zioni dalle associazioni 
soprattutto da quelle ade
renti al Comitato Unitario 
Invalidi. 

Nella lettera di risposta 
dell'assessore viene giu
stamente rilevato <* nei casi 
in cui sia stata rilevata u-
na riduzione della capacità 
lavorativa superiore al 67 
per cento dovuta a causa 
organica, compelano gli 
assegni previsti dalla legge 
anche se alle viedesime 
persone viene accertata it
ila ulteriore invalidità per 
malattia di natura psichi
ca ». E' una risposta quella 
dell'assessore molto im
portante che porta un 
chiarimento su un pro
blema così squisitamente 
umano e sociale che fino 
ad oggi aveva dato adito 
ad interpretazioni diverse, 
escludendo assai spesso al 
diritto alla pensione di in
validità numerosi cittadini 
più bisognosi di altri di 
assistenza e di protezione 
sociale. 

Non si tratta di casi di 
scarsa rilevanza, nella 
nostra provincia saranno 
diverse centinuia quei cit
tadini che potranno bene
ficiare di questo diritto; 
basta pensare a quelli an
cora oggi ricoverati negli 
ospedali psichiatrici e a 
quelli sulta base della re
cente legge sui manicomi 
sono' potuti ritornare nelle 
loro famiglie. 

Ma non solo questi cit
tadini sia pure in ritardo 
potranno beneficiare della 
modesta pensione mensile 
di 70.000 lire, ma con il ri
conoscimento di questo lo
ro diritto potranno diver
samente dal passato ini
ziare a beneficiare gratui
tamente di tutta la assi
stenza medica ospedaliera. 
mentre prima non di rado 
tante famiglie erano co
strette ad umiliarsi doven
do andare a mendicare 
sussidi, assistenza per ì lo
ro cari agli uffici dei co
muni della provincia. 

Bruno Mascherini 

Questa mattina gli autobus 
resteranno fermi dalle 9 alle 

! 11. L'orario non è quello di 
punta («abbiamo fatto una 

! scelta responsabile » dicono i 
| sindacalisti dell'ATAF) ma il 
I gesto resta ugualmente signi-
i ficativo 

L'incontro con la stamDa in
detto ieri dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e dal 
consiglio unitario di azienda 
è servito a chiarire i termini 
dell'azione rivendicativa e la 
posizione del sindacato sui te
mi più scottanti del proble
ma del traffico cittadino. Lo 
sciopero è stato indetto per 
protestare contro l'inadem
pienza dell'azienda sull'appli
cazione dell'accordo di 5 me
si fa riguardante ì turni di 
lavoro. Tutto il personale 
viaggiante, autisti in primo 
luogo, lamenta disagi non ul
teriormente sopportabili: i 
ritmi di corsa — dicono i rap
presentanti dei lavoratori — 
sono troppo stretti, quasi tut
ti ridotti all'osso, la du
rata continuativa del periodo 
di guida è eccessiva, il na
stro lavorativo si protrae per 
un lunghissimo periodo per ol
tre il 40 per cento degli auti
sti. spesso costretti a cam
biare ogni giorno orario dei 
pasti; i cambi sono carenti. 

La situazione comporta co
me minimo un paio di con
seguenze: la prima sulla sa
lute dei lavoratori, che risulta 
minacciata da una inadegua
ta organizzazione del lavoro. 
e la seconda sull'intero ser
vizio. che risente delle caren
ze denunciate. 

Fino a ieri i rappresentan
ti sindacali hanno intensifi
cato gli incontri con la dire
zione, ma alla fine lo sciope
ro è stato confermato. 

« Insieme al problema dei 
turni — hanno affermato i sin
dacalisti della federazione e 
dell'ATAF — intendiamo av
viare un confronto «approfon
dito sul problema del traffico 
cittadino. Non vogliamo arri
vare a settembre con un Dre-
vedibile incremento dell'uten
za e del traffico e le stesse 
strutture di ora ». Ci sono dei 
punti precisi che il sindacato 
intende discutere con. l'ammi
nistrazione comunale nel 
prossimo incontro, fissato a 
Palazzo Vecchio per giovedì. 
Riguardano in primo luogo la 
zona blu. Si chiede una vigi
lanza maggiore che la fac
cia rispettare in modo più ri
goroso, la costituzione di par
cheggi e il'riordino della via-

• bilità nelle zone adiacenti, la 
riduzione dei parcheggi inter
ni, la chiusura di via .degli 
Avelli, come nella primitiva 

.ordinanza, poi revocata. 
Altre richieste concernono 

la sistemazione della viabilità 
nella zona piazza della Li
bertà-Ponte Rosso, la costi-"" 
tuzione di un tratto di corsia 
preferenziale in via Corrido-
ni. nel tratto tra via Bruni e 
Piazza Dalmazia. La questio
ne delle corsie è particolar-

• mente spinosa e sentita dal 
personale di movimento, cosi 
come l'approntamento di per
corsi alternativi per il mez
zo pubblico nelle zone adia
centi ai viali (Robbia, Masac
cio. Lorenzo il Magnifico) e 
altri interventi nelle zone di 
Ponte alla Vittoria, via di Sof
fiano, Ponte al Pino e Gavi-
nana. 

Attualmente i mezzi ATAF 
sono 480. altri 80 stanno per 
arrivare. Per questo il sinda
cato sollecita una definizione 
urgente del problema dei de
positi, e chiede una verifica 
operativa delle ipotesi avan-
zate per istituirli nelle zone 
dell'Osmannoro e a est del
la città (Guarlone e Cinque 
vie). 

S. C. 

Nove arrestati per la droga 
Fra gli arrestati quattro donne, tre cittadini egiziani e due giovani — Sequestrati venticinque 
grammi di eroina, due dosi di hashisch, diciannove fiale di morfina - Aumentano i tossicomani 

Da piazza /Santo Spirito, la droga 
ha invaso la città. Mercatini volan
ti si sono insediati in piaz/a San 
Marco, in piazza Santissima Annun
ziata, in piazza Brunelleschi, in via 
dei Servi, sul Ponte Vecchio. 

L'esercito dei tossicomani aumen
ta. il fenomeno della droga va as
sumendo proporzioni allarmanti. La 
polizia cerca in qualche modo di 
stroncare il traffico; Firenze da 
qualche tempo è divenuto uno dei 
mercati più attivi nello spaccio co
me dimostra l'operazione compiuta 
dalla squadra mobile e conclusasi 
con l'arresto di ben nove persone 
fra cui quattro ragazze e tre egi
ziani. 

Proprio dall'arresto degli stranieri 
viene la conferma che il capoluogo 
toscano ha assunto un posto di pre
minenza nel traffico della droga an
che se si tratta di piccoli o medi 
spacciatori. Per arrestare il flusso 
della droga occorre arrivare ai gros-
.si spacciatori, quelli che vivono nei 
grandi alberghi e che con una tele
fonata fanno arrivare la « roba » per 
centinaia di milioni. Non è sempre 
facile arrivare ai big e quindi ac
contentiamoci per il momento dei 
pesci piccoli che fanno arrivare la 
droga negli ospedali, nelle scuole, 
nei locali notturni, nelle discote

che, nelle balere di periferia. 
Vediamo un po' chi sono i nove 

arrestati. Ecco i loro nomi: Luigi 
Migliore. 25 anni, da Lecce, resi
dente in via Guicciarlini 14 e la 
sua amica Elisa Bianca Lo Bue. 
3.'" anni, da Ca'.tanissetta, trovati 
in ìws.sesso dì venti grammi di 
eroina (una quantità sufficiente per 
trecento «buchi»); Ivana Magni, 
30 anni, via Santa Monica 7, Fio
rella Tonelli 24 anni, da Grosseto, 
domiciliati presso il Migliore e gli 
stranieri Mabrouk Aziz Fekry, 26 
anni, Hamdie Khbil Eid Sbahy, 
26 anni, entrambi residenti a Mon
tecatini e Mohamed Almed Hus
sein, 25 anni, domiciliato a Firen
ze; Silvana Ceccarelli, 27 anni e 
Emilio Braccini, 31 anni, entrain-
mi residenti in Borgo Pinti 95, nel
le cui abitazioni sono state trovate 
diciannove fiale di morfina, due 
dilancine di precisione, due dosi 
di hashish, un accendino Cartier, 
una polizza del monte dei pegni e 
un autoradio, merce sulla quale si 
stanno svolgendo accertamenti. 

L'operazione che ha portato all' 
arresto dei primi sette è iniziata 
con una perquisizione in via Guic
ciardini 14 nell'appartamento del 
Migliore. Da tempo era stato no
tato un via vai di giovani e ra
gazze che aveva, finito per insospet

tire gli > agenti della sezione nar
cotici. 

Al momento dell'irruzione la pò 
lizia trovava cinque giovani ira cui 
Patrizia Guastani, coinvolta nella 
morte di una giovanissima ameri
cana Caty Madin stroncata da una 
dose eccessiva di eroina nel 1975 
in via Palchetti. Interrogati i cin
que giovani ammettevano di tro
varsi nell'appartamento in attesa 
eli acquistare la « roba ». Qualche 
attimo dopo arrivavano, anche il 
Migliore e Bianca Lo Bue. L'uo
mo veniva trovato in possesso di 
venti grammi di eroina. 

Dai primi accertamenti emergeva 
che la coppia era in contatto con 
un gruppo di egiziani sospettati di 
rifornire di droga il mercato fio
rentino. Genericamente la polizia 
sapeva che gli stranieri abitavano 
a Montecatini. Dopo appostamenti, 
pedinamenti, gli uomini della squa
dra antidroga riuscivano a stabili
re che Ivana Magni e Fiorella To
nelli. amici del Migliore, frequenta
vano un terzetto di egiziani resi
denti nella cittadina termale. In 
piazza della Repubblica veniva bloc
cata la Magni in compagnia di 
Hussein. Quest'ultimo aveva due 
dosi di eroina nascoste dietro gli 
orecchi tenute da un nastro ade
sivo. 

' Gli agenti del commissariato di 
Montecatini invece bloccavano gli 
altri due egiziani. Fekry e Sbahy, 
« corrieri », come emergeva dalle te
stimonianze di alcuni tossicomani, 
che rifornivano di stupefacenti 11 
Migliore e le altre due donne. Sil
vana Ceccarelli e Emilio Breccini, 

.cadevano nella rete della polizia a 
seguito di una perquisizione. Il loro 
appartamento, secondo la polizia, 
era meta di giovani tossicomani. 
Per farsi ricevei e occorreva suona 
re due volte a lungo il campanello. 

La polizia all'oscuro di questo se
gnale ha suonato una sola volta; 
quando i due hanno aperto la por
ta la polizia ha trovato soltanto 
diciannove fiale di morfiivi. La 
droga, secondo gli inquirenti, era 
stata fatta sparire. Comunque SI 
magistrato ha convalidato l'arresto 
con un ordini di cattura. 

Rolierto Senegaglm, 2(1 anni, via 
Sirtori 36, conosciuto come tossico 
mane, è stato arrestato dagli stessi 
agenti che lo hanno sorpreso con 
un portafoglio rubato ad un inse
gnante su un autobus. Nel porta
monete c'era mezzo milione. « Quan
ta roba mi potevo comprare», è 
stato il commento del giovane al 
momento dell'arresto. 

g. s. 

Il teatro 
di San Salvi 
si apre 
al pubblico 
del quartiere 
e della città 

Il Teatro di San Salvi si è aperto per la seconda volta 
al pubblico del quartiere e della città. Domenica pomeriggio 
il collettivo teatrale T.78 del circolo « I Maggio » delle Sieci, 
ha presentato lo spettacolo: « E', musica? Comunque è vita ». 

A distanza di circa tre mesi dal debutto, il collettivo com
posto da operai e studenti, è tornato ad allietare un pome
riggio della routine ospedaliera. Il Teatro di San Salvi tor
nando in funzione grazie all'impegno del collettivo delle 
donne comuniste che" lavorano nei servizi psichiatrici e del-
l'associazione '< Psichiatria democratica » diventa così un pun
to di aggregazicne sociale e culturale. 

Allo spettacolo di domenica oltre ai ricoverati di San 
Salvi ha partecipato numeroso pubblico del quartiere. Il col
lettivo teatrale ha rappresentato una serie di musiche e di 
ennzeni popolari. E' stata cantata la rabbia e la sofferenza 
del passaggio dalla vita dei campi a quella di città. 

I componenti del gruppo svolgono la loro attività in una 
casa del popolo; il loro principale obiettivo è quello di cer
care un collegamento tra la popolazione del quartiere e gli 
ospiti di San Salvi da sempre considerati come diversi. 

Al velodromo delle Cascine alle 21 

A settembre Joe 
Cocker, per oggi 
«I Carnascialia» 

Sembrano finiti i tempi in cui era impossibile organizzare 
una qualsiasi iniziativa musicale. " senza dover come minimo 
riceversi lattine di Coca Cola sulla testa. Negli ultimi mesi 
lx?n due concerti si sono tenuti a Firenze, il primo con Lucio 
Dalla, il secondo con la coppia dell'anno Dalla - De Gregori. 
Entrambi, organizzati dall'emittente democratica fiorentina 
Radio Cento Fiori, dalla casa del popolo XXV Aprile, in col
laborazione con l'ARCI. hanno visto l'affluenza di un numero 
altissimo di giovani (e non) creduto ormai irraggiungibile 
da più anni. 

Invece pare sia possibile organizzare spettacoli musicali 
di una certa qualità e che richiamino un alto numero di pub
blico senza dover incorrere in eccessive magagne. Cosi i pro
getti dell'emittente democratica non si sono fermati: questa 
volta è il turno dei Carnascialia un gruppo musicale com
posto di nove persone, formatosi dopo la importante espe
rienza del festival mondiale della gioventù tenutosi a Cuba 
Io scorso anno. -

Fanno parte del gruppo nove musicisti provenienti da di
verse esperienze musicali, dalla Premiata Fomeria Marconi 
alla scuola del Testaccio, fino al Canzoniere del Lazio. Ma 
hanno lavorato con il gruppo molti altri personaggi, fra i 
quali merita una citazione Teresa de Sio e il recentemente 
scomparso cantante degli Area. Demetrio Stratos. 

11 concerto, organizzato anche questa volta da Radio Cento 
Fiori, dalla casa del popolo XXV Aprile. dall'ARCI e con la 
collaborazione del centro programmazione spettacoli, si tiene 
questa sera alle 21 presso il motovelodromo del Parco delle 
Cascine in via Fosso Macinante 2. Prezzo del biglietto, che può 
essere acquistato in prevendita presso la libreria Rinascita. 
via Alamanni 39. è di L. 2.000. 

Proteste 
per il padrone 

che picchia 
la lavoratrice 

Manifestazione davanti al
la fabbrica « Ceramiche SÌ-
gnesi » ieri mattina indetta 
dal sindacato chimici, dopo 
che venerdì una lavoratrice 
della ditta e stata insultata 
e malmenata dal proprieta
rio Cccuzzi. 

La giovane lavoratrice, che 
Insiem? ad una compagna si 
era licenziata nel maggio 
scorso, concordando con la 
direzione dell'industria ed il 
Sindacato il pagamento de
gli arretrati per la fine di 
luglio, venerdì sera si era pre
sentata dal proprietario per 
ritirare ì soldi che le spet
tavano. Il padrone non ne 
ha vo'.uto sapere ed ha rea
gito violentemente. 

Severa la condanna del con 
s.glio az.cndale di zona, che 
ha emerso un comunicato 
sull'accaduto ed ha organiz
zato le due ore di sciopero e 
la manifestazione di ieri. An
che il gruppo comunale dsl 
PCI. in un documento, con-

• danna il grave fatto. 
« Di fronte a questo gravis 

Simo episodio — si legge nel 
documento — i! PSI di Si-
gna condanna questo atto 
sindacale che riporta, nei ter
mini in cui si è svolto, ad 
atteggiamenti assunti dal pa
dronato in anni lontani ». 
Ofgi prenderà posizione sul 
fatto anche la giunta comu
nale dj Signa. -•"•--:*' 

Incontro 
ospedalieri 

Comune 
per il contratto 
L'assessore alla sanità Pa-

pini si è incontrato a Palazzo 
Vecchio in rappresentanza 

dell'amministrazione comuna
le. con un gruppo di sindaca
listi composto da rappresen
tanti dei consigli dei delegati 
degli ospedali pubblici e del
le cliniche private e da quelli 
della FLO. 

Durante la riunione sono 
stati affrontati i problemi del 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro della categoria, 
con particolare nfenmento 
della necessità della estensio
ne. agli ospedalieri, degli 
scatti trimestrali di scala* 
mobile, l'assessore Papini. 
che ha ricordato come nella 
prospettiva - dell'attuazione 
della riforma sanitaria, i le
gami fra amministrazione 
comunale e organizzazione 
sanitaria saranno sempre più 
stretti, ha reso noto, come in 
tale quadro la giuntn comu
nale nella sua ultima riunio
ne. prendendo atto dello svi
luppo e dei risultati delle 
trattative per il contratto dei 
dipendenti del pubblico im
piego e degli enti locali, ave
va sottolineato la necessità di 
estendere la trimestrahtà del
la scala mobile anche agli 
ospedalieri. 

Nel comunicare questa vol
ontà e l'assenso dell'ammi
nistrazione comunale alle ri
chieste della categoria, l'as
sessore Papini ha comunicato 
la completa disponibilità del
l'amministrazione 

Musica 
classica 
stasera 

a S. Donnino 
Estate. Tempo di fiere ol

tre che di ferie. Anche a Cam
pi Bisenzio si è aperto l'ap
puntamento con le iniziative 
commerciali e culturali, tipi
che dì questo tipo di mani
festazione. 

Questa sera è di turno, alle 
21.30. la musica leggera. Sa-
21,30. al circolo ricreativo di 
S. Donnino, in via Pistoiese 
n. 185. la musica classica. 
Saranno suonate musiche di 
Mozart. Danzi e Siber. ese
guite dal sestetto a fiati di 
Sesto Fiorentino. Gli altri 
appuntamenti con il classi-
'co sono previsti per vener
dì 27 con un concerto per 
chitarra e martedì 31 con un 
concerto per pianoforte su 
musiche di Cimarosa. Bee
thoven. Chopm. Katchatu-
nan, entrambi al chiostro 
della Pieve di S. Stefano. 
Sempre m tema di musica, 
concerto del cantautore Bep
pe Dati domani a Rocca 
Strozzi e domenica del grup
po folkloristico La Puddica. 

Per il teatro spettacolo 
della cooperativa Aramara 
« Biancaneve »; giovedì nella 
piazza Palagione di Capalle. 
« La congiura de' Pazzi ». in 
scena sabato alle 21,30. e lo 
spettacolo di burattini « L'iso
la della felicità » martedì 31 
luglio. 

Una scarpinata ed una gara 
ciclistica, rispettivamente pre
viste per il 28 e il 31 luglio 
arricchiscono il programma 
dal punto di vista sportivo. 

Il sindaco 
riceve 

la vedova 
Argueta 

Il sindaco Elio Gabbuggia-
ni. presente il vice sindaco 
dott. Morales. si è incontrato 
nella sala di Clemente VII 
di Palazzo Vecchio, con la 
vedova del sindaco di Città 
di Guatemala, Manuel Colom 
Argueta. ucciso il 22 marzo 
1979 in un attentato. 

La vedova, signora Anna 
Borghini. certaldese di origine 
e fiorentina di crescita e for
mazione culturale, aveva co
nosciuto il futuro uomo poli
tico guatemalteco nella no
stra città, diciassette anni or-
sono. quando frequentava la 
facoltà di giurisprudenza. 
mentre Colom Argueta parte
cipava ad un corso presso 1' 
istituto Cesare Alfieri. 

La signora ha ricordato al 
sindaco le drammatiche con
dizioni degli oppositori politi
ci in Guatemala, sia coloro 
che aderiscono al F-U.R. 
(Fronte Unitario Rivoluzio
nario) come Colom Argueta 
e lei medesima, sia i demo
cratici cristiani e gli apparte
nenti agli altri partiti demo
cratici. Dal gennaio al marzo 
1979 sarebbero state uccise. 
per motivi politici, oltre due 
mila persone. 

II sindaco Gabbuggiani ha 
espresso alla signora Borghi
ni la solidarietà dell'ammini
strazione comunale e della 
città di Firenze, ricordando 
come già nel Consiglio comu
nale sia stata ribadita la vo
lontà di sostenere le forze po
litiche democratiche del Gua 
temala 

f piccola cronaca-^ 

Due ore e meno 

di assemblea 

e poi il « sì » 

all'accordo per 

la Monetti 
e Roberts 

I la \ ora tori della Manetti e Roberts, riuniti nello stabili
mento di Calenzaoo. hanno detto «s i» all'accordo che sin
dacati e direzione avevano raggiunto nei giorni scorsi presso 
il ministero del Lavoro. 

E' stato, quello di ieri, un dibattito franco e costruttivo. 
durato ben due ore e mezzo. Dagli interventi è emerso come 
l'intesa ncn sia altro che un primo elemento da cui partire 
per risanare l'azienda e garantire i livelli occupazionali. 

« La vicenda non si chiude qui — è stato sottolineato — 
ma occorre vigilanza e controllo per fare rispettare tutti i 
punti dell'accordo e per garantire che nemmeno un posto 
di lavoro vada perduto ». 

C'è, tra i lavorateli della Manetti e Roberts, la convin
zione che la fase di gestione dell'intesa non sarà facile e 
che la mobilitazione va pertanto tenuta in piedi, come dimo
strato dal mantenimento del comitato di solidarietà. Dcpo 
n dibattito, l'approvazicne. L'accordo è stato accettato da 
tutte le maestranze. Si sono avute solo quattro astensioni e 
due voti contrari. 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Via G.P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 282; Viale Guidcni 89; 
Interno Stazione S.M. No
vella: Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 2; Borgognis-
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G.P. Orsini 107; Via 
Stamina 41: Via Senese 2C6; 
Via Calzaiuoli 7. 

I L P A R T I T O 
Si riunisce oggi, alle 16.30, 

presso la sede del gruppo co
munista del consiglio Regio
nale, il Comitato Direttivo 
Regionale sui temi: « Proble. 
mi dì sviluppo del processo 
di unificazione regionale del 
partito, alla luce del dibattito 
de". Comitato Centrale e del
la attuale situazione politica. 
Modi di rilancio della ri
vista del comitato Regionale 
del partito "Politica e So
cietà". La riunione, intro
dotta dal segretario regio
nale Giulio Quercini, verrà 
presieduta dal compagno 
Giorgio Napolitano della se
greteria nazionale del PCI. 
E' M O R T A LA 
COMPAGNA V E T U R I A 

I comunisti di Castelfio-
rentmo sottoscrivono 215 mi
la lire per la stampa comu
nista in memoria della com
pagna Vetuna Pampaloni in 
Busanna, vecchia figura di 
militante e combattente anti
fascista. deceduta sabato 21 
luglio scorso. 

« V ISUAL ITA ' 
DEL M A G G I O 

La mostra « Visualità del 
Maggio » allestita a Porte 
Belvedere da mercoledì osser
verà un nuovo orario di aper
tura: dalle 15 alle 22 di tutti 
i giorni escluso il martedì, 
giorno abituale di chiusura. 

, O G G I IN C I T T A ' , 
SCARSEGGERÀ' , 

1 L'ACQUA , 

! Oggi in città scarseg- ! 
j gerà l'acqua. Infatt i per 

una serie di lavori di ma
nutenzione agli impianti 
dell'Anconella i tecnici 

| del Comune saranno co
stretti a diminuire la 

I pressione della rete idri-
! ca. La situazione tornerà 

normale, afferma l'ufficio 
I acquedotti — in serata. 

D O M A N D E ASIL I N I D O 
I termini per la presenta

zione delle domande di iscri
zione ai nuovi asili nido è 
stato prorogato fino al 31 
luglio. 

Gli asili nido a cui rivol
gersi sono i, seguenti: via 
Bugiardini (Pente a Greve); 
via Ximenes «Poggio Impe
riale»; via Baldovinetti (Sof-
fiano): via Tagliamento (Sor? 
gane): via Fanfani (Zona 
Industriale); via Burci (Pog-
getto >: via Pampaloni (Torri 
a Cimcia): via della Casella 
• San Bartolo a Cintoia): via 
de" Cattai!! (Brozzi). Per lo 
asilo nido di via de' Bruni le 
domande dovranno essere 
presentate presso il Centro 
sociale n. 8 di via degli Ar
tisti 29. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOGERSI ALLA 

T. 679SS41 • ROMA 

FIRENZE • Via Martel l i . 2 
Te!. 287171 -211449 

LIVORNO • Via Grande, 77 
Tel. 22458-33302 

PISA e provincia - Via Maior
ca (Marina di Pisa) - Tele
fono 050 36187 

GROSSETO e provincia - Via 
Castigiionese - Tel. 0564 / 
28256 

LUCCA e provincia • Corte Nie
r i . 1 - Tel. 0583/47086 
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Sono da tempo ferme la «E7», 
la Direttissima FS e la « Due mari » 

Finalmente impegni 
precisi per le grandi 

* 

arterie dell'Aretino 
Il r ischio di vedere solo « grandi mostri incompiuti » 

Sono a r r iva t i alcuni f inanziamenti 
A se t tembre un convegno interregionale 

Lo sforzo della Regione - Quali pr ior i tà secondo 
l 'Amministrazione provinciale 

Ad Arezzo parlare delie 
« grandi infrastrutture i fi
loviarie e stradali » signifi
ca descrivere grandi mo
stri incompiuti e cantieri 
abbandonati. La Direttissi
ma Firenze-Roma è ferma 
in Valdlchiana. della E 7 
si vedono lunghi tratti de
serti che improvvisamente 
si interrompono nel vuoto, 

.viaggiando sulla cosiddetta 
Due Mari si arriva fino a 
Monte San Savino e la su
perstrada si restringe ad 
imbuto fino a trasforma;si 
in una normalissima strada 
provinciale. 

Parlare invece non delle 
« grandi » ma delle « norma
li » infrastrutture ferrovia
rie e stradali vuol dire la
vorare di fantasia e d'im
maginazione. Si deve imma
ginare un- nuovo tracciato 
da Arezzo a Sansepolcro e 
da qui in Romagna, si de
ve progettare un rifacimen
to della strada di fondoval-
le del Casentino e collega
menti tra Bibbiena e Fl-
lenze. Alcuni pronosticano 
anche una linea ferrovia
ria che unisca Arezzo a 
Sansepolcro e magari Bib
biena a Firenze. 

La linea di demarcazio
ne tra realtà e fantasia è 
spesso labile. Ed infatti per 
molte di queste opere si 
prospetta un passaggio di 
categoria: da quella dei so
gni a quella della realtà. La 
ramosa linea di demarcazio
ne, che poi sono i finanzia

menti, si è spostata in avan
ti consentendo la ripresa di 
lavori interrotti e l'avvio 
di nuovi progetti. Vediamoli 
uno per uno. 

Direttissima. Parla il pre
sidente dell'Amministrazio
ne Provinciale di Arezzo, 
Italo Monacchini. « Non ci 
sono impedimenti al com
pletamento del tratto Arez-
zo-Figline ». Ossia ci sono 
finalmente i soldi. I lavo
ri fermi in Valdlchiana po
tranno continuare. Entro 
1*80 si prevede che il nuovo 
tratto di ferrovia arrivi fi
no all'Olmo: come dire al
le porte di Arezzo. Diffici
le dire quando arriverà a 
Figline. « Si deve procedere 
rapidamente all'appalto del 
lavori, contestualmente al 
completamento dei lavori 
in corso», sulla necessità 
della Direttissima è stato 
detto e scritto tutto: il cre
scente disagio e « nervosi-
sino» dei pendolari, i prò-
blemi di stabilità e sicurez
za del percorso esistente, in 
particolare nel tratto di gal
lerie di Bucine che non pos
sono sopportare ulteriori 
sovraccarichi. 

E 7, che vuol dire Euro
pa 7, vecchio progetto Mus
solini-Hitler di collegare Ro
ma con Varsavia. Gli anni 
passano. Adesso, per quan
to riguarda Arezzo, della E 
7 si vedono solo tratti de
serti, chiusi al traffico, la 
si percorre solo brevemen
te dopo Pieve Santo Stefa

no, ma il fondo stradale è 
mal ridotto, pieno di buche, 
le uniche cose che l gover-
ni democristiani in questi 
anni sono riusciti a fare. 
Adesso, oltre a queste bu
che. c'è anche un impegno 
a realizzare il tratto fino a 
Cesena. 

Sono tutti d'accordo nel-
l'affermare che questa ope
ra stradale potrà assolve-
re una essenziale fun
zione di collegamento non 
solo con la Romagna, ma 
con tutta l'Italia del nord 
est. con l'Austria, la Ger
mania. la Jugoslavia, costi-
tuendo un vero scolmatore 
della congestionata auto
strada del sole e rappresen
tando per Arezzo un vitale 
asse di raccordo veloce con 
la costa romagnola. Seri in
teressi sono quindi legati 
alla realizzazione della E 7, 
tanto che si pensa che la 
prima macchina potrà ar
rivare diretta a Cesena en
tro il 1984. 

Superstrada dei due mari. 
Per ora questa superstrada 
è lontana dal mare come 
lo sono le ferie nella stagio
ne dell'autunno. Per quan
to riguarda la provincia di 
Arezzo i lavori, oltre che 

/ per la solita questione del 
finanziamenti, sono stati a 
lungo bloccati per una con
ti oversia sul tracciato nel 
tratto Monte San Savino-
Rapolano. Diversi progetti: 
dell'ANAS. dei vari enti lo
cali interessati. 

Adesso l comuni dell'are
tino hanno raggiunto un ac
cordo sul tracciato. Stare
mo a vedere quando ripren
deranno i lavori. 

Dalle grandi infrastruttu
re viarie, di Interesse na
zionale e regionale, a quel-
ili minori di interesse pio-
vlnciale. 

Strada di fondovalle del 
Casentino. Anche qui lun
ghe discussioni su progetti 
contrapposti. Uno era quel
lo di costruire un nuovo as
se autostradale parallelo al
l'autostrada del sole, l'al
tro era quello di migliorare 
ta viabilità esistente, in vi
sta anche del suo collega
mento con la E7 e quindi 

' con l'Italia del Nord-Est. Ha 
avuto la meglio quest'ulti
ma ipotesi: meno costosa, 
più facilmente realizzabile 
(il Casentino conosce stroz
zature geografiche che a 
malapena consentono 11 pas
saggio della strada esisten
te: si pensi al centro di 
Rassina), e più funzionale 
alle esigenze di sviluppo 
economico della zona. 

All'Interno poi del pro
getto della Due Mari gli 
enti locali aretini chiedono 
che priorità sia data al trat
to Arezzo-Sansepolcro, ser
vito adesso da una strada 
estremamente difficile, pe
ricolosa e intasata da mez
zi pesanti. 

Tutti i progetti finora 
elencati, dalla Direttissima 
al rifacimento della strada 

di fondovalle del Casentino, 
hanno, secondo gli ammini
stratori aretini, buone pos
sibilità di realizzazione, ed 
in tempi brevi. Per stringe
re ancora di più la que
stione il comune di Arezzo 
ha deciso di convocare per 
settembre un convegno a 
carattere Interregionale per 
discutere con gli altri etili 
locali interessati l'assetto 
viario della vasta area In
cludente le provinole di 
Arezzo e Slena, la Roma
gna e l'Umbria settentrio
nale. 

Un convegno per fare il 
punto sulla situazione dato 
che non tutti l progetti so
no allo stesso livello: per la 
strada del Casentino la Re
gione si è impegnata a met
tere la spesa a bilancio, per 
la direttissima e la E 7 so
no stati finalmente presi 
impegni precisi (completa
mento tratto Arezzo-Figline 
e raggiungimento di Cese-

., na, rispettivamente), ma 
. per la Due Mari t cosld-
> detti impegni sono ancora 
.; molto vaghi. Ed in tempi di 

ristrettezze di bilanci è ne-
, cessano anche fare delle 
' priorità. 

E queste, secondo 11 pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale aretina sono la 
strada del Casentino, la E 
E. la Due Mari (privilegian
do 11 tratto Arezzo-Sanse
polcro), la Direttissima. 

Claudio Repeck 

Questo il progetto della direzione dell 'azienda di Fucecchio 

Speculazione edilizia dietro 
i 50 licenziamenti alla Saffa 

L'attività produttiva a v r à termine definit ivamente il 27 luglio — Dai 500 dipendenti del 1935 al
la chiusura di oggi — Che cosa può esserci dietro l'angolo ? — A colloquio con i lavoratori 

FUCECCHIO — Un declino 
lento e progressivo. Da asse 
portante dell'economia locale. 
a poco più di un relitto abban
donato. La parabola della Saf
fa di Fucecchio. la nota indu
stria di fiammiferi, è stata 
più o meno questa. Il colpo 
risolutore, la direzione dell'a
zienda Io ha sferrato qualche 
settimana fa, inviando una 
lettera perentoria a tutti i di
pendenti. 

«Con riferimento a quanto 
in sedi diverse abbiamo già 
avuto occasione di dichiara
re — era scritto nella missi
va — la informiamo che l'at
tività produttiva dello stabili
mento di Fucecchio. ove ella 
è occupata, avrà termine, in 
via definita a, venerdì 27 lu
glio 1979 ». 

Più chiari di cosi non si 
poteva essere! Altrettanto 
espliciti sono stati i lavorato
ri: una risposta derisa, per 
impedire i trenta licenziamen
ti. assemblea permanente al
l'interno della fabbrica, un 
continuo susseguirsi di incon
tri. riunioni, trattative. A Fu
cecchio è nato anche un ap
posito < Comitato cittadino 
per la difesa della Saffa ». 
in cui sono rappresentate le 
forze politiche e sociali. Il 
consiglio comunale ha svolto 
ima sua seduta dentro le 
mura dell'azienda. 

Ma finora !a direzione dei-
la Saffa non sembra muoversi 
di un solo millimetro. Nessu
na intenzione di recedere dal
le proprie decisioni, di fare 
un passo indietro: almeno 
stando a ciò che si può vede
re. Quali sono le ragioni di 
tale comportamento? « A noi 
— spiega Vinicio Lupi, inter
pretando il pensiero dei suoi 
compagni di lavoro — hanno 
detto che il mercato si è ri
dotto. che la domanda di 
fiammiferi è diminuita. Ma è 
una risposta che non regge: 
Infatti, mentre a Fucecchio si 
vuole chiudere, neali stabili
menti di Jesi e di Este si 
aumenta la produzione e si 
intensifica il lavoro. 

C'è stato anche un tentati
vo di ricatto nei confronti del
l'amministrazione comunale: 
la Saffa ha detto, in sostan
te*: noi siamo disposti a rive-
fb*« la decisione, a condizio-
w che sia apportata una va
riante al piano regolatore, in 
modo che la nostra arca di 

66.000 mq sia utilizzabile per 
insediamenti industriali e per 
edilizia abitativa. Giusta
mente. l'amministrazione non 
ha ceduto a questo che era un 
vero e proprio tentativo di 
estorsione ». 

Della sorte dei lavoratori, i 

proprietari non si preoccupa* 
no. Ma questo, oramai, non 
stupisce più nessuno. 

A dire il vero, nella lette
ra sembra esserci qualche 
« apertura » a questo proposi
to. ma si rivela immediata
mente illusoria, quasi una bef

fa. « Confermando l'orienta
mento già precedentemente 
espresso — si legge — questa 
direzione le propone il trasfe
rimento presso un'altra uni
tà produttiva della società... 
trascorso il termine del 14 
luglio senza sue indicazioni 

Dibattiti, musica, teatro e cinema in tutta la Toscana 

Nei festival dell'Unità si discute 
di contratti e di energia 

Garavini a Livorno, Pugno a Lucca - Gli appuntamenti di Prato 
Festa anche a Baratti - Le altre iniziative che sono in programma 

Numerose in tutta la Tosca
na le Feste dell'Unità che i 
compagni organizzano per 
contribuire alla sottoscrizio
ne per la stampa comunista. 
Molte si sono concluse, altre 
prendono o prenderanno il 
via nei prossimi giorni, in 
un continuo susseguirsi di i-
niziative culturali, sportive, 
ricreative, politiche 

Alla rotonda dell'Ardenza, 
i compagni della federazio
ne di Livorno hanno organiz
zato per oggi: dibattito ore 
18 « contratti e crisi econo
mica ». partecipa Sergio Ga
ravini della .segreteria confe
derale della CGIL: ore 18 a-
nimazione del gruppo e Tara-
bella il passatore » ore 21 
e Vivere in città ». Spazi per 
i giovani, partecipano Vitto
rio Vittori, assessore alla 
cultura comune di Livorno, 
e Mauro Novchi. presidente 
provinciale ARCI; ore 22 bal
lo con l'orcliestra di Julia-
nò Cavicchi. 

In borgo Giannotti, la festa 
organizzata dalla federazione 

, di Lucca del PCI oltre ad of
frire la ormai consueta se
rata danzante, ha in program
ma alle 17 animazione per 
ragazzi e. alle 21.30 incontro 
dell'onorevole Emilio Pugno 
con i consigli di fabbrica 
della Lucchesia sui rinnovi 
contrattuali. 

Ricco programma anche al 
festival della federazione co
munale di Prato: alle 18. al
lo Spazio Bambini, animazio

ne condotta dal « Teatro del
l'aquilone»; alle 21.30 all'A
rena Centrale spettacolo tea
trale di Dacia Maraini. con 
Saviana Scalfì e Renata Za-
mengo: « Due donne di pro
vincia » (ingresso lire 1000) ; 
sempre alla stessa ora. allo 
Spazio Giovani, incontro-di
battito su € Energia, sviluppo 
e ambiente ». con Giovanbat
tista Zorzoli; allo Spazio 
Cinema, invece, alle ore 22 
proiezione del film « Una don
na chiamata moglie». 

Alla festa delle sezioni di 
fabbrica e Gramsci-Acciaie
rie », « L. Gonnelli-Magona » 
e « G. Rossa Dalmine » e di 
quelle « Fiorentino », « Ponte 
di ferro » e « Populonia », 
della zona di Piombino, orga
nizzata nello splendido sce
nario del golfo di Baratti, è 
in programma un dibattito 
su € Lo sviluppo dell'agricol
tura per un'Italia rinnova
ta ». al quale parteciperà il 
compagno L. Traversi del di
rettivo della federazione di 
Livorno. Prende il via oggi 
la festa dei compagni di Ca
praia (Empoli): alle 21 in 
piazza Dori corsa podistica, 
alle 21.30 tavola rotonda su 
«Il contributo dei cattolici 
per il rinnovamento della so
cietà ». parteciperanno l'ono
revole Mario Gozzini. il pro
fessor de Vita, Don Renzo 
Fanfani e Don Luigi Sonnen-
scld. Organizzata dalla sezio
ne P. Togliatti di Santa Cro
ce Sull'Arno la festa, inizia 

giovedì • prossimo, nel quar
tiere Cinese. 

Continuano con successo, in 
provincia di Pistoia, i festival 
di Agliana. Serravalle e Pie
ve a Nievole. Spettacolo dì 
teatro popolare stasera - ad 
Agliana; alle 21, alla festa 
dei compagni di Serravalle, 
canti sulla condizione fem
minile. A Pieve a Nievole alle 
21. pubblica conferenza-dibat
tito su «Caccia e ambiente»; 
parteciperanno un compagno 
della Federazione" Provincia
le del PCI e un esponente 
dell'ARCI Caccia 

Inizia stasera il Festival 
della stampa comunista della 
sezione di Strada in Chianti: 
alle 21 si terrà un dibattito 
sulla situazione politica, nello 
spazio cinema verrà proietta
to un film per ragazzi. 

Ad Asciano, alle 21, serata 
musicale con musiche d'epo
ca. cenone della donna, 
proiezioni di films per ra
gazzi. Alle 21. allo Spazio Ci
nema del festival dell'Ante!-
la; proiezione del film « Bren
te ». 

Ricco programma ' stasera 
alle Sieci: alle 21.30, in occa
sione della serata per ragaz
zi, il Teatro Scuola di Scan-
dicci presenterà « Le canta
storie»; alle 22,30 dibattito 
su «I centri d'interesse e 
l'esperienza del doposcuola ». 
Nel Parco dell'Albereta, a Di-
comano; alle 21 canti sociali 
e politici eseguiti da Anto
nietta Bandinu. 

circa la sua disponibilità al 
trasferimento, la società si 
vedrà costretta a risolvere il 
suo rapporto di lavoro... ». 

Siamo seri: come sì può. 
realisticamente proporre ad 
operai di 50 anni di fare fa
gotto e trasferirsi a centinaia 
di chilometri di distanza? « E' 
una vergogna — commentano 
altri operai — che un com
plesso come la Saffa, che è 
tuttaltro che in crisi e che per 
di più vive spile commesse 
statali, abbia il coraggio di 
compiere una manovra come 
questa ». Raccogliamo altre 
voci, tra i lavoratori seduti 
attorno ad un tavolo in una 
stanza dell'azienda.' « Per Fu
cecchio — dice uno di essi — 
la Saffa è quasi un fatto di 
tradizione. C'è dal lontano 
1906. tant'è .vero che tra la 
gente c'è chi dice che non 
chiuderà mai perchè è troppo 
legata al paese. Ma ai padro
ni queste cose non interes
sano. 

Nel 193536 l'industria ebbe 
il suo massimo sviluppo, con 
un numero di addetti che si 
aggirava sui 500. Poi. sono 
sempre diminuiti. Mi ricordo 
che nel 1948 c'era un premio 
per coloro che se ne andava-' 
no. e d'altra parte non ci so
no state nuove assunzioni: 
qualche anno fa furono licen
ziate più di 10 percone. 

Ora. siamo rimasti solo 30 
e rischiamo di essere cacciati 
fuori. Questo lungo processo, 
comunque, dimostra chiara
mente che il disegno padrona
le viene da lontano». 

La direzione — aggiunge un 
altro — ha scelto proprio que
sto momento di scontro gene
rate e di tensione nel paese, 
sperando che la propria mos
sa potesse passare sotto si
lenzio. evitando ogni clamore. 
Invece bisogna che se ne par
li. che t giornali ne diano no

tizia ». 
Cosa può esserci dietro l'an

golo? Il 27 luglio bussa alle 
porte e per il momento non si 
intravedono possibilità con
crete per una • soluzione posi
tiva. C'erano state, nei giorni 

passati, voci su industriali dei 
dintorni interessati a rilevare 
l'azienda, ma poi tutto è sva
nito nel nulla. 

Fausto Falorni 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES ' 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 , 
(Aria condir, e reirlg.) 
(Ap. 15.30) 
Ancora un film girato esclusivamente per 1 
circuiti porno-movies: Esptrlanie erotiche di 
femmine in calore, con Agata Lys, Masica 
Porcai. Technicolor. 
(15.30. 17,20. 19.10, 20.55, 22.45) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condiz. e refrig.) 
« Prima » 
Un film fresco e giovane con le più belle don
ne del cinema Italiano: Avere vent'annl. Colori 
con Gloria Guida. Utili Carati. (VM 14) 
(17,15. 19. 20.45, 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
• Prima » 
Pornolrenesle di una vergine, technicolor con 
Chris Wembley, Maria Costa, George Yindis. 
(Vletatissimo minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e refrig.) 
I. misteri delle Bermude, technicolor con Leigh 
Me Closekey. Cari Weather. Conni* Sellecca. 
(17.30, 19.15, 20.55, 22,45) 
Rld. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel.- 217.798 
(Aria condiz. e refrtg.) 
Bersaglio allena uomo, technicolor,. con tue 
Merenda, Gabriella Glorgelli, Paola Senatore, 
Pamela Vllloresl. (VM 14) 
(17,30, 19.15, 21. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 
(Aria condii, e refrig.) 
« Prima i 
Odissea erotica, technicolor con Natalie Danlk, 
Yanice Me Connerl, Mario Taggart. (Vletatis
simo VM 18) 
(15,30, 17.20. 19,10, 20,55. 22.45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17,30) 
Il pianeta delle scimmie, technicolor con Chart-
ton Heston, Roddy Mac Dowell, Maurice Evans. 
Per tutti! (Rled.) 
(18. 20,30, 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214 068 
Chiuso per lavori di restauro 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Monlcelll, ritorna ti divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzi, 
G Moschin, Philippe Noiret, Duilio Del Pre
te, Silvia Dionisio 
(U.S.: 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Risate d'estate, il primo Alberto Sordi in una 
bella parodia: Mio figlio Nerone, di Steno, 
con Alberto Sordi, colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
Bianco rosso e..., technicolor con Adriano 
Celentano, Sophia Loren. Per tutti! 
(15.45, 17.30, 19,15, 2 1 . 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 . 282.137 
Chiusura estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nucwo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). Uno spettacolo eccitante e travol
gente!! The atud (Stallone). A colorii con Joan 
Collins, Oliver Tobias. (VM 14) . 
(15.30. 17.1S, 19. 20.4S, 22,45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.05 
Bu.- 3. 8 23 31 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Due pezzi di pane di Franco Cittì. Technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret. Per 
tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Chiusura estiva 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva (In caso dì maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ore 20,30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 16) 
Hard-core 
Fon • pon N. 2, con Jerlì Woods, Patrice 
Rohmer. A coleri. (Vietat'ssimo ai minori 
18 anni) 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22,45) 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dail* 21 in giardino) 
Suspence ed az'one nel film dì Michael Ci
mino. premio Oscar 1979: Una calibro per lo 
specialista, con Cl:n! Eastwood. (VM 14) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condiz. e reirig.) 
(Ap. 16) 
Sensazionale ritorno: La grandi fuga, di John 
Sturgess. Colori con Slava Me Quenn, Charles 
Bronson, James Coburn, J, Gardner. Per tuttit 
( '6 . 19, 22) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli. • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Florenzuola • Tel. 50.708 
(Ap. 16) 
Travolti da un Insolito destino nell'azzurro 
mare di agosto, di Lini Wertmullcr. Colori, 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
(VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Da Corleone a Brooklln, technicolor con Mau
rizio Merli, Van Johnson, Lauri Belli. Per 
tuttil 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e relrlfl.) 
I tre dell'operazione drago, colori con Bruca 
Lee. John Saxon, Anna Capri. (VM 14) 
(17,30. 19,10, 21, 22,45) 
Rld. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170. 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • T e l 675.930 
(Ap. 17,30) 
Dalle 21,30 in giardino, tempo permettendo. 
Divertente film di Neil Simon: I ragazzi Irresi
stibili, con Walter Matthau. technicolor. 
Per tuttil Riduzioni. 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 
Dalle 21 apertura delle porte laterali: aria re
frigerata. % Un mese di paura », 24. giorno: 
II manichino assassino, con R. Milland, colori. 
(VM 14). L. 800 
(U.S.: 22.30) , 
V I T T O R I A 
Via Pagnlni - Tel. 480.879 
Per favore non toccata le vecchielte, techni
color direto tda Mei Brootcs, con Gene Wit-
der. Zero Mostel. Par tuttil 
(16, 17,40, 19.20. 20.45. 22.40) 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura «stiva 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per ferie 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll, 213 (Badia a Itlpoll) 
Chiusura «stiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva < 
ARTIGIANELLI j l . . ; ' . 

'Vedi estivila Firenze •" '• 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Vedi estivi a Firenze 
GIGLIO 
Vedi estivi a Firenze 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Vedi arene estive ARCI 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Riposo 
S.M.S.S. Q U I R I C O 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 

(Ap. 21) .. , 
Easy rider (Liberia è paura), con Peter Fon
da, Denn.s Hopper, Jack Nlcholson. Techni
color. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 
La presidentessa, con Johnny Dorelli, Marian
gela Melato. Regia di Luciano Satee. Colori. 
(In caso di maltempo a! Flora Sala) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ore 21.30) 
Divertente film di Neil Simon: I ragazzi irre
sistibili, con Walter Matthau. Technicolor. 
Per tutti! 
Riduzioni 
(U.s.: 22.30) 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo), 
Via S. Silvani - TeL 204.9493 
Oggi chiuso -
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 21, se maltempo in sala) 
Il signor Robinson (Mostruosa storia d'amore 
e d'avventure), di Sergio Corbucci, con Paolo 
Villaggio. Zeudi Araya. Colori. 
Rid. AGIS 
FLORIDA ESTIVO 
(Ap. 20.45) 
Un fi lm psyco-com'co d. Mei Brooks: Alla 
tensione. Techn'color con Madeline Kahan « 
Harvey Korman. 
(U.s : 22.45) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Diretto e interpretato da Alberto Sordi: Un 
Italiano In America, con Vittorio De S,:: 
A colori. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129r • Tel. 2221.105, 

(Ap. 21,15, si ripete il 1. tempo) 
Pari e dispari, con Bud Spencer, Terence H ,. 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via II. Giuliano, 374 • Tel. 451480 
Oggi chiuso 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S, Andrea a Rovezzano (Bus 31) 
Riposo 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllnmauna. il * » • 
(Ore 21,30, s! ripete il 1. tempo) 

Un film di Woody Alien: lo * Annle. 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 
Riposo 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
(Ore 21,30) 
Paperino story, (cinebambi-ragazzl). cartoni 
animati di Walt Disney. 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 
Tel. 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcinl (Campi Bisenzlo) 
La vendetta della Pantera Rosa, di B. Edwards, 
con Peter Sellers. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRA5SINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.08J 

(Ap. 21,30) 
Nell'anno del Stgnore, con Alberto Sordi 
L. 1.000 (ridotti L. 700) 
MANZONI (Scandicct) 
Piazza Piave. 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figlinl Valdarno 
I magnilici sette 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 
NICCOLINI 
Vìa Ricasoli • Tel. 213.2G2 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta d! F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32 
BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 • 33 

TEATRO BELLARIVA l 

Lungarno Cristoforo Colombo, 11 • 
Tel. 677932 
Tutte le sere ore 21.30 la compagnia dal 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla par 
la vedova Spannocchi, tra atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agis. Adi. MLC, Arci, 
PP.TT. Dopolavoro FS. Enel Aics, Eli 21. 
Tutti I giorni escluso sabato e domenica. 
Lunedì riposo. 
TEATRO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci 12 • Tel. 681.05.30 
Tutte la sere alle ore 21,30.- Giovanni Nan
nini è e Stenterello > nel: Medie* per torta, 

. di Molière. Riduzione.«- adattaménto di Piero 
Nenciolint. Presentato' dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen-
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi. 
IL BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano 11 
TEL. 702.591 
Ore 21,30 la compagnia di prosa Città di 
Firenze, cooperativa dell'Oriuolo presenta: 
« La congiura dei pazzi ». di Vittorio Alfieri. 
Regìa di Sandro Bandeschi. Sono valide le 
tessere delle associazioni. Venerdì 27. sabato 
28, domenica 29: recital di Riccardo Marasco. 
Prevendita da martedì al Boschetto e al M.C.L. 
Piazza Salvemini. 21 - Tel. 296.730 
MOTOVELODROMO DEL PARCO 
DELLE CASCINE 
Via del Fosso Macinante, 2 
Radio Centofiori S5/96 
4 FM organizza per II giorno martedì 24 
luglio alle ore 21 il concerto con il gruppo 
Carnascialia. Il prezzo del biglietto è di 
L. 2.000 posto unico. Le prevendite si 
avranno presso la libreria Rinascita, via Ala
manni. 39 e negozio di dischi con-Tempo 
Records, via Verdi. 4/R. 

FIRENZE ESTATE '79 
TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
TEL. 211.678 
(Ore 21.15) 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: L'Illu
sione comlque, di Corneille. Regia di Walter 
Pagliaro. Scene e costumi di 8runo Garofalo. 

SCANDICCI ESTATE '79 
CIRCOLO ARCI DI VINGONE (Bus*7> 
Organizzata dal comune di Scandicci a dal-
l'ARCI comunale, questa sera ore 21,15: • Ridi 
pagliaccio ». Teatro del'ingenuo di Udina. 
CERTOSA DEL GALLUZZO 
(Ore 21,30) 
Il gruppo del Gallo presenta: « Il drag* », d 
Schwarz. Regia di Mass'mo Masini. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 2*7.171 - 211.449 

ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 
Via S. Gallo 77 - « t i f i . - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militar* • Abbonamento FF.SS. - Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1979 M 

COfìCOUDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4121S 

OIREZIONEi TRINCIAVELLI 

GIOVEDÌ' 26 

CORRADO 
presenta 

l'8° RALLY 
CANORO 

CARNASCIALIA 
IN CONCERTO 

Il 24 luglio al Parco delle Cascine 

Velodromo Via Fosso Macinante 2 - Firenze 

ore 21,00 

Pasquale MINIERI 
Giorgio VIVALDI 
Luciano FRANCISCI 
Mauro PAGANI 
Maurizio GIAMMARCO 

Roberto 
DELLA GROTTA 
Roberto GATTO 

Piero BREGA 
Danilo REA 

Organizzazione: 
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Sono da tempo ferme la «E7», 
la Direttissima FS e la « Due mari » 

Finalmente impegni 
precisi per le grandi 
arterie dell7Aretino 

Il rischio di vedere solo « grandi mostri incompiuti » 
Sono arrivati alcuni finanziamenti -

A settembre un convegno interregionale 
Lo sforzo della Regione - Quali priorità secondo 

l'Amministrazione provinciale 
Ad Arezzo parlare delie 

« grandi infrastrutture ler-
roviarie e stradali » signifi
ca descrivere grandi mo
stri incompiuti e cantieri 
abbandonati. La Direttissi
ma Firenze-Roma è ferma 
in Valdichiana. della E 7 
si vedono lunghi tratti de
serti che improvvisamente 
si interrompono nel vuoto, 
viaggiando sulla cosiddetta 
Due Mari si arriva fino a 
Monte San Savino e la su
perstrada si restringe ad 
imbuto fino a trasformarsi 
in una normalissima strada 
provinciale. 

Parlare invece non delle 
« grandi » ma de'.le « norma
li » infrastrutture ferrovia
rie e stradali vuol dire la
vorare di fantasia e d'im
maginazione. Si deve imma
ginare un nuovo tracciato 
da Arezzo a Sansepolcro e 
da qui in Romagna, si de
ve progettare un rifacimen
to della strada di fondoval
le del Casentino e collega
menti tra Bibbiena e Fi
renze. Alcuni pronosticano 
anche una linea ferrovia
ria che unisca Arezzo a 
Sansepolcro e magari Bib
biena a Firenze. 

La linea di demarcazio
ne' tra realtà e fantasia è 
spesso labile. Ed infatti per 
molte di queste opere ' si 
prospetta un passaggio di 
categoria: da quella dei so
gni a quella della realtà. La 
famosa linea di demarcazio
ne, che poi sono 1 finanzia

menti, si è spostata in avan
ti consentendo la ripresa di 
lavori interrotti e l'avvio 
di nuovi progetti. Vediamoli 
uno per uno. 
- Direttissima. Parla il pre

sidente dell'Amministrazio
ne Provinciale di Arezzo, 
Italo Monacchinl. « Non ci 
sono impedimenti al com
pletamento del tratto Arcz-
zo-Figline ». Ossia ci sono 
finalmente 1 soldi. I lavo
ri fermi in Valdichiana po
tranno continuare. Entro 
l'80 si prevede che il nuovo 
tratto di ferrovia arrivi fi
no all'Olmo: come dire al
le porte di Arezzo. Diffici
le dire quando arriverà a 
Figline. « Si deve procedere 
rapidamente all'appalto dei 
lavori, contestualmente al 
completamento dei lavori 
in corso ». Sulla necessità 
della Direttissima è stato 
detto e scritto tutto: il cre
scente disagio e « nervosi
smo » dei pendolari, i pro
blemi di stabilità e sicurez
za del percorso esistente, in 
particolare nel tratto di gal
lerie di Bucine che non pos
sono sopportare ulteriori 
sovraccarichi. 

E 7, che vuol dire Euro
pa 7. vecchio progetto Mus
solini-Hitler di collegare Ro
ma con Varsavia. Gli anni 
passano. Adesso, per quan
to riguarda Arezzo, della E 
7 si vedono solo tratti de
serti, chiusi al traffico, la 
si percorre solo brevemen
te dopo Pieve Santo Stefa

no, ma 11 fondo stradale è 
mal ridotto, pieno di buche, 
le uniche cose che i gover- ' 
ni democristiani in questi * 
anni sono riusciti a fare. 
Adesso, oltre a queste bu
che, c'è anche un impegno 
a realizzare il tratto fino a 
Cesena. 

Sono tutti d'accordo nel-
l'affermare che questa ope
ra stradale potrà assolve
re una essenziale fun
zione di collegamento non 
solo con la Romagna, ma . 
con tutta l'Italia del • nord 
est, con l'Austria, la Ger
mania, la Jugoslavia, costi- . 
tuendo un vero scolmatore 
della congestionata auto
strada del sole e rappresen
tando per Areiio un vitale ' 
asse di raccordo veloce con 
la costa romagnola. Seri in- •• 
teressi sono quindi legati 
alla realizzazione della E, 7, 

* tanto che si pensa che ia , 
prima macchina potrà ar
rivare diretta a Cesena en
tro il 1984. 

Superstrada dei due mari. 
' Per ora questa superstrada 
è lontana dal mare come 
lo sono le ferie nella stagio
ne dell'autunno. Per quan- -
to riguarda la provincia di 
Arezzo i lavori, oltre che 
per la solita questione dei > 
finanziamenti, sono stati a 
lungo bloccati per una con
ti oversia sul tracciato nel 
tratto- Monte San Savino-
Rapolano. Diversi progetti:-

dell'ANAS, dei vari enti lo
cali interessati. 

Adesso 1 comuni dell'are-
Lno hanno raggiunto un ac
cordo sul tracciato. Stare
mo a vedere quando ripren
deranno 1 lavori. 

Dalle grandi infrastruttu
re viarie, di interesse na
zionale e regionale, a quel
le minori di interesse pro
vinciale. 

Strada di fondovalle del 
Casentino. Anche qui lun
ghe discussioni su progetti 
contrapposti. Uno era quel
lo di costruire un nuovo as
se autostradale parallelo al
l'autostrada del sole, l'al
tro era quello di migliorare 

, la viabilità esistente, in vi
sta anche del suo collega
mento con la E7 e quindi 
con l'Italia del Nord-Est. Ha 
avuto la meglio quest'ulti
ma Ipotesi: meno costosa, 
più facilmente realizzabile 
(il Casentino conosce stroz
zature geografiche che a 
malapena consentono il pas
saggio della strada esisten
te: si pensi al centro di 
Rassina), e più funzionale 
alle • esigenze di sviluppo 
economico della zona. 

All'Interno poi del pro
getto della Due Mari gli 
enti locali aretini chiedono 
che priorità sia data al trat
to ArezzoSansepolcro, ser
vito adesso da una strada 
estremamente difficile, pe
ricolosa e intasata da mez
zi pesanti. 

Tutti 1 progetti finora 
elencati, dalla Direttissima 
al rifacimento della strada 

di fondovalle del Casentino, 
hanno, secondo gli ammini
stratori aretini, buone pos
sibilità di realizzazione, ed 
in tempi brevi. Per stringe
re ancora di più la que
stione il comune di Arezzo 
ha deciso di convocare per 
eettembre un convegno a 
carattere Interregionale per 
discutere con gli altri enti 
locali interessati l'assetto 
viario della vasta area in
cludente le Provincie di 
Arezzo e Siena, la Roma
gna e l'Umbria settentrio
nale. 

Un convegno per fare il 
punto sulla situazione dato 
che non tutti i progetti so
no allo stesso livello: per la 
strada del Casentino la Re
gione si è impegnuta a met
tere la spesa a bilancio, per 
la direttissima e la E 7 so
no stati finalmente presi 
Impegni precisi (completa
mento tratto Arezzo-Figllne 
e raggiungimento di Cese
na, rispettivamente), ma 
per la Due Mari 1 cosid
detti impegni sono ancora 
molto vaghi. Ed in tempi di 
ristrettezze di bilanci è ne
cessario anche fare delle 
priorità. 

E queste, secondo il pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale aretina sono la 
strada del Casentino, la E 
E, la Due Mari (privilegian
do il tratto ArezzoSanse
polcro), la Direttissima. 

Claudio Repeck 

Poker dei bianco-verdi nella tradizionale giostra a Pistoia 

L'Orso si è fatto domare 
dal rione del Cervo Bianco 

In diciotto « tornate » una appassionante gara tra cavalieri - Lo Speron d'oro 
aggiudicato a pari merito dopo uno spareggio a tre - Presenti 10 mila persone 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Alla decima «tor-
nata» <il sole è calato dietro 
i palazzi che circondano piaz
za Duomo) il Cervo Bianco 
si mette in tasca la vittoria. 
I ti/osi bianco verdi esulta- ! 
NO anche se devono aspetta
re ancora qualche altro ussab 
to per avere la certezza ma
tematica del successo per 
raggiungere il poker del pri
mo posto nella « giostra del
l'orso » dalla ripresa del '75 
ad oggi. Ma i giochi sono fat
ti, i cavalieri del Leon D'oro, 
del Drago e dei Grifone non 
sembrano più in grado di con
trastare la marcia trionfale 
di Niccoli. Soldani e compa
gni. Le ultime sfide all'inse
guimento vedranno la caduta 
del giovanissimo, coraggioso 
debuttante del Drago e del
l'esperto fantino del Cervo 
e una buona dose di « caz
zotti» tra i capitani di que
ste due squadre. 

Naturalmente la folla ha 
continuato per intere mezze 
ore a disputare sugli spalti 
a colpi di « Ha cominciato 
prima lui ». Ma l'osservatore 
avvezzo a far fronte alle vio
lenze degli stadi avrà sorriso 
di fronte a questo breve in
cidente. 1 due contendenti a 
suon di schiaffi e pugni sono 
stati allontanati dal campo 
da un gruppetto di carabinie
ri, e il tentativo appena ab
bozzato di «invasione» si è 
spento subito sotto i fischi di 
una folla che sembrava più 
seccata per l'interruzione die 
intenzionata a partecipare 
alla rissa. 

E così la festa non è stata 
rovinata. Pistoia lo meritava, 
visto l'impegno che l'ammi
nistrazione e it comitato or
ganizzatore della giostra (nel
l'ambito delle manifestazioni 
estive) hanno riversato nel
l'impresa. 

Domenica 22 luglio, ricor
renza di S. Iacopo, a Pistoia 
è cominciata presto: conse
gna del «palio» (un sobrio 
drappello blu con la scrit
ta Giostra dell'Orso 1979 che 
il sindaco Bardelli ha custo
dito fino al termine della ga
ra sul palco di tribuna) mes
se, benedizioni di cavalli e 
cavalieri. Poi la sfilata di ri
to con tamburini, figuranti 

in sfuizosi costumi medievali, 
cavalli da parutu con ampi 
drappi sulla schiena e caval
li da corsa con agili selle ac
compagnati da stallieri e fan
tini le cui giacche sopra la 
maglia di ferro indicano la 
appartenenza a una delle 
quattro comunità cittadine: 
bianco verde per il trionfan
te Cervo Bianco, rosso-verde 
per lo scalpitante Drago, gial
lo-rosso per il Leon d'Oro, 
smanioso di vittoria, bianco-
rosso il Grifone, fanalino di 
coda nella classifica. 

Verso le 18 si entra in piaz
za, il corteggio dei rioni è 
preceduto da tamburi, sban-
dieratorì e capitani, in pieno 
assetto di guerra sono i figu
ranti del calcio storico fio
rentino, venuti a rendere o-
maggio alla vicina città e a 
farsi ammirare dalle oltre 

diecimila persone ammassa
te sugli spalti. Lo sventolio di 
bandiere e entusiasta, gli in
citamenti vanno e vengono 
come folate di vento, e gli 
stranieri gongolano con le lo
ro macchine fotografiche. 
Nel gran caldo di un sole 
implacabile entrano le con
trade: il tempo perchè i ca
valieri (il pubblico li conosce 
ad uno, sono compagni di 
scuola e di lavoro, pistoiesi 
purosangue) si facciano am
mirare ed è subito giostra. 

I concorrenti si presentano 
a due a due, corrono ad in
seguimento per due volte in
torno all'anello della piazza 
coperto da una sabbia asciut
ta che si alza in nuvole pe
santi; poi, se il braccio è 
ancora fermo e l'occhio luci
do colpiscono la zampa di un 
orso di legno stilizzato, un 

bersaglio di 6 centimetri di 
diametro. Un punto per cht 
è più veloce, un punto per 
chi colpisce, un altro per chi 
compie entrambe le imprese. 

Al centro della piazza la
stricata un gruppo di giudi
ci in ampie toghe color poi-
pora e berretti piumati se
duti su pesanti scranni te-
guono la gara pronti a di
rimere le contestazioni che i 
capitani delle varie contra
de, addetti anche a fornite 
di lancia il proprio pupillo. 
non mancano di suscitare. 
Dai quattro balconi del pa
lazzo comunale suonano le 
trombe a ogni punto conqui-
tuta. Dopo dieci tornate sen
za problemi, scandite dal via 
di un esotico gong, comincia 
quel po' di « bagarre » clic ha 
animato questa edizione del
la giostra, gli scontri diretti 
tra quartieri rivali, le cadu
te (per fortuna senza conse
guenze) e. purtroppo anche 
le botte (il pubblico, si è già 
detto, è stato più saggio dei 
contradaioli). 

ti palio va al Cervo, contro 
cui, si dice, si erano armati 
in una alleanza straordina
ria tutti gli altri rioni, ugual
mente assetati di vittoria. 

Gli applausi di una folla 
stralunata dal sole ma non 
doma, accompagnano l'ulti
ma prodezza dei campioni 
bianco verdi e la sbandierata 
finale dei fiorentini, oppres
si da ore sotto i costumi di 
panno e le armature lucci
canti. Per lo sperone d'oro. 
il premio che spetta al mi
glior cavaliere, si deve ricor
rere allo spareggio tra tre 
campioni con una gara di ve
locità pura. Dopo una caduta 
restano in lizza Badiani (an
cora Cervo Bianco) e Ciampi, 
combattente del Leon D'Oro. 

Il terreno è impraticabile. 
il premio quindi va a pari 
merito. Per il record assoluto 
delle prestazioni personali 
(altri cavalieri erano attesi 
al varco) occorre aspettare 
il prossimo anno. 

La formula? Divertente. 
azzeccata. 

Susanna Cressati 

Questo il progetto della direzione dell'azienda di Fucecchio 

Speculazione edilizia dietro 
i 50 licenziamenti alla Saffa 

L'attività produttiva avrà termine definitivamente il 27 luglio — Dai 500 dipendenti del 1935 al
la chiusura di oggi — Che cosa può esserci dietro l'angolo ? — A colloquio con i lavoratori 

FUCECCHIO — Un declino 
lento e progressivo. Da asse 
portante dell'economia locale. 
a poco più di un relitto abban
donato. La parabola della Saf
ra di Fucecchio. la nota indu
stria di fiammiferi, è stata 
più o meno questa. Il colpo 
risolutore, la direzione dell'a
zienda lo lia sferrato qualche 
settimana fa. inviando una 
lettera perentoria a tutti i di
pendenti. 

< Con riferimento a quanto 
in sedi diverse abbiamo già 
avuto occasione di dichiara
re — era scritto nella missi
va — la informiamo che l'at
tività produttiva dello stabili
mento di Fucecchio. ove ella 
è occupata, avrà termine, in 
via definitiva, venerdì 27 lu
glio 1979 ». 

Più chiari di così non si 
poteva essere! Altrettanto 
espliciti sono stati i lavorato
ri: una risposta decisa, per 
impedire i trenta licenziamen
ti. assemblea permanente al
l'interno della fabbrica, un 
continuo susseguirsi di incon
tri. riunioni, trattative. A Fu
cecchio è nato anche un ap
posito « Comitato cittadino 
per la difesa della Saffa >. 
in cui sono rappresentate le 
forze politiche e sociali. Il 
consiglio comunale ha svolto 
ima sua seduta dentro le 
mura dell'azienda. 

Ma finora la direzione del
la Saffa non sembra muoversi 
di un solo millimetro. Nessu1 

na intenzione di recedere dal
le proprie decisioni, di fare 
un passo indietro: almeno 
stando a ciò che si può vede
re. Quali sono le ragioni di 
tale comportamento? « A noi 
— spiega Vinicio Lupi, inter
pretando il pensiero dei .suoi 
compagni di lavoro — hanno 
detto che il mercato si è ri 
dotto, che la domanda di 
fiammiferi è diminuita. Ma e 
una risposta che non regge: 
inratti, mentre a Fucecchio si 
vuole chiudere, neeli stabili
menti di Jesi e di Este si 
aumenta la produzione e si 
intensifica il lavoro. 

C'è stato anche un tentati
vo di ricatto nei confronti del
l'amministrazione comunale: 
la Saffa ha detto, in sostan
za: noi siamo disposti a rive
dere la decisione, a condizio
ne che sia apportata una va
riente al piano regolatore, in 
modo che la nostra area di 

66.000 mq sia utilizzabile per 
insediamenti industriali e per 
edilizia abitativa. Giusta
mente. l'amministrazione non 
ha ceduto a questo che era un 
vero e proprio tentativo di 
estorsione ». 

Della sorte dei lavoratori, i 

proprietari non si preoccupa
no. Ma questo, oramai, non 
stupisce più nessuno. ! 

A dire il vero, nella lette
ra sembra esserci qualche 
« apertura » a questo proposi-

j to. ma si rivela immediata-
' mente illusoria, quasi una bef

fa. « Confermando l'orienta
mento già precedentemente 
espresso — si legge — questa 
direzione le propone il trasfe
rimento presso un'altra uni
tà produttiva della società-
trascorso il termine del 14 
luglio senza sue indicazioni 

Dibattiti, musica, teatro e cinema in tutta la Toscana 

Nei festival dell'Unità si distute 
di contratti e di energia 

Garavini a Livorno, Pugno a Lucca - Gli appuntamenti di Prato 
Festa anche a Baratti - Le altre iniziative che sono in programma 

Numerose in tutta la Tosca
na le Feste dell'Unità che i 
compagni organizzano per 
contribuire alla sottoscrizio
ne per la stampa comunista. 
Molte si sono concluse, altre 
prendono o prenderanno il 
via nei prossimi giorni, in 
un continuo susseguirsi di i-
niziative culturali, sportive, 
ricreative, politiche 

Alla rotonda dell'Ardenza, 
i compagni della federazio
ne di Livorno hanno organiz
zato per oggi: dibattito ore 
18 * contratti e crisi econo
mica ». partecipa Sergio Ga
ravini della segreteria confe
derale della CGIL; ore 18 a-
nimazione del gruppo « Tara-
bella il passatore » ore 21 
e Vivere in città ». Spazi per 
i giovani, partecipano Vitto
rio Vittori, assessore alla 
cultura comune di Livorno, 
e Mauro Xo:chi, presidente 
provinciale ARCI: ore 22 bal
lo con l'orcliestra di Julia-

,no Cavicchi. 
In borgo Giannotti, la festa 

organizzata dalla federazione 
, di Lucca del PCI oltre ad of

frire la ormai consueta se
rata danzante, ha in program
ma alle 17 animazione per 
ragazzi e, alle 21,30 incontro 
dell'onorevole Emilio Pugno 
con i consigli di fabbrica 
della Lucchesia sui rinnovi 
contrattuali. 

Ricco programma anche al 
festival della federazione co
munale di Prato: alle 18. al
lo Spazio Bambini, animazio

ne condotta dal « Teatro del
l'aquilone »: alle 21.30 all'A
rena Centrale spettacolo tea
trale di Dacia Maraini, con 
Saviana Scalfi e Renata Za-
mengo: e Due donne di pro
vincia » (ingresso lire 1000) ; 
sempre alla stessa ora. allo 
Spazio Giovani, incontro-di
battito su « Energia, sviluppo 
e ambiente ». con Giovanbat
tista Zorzoli: allo Spazio 
Cinema, invece, alle ore 22 
proiezione del film « Una don
na chiamata moglie». 

Alla festa delle sezioni di 
fabbrica « Gramsci-Acciaie
rie », * L- Gonnelli-Magona » 
e c o . Rossa Dalmine » e di 
quelle « Fiorentino ». e Ponte 
di ferro » e e Populonia », 
della zona di Piombino, orga
nizzata nello splendido sce
nario del golfo di Baratti, è 
in programma un dibattito 
su « Lo sviluppo dell'agricol
tura per un'Italia rinnova
ta ». al quale parteciperà il 
compagno L. Traversi del di
rettivo della federazione di 
Livorno. Prende il via oggi 
la festa dei compagni di Ca
praia (Empoli): alle 21 in 
piazza Dori corsa podistica, 
alle 21,30 tavola rotonda su 
«Il contributo dei cattolici 
per il rinnovamento della so
cietà ». parteciperanno l'ono
revole Mario Gozzini. il pro
fessor de Vita, Don Renzo 
Fanfani e Don Luigi Sonnen-
scld. Organizzata dalla sezio
ne P. Togliatti di Santa Cro
ce Sull'Arno la festa, inizia 

giovedì prossimo, nel quar
tiere Cinese. 

Continuano con successo, in 
provincia di Pistoia, i festival 
di Agliana, Serravalle e Pie
ve a Nìevole. Spettacolo di 
teatro popolare stasera ad 
Agliana; alle 21, alla festa 
dei compagni di Serravalle, 
canti -sulla condizione fem
minile. A Pieve a Nievofe alle 
21. pubblica conferenza-dibat
tito su « Caccia e ambiente »; 
parteciperanno un compagno 
della Federazione Provincia
le del PCI e un esponente 
dell'ARCI Caccia 

Inizia stasera il Festival 
della stampa comunista della 
sezione di Strada in Chianti: 
alle 21 si terrà un dibattito 
sulla situazione politica, nello 
spazio cinema verrà proietta
to un film per ragazzi. 

Ad Asciano, alle 21. serata 
musicale con musiche d'epo
ca, cenone della donna, 
proiezioni di films. per ra
gazzi. Alle 21. allo Spazio Ci
nema del festival dell'Antel-
la; proiezione del film « Bren
te ». 

Ricco programma stasera 
alle Sieci: alle 21,30. in occa
sione della serata per ragaz
zi, il Teatro Scuola di Scan-
dicci presenterà « Le canta
storie»; alle 22.30 dibattito 
su «I centri d'interesse e 
l'esperienza del doposcuola ». 
Nel Parco dell'Albereta, a Di-
comano; alle 21 canti sociali 
e politici eseguiti da Anto
nietta Bandinu. 

circa la sua disponibilità al 
trasferimento, la società si 
vedrà costretta a risolvere il 
suo rapporto di lavoro... ». 

Siamo seri: come si può. 
realisticamente proporre ad 
operai di 30 anni di fare fa
gotto e trasferirsi a centinaia 
di chilometri di distanza? e E' 
una vergogna — commentano 
altri'operai — che un com
plesso come la Saffa, che è 
tuttaltro che in crisi e che per 
di più vive sulle commesse 
statali, abbia il coraggio di 
compiere una manovra come 
questa ». Raccogliamo altre 
voci, tra i lavoratori seduti 
attorno ad un tavolo in una 
stanza dell'azienda. « Per Fu
cecchio — dice uno di essi — 
la Saffa è quasi un fatto di 
tradizione. C'è dal lontano 
1906. tant e vero che tra la 
gente c'è chi dice che non 
chiuderà mai perchè è troppo 
legata al paese. Ma ai padro
ni queste cose non interes
sano. - -• . • 

Nel 1935 36 l'industria ebbe 
il suo massimo sviluppo, con 
un numero di addetti che si 
aggirava sui 300. Poi. sono 
sempre diminuiti. Mi ricordo 
che nel 1£H8 c'era un premio 
per coloro che se ne andava
no. e d'altra parte non ci so
no state nuove assunzioni; 
qualche anno fa furono licen
ziate più di 10 percone. 

Ora. siamo rimasti solo 30 
e rischiamo di essere cacciati 
fuori. Questo lungo processo, 
comunque, dimostra chiara
mente che il disegno padrona
le viene da lontano *. 

La direzione — aggiunge un-
altro — ha scelto proprio que
sto momento di scontro gene
rale e di tensione nel paese, 
sperando che la propria mos
sa potesse passare sotto si
lenzio, evitando ogni clamore. 
Invece bisogna che se ne par
li. che i giornali ne diano no

tizia ». 
Cosa può esserci dietro l'an

golo? Il 27 luglio bussa alle 
porte e per il momento non si 
intravedono possibilità con
crete per una soluzione posi
tiva. C'erano state, nei giorni 

passati, voci su industriali dei 
dintorni interessati a rilevare 
l'azienda, ma poi tutto è sva
nito nel nulla. . 

Fausto Falorni 

La Sanyo avrebbe acquistato nuove azioni 

L'Emersoti in mano giapponese? 
La direzione dell'azienda tace 

Interrogazione dei deputati comunisti - Quali i programmi del colosso nippo
nico? -1 lavoratori chiedono chiarimenti alla direzione sul futuro dell'azienda 
SIENA — I giapponesi «al
l'assalto » della Emerson? 
Parrebbe di sì. La sorella di 
Guido Borghi, che io prece
denza deteneva il 30fó del 
pacchetto azionario, lo avreb
be venduto completamente 
dividendolo tra il fratello e 
la Sanjo giapponese. La si
tuazione che si viene a de
terminare è ora la seguente: 
il 52'c resta alla famiglia 
Borghi, l'altro 48"7 alla mul
tinazionale giapponese. 

La vicenda ha fatto muo
vere anche alcuni deputati 
comunisti che hanno rivolto 
una interrogazione al mini
stro dell'industria e al mini
stro del lavoro. Elia Spular
di. Calcinici, Cerrina. Cecchl, 
Pasquini e Faenzi. tui:i de
putati comunisti, venuti a 
conoscenza da notizie diffuse 
sulla stampa che il pacchet
to azionario della Emerson. 
azienda che produce nel 
campo degli apparecchi radio 
televisivi, con 850 addetti ne
gli stabilimenti di Siena e Fi
renze. sarebbe passala dal 
33 al 4Sr> alla multinaziona
le giapponese Sanjo. con il 
prevalente intento di accen
tuare la commercializzazio
ne dei propri prodotti in 
Italia. 

1 deputati comunisti sono 
venuti a conoscenza, tr-ìm:te 
le posizioni assunte dai s'n-
dacati e dalle forze politiche 
locali, che la direzione della 
azienda si rifiuta da a!<*uni 
mesi di effettuare l'incentro 
richiesto dal sindacato per 
fornire informazioni sull'atti
vità produttiva prevista dal 
contratto, inasprendo i rap
porti s^idacali attraverso 
provvedimenti disciplinari ri
tenuti ingiustificati. 

Pertanto al ministro del
l'industria e al ministro del 
lavoro i deputati comunisti 
chiedono di conoscere :n qua
le misura è avvenuto l'ac
quisto di magsriori quote del 
pacchetto azionario della 
Emerson da parte della Sa
njo e quali saranno i pro
grammi di ristrutturazione 
della Emerscn. 

Quali sono gli intenti della 
multinazionale Sanio? Vuole 
fare della Emerson semplice
mente un'azienda a carattere 
commerciale per avere aper
te le porte del mercato euro
peo? Ne vuole fare una sem
plice scatola di montaggio 
dei propri componenti, op
pure ha intenzione di essere 
presente sul piano produtti
vo anche all'interno del no
stro paese? 

Questi sono solo alcuni dei 
grossi interrogativi che si 
pongono le organizzazioni 
sindacali rispetto alla vicen
da Emerson. Ma ce ne sono 
anche altri: l'atteggiamento 
della direzione della fabbri

ca di Siena, per esempio, ne
gli ultimi mesi ha determi
nato con i lavoratori uno 
stato di conflittualità che 
raggiunge medie addirittura 
insostenibili. 

« Siamo ormai a'Ie minac
ce — affermano alcuni mem
bri del consiglio di fabbrica 
— il 7 maggio un caporeparto 
offese un'operaia; nei gior
ni scorsi alcuni lavoratori 
hanno ricevuto dalla dire
zione lettere che prevedono 
provvedimenti disciplinari nei 
loro confronti ». 

Intanto a Siena nei giorni 
scorsi una delegazione dei la
voratori della fabbrica si è 
incontrata con la giunta, mu
nicipale. Nel corso della riu
nione è stato denunciato da 
parte dei lavoratori l'atteg
giamento provocatorio dell' 
azienda che rifiuta di in
contrarsi con il consiglio di 
fabbrica" e con le organizza
zioni sindacali per esamina
re. anche alla luce delle in
novazioni introdotte nel con
tratto di lavoro recentemen
te approvato, le prospettive 
di sviluppo della Emerson. 
La giunta municipale ha e-
spresso la sua piena solida
rietà ai lavoratori ed inten
de invitare la direzione del
l'azienda a desistere dall'at
teggiamento di chiusur 

S. r. j 

Mentre si fa sentire il problema degli sfratti 

A Pistoia 4 mila 
appartamenti vuoti 

Il pioblcma degli sfratti anche a Pistoia sta assumendo toni 
sempre più allarmanti. Un calcolo numerico esatto non p 
ancora possibile, ma è certo che nei prossimi mesi le fami
glie senza casa saranno molte: entro novembre saranno co
munque oltre cento. Un dato, per un comune di circa 90 mila 
abitanti, quanto meno allarmante, anche se la questione non 
p'iò essere ridotta solo a termini di quantità. 

Anche là dove — come nei comuni della provincia — la 
proporzione si riduce in rapporto ca i gli abitanti, il problema 
si ripropone in termini di qualità: una sola famiglia senza 
casa è 'di per sé un fatto gravissimo. Torniamo comunque ai 
numeri. Ed a Pistoia parlano chiaro sotto ogni punto di vista. 
per comprendere i problemi, ma anche le cause. Può sembrare 
un paradosso: nel nostro comune il rapporto tra le famiglie e 
le abitazioni è di 30 mila a 31 mila. Mille alloggi in più. Oltre 
4 mila sono vuoti. Se dal numero si tolgono le abitazioni 
improprie, fatiscenti e comunque inutilizzabili, restano sem
pre più di mille alloggi liberi ed abitabili. 

Entra qui in gioco il meccanismo del valore delle case con 
o senza inquilino, la tendenza a vendere e i vistosi limiti 
della legge sull'equo canone. Quali le soluzioni? l'assessore 
comunale Beneforti ha parlato — in una conferenza stampa 
— del recupero degli alloggi degradati (781 a Pistoia in 10 
anni) e la realizzazione dei vani (4.820 in tre anni) tramite 
la legge 167. oltre naturalmente ad interventi straordinari per 
non tarsiare famiglie per la strada. Ora però il comune nx\ 
d-spcne di case abitabili e chiede la collaborazione dei pro
prietari. 
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Aerei e butteri maremmani 
in campo contro il fuoco 
La cicca del turista, la « voglia » di appiccare il f uoco a tutto, la rabbia contro i vincoli urbanistici: 
le cause degli incendi? -1 mezzi della Regione e le braccia per domare le fiamme - Impegnati in 5000 

Le sirene dei vigili del fuo
co solcano le località turisti
che: una scena che si ripete, 
Identica, più volte la setti
mana. «Qui da noi — dice il 
proprietario del Don Pedio, 
un albergo di Porto Ercole 
— quasi ogni giorno assi
stiamo a queste corse per 
spengere qualche focolaio 
che puntualmente si accende 
nella parte alta del piomon-
torio. Il più delle volte va 
bene, ma qualche \olta t i 
scappa il grosso incendio: al
lora sono guai seri per la 
nostra vegetazione». 

Casualità? Stupida dimenti
canza? L'albergatole scuote 
la testa, anche gli altri che 
sono intorno scuotono la te
sta. «Avviene con troppa 
frequenza. C'è lo zampino di 
qualcuno che vonebbe, in 
qualsiasi modo, far fuori 1 
vincoli urbanistici che ci 
siamo regolarmente dati». 

Qualche chilometio a nord 
di questo promontorio, il 
parco dell'Ucce'.lina. Gli ul
timi incendi sono della scor
sa settimana (se la clonala 
quotidiana non ci smentisce). 

Al bar di Alberese al discu 
te di fiamme, di quelle do
mate più di una volta dagli 
stessi abitanti del paese e di 
quelle che lasciano, non es
sendo .state domate in tempo, 
segni duraturi. « La combu
stione è sicuramente una del
le cause di questi intendi. 
Poi il turista che butta via, 
senza farci tanto caso, una 
cicca» dice il meccanico del 
paese. Ma i più contestano 
questa versione ritenuta 
troppo fatalistica «Sono i 
piromani, dai retta a me. so
no i piromani che aumenta
no. In questo mondo cresce 
la voglia di appiccare il fuo
co a tutto...», rincalza Mario, 
uno studente. Si scomoda la 
sociologia. si scomodano 
strane teorie. 

Gli incendi diventano una 
costante nella vita di questa 
gente, ie ne discute, come 
altrove si parla di cilcio 
mercato, tra un terziglio e 

l'alt io 11 guidatole del pul 
mino che accompagna i tu
risti fino al limite del parco 
raggiungibile con le macchine 
offie la sua versione «A 
qualcuno questo parco non 
piace, parche gli incendi so 
no aumentati proprio con la 
creazione del parco. A qual
cuno non piace che in questo 
immenso ben di dio non ci 
si possa costruire qualche 
villa e magari qualche grosso 
albergo». Molto spesso le 
fiamme si levano proprio nel 
cuore del parco, altre volte 
lambiscono i bordi delle zone 
abitate. Non è possibile avere 
una mappa precisa degli in
cendi e non si riesce quindi 
a comprenderne la logica, se 
logica vi è. 

Chiedo a questo consistente 
gruopo dell'Alberese se gli 
interventi della Regione si 
sono fatti sentire, se hanno 

mighoiato almeno un po' le 
cose «Si c'è l'aeioplano. 
Certo, serve. Ora dovrebbe 
arrivare anche un elicottero 
di stanza proprio trui all'Uc-
cellina. Ma il territorio è co
sì vasto..» risponde il giova 
ne. Per Alfio, un vecchio but
tero, si dovrebbero curare di 
più 1 campi e 1 boschi e si 
dovrebbe, per dio, ben puni
re chi si azzarda a girare per 
queste zone senza conoscere 
le elementari norme della 
buona creanza». Dal fuoco ai 
capelli lunghi, ai seni nudi? 
«Macche — risponde arzillo 
il buttero — queste belle 
donne sono da paradiso. Le 
fiamme invce sono da in
ferno». 

E gli altri mezzi messi a 
disposizione dalla Regione? 
«Si ci sono. E' venuto anche 
un fuoristrada, che serve. 
Così come è importante l'o

pera che svolgono le guai die 
forestali. Ma molte vo'te ser 
vono anche le nostre braccia 
per spengerh. braccia e ca
rattere di gente abituata al
l'asprezza della Maremma 
« rispondono quasi m coro », 
convinti che pnma o poi 
dovranno ancoia correre, con 
i fazzoletti alla bocca, a do
mare le fiamme, salvare una 
fetta di quella natuia che, 
fuori da ogni retorica, ama
no. 

Altra tappa d'obbligo, l'El
ba. l'isola più colpita da in
cendi di varia natura e por
tata. Alla comunità montana 
asseriscono che prima di tut
to viene, di queste stagioni, 
la lotta contro il fuoco. Visi
to il capannone prefabbricato 
iniziato l'anno scorso dalla 
Regione, capannone nel quale 
troveranno ricovero tutti 1 
mezzi e le attrezzature antin

cendio. «Avremo anche a 
disposizione — mi spiega una 
guardia forestale — una ru
spa per una attenta opera di 
prevenzione. Servirà per ri
pulire viali, per creare delle 
zone di spartifuoco. Così 
come serve la rete di radio 
per le informazioni. 

Vede l'isola ha una carat
teristica molto particolare, 
tutta piena di poggi e di 
improvvise insenature del 
mare. Non passa giorno che 
non vi sia una chiamata. 
Spesso si tratta anche qui di 
piccoli focolai, di qualche in
cendio che i vigili del fuoco 
dominano in qualche ora. Ma 
altre volte le fiamme si 
fanno più minacciose, come 
nell'incendio gravissimo del
l'anno scorso/). 

Furono gli operai del mon 
te Amiata. l'anno scoiso. a 
sbarcare in massa all'Elba e 
cercare di mettere la muse
ruola a un incendio cattivo. 
che mangiava una bella fetta 
di arbusti e di quella origi
nalissima bassa fauna che 
copre i monti dell'Elba. 

Alla Regione, propiio in re
lazione a questi interventi. 
dicono che per quanto ri
guarda l'apparato preventivo 
repressivo, si può affermare 
che si stanno cogliendo i 
primi frutti per una migliore 
organizzazione e funzionalità 
del servizio che viene ora 
coordinato dagli enti locali 
(comuni e comunità montane 
in particolare) e diretto dagli 
uffici forestali. 

Questo lavoro viene seguito 
con l'apporto determinante 
degli operai forestali specia
lizzati e meccanizzati, del vo
lontariato e. nei casi più 
gravi, dei vigili del fuoco e 
delle stesse forze armate. 

Si calcola che non meno di 
cinquemila persone abbiano 
ruotato in questo servizio nel 
trimestre estivo per essere 
massimamente impegnate 
negli interventi contro gli in
cendi. 

Maurizio Boldrini 

L'Uccellina di nuovo in fiamme 
altri 10 ettari vanno in fumo 
Domenica scorsa uomini e mezzi impegnati per 14 ore per domare i focolai sviluppatisi all'interno 
del Parco - L'opera di spegnimento resa difficile dal vento : Vigilanza contro inciviltà e speculazione 

GROSSETO — Dieci e t tar i . 
di cui uno all ' interno, di 
sottobosco e macchia me
diterranea sono andat i 
dis trut t i in conseguenza di 
un incendio, sviluppatosi 
per l ' intera giornata di 
domenica nella zona del 
Parco della Maremma. 
Gravi i danni paesaggistici, 
de terminat i da questo in
cendio. il quinto dall'inizio 
del mese, verificatosi nel 
territorio di una delle più 
significative aree natural i 
e protette della intera re
gione toscana. 

Per quattordici ore, a 
fasi al terne, le fiamme e i 
focolai, resi imprevedibili 
anche dai repentini muta
ment i del vento, hanno te
nuto mobilitati l'elicottero 
della regione di s tanza al
l'Isola d'Elba, vigili del 
fuoco di Orbetello e Gros
seto. Guardie forestali, ca
rabinieri. personale del 
Parco e cittadini volontari. 

Infat t i , le guardie di servi
zio alle dipendenze del 
Consorzio del Parco della 
Maremma, sono r ientra te 
in sede alle ventiquat tro di 
domenica, dopo che dalle 
9,30 del mat t ino , erano 
s tat i messi all 'erta da un 
incendio divampato in lo
calità « Casaloni » alla pe
riferia di Talamone che 
dista pochissimi metri dal
la s t rada provinciale che 
unisce la località balneare 
alla s ta ta le Aurella. 

Come abbiamo detto 
l'opera di spegnimento e 
risul tata part icolarmente 
faticosa e difficile In 
quanto, quando pareva che 
l'incendio fosse s ta to cir
coscritto nuovi segnali del 
tuoco apparivano in aitre 
zone, in conseguenza degli 
spostamenti di vento. 

Fra le vane cause ipo 
tizzate. alla base GÌ questo 
nuovo incendio nel Parco 
della Maremma, trovano 

consistenza quelle dovute 
alla disattenzione di un 
automobilista che ge t tando 
un mozzicone di s igaret ta 
dal finestrino, avrebbe tat
to trovare facile esca alle 
f iamme tra la folta vege
tazione resa « secca » dalla. 
calura estiva. 

Se queste sono le note 
nude e crude della crona
ca, vaste considerazioni 
ben più serie s t anno die
tro a questi incendi che 
non possono trovare solo 
spiegazione nel destino ci
nico e baro. Inquie tant i 
interrogativi si pongono, 
comunque, al di là del ca
ra t tere doloso del gesto. 
Opera di un piromane o 
inciviltà e disattenzione 
dei cittadini? Su questo 
quesito, sollevato nei gior
ni scorsi, deve impegnarsi 
l 'attenzione delle autori tà 
competenti per giungere a 
t rar re negative riflessioni 
In quanto sia nell 'un caso 

che nell 'altro ci troviamo 
davant i ad una manifesta
zione di obiettivo disprez
zo del patrimonio natura le 
e collettivo rappresenta to 
dai * diecimila e t tar i del 
Parco dell'Uccellina. Un 
territorio dalle ricchezze 
natura l i e storiche. Inim
maginabili . contrassegnato 
da una flora e fauna ori
ginali che ne fanno un an
golo' di terra paesaggistico 
unico nel suo genere. Per 
questi motivi, per preser
vare carat teris t iche e po
tenziali tà. r i spet tarne le 
sue vocazioni turlsti-
co-produttive. tu t ta la va
sta zona, anche quella di 
proprietà privata, — oltre 
settemila et tari — è rlgo-

j resamente vincolata dal 
i punto di vista urbanistico. 
| Una misura politi-
I co-amminlstratlva volta a 

sconfiggere e bat tere sul 
nascere qualsiasi mira 

I speculativa che anche nei 
! 

passato recente ha avuto • 
modo di met tere in a t to 1 
suoi propositi, e che sino 
ad oggi grazie alla vigilan
za e all 'impegno delle am
ministrazioni democrati
che, è s ta ta sempre scon
fitta. 

Una real tà e una volontà 
ben precisa e delineata 
quella che si riscontra nel
la « vita » di questa oasi 
na tura le che. da ta la si
tuazione del paese, può in
contrare a t teggiament i e 
orientamenti « an t i istitu
zionali » in quanto il Parco 
è una istituzione. 

ET una ipotesi azzardata? 
Forse, anche se c'è da 
considerare che migliaia e 
migliaia sono i c i t tadini e 
1 turisti presenti ogni 
giorno In questo periodo 
in Maremma. 

p. Z. 

Clemenza per i tre 
del «gruppo Follonica» 

GROSSETO — Ieri mattina. 
in tribunale, in occasione del
l'ultima seduta giudiziaria esti
va. si è nuovamente affron
tato il problema della droga. 
Questo nuovo prow ed: mento 
giudiziario \ede\a alla sbar
ra. scortati dai carabinieri, tre 
dei massimi imputati del ma
xi processo celebratosi a Gros
seto noi maggio scorso e con 
elusosi con la condanna per 
33 dei 35 imputai 

Roberto Brugnolini. Pietro 
Mattioli e Bruno Ycsus Pucci
ni. tutti e tre del « gruppo di 
Follon.ca » sono .stati ascolti. 
perché il fatto non st ivate . 
dall'accusa di associazione 3 
delinquere finalizzata allo 
spaccio di eroma. Con questa 
decisione 1 giudici, gli >U-.M 
che componevano il collegio 
giudicante nel maggio scorso. 
ranno espresso una sentenza 
<3i « clemenza » \er>o 1 tre ìm-
putati^Ietenuti che devono 
scontare una pena complessi
va di 12 anni e mezzo, commi
natagli il 23 maggio scorso. 

Per i tre giovani di Follo
nica. per l'assoluzione dai gra
vi reati addebitati Viro, si era
r i pronunciati il PM dottor 
". *iCi (p^r insufficienza d' pro-
XZ.i e gli avvocai: difensori, 

Spina. Bernardini. I-omi. con 
la nch.csta di as3oluzion< 

Al procedo di ler. mattina 
si è giunti dopo elle il tribu
nale. durante la celebrazione 
del maxi pnx.e-.so, si era prò 
njnciato positiv amente per 
uno stralcio della posiziona de
gli imputai! come era stato 
neh e>to dal collegio di dife
sa. In tutta la fase istruttoria 
aporta dalla Magistratura al 
l'indomani della morte per una 
do^e eccessiva di eroina di 
Silvana Fala-ch:. una ragazza 
di 23 anni, jx-.-f spinante di Or-
bctello. avvenuta la notte del 
12 febbra.0 >u una panchina 
delle mura della cittadina la
gunare. venne accertata la 
presenza, a Follonc-i. di una 
organizzaz:one dedita allo 
spaccio d: .stupefacenti. 

Un esplicito riferimento a 
questa organizzazione, che 
aveva al vertice Bruno Ycsus 
Puccini, lo si ritrova nella stes
sa sentenza depositata dal pre
sidente Messina ai primi del 
mc.-»e di giugno scorso. « Il 
Puccini — ha detto il magistra
to — non è un tossicomane, né 
tanto meno tossicodipendente; 
con una posizione economica 
agiata ha spacciato eroina in 
Follonica per .sete di guadagno 

e senza mai apparire perso
nalmente ». 

A piazzare la * roba » per 
A piazzare la «roba» per con

to dell'italo colombiano, nella 
Città del golfo e zone limitro
fe ci avrebbero pennato il Mat
tioli e il Brugnolini. I due han
no sempre dichiarato, negan
do ogni addebito, di aver ac
quistato la Brown Sugar dal 
Puccini solo per u>o persona
le. I prezzi dell'eroina, che il 
Puccini avrebbe stabilito sul
la piazza di Follonica, pare si 
ag2irasperò sulle 200 mila lire 
il grammo, calando successi
vamente alle 180 mila. 

Con il rapido dibattimento 
di ieri, .-.e da una parte si 
chiude un ca.->o. una pagina do-
loro>a e sconvolgente, legata 
alia morte di una ragazza e 
ad una vicenda giudiziaria che 
per mesi ha eolnv olto un'intera 
provincia, ben lungi dall'esse
re concluso è il capitolo<lroga. 

I-e morti di Silvana Fala
schi. Elvira Sforzi e Rinaldo 
Rinaldi, il giovane dicianno
venne di Follonica trovato 
morto in un appartamento il 
3 luglio scorso, sono lì a ri
cordare, 

Paolo Ziviani 

Massa: la droga 
è una dura realtà 

MASSA — La morte di Roberto Martini, il giovane suici
datosi m carcere dopo l'arresto per spaccio e detenzione di 
eroina, ha tolto ogni telo ad una realtà che sembrava essere 

. propria delle grandi città e toccare soltanto marginalmeii' 
te una periferia come Massa: la realtà della droga. Il feno
meno non è certamente sconosciuto. In città st sa che. in 
piazza Matteotti o in piazza Betti a Marma, circola la 
« roba ->; ma i più fino a ieri pensavano che si trattasse 

di un fenomeno limitato, qualche spinello e nulla più. Le 
cose purtroppo non stanno così, ed oggi, con Toperazione 
che ha portato all'arresto del Martini e dei tre suoi amici, 
ci si rende conto che il problema droga sta diventando 
drammatico. Una piaga per usare il linguaggio corrente. 

Ci si rende anche conto che l'operazione antidroga di 
giovedì scorso non e un fatto isolato. E" il risultato di un 
lungo lavoro di indagine, di paziente analisi che hanno 

portato a ricomporre un mosaico fatto di drammi umani, 
di isolamento e di disgregazione sociale. Si capisce anche 
la portata degli arresti di Antoni e di Titamorsi. avvenuti 
Qualche mese fa, e che hanno permesso agli inquirenti di 
creare una mappa dello spaccio e di ricostruire l'organi
gramma dell'organizzazione che controlla il traffico. 

Ma tutto età non basta a risolvere il problema: si sa, 
reprimere serve a poco se non si risale alle cause del pro
blema per eliminarle. Ma proprio qui sta il punto: come 
eliminare certe cause? Ritroviamo qui, in provìncia, tutti 
i problemi esistenti a livello nazionale: mancanza di stru
menti, di strutture e di reali possibilità di inserimento net 
mondo del lavoro. 

A tutto ciò è da aggiungere che da noi il problema è 
sempre stato sottaciuto. Come spesso accade si è fatto 
finta di non vedere mettendo la testa sotto la sabbia. Ades
so è venuto, veramente, il momento di alzare la testa e di 
aprire gli occhi prima che la situazione precipiti. Da un 
calcolo ufficioso (che riportiamo solo a titolo di cronaca 
e sul quale è bene andare cauti) risulta che a Massa oltre 
il 60 per cento dei giovani dai 14 ai 20 anni faccia ricorso 
a sostanze stupefacenti. 

Il dato è riferito al centro cittadino e sale all'80 per 
cento se si considerano anche gli spinelli. Ma il fenomeno 
non è circoscritto al capoluogo. 

Angelo Leuzzi 
.JCALI NOVI LINA. I»J 
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PREMIO SCUDO D'ORO E TARGA D'ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DILLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l'Unità alla Rotonda di Ardenza 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gesl. ARCI • ACI.l • ENDA5) 
Viale della Vittoria 

Cecinn Mare (Livorno) 
• Ristorante e pizzeria 

all'aperto 
• Salone bar con terrazza 
• Discoteca e complessi 

ogni sera 
• Campi da tennis 
• Spettacoli ed attrazioni 
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PER VESTIRE 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

DA DOMANI 

SCONTI 
PIAZZA DAMIANO CHIESA 4 - LIVORNO 

LENZI £ MAGIONI V. Garibaldi 49 - Tel. 37440 

AGENTI: 

AVIS 

S E R V I Z I O E V E N D I T A 

^1 Rag. S. LENZI 

OPEL GM 

RENT A CAR - Autonoleggio 

NUOTARE 
E' SALUTE 

QftP 

centronuoto 
COSA E' IL TG 5 7 

• Una nuova placlna olimpionici 
• Corti di Iniagnamanto • parfazlona» 

manto par adulti a bambini 
• Un'oaai di varda a di blu nal cantra 

di LIVORNO 
LIVORNO • VIA LAMAkMORA, 19 TE' '"586) 28.576 

(ex cinema San Marco) 

MOBILIFICIO 

GIGANTE PINI 
TUTTO PER 

V ARREDAMENTO 

DELLA CASA 

CONSIGLI 

GRATUITI PER 

L'ARREDAMENTO 

LIVORNO 
Via Grande - Palazzo di Cristallo 

Telefono 26195 

DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 
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Quale politica 
per i porti? 
Intervista con l'assessore regionale ai trasporti Dino 
Raugi - La iattante sufficienza dell'onorevole Lucchesi 

Ancora i porti all'ordi
ne del giorno. Le Regioni, 
si sa. rivendicano un ruo
lo primario e chiedono in
terventi programmatori da 
parte del governo. In que
sto intervento il compa
gno Dino Raugi, assesso 
re al trasporti della Re
gione Toscana, risponde 
all'oii. Pino Lucchesi e 
precisa gli orientamenti 
regionali per un nuovo di
segno di legge sull'ordina
mento portuale. 

D. — Sulla stampa locale 
è apparsa di recente un'in
tervista" con l'On.le Pino Luc
chesi, il quale ,ha fatto al-
cune dichiarazioni alquanto 
singolari sull'operato della. 
Regione in materia di poli-
tica portuale, con partito 
lare riferimento agli stan
ziamenti disposti dallo Stato 
per i porti di Livorno e di 
Marina di Carrara. 

Assessore Raugi, quali so
no le sue opinioni in propo
sito? 

R. — Delle dichiarazioni 
rese dall' On.le Lucchesi, 
quello che mi sorprende non 
è il tono, che è quello ti
pico della lattante sufficien
za di certa parte della De
mocrazia Cristiana, ma il 
contenuto, in quanto l'On.le 
fa parte della Commissione 
Trasporti della Camera, do
vrebbe sapere qual è il rap-
poro che si è venuto a crea
re tra lo Stato e le Regioni, 
dal 1972 ad oggi. 

D. — Lei si riferisce alle 
competenze in materia por
tuale? . ' 

R. — Non solamente a 
queste. Infatti, anche se 
le competenze in materia di 
porti di 1 categorìa e di li 
categoria - Prima Classe, so
no rimaste allo Stato, le Re
gioni, che sono Organi di pro
grammazione, sono chiamate' 
dallo Stato a collaborare an
che nella determinazione de
gli obiettivi della program-. 
mozione economica naziona
le ce ai porti si riferisce. 

Del resto il principio, san
cito dall'art. 11 del D.P.R. 
24 7-77 n. 616, è stato più 
volte ribadito in seno alla 
stessa Commissione Traspor
ti. che ha sempre ritenuto 
indispensabile la consultazio
ne preventiva con le Regio
ni in argomenti di vitale im
portanza per il Paese. 

E ciò è avvenuto nella scor
sa legislatura, anche quan
do la Commissione ha ricer
cato la collaborazione delle 
Regioni per la stesura del 
nuovo disegno di legge sul
l'ordinamento portuale, ac
cogliendone peraltro alcune 
osservazioni. Ora, natural
mente, occorrerà ricomincia
re tutto daccapo, e le Re
gioni non potranno che ri
badire i principi ed i con 
tenuti già precedentemente 
espressi. 

Mentre invece, per quan
to riguarda t recenti stan
ziamenti disposti dallo Sta
tò per gli interventi straor-

, dinari sui posti nel triennio 
1970 81. i Ministeri dei La
vori Pubblici e della Marina 
Mercantile hanno richiesto 
il parere della Regione, an
che in ordine a quanto det
tato dalle Commissioni LL. 
PP. delle Camere e del Se
nato, le quali — rinviando 
al Governo il provvedimento 
sottoposto alla loro appro
vazione — motivano sulla ne
cessità di riproporlo al nuo
vo Parlamento dopo aver 
sentito sulle scelte, le prio
rità e gli stanziamenti, il pa
rere delle Regioni. 

Per cui, la Regione dopo 
aver avviato rapide consul
tazioni con gli Enti locali e 
con le forze socio economiche 
interessate, ha espresso un 
parere di massima favorevo
le sugli stanziamenti rela
tivi al 1979, anche per non 
bloccare la realizzazione di 
interventi finalizzati alla si
curezza dei porti ed all'indi
spensabile completamento di 
opere già iniziate, mentre si è 
riservata di esprimere un 
più puntuale apprezzzamen-
io sugli stanziamenti relativi 
al 1980 81, stante la ristret
tezza dei tempi entro i quali 
il parere doveva essere reso, 
e la necessità di approfon
dire con gli enti locali inte
ressati la validità degli in
terventi e ia congruità dei 
finanziamenti. 

D. — Ritiene quindi che i 
finanziamenti siano insuffi
cienti? 

R. — Sull'esiguità degli 
stanziamenti messi a dispo
sizione delle opere portuali, 
le Regioni hanno gtà espres* 
so il loro parere. Per quan
to ci riguarda più diretta
mente debbo anch'io affer
mare che con 35 miliardi non 

si riesce a completare la 
darsena Toscana del porto 
di Livorno, che è di estrema 
importanza, non solo per il 
nostro scalo, ma anche per 
il resto del territorio che gra
vita economicamente intor
no ad esso. Cosi come nqn 
si può dire che siano suffi
cienti 12 miliardi per il pò 
tenziamento del porto di Ma
rina di Carrara, i cui aumen
tati traffici richiedono con 
sempre maggiore urgenza 
nuove infrastrutture. 

D'altronde non è stata ca
suale la posizione espressa 
dalla Giunta Regionale con
tro la decurtazione degli 
stanziamenti già concordati 
con i Ministeri e che proprio 
perché più congrui, corri
spondevano almeno alle piò 
urgenti necessità dei porti di 
Livorno e di Marina di Car
rara. 

Insomma, come al solito, 
si opera senza una chiara 
programmazione degli inter
venti da attuare, badando a 
contentare (o scontentare) un . 
po' tutti cercando di tirare 
avanti alla meglio. 

E' per questo che le Re
gioni avevano più volte ri
badito la necessità che si 
procedesse subito alla costi
tuzione del Comitato Nazio
nale dei porti, Organo dì pro
grammazione nazionale, che 
avrebbe potuto meglio pro
cedere all'individuazione de
gli interventi atti a promuo
vere in maniera efficace lo 
sviluppo della politica por
tuale, politica che è di estre
mo interesse e di vitale im
portanza per il rilancio del
l'economia e per il supera
mento della grave crisi che 
il nostro Paese attraversa. 

Ecco perché da un parla
mentare dinamico, compreso 
del ruolo, delle funzioni e 
delle incombenze che gli so
no state affidate mi sarei 
aspettato, anziché battute 
più o meno felici in questo 
o quel problema, impegni 
operativi per consentire -a 
quel provvedimento più so
pra accennato — e che tro
vò il consenso della X Com
missione Trasporti, delle Or
ganizzazioni Sindacali e dei 
vari livelli istituzionali del 
Paese — di ripercorrere il 
più rapidamente ''-possibile 
tutto l'iter necessario per es
sere tradotto finalmente in 
legge della Repubblica ita
liana. 

A Grosseto 
una nuova 
emittente 

GROSSETO — Da ieri sugli 
88,95 mhz-FM ha iniziato a 
trasmettere da Grosseto una 
nuova emittente radiofonica 
denominata a Radio Città del 
Sole ». 

Un nome che. com'è tradi
zione in questi anni, vuole 
essere anche un simbolo 
attraverso il quale esprimere' 
immediatamente il carattere 
e l'Idea centrale dell'iniziati
va. Il mito di una fantastica 
« Città del sole » incarnò in 
un lontano passato la mate
rializzazione di uno splendido 
modello ideale di società 
perfetta. 

Quel mito, sopravvissuto 
alla sua utopia, ancora oggi 
simboleggia una volontà te
nace di impegno civile in di
rezione della libertà e della 
democrazia. La radio ap
propriandosene intende di
chiarare subito questa sua 
aspirazione di fondo, al tem
po stesso politica e culturale. 
che costituisce il vero legame 
di quanti ora e in seguito 
contribuiranno a costruire 
per la città un nuovo stru
mento di democrazia e di 
partecipazione. 

La ragione profonda della. 
realizzazione della radio è la 
consapevolezza, anche, di una 
insufficienza. Insufficienza di 
un momento di collegamento 
fra le generazioni più anziane 
e quelle più giovani, fra 
queste ultime e la vita della 
città nel suo complesso. 

L'obiettivo ambizioso ma 
non irreallstico è quello di 
avere nella radio uno stru
mento fra gli altri per lavo
rare intorno ad un rapporto 
che appare quanto mai ne
cessario per la vita della 
democrazia e per il suo futu

ro. 

I 90 anni 
del compagno 

Massimo Dardini 
LUCCA — Compie oggi 90 

anni il compagno Massimo 
Dardini, di Lucca, che parte
cipò alla fondazione del PCI 
a La Spezia. 

Operaio specializzato nel 
cantiere navale di Muggiano, 
dove era andato a lavorare 
da Gragnano di Capannori 
(Lucca) militò giovanissimo 
nel PSI, prese parte attiva 
all'occupazione delle fabbri
che nel 1920, al movimento 
cooperativo e alla attività 
pubblica quale consigliere al 
comurte di Lerici. Nel 1921 
passò con l'intera sezione so
cialista di San Terenzio al 
mare, al PCI. 
. Partecipò alle prime batta
glie contro il fascismo nelle 
file degli «arditi del popolo». 
Ricercato dai fascisti, ritornò 
a Lucca. Irriducibile antifa
scista, durante il ventennio 
non si piegò mai al regime, 
stabili contatti con alcuni 
compagni antifascisti, parte
cipando subito dopo la libe
razione all'apertura e alla di
rezione della sezione comu
nista di Picciorana (Lucca). 

Sottoscrivendo per l'Unità, 
di cui Massimo a 90 anni è 
ancora assiduo e attento let
tore, il figlio Sergio membro 
della segreteria della federa
zione comunista di Lucca, gli 
porge gli auguri più affettuo
si di buona salute e di ancor 
lunga vita e il ringraziamento 
commosso per l'esempio di 
pacata ma intransigente fer
mezza e di modestia che con 
la sua vita di operaio comu
nista ha saputo dare. 

Insieme a Sergio, con la 
moglie compagna Anna e il 
figlio Juri, si stringono affet
tuosamente attorno a Massi
mo la figlia compagna Gio
vanna. la nipote Vera e la 
famiglia Del Papa. 

Nuovo camping 
nell'isola 

di Capraia 
Si è tenuta presso la Re

gione Toscana una riunione 
allo scopo di definire le scel
te che saranno assunte dalla 
giunta Regionale in merito ai 
problemi urbanistici dell'isola 
di Capraia. 

Alla riunione — presieduta 
dall'assessore per l'urbanisti
ca Giacomo Maccheroni — 
hanno partecipato Massimo 
Bianchi, assessore alla pro
vincia di Livorno; il sindaco 
Riparbelli e il presidente del
la comunità montana Cecchi; 
il direttore del museo pro
vinciale di Storia Naturale di 
Livorno Barsotti; il dott-
Vaccaro dell'ispettorato fo
restale e l'arch. Cerretti del 
dipartimento assetto del ter
ritorio della Regione. 

E' stato concordato di in
dicare nella località «Sega
laio» l'area più idonea per 
insediare in modo corretto. 
in relazione alla preminente 
esigenza di salvagurdare gli 
aspetti ambientali e paesag
gistici dell'isola il campeggio, 
precedentemente previsto in 
località «Reeanico». Sono sta
le complessivamente valutate 
in senso positivo altre pro
poste del Comune per dotare 
l'isola delle necessarie strut
ture sportive, ricreative, arti
gianali e per l'edilizia eco
nomica popolare. 

E* stata Indicata la necessi
tà di. predisporre un piano di 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente. L'assessore 
Bianchi ha informato che il 
31 prossimo sarà presentata, 
e, cura dell'amministrazione 
provinciale, la proposta per 
'il parco naturalistico dell'iso
la. 

Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

C O I impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Nel pisano si estende 
la lotta antiinquinamento 

I Comuni e gli enti locali sollecitano l'impegno popolare affinché la mobi
litazione diventi sempre più costruttiva — La manifestazione della FGCI 

PISA — I comuni, gli enti 
locali pisani non sono ri
masti come semplici spet
tatori di fronte alla ondata 
di mobilitazione popolare 
sviluppatasi sul litorale e 
nel centi del corso dell'Ar
no contro gli effetti di
sastrosi dell inquinamento. 

Al contrarlo sollecitano 
gli Impegni delle popola
zioni perchè la protesta 
diventi costruttiva e si ri
volga direttamente al go
verno per ottenere che la 
legislazione sia applicata 
•con rigore e che si forni
scano 1 finanziamenti ne
cessari alle opere di depu
razione. E' questo l'appello 
che viene dai sindaci del 
Pisano intervenuti ieri 
mattina alla seduta del 
Consiglio provinciale dove 
si è cercato di fare il pun
to sullo stato di attuazione 
della legge Merli. 

Dal canto suo l'agitazio
ne del cittadini non sem
bra • destinata a calare. 
L'ultima iniziativa di saba
to pomerìggio: una mani
festazione provinciale or
ganizzata dalla FGCI a 
Fornacette che ha visto 
migliaia di giovani in piaz
za e la raccolta di 1500 
firme alla petizione popo
lare contro lo slittamento 
« puro e semplice » della 
legge Merli. 

« Lo svegliarsi e il cre
scere di questa coscienza 
popolare — ha detto ieri 
mattina l'assessore provin
ciale, Baldinotti. in apertu
ra dei lavori — costituisce 
una grossa garanzia di vi
gilanza democratica per 
mobilitare tutte le forze 
politiche, istituzionali, so
ciali. in difesa dell'ambien
te di vita e di lavoro». 

Gli amministratori, pri
ma di illustrare lo stato 
delle iniziative per il di
sinquinamento, hanno vo
luto sbarazzare il campo 
da una polemica sorta in 
questi giorni e rilanciata 
dai banchi democristiani 
secondo la quale gli enti 
locali sarebbero responsa
bili come gli industriali e 
il governo nazionale di 
questa situazione. 

Una accusa strumentale, 
tendente a fare di ogni er-* 
ba un fascio e soprattutto 
mistificante, che dimentica 
gli anni di vuoto legislativo 
che per decenni si è voluto 

lasciare su questo gravis
simo problema. « Una poli
tica ambientale può vedere 
i comuni come protagoni
sti — ha aggiunto Baldi
notti — solo se essi a-
vranno poteri e mezzi per 
incidere, anche se grada-
damente. sulle cause degli 
inquinamenti ». 

Neppure la Legge Merli. 
se non verrà migliorata, 
potrà assicurare questa 
prospettiva. C'è innanzitut
to un problema di finan
ziamenti e di tariffe da far 
pagare a chi inquina: 11 
governo ha dedicato a 
questo scopo una manciata 

di miliardi, praticamente 
nulla; ed ancora non ha 
accolto la proposta che 
siano aumentate le tariffe 
a carico degli Imprendito
ri. 

DI chi è, allora, la re
sponsabilità? DI chi si tro
va a fronteggiare un pro
blema praticamente senza 
armi o di chi non vuole 
fornire gli strumenti per 
combattere l'inquinamen
to? « Il Comune di di San
ta Croce — ha detto 11 
sindaco Adrio Puccini — 
ha approvato una serie di 
progetti per il disinquina
mento per un costo di al
cuni miliardi. 

Stiamo lavorando — ha 
aggiunto — per potenziare 
il depuratore (costruito 
ben prima che comparisse 
la legge Merli) e per fare 
costruire Impianti di trat
tamento delle acque all'o
rigine. all'uscita dalle 
fabbriche. L'obiettivo è 
quello di trasformare il 
modo di produrre e salva
guardare l'occupazione. 

Un obiettivo — ha con
cluso Puccini — che non è 
certo raggiungibile dall'og
gi al domani ». II sindaco 
di Pisa, Luigi Bulleri. ha 
affermato che « siamo di 
fronte ad un movimento di 
protesta che mostra di a-
vere un grande senso di 
mnturità». 

Dopo avere elencato lo 
stato di costruzione dei tre 
depuratori cittadini e del 
progetto ner il quarto, ha 
sottolineato la necessità 
che il forno fornisca agli 
enti locali 1 finanziamenti 
per applicare la nuova 
legge. 

a.l 

Allarme per i bus 
di Pisa, hanno 
i serbatoi a seccu 

Senza i rifornimenti blocco totale dei mezzi 

PISA — Nuovo allarme per 
il carburante a Pisa. L'ACIT 
l'azienda di trasporto pubbli
co che serve il comprensorio 
pisano-livornese, ha i serba
toi a secco: gli autobus po
trebbero fermarsi da un mo
mento all'altro. Manca il ga
solio. 

La direzione dell'ACIT ha 
già predisposto un piano per 
i primi « tagli > alle corse e 
si prepara a mettere in ri
messa alcuni mezzi. Non si 
esclude il blocco totale c'ii 
servizi. Lo comunica con un 
allarmato comunicato la stes
sa dire/iene dell'azienda di 
trasporto. 

«L'ACIT - afferma il co-
' inimicato inviato ieri pome
riggio alla stampa — comu
nica che a causa del perdu 
rare della crisi i elativa ai 
rifornimenti di gasolio, si ve
drà costretta, se non verran 
no assunti provvedimenti ec
cezionali da parte delle auto 
rità competenti, a sospende
re gradualmente I propri ser
vizi. E' pertanto probabile 

— continua il comunicato -
che vengano a mancare ai 
cune corse specialmente sii' 
le brevi distanze. L'ACIT in 
fatti cercherà di assicurare 
nel limite del possibile, i ser
vizi interurbani a maggiore 
percorrenza, si fa però pre 
sente — conclude il comuni 
cato — che il blocco del ser 
vizi potrebbe anche essere 
totale ». 

La carenza del gasolio, an 
che in provincia di Pisa, dura 
ormai da oltre un mese. 1 
primi ad esserne colpiti fu 
rono 1 contadini che proprio 
in periodo di raccolti si sono 
visti mancare il carburante 
per trattori e macchine agri
cole. Subito dopo la crisi ha 
colpito le aziende di trasporlo. 

L'ACIT ha tentato di far 
frente alla situazione con mez 
zi di fortuna, mandando i 
propri autisti a fare riforni 
mento presso distributori pri 
vati. Ma ora che anche i di 
stributori hanno le cisterne 
vuote è venuta a mancare 
l'unica fonte di sostentamento. 

A Marina di Massa 
i New Trolls (e la Pizzi) 

Potranno i gorgheggi della Nilla Pizzi superare gli acuii 
dei New Trolls? Vecchio e nuovo (ma ormai nemmeno più tanto 
nuovo) si incontrano a Marina di Massa nell'ambito dell'Estate 
massese 1979. 

Il revival del tempo die fu. la gioia o le lacrime di qualche 
generazione, canterà, venerdì 27 in piazza Mazzini, mentre 

l'appuntamento per i più giovani (ma anche qui valgono le la
crime e il revival) è per domani allo stadio comunale di Massa. 

Sul palcoscenico dei New Trolls si esibisce anche il caba 
rettista Beruschi. Intanto, fino all'8 agosto si tiene una mo 
stra di pittura dell'artista De Stefano. 
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LIVORNO 
Gran Guardia: La tela del 

ragno 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Arriva uo ca

valiere libero e selvaggio 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzari: Sexy ̂  club-
4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: chiusura estiva 
Jolly: La vergine e la bestia 

V.18 
Arena Astra: Complotto di 

famiglia 
Ardenza: Sessomatto • Brutti 

sporchi e cattivi 
Arena Salesiani: Silvestio: 

matti e mattatori 
Aurora: Piedone l'africano 
ARCI • Antlgnano: Geppo il 

folle 
ROSIGNANO 
Teatro Solvay: Ciao Ni' 
Arena Solvay: Fury 
PORTOFERRAIO 
Pietri: non pervenuto 
Altra: non pervenuto 
PIOMBINO 
Metropolitan: Messaggi da 

forze sconosciute 
Odeon: La ragazza dal lecca 

lecca, V.18 
SAN VINCENZO 
Centrale: noi pervenuto 
Verdi: Pantera Rosa show 
Tirreno: non pervenuto 
DONORATICO 
Aritton: Battaglie nella ga

lassia 
Etrusco: Io tigro, tu tigri, 

egli tigra 
GROSSETO 
Europa Uno: la 13. vergine 
Europa Due: Mimi metallur

gico 
Marraccini: Andiamo tutti in 

paradiso 

Odeon i chiuso 
Splendor: chiuso 
Moderno: La segretaria pri

vata di mio padre 
FOLLONICA 
Tirreno: Ciao Ni' 
Nuovo (Cassarella): Pari e 

dispari 
MARINA DI GROSSETO 
Ariston: Superman 
CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA 
Juventus: Taverna paradiso 
ORBETELLO 
Supercinema: Berlinguer ti 

voglio bene, V.18 

LUCCA 
Astra: chiusura estiva 
Centrale: chiusure estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: Calore intimo 
Pantera: chiusura estiva 
TORRE DEL LAGO 
Tirreno: Caro papà 
VIAREGGIO 
Centrale: lo e Annie 
Eden: Scherzi da prete 
Eolo: Brillantina rock 
Goldoni: La carica dei 101 
Odeon: Vampyr 
Politeama: Dove vai in va-

vanza 
Supercinema: La liceale 
Estivo blow-up: L'ultimo 
Estivo blow-up: L'ultimo 

valzer 
CAMAIORE 
Moderno: Nuovo programma 
Giardino estivo: n.p. 
Tirreno: n.p. 
Cristallo Lido 
FORTE DEI MARMI 
Nuovo Lido: ore 16.30: Heidi 

diventa principessa; ore 20 
• e 30: Rock and roll 
Supercinema: Happy days 
MARINA DI PIETRASANTA 
Aurora (Flumetto): La cari

ca dei 101 

• Giardino (Tonfano) : Ciao Ni' 
Focette (La Focette): Il prò 

fessor Kranz tedesco di 
Germania 

CARRARA 
Marconi: L'australiano 
Supercinema; Psicologia de^; 

sesso, V.18 
Lux: Pari e dispari 
Vittoria: Convoy trincea d'a

sfalto 
Olimpia: Alta tensione 
Odeon: Goldrake all'attacco 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: riposo 
Paradiso: Rock and roll 
MASSA 
Astor: Piccole donne 
Guglielmi: chiusura estiva • 
Mazzini: chiusura estiva 
Stella Azzurra (Marina): I 

paradiso può attendere 
Arena (Marina): Stunt 
PISA 
Ariston: Distretto 13 le br 

gate della morte 
Astra: I 39 scalini 
Italia: chiusura estiva 
Odeon: L'anello matrimonia" 
Mignon: Comportamento se~ 

suale delle studentesse 
Nuovo: chiusura estiva 
TIRRENIA 
Estivo Lucciola: Geppo 11 folle 

TEMPO UBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy - Lido di Ca
rnaio!* - Tel. 67.528 • 87.144 

Martedì 24. Mercoledì 25 
e Giovedì 26 

LINDSAY KEMP Co. 
presenta 

« FLOWERS » 
pantomima per 
Jean Genet (da 

Nostra Signora dei Fiori) 

Venerdì 27 e Sabato 28 
Teatro della sceneggiata 

napoletana 

MARIO MEROLA 
e 25 artisti . 

in ' ' 
« ZAPPATORE » 
2 atti, 2 quadn • 

Lunedi 30 

LEOPOLDO 
MASTELLONI 

in 
Brcchtomania 

spettacolo in 2 atti 

Martedì 31 . . 

QUARTETTO 
CEDRON 

« Tango Argentino » 

Prezzi: numeriti 7000 (6000), 
gradinale 3500 (3000) . 
I prezzi fra parentesi sono pra
ticati a tutte le riduzioni d'uso. 
Prevendita biglietti C/o Butto 
ladometil dalle 10 alle 13 e 
date 15 alle 22. 

AUT0MAGAZZIN0 BALDINI 
Via T. Tozzetti - Zona P.zza Roma - Livorno - Tel. 805441 

Ricambi originali esteri e nazionali 
Accessori: Abarth - OMP - Rollbars 

Cinture Britax - Spoiler Helvetia 
Lubrificanti: Agip - Castrol - Fiat 

Corse - Ford - Shell 

COLORI dcnUSKfl 
ESTATE 
MASSESE 

C.omunr di Ma>sa - \ / i e m l j >ogjr,iorno 
v Turismo Marina ili Ma«a 
Istillilo l.unipiane^r dei Calc i l i 

Superatale 
al Tennis clnb 

IL CAMINETTO 
TIRRENIA • Tel. 37.632 

STASERA 

RICCHI 
E POVERI 

Ogni mercoledì «LISCIO» 
con le migliori orchestre. 
Ballate all' aperto, nel 
« Parco dei Pini » oppu
re: discoteca ceti PIERRE 

Ricordate: Tennis Club» 
tante idee 
per divertirci insieme! 

•wtr 

LIVORNO 
VIA GRANDE 221 

TIRRENIA 
Viale del Tirreno 26/A 

PANINI 
FRULLATI 

MACEDONIE 
GELATI 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gest. ARCI - ACL1 - ENDAS) 
Viale della Vittoria 

Cecina Mare (Livorno) 
• Ristorante • pizzeria 

all'aperto 
• Salone bar con terrazza 
• Discoteca • complessi 

ogni sera 
• Campi da tennis 
a) Spettacoli ed attrazioni 

Comelato 
Renzo 

Vasto assortimento reti 
e tavole ortopediche 

PRONTA CONSEGNA 

Via P. Pisana, 583 
Tel. 422264 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Il Cantacelo 
American Bar Gelateria 

Viale Tirreno, 40 
Antlgnano - Livorno 
Tel. 0586/580442 

Terrazza all'aperto ' 

Sabato e pre-Festivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

TEATRO 
TENDA 

CECINA 
arooT fouaoag r—»o UKW>CW.TVPA UM.AM\MLÌ 

APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 

UatMOCULTUMA, 

IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 
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I sindacati CGIL CISL UIL propongono ai partiti un'azione comune La triste odissea delle famiglie rimaste senza casa 
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Insieme contro «bus selvaggio» 
,- i ( • i> 

Ieri una conferenza stampa - « I cittadini sono giustamente esasperati per i disagi 
che si protraggono da tre mesi » - La vertenza può essere risolta solo a livello na
zionale - Continua il « doppiogioco » della DC - Gli interventi dei comunisti 

FRATTAMAGGIORE - Orrenda disgrazia ieri mattina 

Crolla un muro e uccide un 14enne 
La costruzione, lunga 60 metri e alta quasi 4 ha ceduto per metà della sua 
lunghezza - Il lavoro dei Vigili del Fuoco - Indagini dei CC e dell'Ispettorato 

Mentre stava guardan
do una pala meccanica 
che rimuoveva del terric
cio un muro, contro il 
quale stava poggiato, gli 
è crollato addosso. 

Sosso Saviano di Prat-
tamuggiore, appena quat
tordicenne, è morto no
nostante i pronti soccor
si e il frenetico lavoro 
dei vigili del fuoco per 
estrarlo da sotto le ma
cerie. 

La tragedia è avvenu
ta alle 11 circa. Iti via 
Stanzione a Frattamag-
giore in un terreno di 
proprietà di Giuseppe 
Pezzulo da alcuni giorni 
sono in corso lavori di 
sbancamento (affidati al-

> i \ • -

la ditta dei fratelli Sa
viano, il cui titolare è Pa
squale di 52 anni), per 
poi far edificare un ca
pannone. 

Lo Steno e lo sbanca
mento è giunto proprio a 
ridosso di un muro lun
go sessanta metri ed al
to circa quattro. 

Ieri mattina una pala 
meccanica stava rimuo
vendo il terriccio sotto la 
divisione, quando, per 
cause non ancora preci
sate, il muro è crollato. 

Contro le pietre era 
poggiato un nipote del ti
tolare della ditta, Sossio 
Saviano appunto, che è 
stato travolto dalle ma
cerie. 

E' scattato l'allarme e 
sul posto sono giunti 1 vi
gili del fuoco (al coman
do dell'ingegner D'Ange
lo) e i carabinieri. Men
tre il maresciallo De To
rà compiva i primi ac
certamenti, dalle pietre 
(il muro è crollato per 
una trentina di metri) è 
stato estratto il corpo, or
mai senza vita, della gio
vane vittima. 

E' stato tentato un soc
corso in extremis traspor
tando il giovane all'ospe
dale di Prattamaggiore, 
ma inutilmente: il ragaz
zo era stato schiacciato 
dalle pietre e per lui non 
c'era più nulla da fare. 

I vigili del fuoco, pero, 

hanno continuato il lavo
ro per verificare se qual
che altra persona fosse-
rimasta vittima del crollo. 
Dopo ore di lavoro è sta
to accertato che per for
tuna non era rimasto 
coinvolto nessun altro. 

Resta da accertare ora 
la dinamica precisa del
l'incidente e se per caso 
il ragazzo non stesse la
vorando. 

Ma su quest'ultimo pun
to (le prime indagini dei 
carabinieri hanno accer
tato che il ragazzo stava 
solo guardando il lavoro 
della pala meccanica) e 
in corso un'inchiesta del
l'Ispettorato del Lavoro. 

Con la nascita dell'amministrazione centrista 

Equivoca la DC a Pozzuoli: 
il PCI passa all'opposizione 

Richiesto ai comunisti solo un «appoggio indiretto» alla Giunta — Una proposta non all'altez
za dei problemi — Respinta la linea costruttiva di PCI e PSI — La posizione di PRI e PSDI 

• Ad un mese e mezzo dal 
voto del 3 giugno, Pozzuoli ha 
un nuovo sindaco e una nuo
va amministrazione cittadina 
una compagine centrista for
mata da DC. PRI e PSDI, 
con a capo il democristiano 
Gentile eletta coi voti con
trari del PCI e del PSI. Il 
nuovo esecutivo subentra alla 
giunta democratica e di sini
stra. che negli ultimi mesi, 
aveva governato Pozzuoli. 

Era stata una esperienza di 
governo difficile ma positiva. 
Difficile soprattutto quando. 
defilati per chiari calcoli di 
parte, repubblicani e social
democratici, comunisti e so
cialisti si sono misurati da 
soli con gli enormi problemi 
della città con i disoccuoati, 
con gli sfrattati, con quanti, 
mossi da bisogni reali e « op
portunamente istruiti » intra
vedevano nell'ente 'ocale, di
retto dal PCI e PSI,. l'inter
locutore di questioni che al
tri, invece, erano chiamati a 
risolvere (Regione, IACP. 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Tuttavia, nonostante le dif
ficoltà, alcune scelte e alcu
ni risultati ottenuti negli ulti
mi due anni sono tali da po
ter determinare quella svolta 
di cui Pozzuoli ha assoluta
mente bisogno. 

Il PRG, il mercato ittico, le 
circoscrizioni il consultorio, la 
167. gli sforz* per un applica
zione corretta dell'equo cano

ne. sono stat' momenti di lot
ta dura nella città e nelle 
sedute del precedente Consi
glio Comunale. Sempre la DC 
uscita dall'intesa, nonostante 
l'ostruzionismo o l'aperta op
posizione, è stata sconfitta. 
Oggi questo partito sembra 
voglia riprendersi quanto ha 
vuto cedere ne passato gra
zie all'azione della sinistra e 
olla combattività della classe 
operaia puteolana e dei citta
dini. 

L'annunciato proposito di 
« rivedere »> la delibera delle 
zone per l'equo canone, la ten
tazione « insita » nella DC di 
modificare, forse, qualcosa 
del PRG, sono cose che van
no in questa direzione. E" un 
dato che dovrebbe indurre a 
una seria riflessione chi, nel j 
recente passato, assieme a 
noi ha operato per quelle scel 
te rinnovai rici e democrati
che. 
• Nel nuovo coasiglio comu

nale. in considerazione del-
rafforzamento complessivo del 
partiti dell'ultima giunta e 
della scomparsa quasi totale 
delle destre, cosa questa che 
giustifica abbondantemente il 
seggio in più ottenuto dalla 
DC. i problemi ancora aperti 
nella città (disoccupazione, 
casa, edilizia scolastica, ri
strutturazione e trasferimento 
del Rione Terra. « urbanizza
zione » della cintura agricola 
periferica della città) richie

devano uno sforzo originale 
che realizzasse la diretta par
tecipazione di tutti i partiti 
democratici alla gestione di 
un programma che avesse le 

sue fondamenta in questi pun
ti. 

Ma questa nostra linea, con
divisa dai compagni sociali
sti è stata respinta dalla DC 
che ci ha richiesto un appog
gio solo indiretto alla costi
tuenda giunta, attraverso un 
accordo che comprendesse la 
presidenza di qualche com
missione consiliare e la par
tecipazione alla- stesura del 
programma. 

Il PCI ritiene limitata e non 
all'altezza dei problemi una 
proposta di questo tipo. In 
primo luogo perchè la parte
cipazione alla stesura del pro
gramma non garantisce del
la sua esecuzione e poi per
chè la presidenza delle com
missioni consiliari non può es
sere inserita come elemento 
di trattativa solo all'interno 
di un accordo programmatico 

Il PCI che è il secondo par
tito in consiglio comunale e 
di gran lunga il primo alle 
politiche e alle europee, non 
può essere estromesso da re
sponsabilità di questo tipo. 
Né può essere presa sul serio 
la tesi di altri secondo cui 
avremmo dovuto accettare le 
condizioni posteci dalla DC 
per dimostrare il nostro gra
do di « democraticità » e di 

rispetto per le regole dell'al
ternanza. Anzi, proprio per 
questo, in presenza di un ve
to posto, anche a Pozzuoli. 
dalla DC e accettato passiva
mente dal PRI e PSDI, ai 
quali avevamo prospettato as
sieme al PS altre possibili
tà di governo cittadino senza 
preclusioni per nessuno, sia
mo stati costretti a scegliere 
il ruolo dell'opposizione. 

Riteniamo che la giunta tri
partito non sia politicamente 
idonea a gestire una città co
me Pozzuoli. D'altronde già 
nel corso della elezione del
la giunta e in quella del sin
daco sono emerse diversità 
di vedute espresse in voti e 
schede bianche non previsti 
con raggravarsi dei problemi 
possono tradursi in prese di 
posizione politicamente più 
nette. 

Noi comunisti ribadiamo la 
nostra volontà di contribuire 
direttamente ad un governo 
cittadino largamente unitario 
la nostra azione nella città e 
nelle istituzioni punterà a que 
sto lavoro non ci sarà la scel
ta di « facili scorciatoie», ma 
una proposta programmatica 
precisa e puntuale che, assie
me alla città, intendiamo 
avanzare per ogni problema, 
indipendentemente dalla no
stra col'ivaz'onp conditore. 

Camillo Sebastiano 
Segr. PCI Pozzuoli 

Da tre mesi la città priva di amministrazione 

Il PCI ritiene che è urgente 
una Giunta a Torre Annunziata 

Problemi acutissimi non possono più attendere - Auspicata una soluzione posi
tiva per la riunione consiliare di venerd ì -1 quattro punti proposti dai comunisti 

Revocato 
lo sciopero 
al Mattino 

E' stato revocato lo scio
pero proclamato per 48 ore 
dai lavoratori della EDI ME, 
per protestare contro il li
cenziamento di Elio Tramon
tano. giornalista dei setti» 
manali sportivi del gruppo. 

Il provvedimento, infatti, è 
stato sospeso dall'editore 
dopo l'intervento del co
mitato di redazione della 
EDI ME e della consulta sin
dacale dell'associazione napo
letana della stampa, presie
duta da Ermanno Corsi e 
svoltasi ieri mattina. 

Contro il licenziamento di 
Tramontano si erano espressi 
i fiduciari di tutte le reda
zioni napoletane. 

• GIOVEDÌ' 
SI RIUNISCE 
IL CONSIGLIO 

. COMUNALE 
La giunta comunale ha fis

sato la date della prossima 
sessione del consiglia 

Le sedute si terranno gio
vedì, venerdì e lunedi 30 al
le ore 9. All'ordine del gior
no l'approvazione del nuovo 
regolamento dei contigli dì 
quartiere ed una serie di de 
libere per provvedimenti di 
natura sanitaria. 

Per venerdì e convocato il 
cordiglio comunale di torre 
Annunziata. Dovrebbe essere 
la riunione decisiva per da
re un sindaco ed una giunta 
alla città che ne e priva da 
tre mesi. Almeno questo si au
gura la gente che sente il 
morso dei troppi problemi la
sciati a marcire. 

Questa è anche la volontà 
del PCI che. oltre a ribadire 
la disponibilità a contribuire 
con tutto il proprio peso po
litico alla soluzione dei pro
blemi. ha posto le altre for
ze politiche di fronte alla ne-
«•e-sita di costituire un'am
ministrazione prima che, con 
UT fine di luglio, si entri nel 
clima dì vacanza. 

Una verifica delle rispetti
ve posizioni riguardo alle 
questione è stata portata 
avanti nella riunione inter
partitica che ha avuto luogo 
ieri sera. II tentativo era quel
lo di trovare dei p'inti intor
no ai quali mettere a fuoco 
la discussione e ondare così 
alla riunione consiliare di ve
nerdì con una base concreta 
sulla quale poter lavorare. Al 
momento non si conosce an
cora se questo obiettivo del
l'interpartitico sia stato con
seguito e fino a che punto. 

Rimane, comunque, il fat
to che i problemi di Torre 
Annunziata assumono dimen-
isone e acutezza esplosive via 
via che passa il tempo e di 
questo dovrebbero tener con 
lo soprattutto le forze poli 

tiche nel definire le proprie 
posizioni. 

L'apertura della crisi, co
me probabilmente si ricorde
rà. si e avuta in aprile, quan
do il sindaco socialista Anto
nio Vitiello che si era pre
sentato alle elezioni al Par
lamento nella lista del suo 
partito, non si era dimesso e 
venne dichiarato decaduto. 

OH allora per l'importante 
centro vesuviano va avanti 
solo per l'amministrazione 
delle questioni corenti. affida
ta. come di norma, all'asses
sore anziano, il socialista Be
niamino Verdezza. Una si
tuazione di insufficienza du
rata troppo a lungo di fronte 
a problemi come quello dell' 
occupazione, dell'edilizia abi
tativa. dei trasporti, della (si
tuazione igìenico-sanitariai^e 
del consultorio, delle risorse 
economiche, del turismo, del 
porto. 

l comunisti, che contano se
dici rappresentanti in seno al 
consiglio (i socialisti ne han
no sette, la DC undici, i so
cialdemocratici tre: ci sono 
poi. un repubblicano, un in
dipendente ed un missino), 
hanno perciò ribadito anche 
nella riunione di ieri sera la 
propria posizione sintetizzata 
<n quattro punti che pongono 
ni primo posto l'urgenza ap
punto di costituire un'ammi
nistrazione seria, autorevole. 
fondata su una larga mag-

i jrioranza. 

Negli altri punti viene di
chiarata la disponibilità del 
partilo a impegnarsi a tutti i 
livelli e a mobilitare le sue 
forze per contribuire alia so
luzione dei problemi cittadini. 

I comunisti ritengono, inol
tre. necessario un program
ma stringato che punti su al

cune questioni fondamentali e 
le affronti concretamente. Ri
badiscono. infine, l'esigenza 
di un impegno comune tra 
PCI. PSI. PSDI. PRI. 

Chiusa 
a Ischia 

la spiaggia 
di S. Montano 

' I vigili del fuoco hanno 
ordinato la chiusura di una 
parte della spiaggia di San 
Montano nel comune di Lac
co Ameno a Ischia. Il prov
vedimento è stato preso dopo 
che nella mattinata di ieri 
alcuni pesanti massi erano 
caduti sull'arenile, dall'alto 
del costone che lo sovrasta. 
Per fortuna la spiaggia a 
quell'ora era deserta. 

Ora si attende il sopral
luogo della apposita commis
sione geologica che dovrà 
stabilire se il pericolo è ces
sato o permane e di conse
guenza stabilire se la spiaggia 
dovrà rimanere chiusa op 
pure no. 

1 sindacati confederali 
hanno lanciato una implicita 
suda alla Democrazia Cri
stiana: se c'è un partito che 
pensa di poter risolvere a li
vello locale la vertenza degli 
autoferrotranvieri dell'ATAN 
e dell'ex TPN — hanno detto 
— si faccia avanti e formuli 
proposte concrete e precise. 
Ma la DC, ovviamente, si è 
guardata bene dal rispondere, 
preferendo mantenere il ruo
lo cVi « ispiratore occulto » di 
« bus selvaggio », 

E' questo, in sintesi, 11 
«succo» di una vivace confe
renza-stampa tenutasi ieri 
mattina nell'Hotel Jolly di 
via Medina. L'iniziativa è sta
ta presa per concordare in
sieme con i partiti un'azione 
Comune, capace di portare la 
situazione alla normalità. 

Di ben altro segno è invece 
Il comportamento degli auto
nomi della CISAL e dei fa
scisti della CISNAL. Anche 
ieri, infatti, hanno fatto 
rientrare gli automezzi nelle 
ore di punta, paralizzando 
ancora una volta (l'agitazione 
dura ormai da tre mesi) l'in
tera città. Lo sciopero è stato 
inoltre confermato per tutta 
la settimana. 

« I cittadini — ha detto ieri 
Pariso della CGIL, rifacendo
si a posizioni unitarie dei tre 
slncncatl — sono giustamente 
e.'-ì.'-psriiti. Non ce la fanno 
più a sopportare disagi di 
ogni genere. Ma c'è — ha 
continuato — un altro aspet
to della vicenda che non può 
'non preoccuparci. 

L'agitazionp di questi gior
ni, che condanniamo dura
mente, dà oggettivamente 
spazio alle forze che ormai 
palesemente sostengono la 
necessità di una regolamen
tazione coatta del diritto di 
sciopero ». 

Nel < merito delle richieste 
Pariso ha ribadito la posizio
ne dei sindacati confederali: 
la rivalutazione t'olio straor
dinario in base alla tredice
sima, alla quattordicesima e 
alla qufndicesima è certa
mente legittima e proprio 
per questo è stata sempre 
messa sul tavolo delle tratta
tive nazionali, ma di fronte a 
questa richiesta CGIL, CISL 
e UIL hanno semore trovato 
la più netta opposizione delle 
crntroparti. 

Su questi problemi e sulla 
ristrutturazione dei =ervizi — 
hanno preannunciato i sinda
cati — si terranno, sin dalla 
prossima settimana, assem-
b'ee In tutti I luoghi di lavo
ro. 

Ma come hanno risposto i 
partiti alla sfida dei sindaca
ti? Per la DC è intervenuto 
Castagna, responsabile del 
settore trasporti. E' ovvia
mente fuggito per la tangen
te: si, è vero — ha ammesso 
— la trattativa va risolta a 
livello nazionale, ma poi ha 
proposto di istituire una 
commissione comunale per 
Interpretare la legge Pandolfi, 
che vieta tassativamente aeli 
enti locali di siglare accorrai 
salariali con i lavoratori delle 
aziende municipalizzate. 

Con auesta posizione — ha 
fermamente replicato il com
pagno De Palma, intervenuto 
a nome dell'amministrazione 
comunale — la DC vuole di 
fatto ostacolare l'unica inizia
tiva che potrebbe davvero es
sere risolutiva, e cioè solleci
tare un Intervento del Go
verno per modificare la legge 
eventualmente in visore. 

Ogni altra strada è infatti 
imoraticabile. 

Ma la DC continua a fare 
orecchie da mercante a que
sta proposta. Lo ha ribadito 
seccamente il compagno Co
stantino Formica, della segre
teria provinciale del PCI. La 
DC — ha detto, tra le conti
nue interruzioni di alcuni la
voratori democristiani — no
nostante la formale parteci
pazione alla maggioranza po
litico-programmatica che sor
regge la giunta comunale ha 
di fatto deciso ci puntare al
lo sfascio, anteponendo gli 
interessi di partito a quelli 
più generali della città, a Se 
davvero volete contribuire al
la rapida soluzione della ver
tenza — ha continuato rivol
gendosi al rappresentante DC 
— perchè non venite con noi 
a Roma per discutere col 
ministra competente? ». 

Una proposta chiara, preci
sa alla quale la DC. ancora 
una volta, non ha risposto. 
Formica ha poi condannato 
duramente anche la decisione 
del prefetto Biondi, che pur 
sapendo come stanno le cose, 
si è preso la briga di convo
care l'amministrazione co
munale nel tentativo di tro
vare una via cVuscita. «Tutto 
questo — ha concluso For
mica — è la prova che dietro 
l'appoggio della DC all'agita
zione di « bus selvaggio » c'è 
una manovra politica tanto 
chiara quanto sciagurata: ro
vesciare sull'amministrazione 
comunale responsabilità che 
sono di altri e che vanno ri
cercate esclusivamente a li-
vel'o di Governo ». 

Per 1 partiti è infine Inter
venuto Mario Di Lollo del 
PSI. In sostanza ha invitato 
tutti al massimo senso di 
responsabilità e ha ribadito 
r«ìncompetenza » dell'ammi
nistrazione comunale a risol
vere la trattativa. 

Qualche elemento di dub
bio. a questo proposito, è 
stato introdotto da Perrone 
de'Ia CISL. che ha ricordato 
l'esempio di Caserta, dove u-
na delibera <Y»1 consielio co
munale tesa a raccogliere le 
richieste dei lavoratori è sta
ta approvata dalla commis-
f'onr regionale d' controllo. A 
Caserta, però, ci si trovava di 
fronte ari i^n sentenza della 
magistratura 
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Ancora nella scuola Pazzanese 
gli sfrattati di via Simonelli 

Le loro case erano pericolanti • Mobili e masserizie all'aperto • Lavori abusivi in atto • Il Co
mune ha ordinato una più accurata ispezione della rete fognaria • Gli altri provvedimenti 

Una famiglia di sfrattati in un'aula della scuola « Pazzanese » che hanno occupato 

Si fa sempre più dramma
tica la situazione per le fa
miglie che venerdì scorso so
no state sfrattate dai due 
stabili di via Simonelli, il 
n. 50 ed il n. 53, dichiarati 
pericolanti a causa delle le
sioni delle strutture portanti. 
provocate da infiltrazioni di 
acqua. 

Altre trenta famiglie si so
no aggiunte, così, alle mi
gliaia di senza-tetto di Napo 
li in attesa di una sistema
zione definitiva. 

A quattro giorni dallo sfrat
to e dopo una notte passata 
all'addiaccio, con i letti si
stemati alia meno peggio in 
mezzo alla strada, hanno an
cora I mobili ammassati in 
un angolo di via Simonelli e 
non sanno dove andare. 

«Soldi non ne abbiamo per 
lasciare tutto in un deposi
to fino a quando non riavre
mo le nostre case », dicono al
cuni di loro, ormai presi dal
la disperazione. « Noi non 
chiediamo altro che di ria
vere le nostre case: ma i la
vori non sono ancora inizia
ti e chissà quanto tempo ci 

vorrà per portarli a tarmine!*. 
Solo otto famiglie .'.ono riu

scite a trovare una sistema
zione assai precaria. 

Si sono sistemate tempora
neamente nei locali vuoti del
la scuola, agli ultimi piani 
dell'edificio. La luce ed i ser
vizi igienici ncn mancano; 
ma c'è solo un rubinetto fun
zionante per circa venti per
sone. 

Qui. insomma, ci sì può so
lo passare la notte, mentre 
la mattina donne e bambini 
montano di guardia ai mobi
li. Si tratta di una situazio
ne drammatica e proprio per 
questo i compagni Carr.pilon-
go, Logatto e Ferrane della 
sezione PCI di Montecalva-
rio. che dal primo momento 
.stanno seguendo la vicenda. 
stanno facendo di tutto per 
garantire che almeno i ser
vizi essenziali siano effi
cienti. 

Quando arriviamo nella 
scuola alcune donne stanno 
sistemando alla meno peggio 
le poche cose che sono riu
scite a portar via: un po' di 
biancheria e qualche mate

rasso. 
« Molti stamattina — dice 

Anna Celio, madre di cinque 
figli, ccn il marito in ospe
dale — sono andati a pre
sentare i documenti per ot
tenere i sussidi del Comune. 
Ma io l'ho rifiutato perchè 
se. accetto i soldi non mi da
ranno mai una sistemazione 
migliore » 

E' convinta di quello che 
dice ed allora i compagni 
le spiegano con pazienza che 
il sussidio è una cosa e il 
diritto all'alloggio • un'altra: 
il primo non esclude l'altro 
anzi, molto spesso serve per 
l'assegnazione. 

Anna Celio ascolta con in
teresse e sembra aver cam
biato idea. « Evidentemente 
sono stata male informata », 
ammette. 

Lo sfratto per gli abitanti 
di via Simonelli era inevita
bile. La situazione è apparsa 
subito drammatica ai primi 
soccorritori, venerdì mattina. 
Ncn c'err altro da fare. I 
tecnici dell'Acquedotto e 
quelli del Comune avevano 
visto giusto: come è stato 

La DC boicotta la nomina delie commissioni 

Per i concorsi bloccati 
protestano i sindacati 

r • * 

Oggi un incontro con l'amministrazione comunale — Si discuterà an
che del contratto di lavoro — Dove vi sono più richieste che domande 

Incontri 
sindacato 

partiti 
sulla crisi 
regionale 

Si sono svolti ieri gli in
contri tra la segreteria della 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL e le delegazioni re 
gionali del PCI e della - DC 
per valutare le proposte del 
documento sindacale sulla 
crisi regionale. 

Nei prossimi giorni si svol
geranno gli incontri con le 
altre forze politiche regionali, 
al termine dei quali la Fede
razione CGIL-CISL-UIL espri
merà un giudizio complessivo 
e quindi assumerà ulteriori 

j iniziative • per un positivo e 
rapido superamento della en
nesima crisi che da tempo 
investe la Regione Campania. 

Si riaccende la polemica sui 
concorsi bloccati al Comune 
di Napoli. Sull'argomento ri
torna ora un documento della 
segreteria provinciale della 
FLEL (Federazione lavora
tori Enti locali). 

« La FLEL — vi si legge — 
nel dare un giudizio forte
mente negativo sui gravi ri
tardi che si registrano nel
l'espletamento dei concorsi in
terni essenziali per dare una 
funzionalità e un assetto di
verso alla macchina comu
nale, intende mobilitare tutta 
la categoria per dare delle 
risposte concrete. • rapide ai 
lavoratori interessati e a tutta 
la cittadinanza». 

Tra concorsi interni ed ester
ni i posti « congelati » sono 
circa 1064. Per ovviare alla 
carenza di personale interme
dio e dirigente, capi-sezione 
amministrativi, urbanisti, ar
chitetti. geometri, disegnatori. 
vigili urbani e così via l'am
ministrazione ha già affisso i 
bandi pubblici, ma tutto è pa
ralizzato per l'ennesimo gra
vissimo atteggiamento della 
Democrazia Cristiana, die 
continua a non indicare i suoi 

rappresentanti nelle 23 com
missioni esaminatrici. 

In altre parole tutto è pron
to. migliaia e migliaia di do
mande seno già pervenute alla 
segreteria generale del Co
mune. ma la DC — per me
schini calcoli di partito — pre
ferisce bloccare 1 ' espleta
mento dei concorsi. E" una 
scelta che si commenta da sé 
e a nulla sono servite le de
nunce pubbliche che hi questi 
mesi si sono succedute. La 
« slealtà » della DC. la sua 
tenace volontà di anteporre 
gli interessi di partito a quelli 
della città, trovano così l'en
nesima conferma. 

Tutto questo è ancora più 
intollerabile per quei concorsi 
— come dicono i sindacati — 
« le cui domande di ammis
sione sono inferiori al numero 
dei pasti da coprire ». 

Dei concorsi e più in gene
rale dello stato di attuazione 
del nuovo contratto di lavoro 
dei dipendenti comunali si 
parlerà questa mattina nel 
corso di un incontro tra orga 
nizzazioni sindacali CGIL -
CISL - UIL e rappresentanti 
dell'amministrazione. 

poi accertato successivamen
te, le infiltrazioni d'acqua 
avevano lesionato irrimedia
bilmente le strutture por
tanti dei due vecchi stabili 
e da una prima ispezione è 
risultata l'esistenza di lavori 
abusivi in atto. 

Adesso l'Amministrazione 
comunale interverrà con del
le ordinanze per lavori in 
danno. In altre parole il Co
mune sosterrà a proprie spe
se — cosa che nessun'altra 
Amministrazione aveva mai 
fatto — i lavori necessari 
per rimettere in sesto le 
strutture portanti e poi si 
farà rimborsare fino all'ulti
ma lira dai proprietari ina
dempienti. 

E* stata inoltre ordinata 
un'ispezione accurata di tutte 
le canalizzazioni fognarie 
della zona ed è stato solleci
tato all'AMAN il distacco cau
telativo della fornitura di 
acqua ai due fabbricati peri
colanti. 
• L'esito delle indagini sarà 
poi trasmesso alla sezione 
« abusivismo edilizio » del 
Comune per accertare even
tuali responsabilità. 

Questi i primi provvedi
menti adottati e che dovreb
bero scattare al più presto. 
Il problema maggiore, indub
biamente, rimane quello del
la sistemazione delle fami
glie (circa 70 persone, fra 
cui molti bambini). 

Si stanno battendo, per 
questo, tutte le strade, ma 
le difficoltà — inutile na
sconderselo — sono tante. 
Ancora una volta sono stati 
interpellati tutti gli alberghi 
della città. Sono state fatte 
decine e decine di telefonate. 
ma la risposta è stata sempre 
la stessa: «Ci dispiace, ma 
abbiamo il tutto esaurito». 

I « clienti » sono spesso 
altri senza-tetto già sfrattati. 
Sempre nell'ambito del pro
blema della casa, il « Comita
to donne in lotta per la ca
sa » in un comunicato chiede 
ai presidenti della Giunta e 
del consiglio regionale e ai 
capigruppo della Regione di 
convocare al più presto 11 
consiglio per affrontare que
sta scottante e angosciosa 
questione. 

« Nessuno può sottovalu
tare o rimanere insensibile 
— conclude il comunicato — 
al dramma e al clima di ten
sione e di disperazione che 
sussiste tra questi cittadini ». 

Ieri, infine, 43 famiglie di 
Ercolano hanno occupato una 
scuola materna ed il pronto 
soccorso pediatrico in via 
Marceli. Le famiglie che già 
avevano occupato i 43 appar
tamenti dell'IACP, avevano 
chiesto all'amministrazione 
di rendere noto l'elenco di 
coloro che avevano diritto al
la casa. 

L'occupazione è nata dal 
rifiuto della Giunta di comu
nicare questi nomi. Si chie
de. inoltre, che il consiglio 
comunale convocato per sta
mattina discuta e risolva de 
Unitivamente il loro prò 
blema. 

Patrizia Santillo 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 24 luglio 1979. 
Onomastico: Cristina (doma
ni Giacomo). 
ASSEMBLEA 
RINNOVAMENTO 

E1 convocata per giovedì 
26 luglio alle ore 10, al circo
lo della Stampa, l'assemblea 
dei giornalisti della corren
te di « Rinnovamento ». 
NOZZE 

Si sposano domani i com
pagni Claudio Massari del
l'Ufficio diffusione del no
stro giornale e Patrizia Fal-
zarano. A Claudio e Patrizia 
gli auguri affettuosi dei con-
pagnl della federazione napo
letana del - PCI, della sezio-

i ne San Giuseppe Porto e 
I della redazione dell'Unita, 

LUTTI 
Si è spento, improvvisa

mente, Nicola Esposito. Alla 
moglie compagna Giuseppi
na Colasanto e alla figlia 
compagna Graziella Esposito 

J le condoglianze dei comuni-
I sti della sezione «Bertoli» 

Case Puntellate e della re
dazione de l'Unità. 

E* deceduta la signora Bea
trice Piediluco, madre del 
compagno Claudio Calveri. 
Alla famiglia tutta le condo
glianze del comitato regio
nale del PCI, della federa
zione comunista napoletana. 
della redazione de l'Unità. 
LAUREA 

Si è laureata ieri con HO 
e lode ia compagnia France
sca Pomara. Ha discusso una 
tesi sul settore agroindustria
le in Italia e nella comunità 
Europea, relatore il profes
sor Guido Fabiani. Alla neo-
laureata gli auguri della re
dazione dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcate • Pen
dino: corso Garibaldi 11. Av
vocata: piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci S. Pocjto-

reale: calata Ponte Casano
va 30. Stella • S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomirò - Arenella: via 
M. Piscicela 138; via L. Gior
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliene: corso 
Secondigliano 174. Peeillipo: 
via Posillipo 84. Bagnoli: piaz
za Bagnoli 728. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Ma-
rianella - Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la Intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92): Montecalva-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40): Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10); Mia

no (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82). Soc
cavo (tei. 76736.40 72831.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
.20.68.13), Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele 
fono 6l.63.2l): Chiaiano (te 
Iefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19:61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teducdo (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.4933): San Pietro a 
Patiamo (tei. 73&24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4C24 
229.19.45 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTIL I 

• Guardia medica • comu
nale gratuita notturna reati-
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto dì malati infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei 44 13.44. 

• Pronto intervenuto • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42 02. 
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Comitato di lotta e parlamentari incontrano Ruffino 

Oggi si discute a Roma 
delle terre di Persano 

Verranno esaminate le questioni relative ai 300 ettari che i militari 
vanno recintando — Un anno di continue inadempienze e provocazioni 

Oggi 
a Benevento 

convegno 
con Scheda 

BENEVENTO — Stamani 
con inizio alle ore 9 presso 
l'Hotel Taburno (Mente Ta-
bumo) a Montesarchio si 
svolgerà un convegno provin
ciale della CGIL di Bene
vento in preparazione del 
congresso regionale. 

, Il tema in discussione sarà 
« L'adeguamento delle strut
ture organizzative alle poli
tiche del sindacato del San-
nio ». Al convegno saranno 
presenti i compagni Riti e 
Lombardi della CGIL regio
nale e il compagno Rinaldo 
Scheda della segreteria na
zionale. 

SALERNO — E' fissato per 
le 18.30 di stasera presso il 
ministero della Difesa a Ro
ma l'incontro tra il comitato 
di agitazione per le terre in
colte di Persano e il ministro 
della Difesa Ruffino. All'incon
tro pernderanno parte, tra l'al
tro, anche i parlamentari co
munisti socialisti repubblicani 
e del PDUP della commissio
ne difesa. 

Si tratta ora. per i contadi
ni, per i disoccupati, per il 
movimento di lotta di avere 
delle risposte precise in me
rito alla richiesta di sospen
sione della recinzione dei 300 
ettari occupati l'anno scorso. 

Dopo mesi in cui sono con
tinuate le provocazioni dei mi
litari, incoraggiate-anche dal 
silenzio del ministro, bisogna 
ora conoscere "il .destino di 
questi terreni. 

- I lavoratori hanno-già det
to, e dimostrato nei fatti, qua

le è la loro intenzione: la 
raccolta del grano operata fi
no a p°c»' giorni fa sul terre
no del demanio militare, è 
l'affermazione perentoria della 
volontà di rendere produttive 
queste terre. 

« Certamente — ci hanno 
detto i contadini del comitato 
di agitazione — nessuno può 
credere • che il caldo, i fili 
spinati, le provocazioni dei 
militari possano bloccare il 
movimento. 

Le cooperative in cui siamo 
organizzati — hanno conclu
so — hanno intenzione di ri
prendere con più forza la lotta 
perché queste terre significhi
no lavoro per i giovani e per 
i disoccupati ». 

Recuperare alle colture le 
terre di Persano quindi è tanto 
più doveroso in. quanto l'agri
coltura viene ritenuta una dei 
maggiori settori di sviluppo 
per l'economia meridionale. 

Documento del PCI o del PSI a Benevento 

Risolvere con urgenza 
i problemi più gravi 

del capoluogo sannita 
Assistenza, nettezza urbana e 167 sono i punti su 
cui si dovrà operare - Sforzo unitario della sinistra 

BENEVENTO — Le segre
terie provinciali del PCI e 
del PSI hanno diffuso un do
cumento comunale su una se
rie di problemi che travaglia
no il capoluogo. 

Sono infatti trattati in es
so le questioni relative al
l' AMIU (la municipalizzata 
della nettezza urbana) l'at
tuazione delle leggi per la ri
forma degli enti locali e del
la sanità la vicenda urbani
stica e particolarmente quei 
problemi connessi al piano di 
zona della 167. 

La presa di posiziine co
mune di socialisti e comunisti 
rappresenta un importante 
passo in avanti nei rapporti 
tra i due partiti, che pure 
all'interno dol comune di Be
nevento ricoprono ruoli dif
ferenti. 

Come si legge nello stes
so documento i due partiti 
della sinistra si trovano con
cordi a che nel Sannlo vada 
ricercata la linea unitaria, 
essendo questa una delle con-
dizioni per battere ogni for-

La città, i giovani, gli spettacoli - Discutiamone 

Mentre • L'Espresso » 
dedica per la prima vol
ta una copertina al « fe
nomeno» Lucio Dalla, al
l'Unità continuano ad ar
rivare lettere ed inter
venti che arricchiscono 
la discussione da noi a-
perta. 

Pubblichiamo oggi lo 
scritto del compagno Mau
rizio Zanardi e nel cor
so della settimana, spa
zio permettendo, pubbli
cheremo tutti gli altri in
terventi ricevuti. 

La conclusione della di
scussione apparirà, inve
ce, sull'Unità di dome
nica prossima. 

Il linguaggio del politi
co-politico avverte in un 
fatto — i cinquantamila 
al concerto di Dalla e De 
Gregari — un'accumula-
zio di forze, si interroga 
sulla qualità e sul vetto
re di queste forze, intuì-
sce la sua impotenza, vuo
le capire, ma la sua cul
tura pare destinata allo 
scacco. ' 

Per questo politico im
potente comprendere può 
tutt'al più voler dire re
cepire, adeguarsi, sapere 
ciò che è. Sapere e tra
sformazione si separano 
per l'incapacità di questo 
politico di saper pensare 
fino in fondo la propria cri
si, cioè la propria cresci
ta. Questo modo di pensa
re — l'adeguarsi a... — ap
parentemente aperto, di
sponibile, in realtà è un 
vero e proprio nemico del 
cambiamento. -

La politica come spec
chio arriva sempre in ri
tardo rispetto al movimen
to reale delle cose, delegan
do ad altre forze, ad altri 
interessi la forma, il limi
te in cui inscrivere la tra
sformazione sociale. 

Ma altrettanto impoten
te è quella politica che 
crede di possedere già tut
te le parole, che crede di 
avere scritto la storia una 
volta per tutte. Una poli
tica burocratica, classifica
toria, sempre alla ricerca 

Un linguaggio capace 
di spezzare 

un lungo silenzio 
Politica, tecnica, masse e vuoto di 
molti linguaggi -1 termini della crisi 

di un senso compiuto: la 
politica come pedagogia, 
come enciclopedia. 

Ma quanti di quei cin
quantamila, una volta riu
niti insieme, si sono dispo
sti ad ascoltare un mes
saggio, a cercare un signi
ficato alla loro presenza? 
Neanche l'ascolto di buo
na musica poteva spiegare 

v/a ragione del loro riunir-
si. Non c'era niente da 
ascoltare, nessuno era al
la ricerca di un senso, nes
suno credeva all'utopia di 
un'evasione. 

Evadere è sfuggire, iden
tificare un luogo della 
propria mancanza di liber
ta. dare un significato, an
che se negativo, alla pro
pria presenza. Ma chi ave
va voglia di affermare o 

' negare qualcosa? Si era 
massa senza parola, puro 
spettacolo di se stessi. Nes
sun suono, nessuna canzo
ne potevano rappresenta
re quella situazione. Nes
suna domanda era formu
labile. giacché non c'era 
nulla da chiedere e nes
suno che ascoltasse. 

L'accendersi di migliaia 
di luci non era altro che 
un modo per rendere vi
sibile il « fatto » di essere 
senza parola e, come tali, 
uguali. L'illuminazione co
me svelamento della pro
pria oscurità: socialità del 
silenzio, silenzio come 
spettacolo. 

Ma non era il silenzio 
di un soggetto infantile 
che ancora non ha impa
rato a parlare, piuttosto 

quello di una massa adul
ta che ha sperimentato la 
insensatezza dei linguaggi 
che tendono a rappresen
tarla. 

Il silenzio è uno spetta
colo ambiguo: una forma 
di resistenza e di protago
nismo insieme, un portare 
alla morte lo spettacolo-
istituzione, per istituirne 
un altro, capovolgendo i 
limiti spaziali della scena. 
Ma quando non c'è nien
te da ascoltare o da dire 
è il mezzo che produce im
magini ad affermarsi. 

Le masse tendono a di
venire medium di se stes
se, a rappresentare soltan
to la loro presenza. La 
tecnica come spettacolo è 
distruzione di senso, in 
quanto fa spettacolo sol
tanto della sua forza, dei 
mezzi attraverso i quali 
produce. La massa silen
ziosa simula proprio que
sta tecnica-spettacolo. Si 
hanno così due spettacoli 
che non si parlano, pur 
muovendosi secondo la 
stessa logica. 

L'unico rapporto possi
bile è dato o dalla reci
proca sopraffazione o dal
la reciproca sopportazio
ne. La massa tende a fun
zionare come una grande 
tecnica spettacolare, che 
usa la sua forza per ripro
dursi infinitamente, per 
ingoiare ogni immagine. 
per mostrare tutta la po
tenza dei mezzi con i 
quali distrugge ogni mes
saggio. Ma cosi facendo 
distrugge l'esperienza, la 

produzione di differenze. 
Massa e tecnica, a questo 
punto, si guardano diret
tamente negli occhi. 

La situazione è dunque 
bloccata? Tutt'altro. La 
crisi di senso non è la 
crisi di ogni senso possi
bile. Un nuovo senso è 
possibile, perchè quella 
massa è adulta, perchè in 
mancanza del « nuovo » 
preferisce giocare con la 
tecnica spettacolare. 

Come ridare movimento 
alle masse ed alla tecnica 
dentro cui prendono for
ma. come scioglierne for
za ed organizzazione a fa
vore della trasformazione? 
Il problema non è quello 
ingenuo di contrapporre 
creatività e contenuti allo 
spessore delle forme spet
tacolari. di tutte le forme, 
piuttosto di scegliere la 
strada della mobilità delle 
forme, del loro dialogare. 
del loro emanciparsi dalla 
struttura di potere dentro 
cui vivono. 

Nessun lamento di qual
che infelice coscienza bu
rocratica sarà mai all'al
tezza dell'opera ardua e 
complessa che abbiamo di'.. 
fronte. Non c'è soggettivi
tà possibile fuori dalle tec
niche e dai loro saperi. Il 
problema è quello di ac-, 
quistare un potere di tra
sformazione stille e nelle 
tecniche, di lavorare in
cessantemente per l'inno
vazione. altrimenti vince
rà la separazione tra vita 
e decisione, si affermerà k 
l'esistenza come « natura ». 
come dato immutabile, la 
vita come eterna fascina
zione. 

Si tratta di saper par
lare un linguaggio politico 
nuovo, capace di tradurre 
la morte del senso nella 
morfe di ogni asfissiante 
certezza, e solo così apren
do il campo ad una più 
ricca articolazione di pa
role, che vinca il silenzio. 
che non ne faccia l'unica 
forma della nostra pre
senza. 

Maurizio Zanardi 

ma di malgoverno della DC. 
Per quanto riguarda la ver

tenza dei lavoratori della net
tezza urbana, sono state in
dividuate ?e responsabilità di 
chi ha assunto precisi impe
gni con i netturbini ed i sin
dacati disattendendoli sem
pre e determinando cosi una 
forte tensione nella catego
ria. 

Il PSI ed il PCI riafferma
no l'urgente necessità che ai 
lavoratori dell'AMIU vengano 
riconosciuti i loro diritti (in 
primo luogo il pagamento del
la liquidazione) ed invitano 
la giunta comunale ad un im
pegno fattivo in tal senso. 

Sulla legge di ri Torma de
gli enti locali e della sanità 
nel Sannlo i due partiti si 
impegnono a rafforzare la 
mobilitazione e la lotta per 
battere tutte le manovre ten
denti a snaturare lo spirito 
riformatore e progressista. 

Circa la funzione ed il ruo
lo degli enti locali il PCI ed 
il PSI riaffermano la condan
na ner quelle concessioni che 
assegnano agli enti locali il 
compito di erogatore di ser
vizi dequalificati, di assisten
za deteriore, non corrispon
dente alle esigenze della po
polazione, alle quali contrap
pongono la concezione dell'en
te locale artefice di servizi 
produttivi e propulsore di 
programmazione e sviluppo 
della democrazia. 

Sulla sanità inoltre si in
dividua nella DC il tentativo 
di voler mantenere ancora in 
piedi interessi privatistici e 
speculativi, per vanificare lo 
spirito delle leggi di riforma. 
In tal senso, il PCI ed il PSI 
ribadiscono il lor Impegno 
per l'attuazione di queste leg
gi. per assicurare sei-vizi e 
strutture idonei alla promo
zione. al mantenimento ed al 
recupero della salute fisica e 
psichica della gente sannita. 

Il documento comune dei 
due partiti a questo punto af
ferma testualmente che a un 
ruolo importante in questo 
quadro deve svolgere l'ospe
dale "Ruramo", che deve im
pegnarsi in questa direzione 
ristabilendo con i lavoratori 
dipendenti e con 1 sindacati 
un rapporto positivo per cui 
è necessario ed urgente che il 
consiglio di amministrazione 
attui subito gli accordi sot
toscritti. recepisca immedia
tamente il contratto nazio
nale». 

Sulle questioni urbanistiche 
della città le segreterie oro-
vlnciali comunista e socialista 
ritengono necessario accelera
re i tempi di formazione del 
piani particolareggiati e dei 
piani di recupero e plurien
nali, per evitare che si ricada 
nella stasi (per quanto ri
guarda la 167. occorre andare 
ad una chiarezza estrema sul
le questioni aperte in modo 
che il consiglio comunale ven
ga messo in condizione, sul
la scorta di una complesl-
va informativa tecnico ooli-
tica di assumere limpide de
cisioni). 

Carlo Panella 

• ASSEMBLEA 
APERTA 
SULLE A Z I E N D E 
A S S I C U R A T I V E 

Un'assemblea aperta, in
detta dalla federazione uni
taria lavoratori delle assicu
razioni, si svolgerà lunedi 30 
luglio alle 10 presso la sede 
dell'ispettorato sinistri del-
l'APAL in via S. Lucia 123. 

Taccuino Estate 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO DELLA VERZURA (Vil

la Floridi*»*) 
Ore 21.15 la Coop. attori ita
liani d retta da Sergio Pacelli. 
presenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare' ridotta da 5. Pa
celli - Lire 2 3 0 0 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

( V i * Veneto, 121 Miano. Na
poli • Tel. 740.44.81) 
R U O Ì O 

CINE CLUB 
RIPOÌO 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
Cantando sotto la piegai*, con 
G. Kelly - M 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina 4» Slena 
Tel 415.371) 
(Chiusura per ristrutturaiione 

dell'attività) 
NUOVO (Via Montecelvario, 19 -

Tel. 412.410) 
Nell'ambito di « Estate a Na
poli » cinema bulgaro degli an
ni 70. alle ore 20: « L'ultima 
estate a; alle ore 22: « Zona di 
chaletes ». Ingresso gratuito. 

Vi aspettiamo 
per festeggiare il nostro 

1000* concerto 

I POOH 
STADIO S. PAOLO 

OGGI ORE 21 

PREVENDITA PRESSO: 

% Botteghino TEATRO TENDA - Tel. 631218 

# TUTTAZZURRO - Tel. 614389 
e sue rivendite autorizzate 

# TOP MUSIC - Via Mediani Vomero, tei. 360395 

Sconti ai Crai aziendali 

RITZ (Via Pepsina, 55 - Telefo
no 218.510) 
• Cr.iusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Chiusura esriva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta - Tel. 415.361) 
Chiusura estiva 

AB ADIR (Via Paisieilo Claudio) 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Stupro, con M. Hemingway -
DR ( V M 18) 

ACACIA (Tal . 3 7 0 3 7 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Il vangelo secondo S. Frediano, 
con G Masino • SA 

J ARISTON (Tal. 377.352) 
1 Amore pensami, con I. Iglesias 
t s 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Anfanai, 2 • 
Esperienza erotiche di femmine 
in calore, con Agatha Lys, Ma
risa Porcai ( V M 18) 

EXCELSIOR (Vìa Milana) - Tele
fono 268X47») 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
Mono 338.511) 
Piaceri particolari 

EMPIRE (Via *. Giardini) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vkofa Vetreria • 
Tal. 418.134) 
Chiusura «stiva 

FIAMMA (Via C Feerie, 46 • 
Telefono 416.588) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Hlenpieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vm R. Brecce, t • 
Tel. 310,483) 
Chiusura esriva '•' 

METROPOLITAN (Via Chieia • 
Tel. 418.880) 
Sanno alla camorra, con M. Me-
rola • DR 

ROXT (Tel. 343.14») 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema bulgaro (Nuovo) 
• * Arancia meccanica a (Maximum) 

In cinque comuni 

Un mese di spettacoli 
di musica e dibattiti 

da oggi in Alta Irpinia 
AVELLINO — Dal 20 luglio 
al 20 agosto 1979: questo il 
mese in cui si svolgerà la 
seconda edizione di « Estate 
in Alta Irpinia ». 

Nata l'anno scorso per ini
ziativa dell'amministrazione 
di S. Andrea di Conza questa 
rassegna ricreativa-culturale 
ha riportato un successo che 
ne ha consentito quest'anno 
una riedizione più ricca e in
teressante, alla quale parte
cipano anche i comuni di 
Conza della Campania, Lioni, 
Torella dei Lombardi e Bisac
cia. 

L'alta Irpinia ottiene così 
una manifestazione di grosso 
significato culturale, che con
traddice l'idea per cui le zone 
interne sono da sempre emar
ginate da quelli che sono i 
«circuiti» della cultura na
zionale. 

E questo avviene, anche 
per fini turistici. «Ma è so
prattutto at giovani che ci ri
volgiamo, intendendo comple
tamente corrispondere al loro 
bisogno di vita culturale, va
ria ed impegnata, anche nel
la nostra realtà, dove il sot
tosviluppo socio-economico si 
salda, con la mancanza di 
strutture e fatti colturali». 
Cosi si è espresso il compa
gno Vespucci, sindaco di S. 
Andrea il comune promotore 
di « estate in Alta Irpinia ». 

A lavorare febbrilmente con 
lui per la riuscita dell'inizia
tiva sono in tanti e fra loro, 
il compagno Giorgio Gabiete, 
consigliere di zona, che quar-
da già alle sue prospettive. 

> «E* quanto mai importante 
— dice — che questa seconda 
rassegna veda già coinvolti 
5 comuni. Questa vuol dire 
che esiste nelle popolazioni 

e nelle amministrazioni, una 
assai viva esigenza di parteci
pare a fatti culturali. Ecco 
perché ci proponiamo, per ti 
futuro, di realizzare un con
sorzio territoriale allargato a 
tutti i comuni della provin
cia impegnandoci nel contem
po, a far passare una nuova 
forma di programmazione 
culturale e democratica sul 
territorio, non limitata al solo 
periodo estivo. t 

L'intervento degli enti loca
li consorziati — aggiunge 
Giorgio — avrà come scopo 
la crescita di forme di asso
ciazionismo che, attraverso 
ricerche musicali, teatrali 
storico-documentarie, svilup
pino la conoscenza del patri
monio storico-economico-cul
turale delle zone interne, in-
tanto queste iniziative servo
no tra l'altro ad aprire il di
scorso sulla struttura e sulle 
potenzialità della nostra eco
nomia: dall'artigianato al tu
rismo, mentre mettono anche 
in luce le carenze strutturali 
esistenti nei singoli comuni». 

Ma veniamo ad esaminare 
più da vichio i temi di que
sta seconda rassegna. Prima 
però bisogna dire che essa 
sarà arricchita in ciascuno 
dei cinque centri in cui avrà 
luogo, da mostre dell'artigia
nato locali a stands gastro
nomici ed attività sportive. 
Inoltre a Lioni dall'11 al 19 
agosto, si svolgerà una mostra 
di pittura di un grosso arti
sta irpino. Antonio Garofalo. 

Spiccano nel programma 
della manifestazione i temi 
della cultura popolare: da 
quella napoletana (il «Grup
po Zabatta » presenterà i can
ti dell'entroterra vesuviano e 
il «Teatro dei mutamenti» 

rappresenterà il iDon Fau
sto», tragicommedia di Petito 
in dialetto) a quella più pro
priamente irpina, la compa
gnia del «Sancarluccio » pre
senterà « Irpinia oi terra mia 
chiù cara», mentre l'attore 
Achille Millo celebrerà ti ter
zo centenario della morte del 
poeta conzano. Cappone, reci
tando alcuni suoi brani. 

Tra i dibattiti, oltre ad uno 
sui problemi sulla crisi ener
getica, uno sulle recenti sco
perte archeologiche in Alta 
Irpinia su cui terrà una con
ferenza il professor Werner 
Johannosky della soprinten
denza di Salerno. Avellino e 
Benevento. 

Il teatro classico occuperà 
un posto d'onore nella rasse
gna attraverso la rappresen
tazione de «L'illusione comi-

que » di Corneille e di « Geor
ge Dandin » di Molière, por
tati rispettivamente m scena 
dal piccolo Teatro di Milano. 
con la regìa di Walter Paglia
ro e dal « Teatroggi » di Bru
no Ctritio. 

Non manchcianno, ovvia
mente. recitals di grossi no
mi della canzone, dal com
plesso « Napoli Centrale » a 
Valeria Sabato, da Marina 
Pagano, a Patrizia Lopez, da 
Roberto Muralo, a Gino Paoli. 

Il primo appuntamento è 
per oggi nella mattina a Bi
saccia (alle 10) e a S. An
drea di Conza (alle 12), e 
stasera a Torella dei Lom
bardi (alle 17,30) e a Lioni 
(alle 20M): si csibtrà il grup
po « Zabatta ». 

Gino Anzalone 

Per chi resta in città 
Estate a Napol i 

Da oggi al «Nuovo» 
il cinema bulgaro 

degli anni '70 
Comincia oggi, al cinema « Nuovo », una rassegna di film 

dal titolo « Il cinema bulgaro degli anni settanta ». allestita 
nell'ambito delle iniziative di « Estate a Napoli », che si con
cluderà giovedì 26 luglio. 

Cinque film in programma, ma che costituiscono un esempio 
ristretto ma significativo di questa cinematografia che si dif
ferenzia. per molti aspetti, da quella degli altri paesi dell'Est. 

Il cinema bulgaro tende, infatti, a difendere le tradizioni 
culturali del paese ma anche a contribuire alla definizione 
di una precisa identità nazionale. 

Due tendenze emergono con forza in esso, più che altre: 
quella di narrare gli avvenimenti storici del paese per farne 
un preciso riferimento culturale e quella di presentare, anche 
se spesso attraverso la satira, un quadro realistico dei pro
blemi politici della Bulgaria. 

Le proiezioni, organizzate in collaborazione con l'associa
zione Italia-Bulgaria e la cineteca « Altro », sono gratuite e 
si svolgono alle 20 e alle 22. 

Per accedervi si ritirano i biglietti d'invito, come per tutte 
le altre manifestazioni di * Estate a Napoli », presso la sala 
Carlo V al Maschio Angioino. 

Contemporaneamente continuano le repliche di « George Dan-
din » di Molière, nel cortile del Maschio Angioino per la regìa 
di Bruno Cirino, che ne è anche l'interprete principale con 
Angiola Baggio e Roberto Bisacco. 

La commedia, d ie sta riscuotendo enorme successo, narra le 
comiche disavventure di un contadino che sposa una nobil-
donna ed è costretto a sopportare, dopo vari tentativi di oppor-
visi. le regole di una classe sociale corrotta alla quale ha finito 
per appartenere, anche se suo malgrado. 

In un altro stupendo spazio teatrale, quello allestito nel 
chiostro di Santa Maria La Nova per la « 2.a Estate giovani ». 
programmata dall'amministrazione provinciale, stanno avendo 
un meritato successo gli attori della cooperativa « Globe » im
pegnati ne e La scuola dei buffoni » di Tony Stefanucci di Mi
chel De Ghelderode. 

Anche questo spettacolo, che si replica fino a domani, è 
gratuito. I biglietti d'invito si ritirano presso l'assessorato alla 
Cultura della Provincia che ha sede in Santa Maria La Nova. 

Questi i films in programma 
OGGI 

Alle ore 20: « L'ultima estate » di Chrlsto Chlstov 
Alle ore 22: • Zona di chalet» » di Zachariev 

DOMANI 
Alle ore 20: e l i corno di capra » di Methodl Andonov 
Alle ore 22: < La contessa Julia » di Nicolas Korabov 

GIOVEDÌ' 
Alle ore 20 e alle ore 22: e Supplemento alla legge per la 

sicurezza dello Stato » di Ljudmll Staikov. 

I Pooh questa sera 
allo stadio San Paolo 

Lo stadio San Paolo tornerà 
ad animarsi questa sera per 
un avvenimento di carattere 
non sportivo. 

Saranno dì scena alle ore 
21. i «Pooh». 

« Presenteranno al pubblico 
napoletano le canzoni del lo
ro repertorio che fanno parte 
dello spettacolo portato in gi
ro per l'Italia dal complesso 
dalla metà di questo mese. 
Canzoni vecchie, successi af
fermati, ma anche motivi nuo
vi tra cui « Io sono vivo » che 
concorre con grosse possibili
tà di successo al Festivalbar di 
quest'anno, la cui finale si 
terrà all'Arena di Verona il 
9 settembre. 

Per Verona è prevista anche 
una grossa novità: l'uso di 
quattro raggi laser, che si an
dranno ad aggiungere a tutte 
le altre trovate (fari, faretti. 
macchine per il fumo, ghiaccio 
secco immerso nell'acqua per 
produrre una nebbiolina fitta 
fitta), che fanno parte inte

grante degli spettacoli di que
sto complesso. 

A Napoli, i € Pooh » si esibi
ranno per iniziativa della Coo
perativa Teatro Tenda Par
tenone. 

Il prezzo del biglietto è di li
re 3000. se acqusitato ai bot
teghini dello Stadio. Per la 
prevendita va maggiorato di 
lire 300. 

Roma 

Vmta Ysaùize 

Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

ODEON (Piana Pied'iprotta, 12 . 
Tel. 057.300) 
Ch usura e»t va 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, « 9 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansaste - Telefo
no 019.923) 
Peccati, jeans e _ , con R. Car-
radine - S ( V M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • TeL 01*^303) 
Uno «paro nel baio, con P. Sei- j 
lers - SA 

AMERICA (Vìa Tito Anodini, 2 • 
TeL 24*432) 
Lassa qualcuno mi ama, con 
P. Newman • DR 

ARCOSALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tel. 377.593) 
Scxmenia 4i ama aaoejie 

ARCO (Via Altalenare Feerie, 4 
TeL 224.764) 
Erotte m minami 

AVION (Viale deoJi Astronauti . 
TeL 74. I9 .2C4) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
I 3 eeWeew adona diane. con 
B Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Chnnura estiva 

DIANA (Vìa L. Giordano • Tela
rono 377.327) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Senretke - Tele
fono 322.774) 
La ragazzina panane, con M. 
Remont • DR ( V M 18) 

EUROPA (Vie Menta Race», 49 • 
Tel. 293. 423 ) 
Ch'usura estive 

GLORIA « A » (V . Armacela, 250 
TeL 291.309) 
Addio ultimo uomo • DO 
( V M 18) 

GLORIA « • » 
Vampyr. di G. Romero - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.S93) 
Erotte sexoreasm 

TITANUS - Corso Novara, 37 • Te
lefono 209.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Terrore dallo spazio profondo. 
con D. Suthertand - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 09 • 

TeL CO0.2C6) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Contane. 23 • Te
lefono 019.200) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

BELLINI (Vie Conte di Revo, IO -
Tel. 341.222) 
Ch'usura estiva -

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
I l giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

•TALNAPOU (TeL 0 0 5 4 4 4 ) 
( Ì 6 . 3 0 . I f l . 19,30) 
Gnerre stellari, con G. Luca»-A 

MODERNISSIMO - TeL 310.002 
Abrasi, con J. Bisset - A 

PIERROT (Via A .C De Mera, SO 
TeL 750.70.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Peefinpo - Tele
fono 7 0 9 4 7 4 1 ) 
1055: le prima «rande tapina 
al treno, con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Viale 
«eri - TeL 0 1 0 3 2 5 ) 
La soldatessa alle 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

VITTORIA (Vie Pfscteeffi, 10) 
TeL 3 7 7 3 3 7 ) ( • 
Chiusura estiva ' 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a TADDI 7 .°° ' 7-3°: 9 .°°: 9 ' 1 5 : n . 0 5 : 124° (festivo); 13,30; a uirxi 15>30; 163o; 1940-

a l t lUIA 6^0 (feriale); 8,35; 8,56; 9,10; 9,35; (festivo); 11.05; 
IJIIIIA 1Z20; 13,00; 13,45; 14,15; 16,10; 17,00; 17,30; 19,05; 

19.30; 20,15. 
a rAtAMIfTIfM A 6 5 ° (feriale con scalo a Precida); 7,05 (fé-
O I f U n n i l l I V L A stivo); 7,50; 10,25; 14.25; 16,40; 18,40. 

a PROCIDA 6 £ n (feriale); 9.20; 14,00; 20,25. 

... o con l'aliscafo 
a f IDDI dal molo Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50; 
m v a r a i ,4^5. 1 7 1 5 ; 1 5 ; 1 7 1 5 . 1 9 1 0 D a Mergellkia con la 

Snav alle ore 7.10; 7,50; 9,00; 9,40; 10.20; 1030; 
11,20: 12,20: 13^0; 14.20; 15.00; 15.50; 16,30; 17,10; 
17^0; 18,20; 18,50; 19.30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

« ICTIIIA d ^ molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
M i n i a 1 0 4 0 . 1 4 4 0 . 1 6 5 0 . 1 8 £o . „ c o n l'AKiauro. da Mer-

gellina alle ore 7.10; 730; 9.00; 10,10; 11,10; 1Z20; 
13.20; 14,20; 15.20; 16,30; 17,20; 18,10; 19,00; 19,40; 
20.00; 20,20. 

a UUMKCIOU tU^3ffS^ULmm •"' ™: 

à n iRlU con i-Alilauro da Mergellina alle ore 13.00; 19,30. 

a DDflTliìA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; rnuvivA 1000; 15^0. 1 7 r 2 o ; 1905 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da IAFRI 7 l 5 . 9 0 5 . 1 0 0 0 . JI 10; j 4 5 0 . 1 6 O Q . i 7 0 0 ; 1 8 ^5- 1 9 0 0 -

f b KfMA 4 - 1 5 (feriale); 6,10; 7,00; 7.20; 8,15; 10,20; 11,00: 
1M ••»""»• 13,05; 14.20; 14.45; 16.35; 17.00: 17.25; 18.25; 1830; 

19,50 (festivo). 

da CASAMICCIOLA **°; 9'°°: 915; "-30115-35: "-15-

da PROCIDÀ W0: ujn. 19i0(, 

... o con l'aliscafo 
«fa fADDI con arrivo al molo Beverello con la Caremar alle un vMrsw 7 0 0 . g^j . 1 3 4 5 ; 1 6 > 1 5 ; l g ^ 5 . c o n a r r i v o a Margelli-

na con la SNAV alle ore 8,00: 8.55; 935; 10,30; 
11,25; 12,15; 13.30; 14,15; 15,10; 1530; 16.40; 17,25; 
18.05; 19.15; 19.40; 20,20.. 

ila ICfU|A Con te Caremar fino al molo Beverello elle 7.15; 
uà i j v n m g^,. 1 3 4 5 . J ^ Q . j . ^ ) . c o n lAinauro fino a Mer

gellina alle 7,00;-8,00; 9,00; 10.00; 11.10: 1230: 
13,20; 14,20; 15,20; 16,20; 17,20; 18.10: 19.00; 20.00. 

di (AUMICOOU fj» ZjfàSfasr rA""",ro "° ; 

d a FORIO fino R M e r 8 « U i n * c ° n l'Alilauro alle 730: e alle 

da PQOtlDA flno a l m o l ° Beverello con la Caremar alle 6,50; nei r x v u v H 9 0 0 . 1 4 1 0 . jg^j . 18^15 

LvVOB£CIWGGe/fiE *G*»tf FELICI • 
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L'elezione dell'ufficio -
di presidenza in Sardegna 

i « . < • ' 

t ; :.'ì 

Ancora manovre alla 
Regione e intanto ! 

i problemi aspettano 
Assurda richiesta dei partiti che hanno espresso 
un risicato presidente minoritario (31 voti su 80) 

In nome 
dell'anti

comunismo 
il sindaco 
« punisce » 
i cittadini 

MELICUCCO (Reggio Ca
labria) — La gestione 
democristiana al Comune 
non lia tardato a farsi 
sentire con i primi ge
sti di assurda faziosità, 
con ritardi nell'espleta
mento di alcune pratiche 
già avviate dalla prece
dente amministrazione po
polare e con decisioni non 
certo rivolte alla tutela 
degli interessi della civi
ca amministrazione. Il sin
daco, Michele ' Prdnestrì. 
suscitando comprensibile 
manumore in tutta la cit
tadinanza. ha. finora, osti
natamente negato l'uso 
della piazza Primo Mag
gio per lo svolgimento del
la tradizionale festa del
l'Unità; a sostegno del suo 
rifiuto lia accampato pre
tesi motivi di turbamento 
del traffico automobilistico. 

Eppure, in quella piaz
za, si sono svolte negli an
ni scorsi — senza lamen
tare alcuna difficoltà ' — 
non soltanto le feste del
l'Unità. ma anche quelle 
religiose di San Rocco. 
' Ma il sindaco democri

stiano ha altri propositi 
per « differenziarsi »: vor
rebbe trasferire i vigili ur
bani dall'ampia sede co
munale nei locali della co-
struenda biblioteca comu
nale. sottraendo un'impor
tante struttura culturale, 
voluta dall'amministrazio
ne popolare all'uso speci
fico per cui è stata idea
ta per aggregare-i giova--

ni e per offrire un valido 
punto di incontri e di ser
vizi culturali. L'attuale sin
daco non ha, ancora, por
tato all'approvazione del
la Giunta comunale il pro
getto per la costruzione 
della scuola materna: for
se perché è stato redatto 
da un architetto comuni
sta? . 

In realtà, questo vergo
gnoso atteggiamento ri
schia di compromettere la 
assegnazione, per scaden
za dei termini, del contri
buto di 200 milioni di lire 
pregiudicando, così. la 
stessa possibilità di costru
zione dell'edificio che. in 
un centro agricolo e di 
raccoglitrici di olive, può 
assolvere ad una notevole 
funzione. Ma le « promes
se » del nuovo sindaco (la 
cui lista, per il gioco del
le preferenze ha ottenu
to. pur con voti inferiori 
a quella del PCI e PSI. 14 
consiglieri su 20) non si 
limitano qui: in attesa de
gli esiti del ricorso avan
zato dall'altra lista sui ri
sultati elettorali, si dà un 
gran da fare per innovare 
i metodi amministrativi 
con una ventata di « clien
telismo» che l'amministra
zione popolare, da decen
ni. aveva spazzato via. 

Sotto le pressioni comu 
niste e degli interessati. 
il sindaco e la sua giun
ta sono stati costretti a 
mantenere l'iniziativa co 
munale di inviare bambi 
ni ed anziani al mare: no
nostante le pratiche fosse
ro state definite per tem 
pò si è accumulato già 
un notevole ritardo nella 
stipula delle convenzioni 
con i ristoranti. Nonostan 
te siano pervenuti al co
mune pre\enti\i dei gè 
stori di alcuni locali della 
Tonnara di Palmi (una lo 
calità turistica, ormai di 
richiamo intemazionale) 
estremamente vantaggiosi 
per il comune, pare che 
l'attuale sindaco voglia 
mantenere la scelta di un 
ristorante di Nicotera. ge
stito da un democristiano. 
con un aumento «sostan
zioso» della retta. 

Questa caratterizzazione 
antipopolare e fortemente 
anticomunista, in un pae
se dalle lunghe tradizioni 
democratiche e dove il PCI 
ha. da sempre, la maggio
ranza relativa, ha già de
terminato situazioni di vi
va tensione e di sdegno: i 
comunisti di Belicucco, 
che, quest'anno sono par
ticolarmente impegnati nel
la realizzazione della fe
sta dell'Unità, non subi 
ranno passivamente, le pe 
santi discriminazioni già 
messe in atto. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redaz ione 
CAGLIARI — Il presidente 
del consiglio regionale è sta
to eletto, ma ancora non esì
ste un ufficio di presidenza. 
Alle ore i l di oggi l'assem
blea sarda dovrebbe dare Ini
zio alle votazioni per la no
mina di due vicepresidenti 
tre questori e tre segretari. 
Otto in tutto, esattamente 
quanti sono I gruppi rappre
sentati nel consiglio. 

E' sorta una difficoltà: per 
regolamento ogni gruppo de
ve avere un rappresentante 
nell'ufficio di presidenza. Ec-

" co quindi che da parte so
prattutto dei partiti che han
no espresso un presidente 
minoritario (Corona è stato 
eletto con 31 voti su 80. non 
lo si dimentichi), tutti i 
gruppi, in particolare i più 
forti, vengono invitati a com
piere dei « sacrifici in nome 
del regolamento ». 

Il gruppo comunista, in vina 
nota-stampa, fa osservare che 
attorno alla formazione del
l'ufficio di presidenza si va 
svolgendo una specie di tra
gicommedia, «imputando al 
regolamento colpe che non 
ha ». La questione può esse
re invece risolta in term'ni 
più corretti. Eccoli spiegati: 
« Nella passata legislatura — 
si chiarisce nella nota — di 
gruppo comunlstas avendo 
espresso 11 presidente del con
siglio nel quadro di un ac
cordo unitario, rinunciò tut
tavia a due dei tre posti che 
aveva sempre avuto, consen
tendo cosi la presenza desìi 
altri gruepi sulla base della 
loro raporesentatività. Se 
analogo atteggiamento verrà 
assunto dai grupDi. che su 
loro iniziativa hanno espres
so l'attuale presidente del 
consistilo. • • non dovrebbero 
quindi sorgere difficoltà p?r 
la costruzione dell'ufficio di 
presidenza ». 

Purtroooo nella riunione 
dei capigruppo convoca/a da 
Corona durante la mattinata 
di ieri, l'accordo non è stito 
rasgiunto. E' auspicabile che, 
almeno in queste ultime ore. 
si trovi ima via d'"ei'ta nel 
moHo ind'e^to dal PCT Sono 
i Dart'ti che hanno eletto il 
pr?sida,'»t°. cioè la DC. 'l PPI 
e il PSDI. a dover sacrifi
care qualche pesto. 

L'aspetto più inquietante 
• rimane pur seniore la costi-
tur'one della giunta. Odi 
non si vede da-wpro una v'a 
d'uscita. Cyrano due passibi
lità concrete: l'elez'one di 
una p'unta di-unità autono
mi^'ca. comprendente anHie 
il PCI: o uni giunta lai=a 
di sin'stra. senza la DC. 

La prima ipotesi è caduta, 
per rpsp~nsab!1:tà della DC. 
che mantiene intatta la pre
clusione anticomunista. Ma 
anche la seconda si è rivela
ta impraticabile o?r l'opposi-
zicne dei reoubblicani e dei 
socialdemocratici, nei con
fronti dai auali i comoasni 
socialisti avevano sonra va lu
tato la tendenza a dichiarar
si disponibili. Alla prova dei 
fatti, i rapporti tra DC e par
titi nvnori si sono rivelati 
as-ai più stretti di quanto si 
pensasse. 

Cadute le due uniche ipo
tesi possibili non si vede an
cora come potrà essere for
mata la ma<"riormza. Il cen
trismo è imoossibile o quan
to meno a*"duo. come dimo
stra la risicata elezione di 
Corona. Né la DC riesce ad 
e^orimere alcuna proposta va
lida. D'altro canto, su un 
piano velleitario e dal con
torni alquanto oscuri si muo
ve lo stesso PSI. La dimo
strazione è fornita da una 
conferenza stamoa in ciri 
non sono mancati s°ani di 
smasl'ature e contradd'z'oni 
negli interventi dei massimi 
d'esenti regionali. 

Sorprendenti alcune d'ehia-
razioni. Il deputato Giuseo-
p<* Tocco è arrivato a soste
nere che « togliendo la pre-
s'denza del consiglio regiona
le ai comunisti, si è colpito 
il bipolarismo». L'ex asses
sore Franco Rais ha rinca
rato la dose, aggiungendo che 
« è stato solo l'inizio ». 

Al contrario il segretario 
regionale del PSI comnazno 
Paolo Atzeri ha fatto inten
dere che occorre uno sforzo 
comune per riprendere l'ini-
ziat:va. In ogni caso. « per 
la giunta la'ca e di sinistra. 

» non vi è stato alcun rifiuto 
pregiud'ziale ». Va perciò 
« comoiuto ogni sferzo — ha 
concluso il compagno Atzeri 
— per verificare tutti gli spa
zi possibili all'attuazione 
della proposta socialista, che 
non r t en ' imo min iti va nei 
confronti della DC ». 

In altre parole, se la DC 
resta ferma nella discrimi
ninone anticomunista, si po
trebbe imbeccare una diversa 
strada. 

Purtroppo, dietro le quin
te st«t lavorando la DC evi
tando di compromettersi in 
prima persona. 

E' legittimo il sospetto che 
la DC cerchi di guadagnare 
tempo per arrivare ad una 
soluzione intema al quadro 
d»l centro-sinistra. Questa so-
luTione. stando alle voci, ver-
i*bb« fatta maturare nel 
tempo. 

g. p. 

A Potenza incontro tra sindaco e prefetto per le 40 famiglie 

Per i senzatetto un piano 
di emergenza (ma non basta) 

La drammatica protesta dei giorni scorsi — In settimana le iniziative per 
la ricerca degli alloggi sfitti — Il PCI: la mobilitazione deve continuare 

Dal nostro cor r i spondente 
POTENZA — E' stata rag
giunta una intesa con il sin
daco della città e il prefetto 
Intorno ad una serie di ini
ziative e misure da realizza
re nel corso di questa setti
mana per avviare un piano 
di emergenza sul problema 
della casa a Potenza. 

Cerne si ricorderà, nella 
giornata di venerdì — dopo 
venti giorni di presidio degli 
alloggi IACP di contrada Co-
cuzzo — la protesta di una 
quarantina di famiglie senza 
tetto aveva toccato aspetti di 
vera e propria esasperazione 
con l'occupazione di una scuo
la elementare ed 11 presidio 
del Municipio. Per superare 
l'iniziale atteggiamento rinun
ciatario e Irresponsabile del 
sindaco Mecca e deua giunta, 
ci è voluta una tenace azio
ne di mediazione svolta dal 
nostro partito e la mobilita
zione unitaria delle forze po
litiche di sinistra e delle or
ganizzazioni sindacali. 

Il PCI è stato a fianco del
le famiglie in lotta con i suoi 
militanti ed i suoi dirigenti 
— dal segretario regionale 
Ranieri, a quello provinciale 
DI Siena, al compagno Di 
Tolla, responsabile del par
tito della città, all'onorevole 
Curcio — richiedendo al sin
daco una iniziativa immedia
ta capace di dare una solu
zione sia pure provvisoria al 
dramma di quaranta fami-
gl'e senza casa. 

L'accordo raggiunto nella 
nottata di venerdì alla pre
senza del prefetto e dei rap 
presentanti sindacali preve
de la costituzione di una com
missione mista (giunta, grup
pi consiliari comunali, sinda
cato) con 11 compito di svi
luppare una rapida ed Incisi
va Iniziativa per reperire mi

sure transitorie e definitive 
capaci di fronteggiare la ca
renza di alloggi. 
• In particolare, l'ammini
strazione comunale si è im
pegnata ad incontrare i prò-
ftrietari e gli imprenditori edi-
i in possesso di alloggi sfit

ti: a richiedere un mutuo alla 
Regione per la costruzione di 
ricoveri precari: a venire in
contro al pagamento del fit
to per le famiglie operaie: al
la ricerca di alloggi nei co
muni dell'hinterland, di con
certo con il prefetto. 

In tanto, per risolvere im
mediatamente la situazione, 
una decina di famiglie hanno 
trovato un ricovero di fortu
na nei locali di proprietà del
l'amministrazione provincia
le in contrada S. Antonio La 
Macchia, mentre il Comune 
ha assunto l'impegno di ospi
tare in albergo le famiglie ri
tenute bisognose e di convo
care il Consiglio comunale 

La segreteria provinciale 
ed il Comitato cittadino del 
PCI — in una nota — pur 
non sottovalutando la portata 
politica di un accordo che fi
nalmente Impegna l'ammini
strazione comunale a svolge
re un ruolo attivo attorno ai 
problemi della casa a Poten
za, ritengono che la mobili
tazione. la lotta e l'iniziativa 
politica debbano continuare. 
E* necessario estendere i col
legamenti fra le famiglie che 
rivendicano il diritto alla ca
sa. impegnandosi a fondo con 
le iniziative in direzione del
la Regione, del prefetto, con
cordate con gli altri partiti 
della sinistra nei giorni scor
si. perché si sviluppi intorno 
al problema casa una gran
de e civile battaglia demo
cratica e di massa. 

a. gì. 

Ripresi (senza nessun 
progetto) in Calabria 
gli scavi archeologici 

CASSANO IONIO — Sono ripresi, sia pure m modo parziale, 
e senza alcuna programmazione, gli scavi in alcune impor
tanti zone archeologiche della Calabria: dal Tirreno a Sibari. 
a Rogglano, a Castiglione di Paludi. 

A Slbari i lavori vengono portati avanti da un nutrito 
gruppo di giovani di Cassano, mentre a Castiglione di Paludi 
l lavori sono iniziati nel primi di luglio e andranno avanti fino 
alla fine di agosto. Poi si vedrà. 

Come al solito insomma si cerca di superare l'insensibilità 
del governo e l'assoluto silenzio della giunta regionale con 
atti di volontà che, comunque, pur apprezzabilis-simi, non 
risolvono il problema. Il fatto, poi, che questa, sia pur breve 
campagna di scavi non si inquadri in un preciso disegno 
programmatico, e quindi, venga lasciata nel vago, è la dimo
strazione di come non si intenda, ancora, far un discorso 
chiaro su questa « ricchezza » di casa nostra. 

A questo punto bisogna ricordare che, passati i recenti 
fumi elettoralistici tutto è tornato nel silenzio. Il ministro 
Antoniozzi, è piombato sulle zone archeologiche promettendo 
mari e monti. La realtà è una sola: dopo aver assunto, coi 
soliti metodi, un po' di personale, ha preferito emigrare nel 
Parlamento europeo. 

Una delle proposte fatte dal ministro fu quella di istituire 
un «parco archeologico Integrato» a Sibari. Poiché questa 
proposta fu avanzata appena qualche giorno prima del voto, 
nessuno la prese seriamente in considerazione. 

Oggi, andando a rispolverarla si può constatare che non 
solo è stata dimenticata, ma che del tutto era priva di 
fondamento. In parole semplici la proposta era questa: pren
diamo l'attuale area degli scavi di Slbari. allarghiamola dove 
è possibile, la vincoliamo e" poi recintiamo il tutto (con filo 
spinato?). Attorno, nei terreni limitrofi, facciamo quello che 
vogliamo. Il che significa ghettizzare l'area degli scavi e 
liberalizzare per tutti gli usi possibili ed immaginabili le aree 
circostanti e non vincolate (vi costruiremo palazzacci, vi 
metteremo fabbriche di veleni?): un'idea balorda. 

Putroppo nessun segno di vita viene dalla giunta regio
nale. dove la realtà delle zone di Sibari continua a essere 
ignorata, e in cui siedono addirittura assessori che. se è vero 
quanto si dice in alcuni ambienti, non denunciano alle auto
rità competenti nemmeno 1 resti archeologici che vengono 
fuori durante lo scasso dei terreni di loro proprietà. 

Demagogia e clientelismo del governo abruzzese 

I precari della 285 possono 
attendere, intanto facciamo 

un bel depliant sugli ulivi 
Continua la lotta dei corsisti per conquistare un lavoro stabile 
e produttivo — Atteggiamento elusivo dell'amministrazione 

L'AQUILA — Continua la 
lotta dei lavoratori della for
mazione professionale e dei 
precari della 285 i quali, già 
da tempo, hanno aperto una 
vertenza con la giunta regio
nale per il rinnovo dei con
tratti e per l'emanazione di 
una nuova legge che regoli 
tutto il settore della forma
zione professionale. 

Il cenno alle distrazioni 
dell'estate non è forse fatto 
a sproposito ee il riferimen
to è all'operato della giunta, 
visto che quella delle ferie 
è diventata una vera e pro
pria arma politica in mano 
al governo regionale, un'ar
ma che potrebbe consentir
gli di continuare a disatten
dere impegni improrogabili, 
rimandandoli alla riapertura 
degl'attività politica. 

Non può che essere qupsto 
il senso dell'incredibile serie 
di rinvìi decisi dalla giunta 
regionale in merito alle ri
chieste presentate dai preca
ri unitamente ai consigli di 
fabbrica ed ai sindacati. Tut
ta questa vicenda dimostra 
ancora una volta che il go
verno della Regione non è 
molto sensibile alla necessità 
di sviluppare ' un'azione pre
cisa di politica dell'occupa
zione giovanile e di program
mazione regionale. 

Questa dei precuri e dei 
lavoratori della formazione 
professionale è una battaglia 
molto importante. 

Non si chiede assistenza. 
ma la possibilità di poter 
svolgere un 'avoro professio
nalmente quilificato. « Non 
è un caso — ci ha detto An
gelo Tenaglia, uno dei rap
presentanti più in vista dei 
precari — che m questa bat

taglia ci troviamo a fianco 
noi ed i lavoratori della for
mazione professionale. 

Il fatto e che la Regione 
ha utilizzato la 285 nella ma
niera più sbagliata, sono 
stati mortilicati i caratteri 
più positivi della legge, quei 
pochi che potevano essere 
utilizzati per avviare una 
politica di trasformazione del 
mercato del lavoro, come i 
contratti di formazione, gli 
incentivi allo sviluppo della 
cooperazione. 

I primi sono rimasti per 
11 governo regionale vuote 
formulazioni e quasi nessu
na applicazione ne è stata 
fatta. A fianco a questo — 
ha proseguito Tenaglia — 
una formazione professiona
le con caratteri antidiluvia
ni .gestita secondo le forme 
classiche del clientelismo e 
per lo più preda di poten
tati parrocchiali. Se si ten
gono presenti questi proble
mi non è difficile capire co
me la lotta del precari e quel
la del lavoratori della for
mazione professionale sta in 
fondo la stessa ». 

Sul secondo punto, a pro
posito degli incentivi allo 
sviluppo della cooperazione, 
c'è da rilevare il fatto che 
qualcuno, non è difficile ca
pire chi. sì è ricordato della 
cooperazione solo un paio di 
mesi fa. guarda caso in pie
na campagna elettorale. So
no sorte allora ben undici 
cooperative nella sola città 
dell'Aquila. Il meno che si 
possa dire di queste è che 
sono clientelare " 

In precedenza, l'atteggia
mento della Regione è stato 
segnato da una logica di 

completa rinuncia: nessuno 
fra 1 rappresentanti del go
verno ha pensato che la coo
perazione poteva e può ave 
re un ruolo determinante 
nello sviluppo della Regione. 
Anche la spinta all'organiz
zazione cooperativistica, prò 
veniente da ampi settori glo 
vanili. è stata vanificata e 
con essa anche i contenuti 
profondamente culturali di 
una richiesta di organizza
zione del lavoro che investe 
la qualità stessa della vita. 

Nell'ultima seduta del Con
siglio regionale, ben poche 
delle richieste dei precari e 
dei lavoratori sono state ac
colte. 

Umberto De Carolis 

L'Aquila: musiche 
di Mozart 

e Strawinski 
L'AQUILA — Questa sera 
alle ore 21 nel cortile del 
Palazzo Notarmanni, il pia
nista Antonio Bacchelll, nel
l'ambito della rassegna "Mu
sica e architettura" eseguirà 
musiche di Mozart (La so
nata in Fa maggiore K280 e 
la sonata in La minore K310) 
e di Strawinski (Serenata in 
La. da « Petrouska »: danza 
russa, e a Petrcuska e la set
timana grassa »). Il program
ma è particolarmente Inte
ressante in quanto pone 1' 
ascoltatore di fronte all'ac
costamento Mozart-Strawiski 
alle affinità stilistiche alla 
prova di come il genio di 
Mozart abbia aperto la via 
alla musica moderna. 

Per un'intera notte il fuoco ha distrutto le piante e minacciato le abitazioni tra Siniscola e S. Teodoro 

Mille ettari di macchia 
divorati dall'incendio 

Dieci focolai diversi scoppiati quasi contemporaneamente 
Le fiamme sono quindi di origine dolosa - Ogni anno in 
estate torna all'assalto la mafia della speculazione edilizia 

E gli idranti 
sono a secco. . . 

Fin da giugno, in piena campagna elettorale, l'as
sessore regionale all'ecologia e all'ambiente, il democri
stiano Baghino. aveva lanciato la campagna anti in
cendi al ritmo di un paio di conferenze stampa al giorno. 
A sentire lui, lutto era pronto per evitare il flagello del 
fuoco Pareva avesse messo una squadra di pompieri. 
con apposito idrante pronto all'uso, in ogni angolo di 
strada. Purtroppo si è scoperto die il vecchio problema 
dell'estate sarda, appunto quello del fuoco, è ben lungi 
dcM'essere non diciamo risolto, ma neppure minima
mente affrontato. 

Mezza Sardegna è in fiamme. Il fuoco si sta man-

.giaìido ettari ed ettari di bosco, di terre coltivate, di 
preziosa macchia mediterranea. Il bilancio di questa ca
tastrofe ecologica è disastroso, ma l'assessore all'am 

.biente e all'ecologia della giunta scaduta se?nbra avere 
• perso la parola, e non trova neppure il coraggio di fare 
un elenco dei danni. . 

Dove sono andate a finire le truppe scelte disposte 
strategicamente in città e in campagna? E che fine 

. hanno fatto le squadre anti incendio che. se non an-
[ diamo errati, pesano per centinaia di milioni sul bilan-
' ciò regionale? 

La risposta è abbastanza semplice. I sardi sanno che. 
do trenta anni, i mirabolanti progetti formulati dagli 
amministratori democristiani della Regione sono tutti 
uguali: molto fumo e poco arrosto. Esattamente l'op-
nosto di quel che avviene nelle campagne sarde dove 
fumo o non fumo, tutto è finito in cenere. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Correte subi 
to. qui c'è un inferno »: la 
voce concitata di un turista 
avverte a tarda notte al te
lefono i vigili del fuoco di 
Nuoro, del vastissimo incen
dio sviluppatosi nella zona 
tra Siniscola e San Teodoro. 
Le fiamme, sospinte dal for
te maestrale, hanno raggiun
to alberghi e villette. Tra la 
popolazione e i turisti scop
pia il panico. 200 turisti stra
nieri abbandonano l'albergo. 
lo stesso fanno gli abitanti 
delle villette. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco non è sufficiente a do
mare le fiamme. Sarà lo stes
so maestrale a spegnere ali* 
alba di ieri, dopo una notte 
panico e di paura, il vastis
simo incendio. I danni sono 
ingentissimi. Circa mille et
tari di macchia mediterranea 
e. in minor misura, di bosco. 
sono andati completamente 
distrutti. Le fiamme hanno 
letteralmente carbonizzato an
che dieci automobili di turi

sti. parcheggiate davanti al
l'albergo o tra gli alberi. 

Dopo i primi sommari ac 
certamenti. i vigili del fuoco 
ritengono che l'azione sia sta
ta dolosa. « Non può essere 
— dicono — che l'incendio per 
autocombustione sia scoppia
to contemporaneamente in 
dieci punti diversi. Qualcuno 
deve avere appiccato il fuo
co». Anche se in misura mi
nore. lo stesso si verifica in 
numerose altre zone della 
Sardegna. E' l'immancabile 
rogo di ogni estate sarda. Il 
bilancio: migliaia di ettari di 
terre bruciati, centinaia e 
centinaia di milioni di danni. 

A Iglesias i vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire due 
volte nella stessa giornata. 
Prima per spegnere l'incendio 
che minacciava di distrugge
re un bosco alla periferia cit
tadina: poi per domare le 
fiamme sviluppatesi sul monte 
Altari. Nel centro minerario 
sulcitano sono sopragaiunti 
automezzi di soccorso ed eli
cotteri militari. Per domare 

Mobilitazione e lavoro per ricostruire la sezione Fami* 

Villafranca: protesta popolare 
per il vile attentato fascista 

La sede del PCI era stata distrutta da un ordigno incendiario l'altra notte - Si 
tenta di colpire la classe operaia impegnata in vn duro scontro col padronato 

Sottoscrizione ; 
In memoria del compagno 

Orazio Leonardi, della se
zione Miraglia di Catania. 
tragicamente scomparso in A-
rabia a seguito di un inciden
te. i compagni della sezione 
sottoscrivono 20 mila lire per 
VUmtà. 

VILLAFRANCA TIRRENA 
(Messina) — I compagni del
la sezione «Famia» questa do
menica non hanno riposato: 
per tutta la giornata, mat
tina e pomeriggio, incuranti 
di un caldo sempre più sof
focante, hanno iniziato il la
voro di restauro là dove un 
ordigno fascista — un bido
ne pieno di benzina versato 
contro la porta e dato a 
fuoco — ha causato giovedì 
notte danni. 

C'è la porta da rifare, i 
vetri della stanza interna, 
fusi da calore, da cambiare, 
i soprammobili da aggiusta
re che il fuoco ha intaccato 
e non distrutto, i muri da 
ripulire. C'è anche da porta
re avanti la sottoscrizione, 
iniziata sabato sera, nel cor 
so di una manifestazione te
nuta dal noslro partito da
vanti alla sezione « Famia ». 
a cui hanno preso parte non 
soltanto i lavoratori di Vil
lafranca. gli operai della Pi
relli, i democratici della cit 
ladina tirrenica, ma anche 
rappresentanze della fabbri 
ca di tutto il comprensorio, 

che va da Villafranca. ap-
ounto, fino a Milazzo. 

E" il segno chiaro che que
sta nuova prova dell'escala
tion fascista, a prima vista 
frutto del caso e della dispe
razione delle bande nere, in 
realtà obbedisce ad una scel
ta ben precisa, lucida, de
terminata. L'attentato di 
Villafranca. infatti, cade in 
un momento in cui, in tutto 
il comprensorio, la mobilita
zione operaia è sempre più 
vasta di fronte ad attacchi 
padronali vìa vìa più rabbio
si, respinti con grande fer
mezza dei lavoratori. 

Non si possono dimentica
re le vertenze di questa pri
mavera alla raffineria « Me
diterranea» di Milazzo o 
quella alla Pirelli di Villa 
franca, mentre cresce la ten
sione dinanzi all'evidente di
segno del governo di non ri
spettare l'accordo sulle Ac
ciaierie del Tirreno di Qiam 
moro. 

In questa stagione, giunge 
l'attentato alla sezione « Fa 
mia» seguito settimane ad
dietro. all'irruzione nottur
na, con conseguente devasta- » 

none, nella sezione del PCI 
a Milazzo, m entrambi i ca
si si tenta di colpire la clas
se operaia, attraverso il par
tito che più la rappresenta, 
il Partito comunista. 

Questo disegno è ' stato 
smascherato dai lavoratori; 
l'esempio viene dai settanta 
della fabbrica di laterizi « Le 
venetiche » di Venetico, che 
occupano Io stabilimento da 
qualche giorno, dopo che lo 
stesso è stato venduto in una 
asta fallimentare. 

Ce da ricordare che, pri
ma di questa vendita, la 
vecchia gestione si era pre
munita licenziando tutti gli 
operai e che la nuova ha in
tenzione di utilizzare in al
tro modo le preziose cave di 
argilla dell* zona. Con un 
gesto non simbolico gli ope
rai delle «Venetiche» han
no infatti aperto la sotto
scrizione per la ricostruzio
ne della sezione « Famia », 
ribadendo allo stesso tempo 
la loro ferma volontà di lot
tare - a difesa del posto di 
lavoro. 

. . r. 

Sciopero indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Contro il caos dei trasporti 
oggi ferma tutta la Sardegna 

Manifestazioni e assemblee di lavoratori - L'aumento delle tariffe e gli 
scioperi corporativi - Ieri si sono astenuti gli autotrasportatori della FITA-CNA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi tutu 
l'Isola si ferma per protesta
re contro l'indiscriminato au
mento delle tariffe dei tra
sporti per porre argine agli 
scioperi corporativi degli au
tonomi e perché il governo 
avvìi finalmente una ristrut
turazione complessiva del 
settore. 

I lavoratori di tutte le ca 
tegorie scioperano per • due 
ore. mentre quelli dei tra
ghetti soltanto mezz'ora per 
son aggravare ulteriormente 
i disagi dei passeggeri. Lo 
sciopero deciso dalla Fede
razione sarda CGIL-CISL-UIL 
è solo la manifestazione cui 
minante di tutta una strie 
di proteste die ha visto uni 
te e partecipi contro la poi: 
tiea del governo tutte le for
ze democratiche della Sarde 

j gna. Manifestazioni e assem 
blee di lavoratori si sono svol 
te nelle ultime settimane MI 

I indicazione del sindacalo. 

I lavori del comprensorio 
di Cagliari, aperti dal presi
dente dell'Assemblea, compa
gno Giuseppe Spanu. con la 
partecipazione dì rappresen
tanti della Confindustria e 
della Confederazione naziona 
le dell'artigianato nonché di 
moltissimi lavoratori del set
tore. hanno portato ad una 
unitaria presa di posizione 
contro l'operato del governo 
centrale e contro l'assentei
smo della giunta regionale. 
« GK aumenti delle tariffe de
vono essere revocati e la Sar
degna deve essere messa al
la pari con le altre regioni 
italiane >: è stato detto aila 
assemblea del comprensorio 

Intanto ieri hanno anticipa 
to la giornata di lotta i la 
voratori autotrasportatori Iel
la FITA CNA. Al centro del 
lo sciopero di ventiquattro 
ore. oltre alle questioni ri 
guardanti la vertenza tra 
sporti, i lavoratori della Kl 
TA CNA hanno avanzato ri ' 

vendicazioni più direttamente 
legate alla categoria: un con 
trollo serio per arginare lo 
abusivismo e l'intermediazia 
ne parassitaria contro i cre
scenti e continui rincari lei 
carburante - • 

e La questione dei traspor 
ti — affermano in un docu
mento i lavoratori adereif' 
alla FITA CNA — è un no
do centrale che deve essere 
risolutamente affrontato con 
un movimento di lotta il più 
unitario e ampio possibile. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Regolo Rossi, ispet
tore e responsabile dei servizi 
sportivi dell'Unità per la Sar
degna, per la morte del suo
cero cav. Giovanni Serra. 

Al compagno Rossi e alla 
moglie. Maria Pina, vanno la 
solidarietà e il cordoglio del
la redazione dell'Unità, del 
Comitato regionale del PCI 
• dei comunisti cagliaritani. 

le fiamme sul monte Altari 
l'elicottero del 21. squadrone 
AIE di stanza a Monserrato 
ha dovuto compiere 70 lanci 
d'acqua, mentre le squadre 
a terra hanno bloccato l'avan
zamento del fuoco che minac
ciava lo stesso centro abita
to. Anche stavolta si ritiene 
che l'origine delle fiamme sia 
stata dolosa. 

Ancora nel Sulcis-Iglesiente. 
le fiamme hanno distrutto 
oliveti. colture e sughereti a 
Narcao. Nuxis e San Giovan
ni Suergiu. Momenti di pani
co sono stati vissuti pure in 
un'altra zona turistica del
l'Isola. quella di Villasimius. 
sul litorale occidentale caglia
ritano. L'incendio si è svilup
pato violentissimo, distruggen
do centinaia di ettari di ter
reno. Le fiamme hanno rag
giunto anche la zona perife
rica del paese. Migliaia di 
bagnanti e di .turisti sono sta
ti colti dal panico per l'ince
dere veloce delle fiamme. 
Motti hanno dovuto abbando
nare il litorale. Solo a tarda 
notte i vigili del fuoco di Ca
gliari sono riusciti a domare 
l'incendio. Nel bilancio dei 
danni vanno aggiunti numero
si capi di bestiame. 

Nella zona del Sarrabus al
tri grossi incendi si sono svi
luppati a Castiadas e Mura 
vera. Vigneti e colture sono 
andati distrutti. Le fiamme 
hanno poi devastato vasti 
terreni a Sarroch nei pressi 
della raff'neria della SARAS. 
e nel villaggio turistico di 
Santa Margherita di Pula, in 
prminca di Caalian. 

A Olbia le fiamme sono 
giunte a ridosso del villaggio 
turistico di Punta Corallina. 
L'intervento dei vigili del fuo
co di Sassari, gli agenti della 
Forestale e di squadre di vo 
lontari ha salvato dalle fiam 
me molte abitazioni rurali. 
Questi sono gli incendi più 
rilevanti. Tanti altri di mi
nori dimensioni hanno inte
ressato altre zone dell'Isola. 
Ovunque i danni sono stati li
mitati dal pronto intervento 
dti vigili dei fuoco e dei vo 
lontari che. pur scarsamente 
attrezziti, hanno cercato in 
oeni modo di domare le 
fiamme. 

AnHare avanti cosi non è 
assoliiNnvn*? poss:h:le. Al di 
là del problema della natura 
dolosa d> molti incendi, resta 
il fatto della carenza di mez 
zi e dePa assenza delle auto 
rità rosoli l i nr»r un così gra
ve problema. Ancora una voi 
ta assessori e unnv'nj del sot-
togovetTHi democristiano han 
no dimenti'nto le facili prò 
mes«e della campagna elet
torale. 

p b. 
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Amministratori e rappresentanti dei contadini domani dai ministri competenti 

Dall'Umbria a Roma per chiedere gasolio 
«Occhi aperti» contro gli imboscamenti 

Ancora in primo piano il problema delle piantagioni di tabacco - Si avvicina anche la mietitura del 
mais e dei foraggi - Controlli e progetti «alternativi» a Terni per la benzina e le altre fonti d'energia 
PERUGIA — Anche Ieri l'affannosa ricerca del gasolio par 
l'agricoltura umbra, che trova un po' tutti schierati, ha 
avuto come già annunciato varie sedi di discussione ed al
trettante prese di posizione. Che poi il gasolio concretamente 
non sia ancora arrivato ai tabacchicoltori e là dove serve è 
l'ovvia ragione di tanta apprensione. 

Nella prima mattinata dunque con 11 Comitato di Coordi
namento (associazioni cooperative, ed agricole) e l'ESAU 
si sono riuniti il presidente del Consiglio Regionale dell'Um
bria, Roberto Abbondanza. 1 rappresentanti dei gruppi consi
liari e i parlamentari umbri: Fabio Maria Ciufficini, Alba 
Scaramucci (comunisti) e Antonio De Poi (democristiano). 

Ne è venuta fuori la richiesta di un incontro da tenersi 
domani con i tre ministri compententi (Marcora, Nicolazzi. 
Malfatti) e con il presidente della commissione industria delia 
Camera on. Giorgio La Malfa. Per giovedì invece la delega
zione umbra sarà ricevuta dal direttore generale delle fonti 
di energia del ministero dell'Industria prof. Giuseppe Am-
messerl. Nel frattempo lo stato di mobilitazione del settore 
agricoltura in Umbria continuerà. 

Quanto al Consiglio Regionale è stato analogamente ri
chiesto al ministri competenti e al presidente della commis
sione industria della Camera un Incontro per far presente la 
particolarità della situazione umbra prima di giovedì: prima 
cioè che la commissione industria della Camera effettui la 
già fissata riunione per un esame della politica energetica 
nazionale. 

Se insomma la priorità dei rifornimenti all'agricoltura 
sembra essere ormai principio acquisito anche a livello mini
steriale. dall'Umbria si chiede di tener nel debito conto 
l'importanza che il tabacco coltivato tra Città di Castello e 
Trevi ha per l'intero settore nazionale. 

Non solo tra gli agricoltori cresce il malcontento (ieri ad 
esempio i lavoratori della FREEDOM, una cooperativa di 
autotraaportatori. ci hanno fatto presente la perdita che la 
carenza di gasolio provoca anche nel settore), ma è ovvio 
che chi come loro vede deperire nei campi il proprio prodotto 
sia particolarmente sensibile e con i nervi tesi. 

Tra l'altro ieri mattina' durante l'incontro all'FSA non 
sono mancate le frecciate contro gli sperperi di carburante 
« Se manca il gasolio per andare in ferie — ci ha detto uno 
di loro — sembra far più notizia che il tabacco in disfacimento 
nei campi», ed ancora, «Domenica nel lago Trasimeno mi-
gliaia di litri di carburante se ne sono andati dagli scarichi 
delle Imbarcazioni da diporto, quando noi siamo letteralmente 
all'asciutto ». 

La tensione. Insomma c'è, e tende a crescere anche se 
sul piano della protesta le manifestaziqni si mantegono più 
che corrette. 

Tra l'altro In Umbria non si può dire che le produzioni 
agricole non abbiano cominciato da tempo a fare i conti con 
la crisi eneregetica. ESAÙ, Tabacchicoltori e CNR da tempo 
sperimentano infatti pannelli solari e impianti di riconver
sione termica per ridurre i consumi energetici non rinnovabili. 
« Il risparmio energetico — ci ha detto ieri il presidente del-
l'ESAU, on. Lodovico Maschietta — si può essere valutato 
intorno al 30% considerando il medio periodo. Non siamo stati 
cioè con le mani in mano e anche per questo non si può 
penalizzare un settore chiave come l'agricoltura che ci sfor
ziamo di spingere in direzione della modernizzazione, dove 
peraltro l'energia ne è le misura ». 

Se non bastassero queste considerazioni a far comprendere 
le difficoltà presente soprattutto per il tabacco invitiamo a 
a fare un giro nell'alto del Tevere tra le coltivazioni: anche' 
ad un profano vedere le foglie più basse di un gialllno inna
turale provocherà senz'altro quel senso di rabbia che i colti
vatori conoscono ormai così bene. 

Nonostante il sindaco1 dei ' .' *.'.' 

I giovani «invadono» 
i prati di Stroncone 
in difesa del verde 

Uno dei più importanti « polmoni » di 

Terni minacciato dalla speculazione edilizia 

STRONCONE - Il sindaco 
democristiano ha fatto di tutto 
per far fallire il campeggio 
organizzato dall'Associazione 
giovanile culturale. dall'ARCI 
e da Radio Galileo con lo 
scorso di richiamare l'atten
zione pubblica sullo scempio 
che si sta facendo di «Cfmi-
telle ». una delle località più 
belle dei « prati di Stronco
ne ». 

L'inizio del campeggio era 
stato fissato per domenica. 
Durante la giornata di sa
bato il sindaco ha fatto af
figgere da per tutto un'ordi
nanza con la quale si vieta
va, sulla base di un provve
dimento analogo del 1974. o-
gni forma di campeggio li
bero. 

Vicino ha fatto inoltre af
figgere un'ordinanza con la 
quale si vieta ai pastori di 
far avvicinare il bestiame 
alle abitazioni, impresa quan
to mai ardua visto che villet
te d'ogni genere seno sorte 
un po' da per tutto e senza 
alcun criterio, con danni e-
norme aile bellezze naturali. 

Esposti ben visibili sono car
telli con su scritto « proprie
tà privata >. mentre sono po
chi i proprietari che hanno 
resistito alla tentazione di re
cingere il proprio apprezza
mento di terreno. A pagarne 
le conseguenze sono i turisti 
domenicali e i pastori. 

« C'erano fino a qualche an
no fa — ricorda uno dei po

chi pastori rimasti — non me
no di ventimila capi di be
stiame, adesso ce ne saranno 
appena tremila ». I] colpo di 
grazia alla pastorizia lo ha 
dato, due anni fa, una epi
demia di brucellosi, in segui
to alla quale furono abbattu
ti intere greggi di capre e 
di pecore. 

Si è così ridotta anche la 
produzione di formaggi e og
gi comprarne ai prati, come 
era abitudine ai molti terna
ni, è diventata un'impresa. 

« Il bosco è anche tuo — 
hanno scritto sui cartelli i 
giovani partecipanti all'inizia
tiva, domenica — lascialo co
me vorresti trovarlo >. Sono 
le stesse parole che sono ri
portate su un cartellone che 
il comune stesso ha fatto e-
sporre. rivolto ai turisti per-
ch'é l'ambiente non sia de. 
turpato da cartacce e altri 
rifiuti. Avviso che suona del 
tuto ironico di fronte ad uno 
scempio di ben altre dimen
sioni del quale l'amministra
zione comunale è responsabi
le in prima persona. 

Le iniziative proseguiranno 
per tuttta la settimana. Per 
domani, alle ore 21 in piazza 
san Nicolò di Stroncone è in 
programma un dibattito sul 
tema: e Le Cimitene e i Prati 
un patrimonio naturale da sal-
vardare e valorizzare contro 
la speculazione edilizia, per 
lo sviluppo turistico della zo-

I na >. 

Inquinamento: l'ARCI-Caccia 
denuncerà la Montedison 

TERNI — I veri nemici della natura non sono t cacciatori: 
a sostenerlo è l'ARCI-Caccia, il cui direttivo ha approvato 
la decisione dellTJNAVI, che raggruppa le associazioni ve
natorie, di presentare ricorso contro la legge regionale sul 
calendario di caccia per la prossima stagione. 

L'ARCI-Caccia di Temi sostiene che il punto di riferi
mento per il calendario deve essere la legge nazionale ap
provata nel 1977. Il direttivo annuncia perciò iniziative per 
farsi portavoce del malcontento esistente tra i cacciatori. 

Contemporaneamente promuoverà «una campagna di de
nuncia e di lotta nei confronti di coloro che provocano 1' 
inqunamento e la distruzione dell'ambiente naturale». 

La prima * di queste denunce pubbliche è nei confronti 
delia Montedison che « lungo il corso del basso fiume Nera, 
per cause non ancora accertate, ha scaricato ben SOmila li
tri di olio combustibile provocando la distruzione dell'alveo 
pRr oltre dieci chilometri». 

Una richiesta perché il cale» darlo venatorlo sia rivisto è 
stata inviata da» presidente della giunta regionale, dalla 
sez'one caccia del circolo dipendenti ospedalieri di Terni. 

TERNI — t Come comune 
fino ud adesso non ci ab
biamo grossi problemi per i 
rifornimenti di carburante 
•— sostiene il sindaco di Ter
ni Giacomo Porrazzini — 
questo non significa che se 
va avanti cosi, non ce ne 
saranno nell'immediato fu
turo ». 

I contratti di fornitura 
stipulati dal comune con le 
società sono rispettati e 
per i servizi comunali tutto 
procede regolarmente. 

Nella provincia di Terni il 
quadro è forse meno allar
mante che altrove, ma alcu
ni segnali preoccupanti ci so
no: < l'automobilista npn ne 
ha percezione immediata — 
afferma Gino Sparamontl, 
presidente del sindacato dei 
benzinai che fa capo alla 
Confesercenti — perché le 
stazioni di rifornimento che 
non sono aperte hanno chiu
so per ferie. Allora l'auto
mobilista vede il cartello e 
pensa che tutto sia norma
le ». 

« Spesse volte però sono 
state sollecitate a prendersi 
le ferie dalle compagnie pe
trolifere che in questa ma
niera riducono il volume del 
rifornimenti. A altri invece 
i rifornimenti arrivano dm 
il contagocce e se chiedono 
seimila litri, gliene portano 
duemila. A alcuni benzinai 
viene fatta mancare la super 
o a altri la normale >. 

« Sono questi alcuni e-
sempi ma di difficoltà ce ne 
sono tante altre». 

Per adesso Terni si pre
senta quindi con un volto 
che è quello abituale: non ci 
sono code davanti alle pom-
dfe e non ci sono distribu
tori che hanno esposto car
telli con su scritto « esauri
to ». 

Intanto però ci si sta pre
munendo per non andare in
contro a brutte sorprese. In 
comune è arrivata una circo
lare della regione con la 
quale si invita a vigilare 
perché non ci siano imbosca
menti o comunque fenomeni 
speculativi. _ ••,-', 
' « Fino a adessot7-JV sostie

ne l'assessore - competente 
Mario Benvenuti — non ab
biamo avuto segnalazioni di 
alcun tipo ». 

< Saremo però in grado 
di intervenire immediata
mente non appena in città 
ci fosse segnalato qualcosa. 
Quello che è grave è che 
mentre c'è scarsità di petro
lio si registra un nuovo au
mento del metano di 23,66 
lire ». 

« In un mese e mezzo ci 
sono stati tre rincari. Siamo 
arrivati ad un costo di 170 
lire al metro cubo, con un 
aumento complessivo assur
do >. 

L'amministrazione comu
nale nel frattempo ha mes
so in programma una serie 
di iniziative. 

II sindaco di Terni Giaco
mo Porrazzini ne spiega il 
senso: « Stiamo cercando di 
muoverci in anticipo per con
tenere gli effetti negativi 
della crisi energetica; sen
za l'illusione di trovare la 
risposta risolutiva dall'oggi 
al domani Facciamo tutto 
quello che ci è possibile ». 

Alla fine del mese una de
legazione di Terni si reche
rà a Brescia. Sarà composta 
da amministratori e da tec
nici delle maggiori indu
strie: la « Terni », la Terni-
noss e il complesso chimico 
del gruppo Montedison. 

A Brescia è stata realiz-
zta un'interessante esperien
za pilota, non soltanto per 
l'utilizzazione del metano 
prodotto dal depuratore, co
me fonte di riscaldamento, 
ma anche per la sua trasfor
mazione in energia elettrica. 

Il comune di Brescia inol
tre ha stipulato una conven
zione con le industrie side
rurgiche per sperimentare 
nuovi sistemi di produzione 
dell'energia. 

La delegazione di Terni 
verificherà la possibilità di 
trasferire l'esperienza. E' 
questo un discorso al quale 
sono interessati sia l'ammi
nistrazione comunale sia le 
industrie, le quali per pro
prio conto hanno già avvia
to degli studi per ridurre la 
dipendenza energetica. 

L'amministrazione comu
nale sta inoltre mettendo in 
cantiere un programma che 
riguarda il settore dell'edili
zia. 

Si pensa a accordi che con
sentano di costruire nuove a-
bitazioni popolari quasi com
pletamente autosuffìcìenti 
dal punto di vista dei biso
gni energetici, sfruttando la 
energìa solare per il calore 
e il metano per la energia 
elettrica. 

Anche in questo campo si 
tratta di un programma che 
è soltanto agli inìzi e che 
dovrà essere perfezionato 
nei prossimi giorni. 

Il sindaco t gli assessori dovrebbero essere eletti nella seduta di venerdì 

Verso una giunta unitaria 
per il Comune di Ancona 

PCI, PSI, PRI, PSDI, Sinistra Indipendente e radicali si avviano ad un accordo di maggioranza — La 
DC ferma a dichiarazioni di generica «buona volontà» — Settimana decisiva anche alla Regione 

ANCONA — Settimana politica decisiva per i 
due governi locali marchigiani, ancora in 
sospeso: mercoledì si riunisce il Consiglio re
gionale ed oggi 1 partiti laici e la DC pre
senteranno la proposta di governo (una giun 
ta PSI-PRI-PSDI appoggiata dalla Democra
zia cristiana). 

A meno di una deroga concordata allo sta
tuto. , la mozione politica e programmatica 
non potrà essere discussa domani. Occorrerà 
probabilmente un'altra seduta (venerdì o lu
nedi prossimo). La Giunta di Ancona e il 
sindaco dovrebbero essere eletti invece ve- , 
nerdì. Oggi si svolge una riunione tra i 
partiti che formeranno la maggioranza, per 
concordare nomi e programma. 

Stando almeno ai comunicati congiunti dif
fusi dai partiti, il nuovo governo anconetano, 
scaturito dalle elezioni amministrative del 3 
giugno, dovrebbe basarsi su un accordo di 
maggioranza tra PCI. PSI, PRI. PSDI. Sini
stra indipendente e radicali. La DC dunque 
non se l'è sentita di far parte di una giunta 
che nasce senza divieti ed esclusioni. A parte 
l'atteggiamento democristiano, c'è da dire che 
le trattative hanno dato un esito soddisfacente 
e positivo. 

E' quanto esprime in una nota il direttivo 
della Federazione comunista di Ancona, il 
quale sottolinea tra l'altro < la possibilità e 
la necessità di una conclusione in tempi bre
vi, tali da garantire la presenza in giunta 
t in maggioranza di tutte quelle forze poli

tiche che, autonomamente, decideranno di 
aderire al programma ed alla piattaforma 
politica, senza aprioristiche preclusioni od 
esclusioni ». 

Gli « elementi di novità indispensabili » a 
proposito di piattaforma politica e program
matica, sono secondo il PCI un assetto degli 
assessorati in una cornice dipartimentale, il 
metodo della collegialità ed il superamento 
di ogni logica assessorile. un programma di 
chiara identità rinnovatrice. 

Sulla questione più squisitamente politica: 
« Il PCI si rammarica del permanere nella 
DC anconetana, al di là delle formali ma 
generiche dichiarazioni di buona volontà, di 
una volontà sostanzialmente e pregiudizial
mente ostile alla formazione di una giunta 
comunale basata sul riconoscimento della pa
ri dignità tra i partiti, sulla non pregiudi
ziale esclusione dall'esecutivo dei medesimi, e 
sull'omogeneo giudizio rispetto alle questioni 
programmatiche >. 

€ Il PCI considera Invece di grande inte
resse le nuove aperture del PSDI. ovvia
mente ancora da verificare pienamente in 
sede di accordo politico-programmatico, e di 
fondamentale aiuto per chi intende affrontare 
e risolvere i gravi problemi di Ancona la 
rinnovata solidarietà tra il PCI, il PSI ed 
il PRI, nonché la volontà di collaborazione 
del gruppo della sinistra indipendente ed il 
costruttivo atteggiamento dello stesso Par
tito radicale ». 

Dopo secoli di oblio, nonostante la scoperta delle stupende grotte di Frasassi 

Piccolo comune 
dagli illustri natali 

stracciato 
dall'emigrazione 

Rilancio industriale 
e turistico segnati 

dal clientelismo 
Il ruolo 

del Consorzio e 
il rapporto con la 
Comunità montana 
Qualche industria 
ma « incollata » 

al territorio 
senza una visione 

programmatica 

Genoa: tanta storia ma rischia di morire 
GENGA — Sulla facciata 
centrale della Chiesa del ca
poluogo spicca una lapide in 
ricordo del Papa Leone XII 
dei Conti della Genga (al se
colo, Fiume Sermattei) che. 
« grato al Paese che gli diede 
i natali », istituì 11 Comune 
più o meno con la stessa con
figurazione odierna. 

Siamo nel XVIII secolo: 
dopo quello storico evento, di 
Genga nessuno si interessò 
più per secoli. Da qualche 
anno però, anche in corri
spondenza della ecoperta del
le Grotte di Frasassi, questo 
sperduto comune montano 
fa notizia, è presente, parti
colarmente per iniziativa del
la Comunità Montana Inte
ressata, quella dell'Alta Valle 
dell'Esine 

Solido feudo de li Comune 
di Genga ha una storia per 
molti espetti simile a quella 
di altri paesi di montagna: 
emigrazione fino agli anni 
'60, sia in Italia che «ireste-

g. e. p. 

Attentato 
alla sede ENEL 

di Pesaro 
PESARO — E* «tato rivendi
cato da fantomatici «nuclei 
deiroreanizzazione comuni
sta» — con una telefonata 
al «Recto del Carlino» di 
Pesaro — l'attentato compiu
to l'altra notte contro la so
de ENEL di viale Buoni. 

Due bottifllio Incendiarle. 
acati late contro II portone 
di ingresso, hanno per fortu
na danneggiato soltanto la 
porta. All'interne dogli uffici 
c'era un impiegato, che non 
si è accorto di nulla poiché 
non si è verificata alcuna 
esplosione. A dare rallorme 
sono stati alcuni evitanti 
della sona; I vigili del fuo
co hanno domato velsosmsn 
ss Is fiamme. 

L'anonimo telefonista, che 
ha rivendicato l'attentato, ha 
detto anche che un msisg 
gio era stato dopasi tato in 
una caaina telefonica in 
Piana Giovanni X X I I I . Nel 
comunicato si accenna ad un 
altro attentato, compiuto al
la vigilia delle otocioni In un 
seggio di Ostia, In provincia 
di Ancona, 

ro {« a Roma ~ ci dice 11 
eindaco Siro Pagnani — esi
ste una delle nostre colonie 
più forti: nel passato Infatti, 
era tradizione che i vignaiuo
li locali andassero per la po
tatura e legatura nell'agro 
romano ») : progressivo ab
bandono dell'agricoltura; as
senza di strutture sociali e 
di servizio. 

Nel "39 Genga contava set
te mila abitanti; ora solo 
2200. Con solo tremila etta
ri, su 7320, realmente coltiva
bili, Genga sembrava, desti
nata alla progressiva estin
zione. La svolta ci fu quando 
la « Ariston ». altre imprese 
artigiane e piccoli industria
li decisero di insediarsi nel
la sona. 

La scoperta del complesso 
ipogeo nella gola di Frasassi, 
con il conseguente sviluppo 
turistico, ha fatto imboccare 
decisamente la via del rilan
cio al piccolo centro monta
no. incastonato nella Gola 
della Rossa. 

Ma non è tutto oro ciò che 
riluce: specie quando tutto, 
sviluppo economico ed am
ministrazione della cosa pub
blica. sono segnati da clien-
teliemre chiusure campanili
stiche. • - -

Secondo le stime del sin
daco, il Comune può com
plessivamente contare su 600 
posti di lavoro, non tutti co
perti da residenti. «Il pro
blema però — rileva Franco 
Bompressi, segretario dello 
Camera del Lavoro di Fa
briano — è che le fabbriche 
presenti sono assolutamente 
scollegate alla realtà, circo
stante: non esiste un solo 
impianto di lavorazione dei 
prodotti agricoli. La stessa 
localizzazione delle imprese 
è molte volte errata». 

La gestione delle Grotte, 
affidata ad un Consorzio fra 
Comune e Provincia, (dove 
il primo ha la maggioranza) 
è esemplare. Il presidente, 
Brino Romanini (e indipen
dente de», come si defini
sce) è più che esplicito: 
«Genga non ha mai avuto 
niente; ora che ci sono le 
grotte, tutti calano come av
voltoi; ma le grotte sono no
stre! ». 

Il sindaco precisa: «Noi 
non abbiamo nessuna inten
zione di fondare la "Repub
blica di Genga" ». Sta di fat
to però, che il Consorzio, che 
ha una maggioranza stretta

mente de, evita accuratamen
te ogni rapporto con la Co
munità montana. 

Genga conta anche uno 
stabilimento termale priva
to (a San Vittore) che sfrut
ta sorgenti di acqua mine
rale e sulfurea. Meta di tu
rismo curativo durante tutto 
l'anno, il complesso tennale-
areerghiero è di proprietà di 
un gruppo di medici. 

L'agricoltura: terre abban
donate ce ne sono poche; ad 
una accentuata meccanizza
zione corrisponde però l'as
senza totale di addetti gio
vani. Proprio sull'agricoltura, 
secondo sindacalisti ed am
ministratori locali, dovrebbe 
puntare lo sviluppo di Gen
ga: «Magari — dice Bora 
prezzi — integrando lo svi
luppo turistico al territorio. 
dando vita all'agriturismo». 

Molto presente anche il 
doppio lavoro, fabbrica-cam
pagna. Il territorio comunale 
si caxatteriaaa per l'aasensa 
di un reale capoluogo: all'in
terno delle mura del centro 
storico, che ospita la sede 
municipale con antico costei- ' 
letto alla cima di un col
le) non si contano più di 
venti anime («fra cui la 
madre del Conte», come ci 
precisano con una punta di 
orgoglio, assieme al fatto che 
costui possiede ancora vasti 
appezzamenti m loco;. 

Nel conipteaso, Genga con
ta M nuclei abitati o. come 
si preferisce, "14 parrocchie''. 
La difesa dell'ambiente è ba
silare: per questo, accanto 
alla creazione di sentieri tu
ristici. va anche condotta 
una politica di recupero del 
centri storici e di salvaguar
dia dalla speculazione edili
zia. 

Proprio fuori dalle mura 
del capoluogo però (in po
sizione molto panoramica) è 
sorto un palazzone incredi
bile, di cui i difficile persino 
scoprire la reale paternità. 
Si sa. comunque, che le ter
re sono state concesse dal 
signor Conte. 

Uns certa tensione (anco
ra non placata) ha creato 
la demolialone quasi totale 
del vecchio palazzo dei Con
ti: «Non c'è di che preoc
cuparsi — dice Pagnani — 
abbiamo dovuto farlo perché 
era oramai pericolante. La 

nostra intenzione è di fame 
la sede del Municipio, del 
Consorzio e di una sala di
battiti ». 

L'intero Comune, comun
que, ha bisogno di maggiore 
linearità nella politica edili
zia: proprio in questo perio
do si sta adottando un piano 
regolatore. A parte una di
screta attrezzatura in campo 
scolastico (2 elementari, 2 
materne e 1 media), Genga 
è praticamente senza altre 
strutture sociali. 

Bar, osterie e tre «dopo
lavoro operai », sono gli uni

ci punti d'incontro; non esi
ste nemmeno una sala cine
matografica. Assolutamente 
scadente anche la struttura 
sanitaria. Un paese pressoché 
abbandonato a se stesso (se 
non fosse per il passaggio 
dei turisti), bello e solitario. 
Se non si fa qualcosa, rico
mincerà l'esodo a Valle. Al
lora, davvero, il Comune di 
Genga potrebbe non compa
rire più nemmeno sulle car
te. Nonostante le grotte. 

Marco Bastianelli 

Editori Riuniti 
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PRI e PSDI 
capitolano 
a Fabriano 
di fronte al 
« centrismo » 

della DC 
Giunta centrista a Fabria

no: questo il bel risultato 
reso possibile dal capitola-
mento di PSDI e PRI di fron
te alla discriminante anti-
PCI della DC fabrianese. 

Dopo l'atteggiamento assun
to in Regione, silurando l'uni
ca soluzione seria passibile, 
PRI e PSDI collezionano un' 
altra occasione mancata per 
dimostrare la propria autono
mia dai veti democristiani. 

Non è servito a niente il 
richiamo alla coerenza rispet
to all'esperienza positiva or
mai consolidata alla Comuni
tà Montana (retta da un Ese
cutivo composto da POI. PSI, 
PRI e PSDI). coerenza ri
spetto al recente accordo per 
il Comune di Ancona in cui 
pure PRI e PSDI hanno af
fermato la loro volontà di ri
fiutare ogni pregiudiziale po
litica, ma soprattutto coeren
za rispetto ad un fatto di 
grande rilievo locale come !a 
mozione approvata dal Con
siglio comunale di Fabriano 
il 4 maggio in cui, con i voti 
di PCI. PSI. PRI e PSDI. 
si decìse l'allargamento del
l'Esecutivo alla rappresentan
za del PCI. 

Quest'ultimo è infatti l'atto 
politico che PRI e PSDI han
no dimenticato e calpestato, 
cosi come sembra sia dimen
ticato da certa stampa non. 
proprio disinteressata (come 
il « Corriere Adriatico ») che 
ieri incitava il < dissidente > 
Teatini a «non piegarsi alla 
scomunica » da parte degli or
gani provinciali del PRI (di 
cui è pure vice-segretario re
gionale). 

Una maggioranza ed una 
Giunta capace di rifiutare la 
discriminazione anticomuni
sta dei de fabrianesi, capeg
giati addirittura dal loro se
gretario regionale Giraldi. 
era possibile. PCI. PSI. PRI 
e PSDI avevano la forza dei 
numeri e quella politica de
gli argomenti, ma altre con
siderazioni hanno pesato. 

Nel PSDI ha prevalso la 
paura di pagare una collabo
razione con le sinistre con la 
perdita dell'unico rappresen
tante in Consiglio, ma i «di
rigenti » socialdemocratici non 
hanno riflettuto abbastanza 
sui risultati elettorali recenti 
per la Camera, ripetendosi 
i quali, nell'80 si vedrebbero 
spazzati via dal Consiglio co
munale grazie ad una avan
zata de. 

Non hanno riflettuto abba
stanza sul fatto che la loro 
presenza diventa inutile sca
dendo. come sono scaduti, al 
livello di «ascari della DC». 
come ha sottolineato il com
pagno socialista Mariani in 
Consiglio comunale. 

Nel PRI la scelta ha già 
provocato maretta perché in 
effetti il PRI rappresenta 
l'anello più debole della ca
tena. La scelta di Teatini 
non convince neppure lui, che 
ha espresso un giudizio non 
proprio positivo sulla opera
zione. giustificandola solo per 
« stato di necessità » (per evi
tare il Commissario). 

Allora perché imbarcarsi in 
questa avventura? Se lo 
schieramento laico e di sini
stra. stante la defezione del 
PSDI dopo l'impegno assun
tosi il 4 maggio, non era suf
ficiente a governare, perché 
assumersi responsabilità diret
te in una soluzione che porta 
pesantemente il marchio del
lo strapotere e del condizio
namento de con rotte le con
seguenze già sperimentate? 

Un'astensione di frante al 
«blocco» discriminatorio DC-
PSDI sarebbe stata la scelta 
più coerente e invece il PRI 
entra e subentra al PSI nella 
carica di vice sindaco. Tut
to ciò è difficile da com
prendere e amaro da accet
tare. 

I fabrianesi ricordano an
cora le battaglie rrriducibili 
nefili anni *70 del consigliere 
del PRI Tiberi contro lo sfa
scio urbanistico provocato dal
la DC. Su di esse il PRI co
struì un patrimonio di credi
bilità e di consensi. 

Su che cosa fonderà Teati
ni le prospettive del„PRI a 
Fabriano? Staremo a vedere. 
Intanto andranno chiariti al
cuni punti oscuri sulla vicen
da dell'utilizzazione a uffici 
per la Merloni di un'ampia 
area vincolata in PRG a « ri-

1 serva scolastica » e Teatini 
I <»ra Assessore alla Pubblica 

T<!*-'u:onc. 

i Riccardo Maderloni 


